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Valpreda a Regina Coeli Napoli: lo scempio edilizio 

nuovamente interrogato confermato dall’inchiesta 
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Venerdì 16 gennaio 1970 / l, 70 ftr 

Ì ~~~~ 

I risultati del referendum 
promosso dalla CGT 
tra operai ed impiegati 
del gas e elettricità 



l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervento del Segretario generale del partito alla riunione del Comitato centrale e della CCC 

L0NG0 DEFINISCE IL QUADRIPARTITO «fi™* 

^ Maggioranza assoluta 

una aperta sfida alla volontà popolare "«tSS 

Il PCI contrappone la « più ferma, energica e combattiva opposizione alla ricostituzione del centro-sinistra organico » Sono necessari rapporti u convenzione era 5lala 9 ia sottoscritta dagli 
di intesa e di effettiva collaborazione tra tutte le forze di sinistra - Compromesso tra OC, PSI, PSU e PRI sui poteri delle Reaioni - Restivo no- ■ i " dac8 J i 7„ u "'f 9 ™™ di co f n 9 ra,u 

lemizza con i sindacati sulle migli.ia di denunce contro i protagonisti delle lotte d'outunio - Forse m!X«" vo ZeriZ „ ££ " " “ “ 



GIBELLIM'V — Un aspetto della veglia dei terremotati (a pagina 12 il servizio di uno dei nostri inviali) 

A due anni dal terremoto un possente atto d’accusa 

La notte di Gibellina 


(jI BELLINA 15 
Qui ce uncoia il terremo 
to t n lei remoto non dvom 
pente ma mudo e s tnscian 
te come un malanno gì ave 
che non passa mat e dt gtor 
no in giorno si aggrava lo 
gora i tessuti, corrode le 
ossa, « uadalta » il malato 
alla pei suasione della sua 
tondiuone di malato giave 
fot se inguanbih da un si 
neh lede solo pa ten a una 
Matura tollcianle pa leu a 
Al posto della (libellula di 
sii atta di colpo dal tei temo 
to due anni fa ce ne sono 
due l un i un cumulo min 
ten otto d manne m mobili 
e bianche in cui st decompo 
si il poveio paese alle 2 e 
un guano di notte il lo geu 
nato 1968 Sulle mocci le ere 
stc uh croaccia oscura, e si 
innalza mitologico e assola 
tare di ogni male e di ogi i 
penalo un lunghissimo ero 
uh sso l una t ,i bel li uà or 
vtat astratta gtic ta nella sua 
(inula LOiuiete -a da qiqan 
testo monumento jnnebic 
L alita (i bellina si stende a 
busso fumi u ta dallantuo 
paese disti ulto ed e una 
Homi unilonne di boiacche 
dt tutti i tipi illuminate a 
gioito da gelidi fari acce 
(aulì esaltale a fai si già 
dcioli da l l iaiti propi mio 
ne gialle iosa pistacchio 
be la Gibellina di ut atei te 
calcinati ed et base la an 
coki ammutolite di spavento 
come fosse ancora ai volta 
dal polverone dei crolli l al 
tra quella che or i ai c qui l 
la ma d unirà a'/ ira alla 
molta alla vetgogna di do 
urla ledei e i seppoitau 
1 n vuoi a (r / ( d ita di la 
i età i /(guai ( « u t esiti 
se u a ht s < udì ri ten po 
Him a t <a d ir ninnilo un 
dtin io H d gusto t t he si 
fa di tutto pan f rr abitua 
ire la gei n oli idea ri e in 
forilo li tn g ielle I aiate he 


non si sta poi tanto male E 
m una certa misura e anche 
vero, com’e vero che un po 
vero uno sfollato, un afta 
maio, stanno meglio in una 
corsia d ospedale che a rioi 
itine su una panchina della 
stazione, meglio in galera 
che in uno scantinato coi 
topi E il tentativo fatto a 
we^za bocca ma fatto di 
creare un china di stabilizza 
aorte del disastro la cosa 
, che piu indigna Della stabi 
li aaonc fanno parte iute 
grame anche la dimenticati 
za l oblio (a tuia del tempo 
che passa e lenisce ogm via 
le, come si dice baiti per | 
questo che nemmeno un mi , 
mstro si c ni ordato che il 
15 gennaio scadevano due 
anni dal tei remoto e dalle 
pi omesse fette e non man 
tenute E che tra i tanti mes 
j saggi ricevuti dal sindaco di 
Gibellina in occasione della I 
veglia sulle macerie prora os 
sa per ncoidaic a tutti che 
due anni erano già trascorsi 
ma il tene moto continuava 
anco/a ne siano mancati pei 
lontano d u c Quello sa pare | 
inducilo de7 lupa e arma j 
lo Ma qui Ih del Capo dello 
blalo e del Pi esulante del 
Consiglio no Eppure Gibel 
Ima Monleiago Santa Nin 
fa Santa Marqhuita Sala 
pai «fa Pa? tanna sfanno — o 
stanano — m Italia non nel ■ 
lo Stato della Citta del Va 
heano 

Ma andiamo alanti Un 
controllo so umano permei 
te di rilevare a che punto 
siamo con la ricostru y ione 
delle zone colpite Siamo a 
un punto chi la olii e ogni 
n imug i i rotte .Semina cpra 
si cl r quah i o st s a messo 
d mi pigiti ; imiosfrme — 
c si i he U ili ita c tia io | 
gì i n t t fc i a tan a nei 
gioivi del tene iato — de | 
lo Sfato o ioti c iste o se 
nc tifisi it/a totalmente o e i 


gestito da uomini e ntgra 
naggi tanto deficienti e ine} 
ficienti da sfociate dalla col 
pa grave al dolo Basta un 
dato, fornito non da chi pio 
testa ma da chi muda alla 
pazienza e alla comprensio 
ne delle « difficolta » il 
capo dell /spettorato per le 
Zone Tei rematale un’auto 
nta costituita Dice questo 
capo Ispettorato che su 100 
miliardi stanno i per neo j 
striare i minatoli so io 
pronti al lai oro solo per 43 
case da riparale Solo ptr 
quesfe 43 case sono st ili ap 
provati i progetti per la 
spesa complessità dt f>3 mi 
boni (su cento miliardi) Si 
noti che in tutta la zona i 
tatti da riparale sono 80 90 
nula uno per sinistralo 
A questo punto cne due ’ 


Oggi 

la conferenza 
stampa 
della CGIL 


(HO la prrni i d ile con 
trienne stampa annuali del 
le tre toniceli in/i<ml smela 
cali saia svolu dal sc(,ie 
(arici gmeraJe dilla CGIL 
Agostino Novelli 
L tmercsse della conferì n 
/a c questa volta accrescili 
to dal particolare mommi > 
politico sindacale che Min 
versa 1 Italia c dal maj^lor 
peso che II movimi ino sin 
dacale Italiano ha imitarti 
menti conquistai mi fMfa<i 
III Ile fabbrichi t nel a s> 


l ogliamo gridale tutti insie 
me * vergogna • * L abbiamo 
fatto, chi piu chi meno, tut¬ 
ti giornalisti, scrittori, poeti, 
navigatori e anche santi Ma 
non e servito a mente, solo 
a far gridare altri che le 
sinistre fanno della demago 
già perche, in fondo nelle 
baracche si può vivere men 
tre il governo piovvede Cer 
to che si può vivere nelle 
baracche ci i vono infatti 
in 90 000 da enea due anni 
(puma metano nelle ten 
de) Ma come ci si pun vi 
vere* Diamo la parola a una 
alti a autoi ita costituita luf 
ficiale salutano di Santa 
Margherita Behce «A el pe 
riodo post lene moto ho co 
statato personalmente un ec 
ce y ionale iccrudescenza delle 
malattie reumatiche che, co 
in e nolo sono annoverate 
fra le malattie sociali II per 
che e mollo semplice le ba 
rocche mancano di qualsiasi 
garav ia in questo senso il 
freddo h correnti d aria 
non hanno alcun ostacolo 
Basti pensare che moltissi 
mi allogqi sono costituiti so 
lo da un esile parete di le 
gito sen a nessuna interca 
pedine lei mica Con il fred 
du oltre ai reumatismi vie 
nc anche la morie per i piu 
lecchi e indifesi E difficile 
fare statistiche ma posso 
dire che nel dicembre 1969 
a Santa Margherita il nume 
ro dei decessi e raddoppiato 
rispetto ai corrispondenti 
periodi degli anni pretelle 
moto • 

Si parla tanto di • cnmi 
ni ► e di « violente » in què 
lo paese da gualche tem 
po t in q esfo caso di che 
i Unita'’ Si tiatta di crina 
n c di v ioli ti t appunto 
< tnifto una /tilt ta popolo to 
ne di una i aliata siciliana j 

Maurizio Ferrara 


Nel dibattito alla imilione 
del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di con 
trollo del PCI e intei venuto 
leu sera il compagno Longo 
u quale ha denuncialo la «rab 
biosa reazione del padronato 
e di tutte le forze conserva 
tnci e di destra » allo svilup 
po « duro ma vittorioso delle 
lotte operaie e popolari », che 
ha segnato « un mutamento 
negli equilibri sociali e poli 
tici a vantaggio dei lavorato 
ri» « Di questa reazione — 
ha detto Longo — sono chia 
ra espressione la persecuzione 
sistematica e massiccia con 
migliaia di denunce, dei prò 
tagomsti delle recenti lotte e 
le manovre, in fase di svolgi 
mento che, sotto il pungolo 
della DC e della socialdemo 
crazia, si ripropongono di rie 
sumare il governo quadnpar 
tifo * € Un governo, cioè che 
nelle intenzioni dei suoi fauto 
ri, dovrebbe dare una soiuaio 
ne conservatrice e retriva alla 
profonda crisi sociale e politi 
ca che scuote il paese » 
Longo ha poi ribadito — di 
fronte alle vane speculazioni 
che si e tentato e si tenta di 
faie a proposito dell atteggia 
mento del PCI — « la nostra 
piu ferma, energica e combat 
tiva opposizione alia ricosti 
turione del cosiddetto ”centro 
sinistra organico Esso infat 
U rappresenterebbe un tenta 
tuo precario e destinato al 
fallimento di bloccare e di ri 
portare indietro tutta una si 
inazione che, al contrario est 
ge nuovi rapidi e sostanziali 
mutamenti di indirizzi e di 
schieramenti governativi » Si 
tratterebbe perciò di « una 
sfida aperta alla volontà di 
rinnovamento e di propresso », 
ìa quale « non potrebbe che 
determinare nuove tensioni po 
litiche e sociali » Dopo aver 
definito « gravemente sbaglia 
tn ogni cedimento delle forze 
socialiste e democristiane di 
sinistra alle pressioni che tei? 
gono fatte per costituire un 
governo quadripartito », Lon¬ 
go ha affermato che « per ì 
compagni socialisti si tratte 
rebbe di una grave umiliazio 
ne politica s> e di un arresto 
dello sforzo che il PSI sta fa 
cendo per « riaffermare la sua 
autorità e il suo prestigio » tra 
le masse lavoratrici 
« Occorre che tutte le forze 
veramente democratiche pren 
dono coscienza dt una precisa 
esigenza solo laiorando per 
la realizzazione di rapporti di 
intesa e di effettua collabo 
iasione tra tutte le forze di 
sinistra laiche e cattoliche » 
si « possono qettare solide ba 
si per «no suluppo democra 
fico e ordinato della nta eco 
nomica sociale e politica del 
paese » 

«■Noi non ci riputeremmo 
mai — ha ancor detto Longo 
— di apprezzare in modo re 
sponsabtìe ogm fatto che in 
dteasse concretamente l inizio 
di un effettivo spostamento a 
sinistra nella direzione poli 
fica del paese » corrisponden 
te alle esigenze delle mas e 
e delia nazione 

Non e stato ancoia reso mto 1 
il «estendano» della tiattat I 
\a per un go\ ei n D r PM 
PSI PRI Sembta pero pioba 
bile che il prossimo « vertice » | 
si svolga maitedi ad esso do 
v i ebbet o poi egun ne una se 
ì e di altri P»r adesso e an 
cora in corso il «confronto» 
quadripartito sul testo di leg 
ge finanziai ìa regionale che ai 
tualmente si trova dinanzi alla 
Camera Ien 1 capigruppo dei , 
quattro partiti hanno laggiun 
to un compromesso sul testo 
del famoso articolo 15 che 
concerne I effettiva entrata in 
I unzione delle Regioni e la lo 
io possibilità di legiferare Nt 
t nato un emendamento al 
testo appi ovato m Commiss r 
ne Per oggi c stata indetta 
una nuova nuntone a quatti i j 

c. f. 


Repressione : 
il governo 
rifiuta di 
dare subito 
una risposta 


• Lo tara solo il 27 gennaio al Senato - Ferme 
richieste dei parlamentari comunisti e della 
sinistra Denunciala la gravità della si¬ 
tuazione 
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IL VINCITORE E LO SCONFITTO Georges Seguy (a 
sinistra) leader della CGT e il primo ministro Chaban- 
Delmas (a destia) fotografali subito dopo l'annuncio 
dei risultati del referendum 

. . PARIGI 15 

La Cbl ha riportato ura schiacciante vittoria nel re 
feiendum da lei stessa indetto sulla convenzione sala- 
naie goveinativa per le aziende nazionalizzate dei gas 
e dell elettricità La maggioranza assoluta degli operai 
e degli impiegati (64 761 su 126 mila) si *ono pronun 
ciati contio 1 accoido che eia stato accettato dagli altri 
sindacati e non dal'a CGT 

la Segrcleiia della CGIL ha inviato alh CGT il se 
guenle telegramma « A nome lavoratori italiatii espri 
oliamo le piu caloiose congiatulazioni per il glande 
successo iiportato nella consultazione alla EDF che 
piemia la combattività dei lavoratori francesi e la coe¬ 
renza di classe della vostra organizzazione » 

A PAGINA t 


i (Segue in ultima pagina) I (Segue in ultima pagina) 


La secessione biafrana ha firmato la resa 

IL GOVERNO DELLA NIGERIA 
HA OFFERTO PIENA AMNISTIA 

La fine della guerra civile suggellata da un abbraccio tra il presidente Gowon e l'ex 
generale del Biafra Eiffong A pagina 14 


Papà Cervi a casa 


un avverbio 


costretti con s trn-to a in 
terrompere le trattative 
E a questo punto che lon 
Padani usci’landò tem• 
variamente la meningite 
ha avuto una straordina 
ria pensala « Invece di 
maggioranza autonoma " 
— ha fatto sapere ai suoi 
interlocutori — potremo 
scnuere ‘ maggioianza ri¬ 
gorosamente autonoma ” 
Eh che ne dite 9 » 
Immediatamente come 
per incanto il sorriso è 
riapparso sui < isi già leo 
pardiam dei segretari del 
centro smisti a Nel Cotto 
lengo socialdemocrattco è 
riaffiorato un corroboran 
te ottimismo e t giornali 
piovosi nane clit la stra 
da della ricostituzione del 
centro sinistra si presenta \ 
ora piu agri ole ( on una 
« maggiorali a autonoma » 
non si sarebbe potuto an 
dare avanti ma volete 
mettere che tranquillità 
che smurerà che pace, 
con una « magg'oranza ri¬ 
gorosamente autonoma » ? 
Secondo i politici del cen 
tro sinistra la storia do¬ 
vrebbe urrestaisi davanti a 
un ai verbio «Quel Porla 
nt mi ha bloccato » dice 
la stona desolata e otto 
milioni c mez<. o di italiani 
dot rchbtto auardare fuo 
il dalla porta a quattro 
'ruoli che blindano sicu 
n pitetm tesorucci di po- 
ter fermare il mondo 

Fortebraccio 



REGGIO EMILIA — Papa Cervi è tornato a casa ieri, in 
quella stessa casa di Gattatico che ha visto la gloriosa epopea 
dei suoi sette figli II vecchio Alcide sta ora bene e uscito 
dalla casa di cura scendendo a piedi la scale Giunto a Gat 
tat co in automobile e stato accolto dai familiari e da alcuni i 
dirigenti del PCI di Regg o Emilia j 


” nache del e tlattatine 
che dovrebbero condurre 
alla ricostituzione del cen 
tro sinistra non riusciamo 
mai a sottrarci a una cu 
riosità quella di sapere 
che cosa può pensare una 
persona seria un operaio 
per esempio che va al la 
toro prima dell alba vtag 
giando su un treno gelato 
o un impiegato che pri 
ma di andare in ufficio de 
ie a/^ompagnare a scuola 
i bambini alta notizia del 
le gran cose che si dico 
no i rappresentanti men 
temeno dei quattro partiti 
di maggioranza e dei tre 
mcudi problemi che deb 
bona affrontate Tia que 
sii ultimi ce n d uno che 
I on Forìan a quanto pa 
re avrebbe risolto con un 
colpo di gemo e not sia 
mo qui a ricordarcelo 
sbalorditi e commossi 
Il segretario democristia 
no come ricorderete aie 
va preparato da piu giorni 
una specie di bozza d ac 
cordo da sottoporre allap 
pronazione degli altri tre 
segretai i c in questo docu 
mento si parlava dt « mag 
gioranza autonoma » Ma i 
sncialdemociatici non era 
no contenti combattuti tra 
il dtspet'o e Io sic rampi In 
si capita che non crai a 
felici e mormorai ano ra 
'oro che quella formu a 
non eia iccettabdc e che 
si sarebbcip foi se n tt \ 
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Severa critica al Senato della politica agraria comunitaria 1 M . . . , .... 

---- — Napoli come Agrigento: clamorose conclusioni dell inchiesta ministeriale 


Poca carne, burro invendibile 


alti prezzi: questo è il MEC 


Amendola su « Rinascita » 

I temi del prossimo 
convegno economico 

« I problemi economica posti dalle lotte a è il titolo de 
1 editoi ale che apre il nuovo numero di R nascita in cu 
I compagno Giorgio Amendola ti accia un quadro dea prò 
bleini immediati e generali che faranno da Mondo al con 
vegno su « Il capitalismo italiano e ! eco orma mternazio 
naie * che avrà ruzo il 22 gennaio a Roma per iniziativa 
ì dell Ist tuto Gramsci e del Centro di poi t ca econom ca del 
PCI Di fronte all avanzare dell nflazione sospinta da cau 
se internazionali e interne « Importante e la volontà mani 
fe&tata dalle forze di sinistra — rileva Amendola — d in 
Saggiare questa volta la battaglia sul terreno deLla politica 
congiunturale e di non lasciare spazio alla manovra dei pa 
drorti nella convinzione maturata nell esperienza del 63 64 
del nesso strett ssimo tra lotta per una determinata poi 
tica congiunturale ed avvio di una politica di rinnovamento 
strutturale » 

Si tratta di trarre alcune conclusioni dall esperienza di 
questi anni «La continuazione del) espansione monopolistea 
e avvenuta ne! quadro di una crescente interna? onahzza 
zione dell economia tal ana Se nel decennio i9 6fi il red 
dio nazionale lordo e cresouto all incirca del 70 per cento 
o la produzione ndustrale del 100 per cento le esportazioni 
sono cresciute del 7 50 pei cento Se questo dato pone I 
problema di un diverso rapporto tra domanda estera e do 
panda miei i a anche ter pencol insiti nella listatali a 
della conguint ira nternazionale esso appare tuttavia come 
I aspetto qual fieantc del t po di espansione avvenuto nel 
I ultimo decennio e indica il giado di crescente insei men 
lo del capitalismo italiano nel sistema imperialistico mon 
diale Questo fatto esige che s ano individuate !e ragioni che 
hanno permesso nell ultimo periodo al capitalismo italiano 
di acquistare malgrado il basso tasso di investi 
menti una crescente competitività sui mercati interna 
zlonali. Ma la crescente internazionalizzazione dell eco 
nomi* italiana avviene in un momento in cui sono 
delineati nel sistema imperialista mondiale t sintomi di un 
possibile scoppio violento delle oonfcraddaziom economiche e 
(vociali Si è iniziato un periodo di forte instabilità deter 
minata essenzialmente dal fatto cbe gli Stati Uniti ut£hz 
zando sul piano economico la loro supremazia politica e 
militare riescono a scaricare sugli altri paesi 1 inflazione 
provocate dalla continuazione della guerra nel Vietnam In 
queste diversa situazione internazionale e di fronte ai nuo 
vi rapporti di forza determ nati nel Paese dalla crescita del 
peso politico della classe operaia si pone la questione re 
i fattori che hanno permesso negli ultimi anni la continua 
zione della espansione monopolistica continueranno a sus 
statere > 


La mozione comunista illustrata dal compagno 
Gerardo Chiaromonte - Una richiesta: il governo 
rimetta al Parlamento gli accordi di Bruxelles 
per una totale revisione - Anche oratori del PSI, 
PSIUP e PRI chiedono un mutamento d’indirizzi 


Il mercato comune europeo bendo un aumento costante j 
sta affogando in un mare di del costo della vita In termi , 
burro e di latte mentre ì m finanziari 1 Italia ha dovu , 


granai soprattutto quelli Iran 
cesi traboccano di grano in 


to in questi anni sostenere le 
pioduziom eccedentarie di al 


venduto Si tratta di una falsa tri paesi (ad esempio il grano 
crisi di abbondanza che si francese) senza neppure ot 


riassume nelle cifre delle ec 
cadenze invendute 350 400 mi 
la tonnellate di burro 80 mi 


tenere in cambio una regola , 
mentazione che protegga ade¬ 
guatamente prodotti come il , 


liom di quintali di grano te- vino ì abacco la frutta e gli 
nero (quanto 1 Italia ne prò ortaggi 
duce m un anno) Intanto i Per questo il PCI ha propo 
prezzi dei generi alimentari sto nella mozione presentata 
salgono di giorno in giorno in al Senato fin dall ottobre scor 
Italia come in tutta 1 Euro- so e la cui discussione è ini- 
pa, mentre metà della popo- ziata ieri una modifica gene 
lazione del globo è mal nutrita rale e complessiva della poli 


o soffre la fame 


il reddito dei contadini e quel 
lo degli altri lavoratori e su 


Camera: in aula 
gli articoli 
sulla finanza 
regionale 

La Camera m aula ha nel 
pomeriggio di ieri cominciato 
I esame particolareggiato degli 
«itieoli della legge finanziaria 
regionale I fascisti hanno con 
tmuato nel loto ostruzionismo 
al provvedimento con chilome 
tnci quanto sconclusionati in 
tei venta sull art I e poi con 
la illustrazione degli emenda 
mentì su ciascuno dei quali 
palla un deputato Anche i li 
belali sono intervenut sull ai li 
colo 1 A sera inoltrata da con 
sequenza non era stato ancora 
\ otato 1 art 1 che nel testo del 
la commissione fissa le entrate 
tributane consistenti come è 
noto in tributi propn delle co¬ 
stituende Regioni e in quote 
di tributi erariali 
I comunisti (il compagno 
VESPIGNANI ha illustrato gli 
emenda meni ) hanno chiesto 
che alle Regioni siano attu 


Chiedendo di essere consultate 

CGIL e CISL 

prendono posizione 
sulla crisi sarda 


Respinta la linea di subordinazione alle scelte coraggiando e finanziando la 
dei monopoli - Il nuovo governo regionale deve esclusivo vantaggio della gran 
consentire un serio rilancio della politica di ri- a ' ,„»? 

nascita - I giovani delle ACLI, OC, PCI, PSI, MfaiSS P ?«S“ 
PSIUP per la fine di ogni discriminazione a sinistra £* °« m proces 


|),,|| a nostra redazione dmom soc,al1 e condizionata le 
usua nostra redazione prospe tt, le di sviluppo In al 

CAGLIARI 15 tre parole CGIL e CISL re 

Le segreterie regionali della spingono la linea di subordina 


delle carni bovine — ha osser 
vato 1 oratore comunista — è 
fondamentale per 1 orienta 


beni demaniali e siile conces re consultate per illustrare la cuna effettiva e non formale 

soni regionali tassa di eneo- opinione e le richieste dei sin partecipaz one del mondo de] 

lezione basse di occupazione ciacati in mento alla soluzione lavoro nella gestione de I Istitu 

di suola pubblici) anche le tm- della crisi sarda to autonomistico per realizzare 

poste erariali sul reddito do- In un coraun cato congiunto le riforme non più rinviateli 
nimicale e agrario e sul red CGIL e CISL affermano che la nel settori industriale agneo 
d lo dei fabbricati nonché la occasione è favorevole per dare Io e collaterali » 


reto gettito di queste imposi, tuazione impone t un ripensa¬ 
toti! mento delle scelte e degli indi 
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problemi dello sviluppo econD un superamento della crisi a aeua vua i?oi v 0 * 113 * 110 — na 

mi co sociale dell isola La si perta alla partecipazione di tut sostenuto Chiaromonte — una 

inazione impone t un ripensa- te le forze autonomistiche lai agricoltura moderna, dalla 

mento delle scelte e degli indi che e cattoliche continuano ad Q u . al ® siano eliminati gli spre- 

nzzi fin qui seguiti ripensa- essere espresse dai partiti dal chi della rendita parassitarla 

mento del resto presente nel di- i e organizzazioni di massa dai e della Federconsorzi, e che 

battito che attualmente impegna movimenti di base Documenti consenta una diminuzione dei 

le forze politiche sarde» sono stati votati dal Movimento cos ^ da produzione affermia 


caratterizzato come e dalla ri 
presa del flusso migratorio dal 


1 ulteriore riduzione delle for to giovanile DC di Nuoro 


ze di lavoro dall abbassamento 
dell indice della popolazione at 
tiva rispetto a quella residen 


te dalla esistenza di una forte pgj de ] pei de j psiup hanno limite agli Interventi di mer 


fascia di sottoccupazione preso impegno di trasferire il cato per 1 paesi eccedentari 

La nuova giunta regiona e dibattito tra 1 giovani operai oltre il quale subentri 11 prin 

per ottenere 1 appogg o delle C ontad ni e studenti al fine di clpio delle responsabilità na 

classi lavoratrici deve basai si rafforzare il movimento di mas zionah Inoltre il governo de 

su un programma avanzato che sa e di opinione attorno alle ri ve comunicare al Parlamento 

consenta un sero rilancio della chieste indilazionabili di un ve il testo de] nuovo regolamen 

politica di rinascita con un e to governo della autonomia sen to comunitario firmato a 

q umbra to intervento del red Zfl 888urde preclusioni a sim Bruxelles affinchè su di esso 

dito la piena occupazione av g j r4 si possa aprire un vasto di 

yio delle trasformazioni strut Questa forte volontà di rinno battito ed operaie una prò 

turali vamento che va assumendo di fonda revisione 

“fìS!! tensioni notevoli da un capo Anche il senatore ROSSI DO 


politica di rinascita con un e 
quihbrato intervento del red 
dito la piena occupazione l av 
vio delle trasformazioni strut 
turali 

Le dichiarazioni che il Presi 
dente eletto pronuncerà al Con 


diclir» resioriale allatto della a]1 a ' tro della Sardegna non RIA del pgj ha sv0 it o una 

nrerentazione del 1 a nuora Giun 8embra ^cupare la d,ri * e T n ‘ critica serrata agli indirizzi 

presentanone della nuova Giun regnale democristiana Lo della pomica de R Europa ver 

j® «nennano con rorza stat0 mag g[ 0 re doroteo e Fanfa una noli fica ha detto Rr»« 

CGIL e CISL — devono tenere niano si è oggi trasferito a Ro- noT-ja^che ha terribilmente 

conto del « particolare momen ma ^ postulare una soluzione sgravato la crisi alarli fi 

to sindacale caratterizzato da moderata (iella crisi e Der im aggravato Ja crisi agraria n 

una ondata di roncasinni mie moderata aeua crisi e per un n0 a minacciare di travolgere 

sa « mSdifcare è tei™ la F°. rre la "f'T't de “T tutta I Europa del Sei e di 

sa a moait care e di occare la tatQ re g mna | e dith aralo Ile aermvnlPRro Vascottn dall» no 

rete 8 , «r'dJre contenJt, è™ «>" « «'° lt0 ""I e'"rn, scorsi 3X"2§3*Sonale B"o 
pre ^r.iantell ed èstesi M J« orgam M Far P» ho detto 1 oratore accia 

1. d«nocr.a. nel nostro poe ^ „ onorevole Del R o 

Altro aspetto snellamente J^Tate ^«nUc la oecess, ?° e d deUa pZS aviaria 
7SUSZ * à ro „1o mandsf 

miglioramenti salar ali contro [* 0 ne ] cas0 j e condjz 0 ru politi dov J k , esse ^ e 

1 indiscnmmato e incontrollato che ne q e q ua h è stato eletto profondamente e radicalmente 

aumento dei prezzi 1 istituto re venissero meno Le parole del nuova 

gionale può intervenire median Presidente assumono un tono II senatore CUCCÙ dei 

te specifiche iniziative sul pia chiaramente ricattatorio è evi PSIUP ha a sua volta affer 

no delle riforme nel settore dente che egli subordina 1 ac mato che il MEC agricolo è 


ratou per dare contenuti sem 
pre pu avanzati ed estesi al 
la democraz a nel nostro pae 
se » 


agricolo e In quello distribuii 
vo L obiettivo centrale resta la 


collazione del mandato alla ri 


Il senatore CUCCÙ del 
PSIUP ha a sua volta affer 
mato che il MEC agricolo è 
giunto ad un tale punto di cri 


conferma della dir genza regio- si da richiedere che il Parla 


valutazone delie risorse lo- na ) e dl des t ra e alla esclusione mento imposti di nuovo Un 
ah I s ndacati non si rlfer da ii a q mta delle correnti del tera questione sulla base del 
:ono solo alle materie prime j a sinistra d c reali interessi dell agricoltura 

ia anche «alle risorse urna D jj italiana Anche il repubblicano 

e e alla posizione geografica e OlUSepDG rOdda CIFARELII ha riconosciuto la 

ratcg ca del a Sardegna nel necessità di una profonda revi 

ante to med terraneo n par —- s one dej MEC agricolo 

co are dei paesi afr can * Tutti I deputali comuni L ottimismo ufficiale del go 

Le nuo scelte md spensa f , serua eccezione alcuna verno in materia è stato con 

li per s t arre 1 Isola alla } d _ fonato soltanto dagli inferven 

ja condz ine di sottosu ip "JJ, d P glla ti del de BOANO e del so 

o comportano pertanto uni esa *«" ,f smodali inizio della cialdemocietico DINDO 


cab I s ndacati non si rifer 
scotio solo alle materie prime 
ma anche « alle risorse urna 
ne e alla posizione geografica e 
straleg ca del a Sardegna nel 
conte to med terraneo n par 
t co are dei paesi afr can » 

Le nuo scelte ind spensa 
b li per s t arre l Isola alla 
sua cond 7 ine dl sottosu ip 
po comportano pertanto un esa 
me critico de a poi t ca di in 
vest menti f nora alt a a che d 
i fatto ha ape to n ove co ad 


TuMi I deputali comuni 
(D, senza eccezione alcuna 
jorto tenuti ad essere pre 
senti sm dall'inizio della 
seduta antimeridiana di og 
gi venerdì 16 



NAPOLI un'immagine delia mostruosa prolifarazio ne edilizia 


t.ica agricola comunitaria e, 


Quello delle eccedenze spre- intento la sospensione dei re¬ 
cti mostruosi di cui recente golamenti del MEC e la con 
mente anche un giornale cat vocazione entro la primavera 
toheo denunciava 1 assurdità prossima di una conferenza 
morale politica ed economica nazionale per 1 agricoltura 
di fronte alla fame nel mondo u dibattito che data 1 am 


dl fronte alla fame nel mondo n dibattito che data 1 am 
non è che il piu spettacolare piezza e la gravita dei proble 
aspetto della gravissima crisi jm continuerà anche nella 
della politica agricola comuni prossima settimana e stato 
(aria sulla quale finalmente aperto da un documentato in 
il governo è stato costretto ad tervento del compagno CHIA 
aprire la discussione al Sena ROMONTE primo firmatario 
to dietro la pressante richie della mozione comunista Chia 
sta dei comunisti (il dibattito romonte ha iniziato accusando 
avviene proprio sufia base di governo di presentarsi al 
una mozione del PCI) soste parlamento a cose fatte dopo 
nuta anche da altri gruppi fra avere firmato gli accordi di 
cui quello del PSI^ Bruxelles senza neppure sen 


CHIESTA LA REVOCA Dl ISO LICENZE 
NELLA SOLA FASCIA COLUNARE! 

Una schiacciante conferma delle nostre denunce — Decine di migliaia di vani costruiti abusivamente — Le proposte della 
commissione ministeriale—Ora il governo deve rispettare l’impegno preso in Parlamento — Un passo dei senatori del PCI 


cui quello del PSI Bruxelles senza neppure sen 

A dieci anni dall’approvazio- tire il parere del Parlamento 
ne degli accordi comunitari, accusa poi ribadita con forza 
1 agricoltura europea e giunta anche dal socialista Rossi 
ad un punto di crisi non piu Doria 

sostenibile 1 Italia ha pagato u discorso sul MEC agneo 
a questa crisi uno dei prezzi j 0 _ ha detto Chiaromonte — 


piu alti vedendo accentuarsi e legato a quello piu generale 
le contraddizioni e gli squill suite politica comunitaria fin 
i 6 can [l pfl8Tia * ra dal 62 infatti 1 agricoltura 1 


italiana è stata merce di scam I 
bio nell ambito della politica I 
del MEC Ora a Bruxelles si 
è ripetuto 1 errore di allora 
ottenendo soltanto una pur 
positiva riduzione della quota 
di partecipazione italiana alle 
spese del FEOGA il fondo co¬ 
munitario, ma lasciando che 
fosse elusa 1 esigenza di fon 
do quella di mettere nmedio 
alla crescita senza scampo del 
costo del mercato agricolo co¬ 
mune 

In realtà, 1 impostazione pro¬ 
tezionistica e autarchica che è 
alla base della politica agri 
cola del MEC, coinvolge 1 Ita¬ 
lia m una assurda serie di 
sprechi causando distorsioni 
produ itlve ed economiche La 
politica dei prezzi condotta 
dal MEC agricolo infatti — ha 
sostenuto Chiaromonte — in 
coraggiando e finanziando la 
produzione cerealicola ad 
esclusivo vantaggio della gran 
de azienda capitalistica ha 
contribuito a mantenere mal 


Grave rappresaglia dell'armatore Costa 

GROSSA NAVE FATTA PARTIRE 
CON METÀ DELL’EQUIPAGGIO 

Sbarcato un marittimo che aveva esercitato i suoi diritti di delegato sindacale — Fer¬ 
ma risposta del marinai L'« Enrico C » naviga in condizioni di insufficiente sicurezza 


discriminazione a sinistra £* S“fà™T 0 ognt proces 

D altra parte il rapporto fra 
i dizioni sociali e condizionato le * prezzi dei cereali e quelli 


che alle Regioni siano attu CGIL e deila CISL hanno chie zione alle scelte dei monopoli mento generale delte produ 

buti come tributi propri oltre sto al Presidente della Regio- portata avanti dalla DC e dal zione agricola gli indirizzi co 

a quelli già fidata (imposta sui ne onorevole Del Rio di esse- centro sinistra nvend cando munitari che sostengono 1 

beni demaniali e siile conces re consultate per illustrare la cuna effettiva e non formale prezzi del cereali a scapito di 

som regionali tassa da eneo- opinione e le richieste dei sin partecipaz one del mondo del quelli della carne rappresen 


lavoro nella gestione de I Istitu tano quindi un danno e un 

to autonomistico per realizzare pericolo per 1 economia Italia 

le riforme non più rinviabili nfl facendo dell agricoltura fi 


minicele e agrario e sul red CGIL e CISL affermano che la nei settori industriale agneo punto da cui partono le mag 

cito dei fabbricati nonché la occasione è favorevole per dare Io e collaterali» glori spinte all umazione e 

addizionale alle imposte eraria uno sbocco positivo ai gravi Altre prese di posizione per quindi all aumento de) costo 
li d ricchezza mobile II prò- problemi dello sviluppo econo un superamento della crisi a della vita Noi vogliamo — ha 

getto concede alle Regioni il mico sociale dell isola La si perta alla partecipazione di tut sostenuto Chiaromonte — una 

reio gettito di queste imposi, tuazione impone t un ripensa* te le forze autonomistiche lai agricoltura moderna, dalla 


Dalia nostra redazione 

GENOVA lo 

L « Enrico C » una delle mag 
gion unità della flotta Costa 
(18ÓÙ0 tonn di stazza lorda) 
ha lasciato oggi il porto di Ge 
nova con un equipaggio di pochi 
uomini per destanazjone ignota 
e in condizioni di insufficiente 
sicurezza di navigazione Lepi 
sodio originato da una rappre¬ 
saglia dell armatore è quasi 
senza precedenti e riveste un 
carattere di estrema gravita 

Che cosa è accaduto e per 
che è accaduto 7 L < Enrico C » 
era partita il 27 dicembre da 
Buenos Aires toccando succes 
sivaraente i porti di Santos Rio 
de Janeiro Funchai Lisbona 
AJgestras Napoli e finalmente 
Genova dove e giunta ieri Du 
rante il lungo viaggio il garzone 
di camera Capilleri si era reso 
responsabile di atti che nel co 
dice dei Costa rappresentano 
qualcosa di simile al reato ave 
va svolto la propria attività di 
delegato sindacale regolarmente 
eletto 

0 comandante dell c Enrico 
C » Giuseppe De Marzo ha con 
vocato piu volte il garzone am 
monendolo a « rigare diritto * 

« I sindacalisti — sembra gli 
abbia detto — non piacciono 
ai Costa appena arriviamo in 


porto ti conviene sbarcare spon 
terreamente > Ma Capilleri non 
è sbarcato < spontaneamente ». 
è andato invece ai sindacati a 
raccontare te propria esperien 
za, ed è allora scattata l'opera 
zibne' rappresaglia la compa¬ 
gnia di Angelo Costa lo stesso 
personaggio che dirige la Con 
findustria ha cacciato via il 
sindacalista sbarcandolo d auto¬ 
rità 

Probabilmente il vecchio lea 
der degli industriali contava 
ancora sul clima di paura e 
sottomissione che, per molti an 
ni, era riuscito a instaurare 
a bordo delle proprie navi 
E caso del garzone Capilleri è 
tutt altro che isolato a bordo 
delle navi eon la « C * dipinta 
sui fumaioli i ritmi di lavoro 
sono disumani le soste in parto 
brevissime i riposi quasi ine¬ 
sistenti, 1 attività sindacale un 
« reato * da perseguire Lo sbar 
co del garzone è stato la goc 
eia che ha fatto traboccare il 
vaso I sindacati hanno proda 
mato uno sciopero di 24 ore e 
poi di 48 m risposta alla tra 
colanza del comaidanle Piu di 
cento uom ni su circa 180 sono 
scesi a terra mentre altri (come 
le cameriere) restavano ancora 
a bordo pur interrompendo il 
lavoro Ed e stato a questo pun 


to che si è verificato il secon ’ 
do, gravissimo episodio 
E fatto appare grave non solo ! 
perché si sono abbandonati a I 
terra più di cento marittimi sen 
za v tto né alloggio ma anche ' 
perché nel nome di una rappre 
sa gli a odiosa è state messa a ■ 
repentaglio la sicurezza della 
nave dei pochi uomini dequi 
paggio rimasti a bardo, e degli 
oltre cinquecento passeggeri 
Gli interrogativi sono nume 
rosi e tutti inquietanti Come 
può partire una nave di quasi 
9edicimila tonnellate m condì 
ziom simili 7 Dove è diretta la 
« Enrico C »? Se fosse per un 
viaggio d altura, verso gli ocea 
m saremmo dinanzi a viola zio 
ni di norme precise Se te meta 
è un porto a poche decine di 
miglia vi sarebbe allora il pro¬ 
posito di imbaroare un equipag 
gio di fortuna violando altre 
norme riguardanti i più elemen 
tari diritti sindacali E infine 
come ha potuto prendere il largo 
un transatlantico senza 1 autoriz 
sazione della capitaneria di 
porto 7 Oppure J autorizzazione 
c e stata ’ 


Camion nella 
voragine aperta 
in una strada 
napoletana 

NAPOLI 15 
Continuano le piogge e con 
tinuano ad aprirsi voragin Do 
po quella spaventosa di Afrago 
la che ha inghiottito un pulì 
mino « 850 » ed li suo conducen 
te (la salma dello sventurato 
non è stata ancora recupera 
ta) ieri mattina in via Reggia 
di orfici angolo via Gianturco 
nella zona industriale della c t 
ta il fondo stradale ha ceduto 
ed un camion carico di sabb a 
taigato NA 523606 vi e finito 
dentro con te ruote posteriori 
Il conducente non ha r portato 
alcuna lesione 11 carico si è 
rovesciato sulla strada colman 
do n pule la voragine 


Si pronuncerà in Parlamento solo il 27 gennaio 


le forze politiche sarde» sono stati votati dal Movimento cos ^ ^ produzione affermia | 

Il momento e difficile con- regionale dei socialisti autono- m ° f em P° stesso che non 
fermano i due sindacati — mi dalla sezione democristia possono essere 1 contadini a 


na di Ozien dalla sezione so- pagere il prezzo delle mancate 
| c al sta di Sorso da! Moumen riforme e trasformazioni strut 
to giovanile DC di Nuoro turali j 

In un convegno al Teatro C. Passando alle proposte dei 
vico di Sassari i movimenti gio comunisti Chiaromonte ha 


te un convegno al Teatro Ci rassanQO aiie P ro P° ste aei 
vico di Sassari i movimenti gio comunisti Chiaromonte ha 
vamli delte ACLI della DC del chiesto che venga fissato un I 


ve comunicare al Parlamento 
il testo de] nuovo regolamen 
to comunitario firmato a 
Bruxelles affinchè su di esso 
si possa aprire un vasto di 
battito ed operaie una prò 
fonda revisione 
Anche il senatore ROSSI DO 


Repressione: no del governo 
ad una risposta immediata 

Ferme richieste del PCI e delle sinistre — Una interpellanza dei senatori e una lette¬ 
ra dei deputati comunisti — Denunciata l'intollerabilità della situazione 


critica serrata agli indirizzi 
delte politica dell Europa ver 


aggravato la crisi agraria fi 
no a minacciare di travolgere j 
tutta 1 Europa del Sei e di 


stra società nazionale Biso 
gna ha detto 1 oratore socia 
Usta concludere con chiarez 
za questo dibattito dlchiaran 


Ravenna: 
numerosi 
parroci 
contro 
il celibato 

RAVENNA 15 

Numerosi parroci del vica 
nato di Campiano uno dei set 
tori n cui s div de territorial 
mente la d ocesi di Ravenna 
si sono dichiarati contrari a) 
cel bato dei preti in un docu 
mento closfilato diffuso pnn 
cipalmen fra il clero ed mfi 
telato t Relazione sulla figura 
del prete in ordine alla trac 
eia di discussione sui problemi 
de) sacerdote promossa dalla 
Conferenza episcopale italiana» 
L argomento è trattato sotto 
1 aspetto teologico e sotto quel 
lo sociologico Sul primo pun 
to i parroci rilevano che la 
crisi nel clero produce una sem 
pre p u d ffusa incertezza de 
1 uff ciò sacerdotale 
Fsamnando il problema de 
ce ibalo da) punto di vista so 
c ologico i nove parroci seri 
vono f a I altro * F presentan 
doci come uomini nel senso 
completo della parola eh» sa 
premo re nser re ne ia rea ta 
•rior o soc dorica d que ta ter 
ra il messagg o crisi ano che 
pc rt amo i dentro » 


H governo si e impegnato a 
rispondere davanti al Palla 
mento sul) ondata di repressio 
ni in atto nel paese costretto 
dalla pressante richiesta avan 
zata da tutte le sinistre unite 
I direttivi dei gruppi comuni 
sti avevano infatti chiesto che 
questa risposta avvenisse in 
aula al Senato e nelle com 
missioni congiunte Interni e 
G ustizia alla Camera Tale ri 
chiesta era stata avanzata an 
die dal PSIUP e dalla sin) 
stra indipendente Tuttav a il 
governo ha voluto prendere 
tempo fissando la data de! d 
battito solo al gennaio L 
eh aro che la DC intende in 
questo modo evitare la discus 
sone di un problema per Io 
meno mbarazzante durante le 
trattative a quattro per la 
formazione del governo in 
tanto mentre il Parlamento 
non è messo m condiz one di 
mtei venire e il governo sot 
traendosi ad un dibattito tem 
pestivo elude le sue respon 
abil ta si lasciano gli organi 
di polizia 1 beri di continuare 
nell azione repressiva 
AJ Senato i parlamentari del 
PCi hanno presentato com e 
noto una interpellanza m cui 
sj denunca la intollerab lita 
delle operazioni repressive A 
loro volta i deputati com ini 
sti delie comm «sion Gu' iza 
e li tem in i a lei ? a a 
1 i net i pie i ifem a 


no che « il carattere e 1 am 
piezza della repressione di 
massa — attuata da detei mi 
nati settori della polizia e del 
la magistratura e particolar 
mente nell ambito di quest ul 
tima attraverso 1 intervento di 
alcuni procuratori generali e 
sollecitata da alte personalità 
dello Stato investite di respon 
sab 1 ita politche che promuo 
vono d etro 1 manto della d 
fesa della democraz a na 
campagna per I appi caz one 
ecce7 onale delle pegg or nor 
me t p che del rod ce fasci 

ta — impone ui eh ir mente 
d fondo ^a parte de m n sti 
dell Interno e della G ust t 
affinché s ano capovolti gli 
or entamenti e siano attuati 
nel metodo e ne fini i pr n 
cipi e le Dorme della Cosi tu 
zione 

In particolare i deputati co 
munisti chiedono un impegno 
comune a realizzare entro bre 
ve tempo 

1) la r forma del Cod ^ e pi¬ 
nate — a stralcio di quella ge 
nera le — che e m n una s t 
v e di nonne configu ant lei 
t n lelazone al carette e 
dello ‘sino f i c ta p pun t e 
del diritto di op mone e cl e 
m>difchi le n >rme penali si 
scettbli d appi caz one coi i 

ro i lavorator e i c tad 
nr I p pt / o legttmo di bt 
te « ndaca e poi r e j 

2) la r forma le stitu o 


del Pubblico Ministero e la 
introduzione di un giudice de 
mociatico di base che confi 
guti un tipo nuovo di magi 
strato indipendente e respon 
sabile verso la società demo 
cratica 

3) una nuova disciplina del 
1 organizzazione e dei compiti 
della Pubblica S curezza che 
attribuisca alla stessa una fun 
zione diversa da quella delle 
forze armate che separi net 
temente le funz r*ni di pohz a 
g ud 7 nr a da quelle di pub 
bl ca s curezza e che preveda 
norme democratiche relative 
a) reclutamento alla prepara 
zione alla istruzione e all ad 
de tramento de c imponenti 
della poi zia per le due di 
verse finalità istituzionali in 
armonia effettiva con la Co 
stituzione Una ì iforma straJ 
ciò della legge di Pubblica Si 
curezza che elimini subito ai 
cune noi me come quelle rela 

t ve alla schedatura del citta 
dina 

4) I esame di miziat v p ten 
denti a realizzare il controllo 
tei Parlamento sulle cause de 
r sultati nes stpnti o tenden 
7iosi m relazone ai fatti d 
Avola d Rstt pigi a ri M 
lano e oli esplicito nfl ito di 
parte d ate irvi rettoli tteMi 
Pibhl ci Sourez7i e d nrgai 
teq i re ti dello Stato d fnt 

1 ce s i le relative ìe poi ih 
IO 


Dilla nostra redaxione 

NAPOLI 15 

L inchiesta ministeriale sul 

10 scempio edilizio di Napoli 
avrebbe permesso di giungerà 
a condì» ioni clamorose che 
richiamano quelle della com 
missione Martuscelli per i] 
sacco di Agrigento Secondo 
notizie ufficiose la commissio 
ne nominata dal ministro dei 
LL PP all indomani della tra 
gica frana di via Aniello Fai 
cone al termine dei suoi lavo 
ri ha proposto 1 annullamento 
di circa 180 licenze edilizie ri 
lasciate nella sola fascia col 
Ini are Vomere Colli Amine) 
Capodi monte e Posili ipo Si 
tratta di decine da migliaia di 
va.ii moltissimi dei quali au 
tonzzati dal Comune di Na 
poh nell ambito di licenze di 
lottizzazione che per letica 
m cui furono concesse son » da 
considerarsi scadute n ase 
alla legge ponte 

La commissione ministeriale 
di indagine avrebbe dovuto te 
nere informato ministro e Pai 
lamento durante l ultima fase 
del! inchiesta ed inoltre eia 
suo preciso compito rUenre 
entro 90 giorni dall inizio dei 
lavori cioè il 28 dicembre 
Una seconda commissione fu 
ancora nominata per indagare 
sugli abusi edilizi commessi 
nei centri della provincia di 
Napoli e del lavoro di que 
st ultima è noto soltanto che 
ha ritenuto illegali bea 8200 
dei 9 mila vani autorizzati a 
Sorrento 

lei 11 compagn senatoi ì Fer 
I mariello ed Alienante recatisi 
dai ministro Natali per solleol 
tare ancora una volta ''he ì 
risultati dell indagine fossero 
resi noti al Parlamento (fu 
questo 1 impegno del governo 
durante il dibattito pailamen 
tare sui disastri di Napoli) 
hanno fissato un appuntameli 
to con il ministro per un esa 
me di merito sul lavoro svolto 
dalla commissione ministei a 
le sui risultati cui essa e giun 
ta sull intera situazione napo 
"tana Si tratta dl argomenti 
dei quali dev essere al più pre 
sto informato il Parlamento 
per decidere in merito 1 altro 
ieri su proposta del PCI «I 
Cons glia comunale di Napoli 
ad apertura del dibattito sul 
progetto di nuovo piano rego 
latore e a stata approvata al 
1 inanimita una richiesta al 
ministro dei Lavori Pubblici 
pei che fossero res noti t*m 
pestamente i risultati dell in 
dagme m modo da poterli co 
noscere e potei valutare anche 
piu compiutamente le scelte 
del P R 

Le notizie relative alle con 
clusioni degli indagatori se 
confermate darebbero piena 
mente ragione non soltanto al 
\ ecostantì denunce dell Unita 
ma a quanto hanno sostenuto 
la commissione di tecnici napo 
tetani incaricati di una inda 
gme sul sottosuolo (chiesero 
che fosse sospesa 1 edilizia noi 
le zone collinari) e la commi', 
sione assessori ate di inchiesta 
sulle licenze che nonostante 
le parecchie tiepidezze e gli 
ostacoli frapposti dalla DC ha 
deciso per 1 annullamento di 

11 licenze edilizie per un totale 
di cinquemila vani 


Scioperano 
i tipografi 
del «Gazzettino» 

VÌNLZIX li 

Lno s ìope’o d vtntiqustìro 
oh procimiato mei coltivi sera 
i i t pognfl ha impecino tei 
i->cn de I! Cia/zettino » i 
ot u j k fos ) pi drenale che 
si stìn ia i \trwzn non bino 
t o so cosi t nittna Balle 
eri e 1 loi o quot diana 


























1 Unità / Venerdì 16 gennaio 1970 
Appunti su un dibattito in corso 


__ PAG. 3 / attualità e comment i 

Una eccezionale retrospettiva del pittore russo allestita al Grand Palais di Parigi 


CHAGALL. FRA FIABA E TRAGEDIA 

Il problema degli studenti lavoratori alla luce 

delle recenti battaglie contrattuali - Una ri- Cinquecento opere, fra cui una sessantina di tele precedenti al 1925 - Dalla prima esperienza a Parigi al ritorno a Vitebsk dopo la rivoluziono 
vendicatone che non si chiude a livello di d'Ottobre - La scoperta di un linguaggio autonomo e geniale a contatto con i temi della sua terra e la meditazione sulla Bibbia e sul circo - Dopo 
anche l’organizzazione scolastica 11 de " ni, ivo ritorno in Francia nel 1923 il pittore e rimasto fedele per quarantanni alla sua meditazione fiabesca e religiosa sull uomo 


Piu volte il problema de 
gli studenti la\oiaton e sta 

10 al centro di indagini stati 
sliehe indi leste denunce di 
una condiziono di studio c 
di lavoro del tutto msop 
poi tabi le 

Se si esaminano i dati re 
telivi agli iscritti ad ai 
rune facolti umveisitane — 
esempio tipico c economia c 
cominci ciò — vienr fuon 
una icalta àbunttne Giova 
m lavoratoli che al tannile 
degli studi nel caso csem 
plifvcato tiici lommoKiah 
— limano impiego nelle 
banche proseguono per anni 
ed anni a pagare le tasse per 
1 (stimano a questa facolta 
Alla hnc nel miglioro dei 
casi dopo <■ tempi lunghi» 
alma la laurea che per 
mette il passaggio di cale 
Bona 

L questa e mn patte dd 
pi obli ma 1 altia forse la 
piu di ani mitica ngutrda il 
giovani clic lavina in fab 
brìi i pino di titoli di stu 
dio (solo il (il pel coito de 
gli isci itti alla scuoia dd 
1 obbligo nello scoi so anno 
scolastico e armato al coni 
pletamcnto dodi otto anni) 
che caca a neh esso un mi 
giioramcnlo della propria 
condizione di lavoio 

Sono questi 1 due corni di 
una medesima difficile si 
tua/ione in cui un sempie 
maggior nummo di giovani 
si viene a tiovaie 

Quale la soluzione'’ Ncs 
8imu ha >n mano la bacchi t 
la maga i ma I impegno e 
la discussione possono con 
tubini e a lai matunre piat 
Infoi me. ì tu minativi a 11 
cenale obiettai contmgcn 
ti su cui apule la lotti cd 
obiettai t piu Ungo ìtspuo 
che diano nuova linfa alla 
battaglia generale pei la ri 
forma il moti allea della 
scuola pct 1 attuazione del 
diritto allo studio 

Cedo intuito e un latto 
Questi scuola dt disse ad 
ogni livello cosi come c 01 
ganuzal i non sene ntppu 
re all indiatila Ilei lesto le 
Stesse fov/c padronali in 
convegni t immolli hanno 
avuto modo di lai presento 

11 «piczzo» che i>i deve 
pagare pache la manocìopc 
ia non ha un livello di istiu 
zinne con isponclc nlc alle 
esigenze poste dallo svilup 
po tecnologico I padroni 
quindi vogliono una scuola 
di classe piu efficiente si 
ma sempie ngorosanicnte di 
classe che metta loio a di 
sposinone insomma un opc 
raio un tecnico piu bravo 
e capace ma suhoi rimato in 
modo totale 

Non si vedono pei ciò di 
malocchio gli studenti lavo 
i«itoli quando essi 1 mungo 
no all interno di questo pio 
cesso Di questo si deve te 
ncr conto m pnmo luogo 
nell alTionlaic il problema 

Due munii nti possono (s 
scie individuati si tiutta 
subito di afltontau la que 
Elione dogli studenti lavo 
ratou dal pillilo di vista del 
la mendicatone a livello 
di fabbnea di conti atto co 
me problemi di libala di 
nuove condizioni di lavoto e 
di vita Ma si ti dia anche 
di non patirle di vista che 
tale* ptobli mi non può che 
essa e inqu ubato m quello 
piu generale dd rilutto al 
lo studio dii unenti si n 
celila di tinumu thiusi in 
una visione scUotuilt che 
può portale si ìd elfcttivi 
miglia inn nii lidia condì 
zionc del gioì me ma non 
loie i il profili un veio che 
e (ilicilo dell abbattimento 
della scuoti di classe di cui 
gli studimi lavoratori sono 
una espressione 

Non si può dimenticare 
pei esempio che nelle dure 
battaglie per la conquista 
dei contiatti (si veda quel 
lo dei me t a 11 ui gì ci ) uno 
spazio eli non secondano n 
licvo 1 hanno avuto le pio 
poste dei tie sindacati per 
migliorare la condizione di 
lavoro e di studio d< 1 gto 
vane E su questa su aria si 
può andaic avanti usando 
dt quel prezioso sii omento 
che e Ja conti dilazione a li 
vello aziendale conquistato 
dalla classe opri aia 

Si piopongono da palle di 
alcuni le quattio uic lavo 
ratne e le quattro ore di 
studio calo anche questa 
può esstit una soluzione 
tempoi iuta pii gaianlirc al 
lo studente lavatine le 
miglimi rondi/uni possibili 
pr r ckv ne li su i isli u 
21 ont 

Mi ò pt opt io questo n 
Iloti mio flcln questione 
Oppine o di pone ioti tot 
za il puulo che i noi seni 
bia di tondo quello tic l di i 
Utto allo studio eli tua ir 
per se deve tsscit coisid 
iato mi lavoio» 

LI problema stppiamo bc 
ne non si definisce e tin o 
pieno si iisoivr con ulta at 
fermazione di astica ce un 
dibattito sullo studio e sul 


Inoro contem poi anca mente 
sulla funzione che questi due 
fattoli possono avut nella 
lotmazione del giovane 

Ma questo lo vediamo co 
me pioblema di prospettiva 
per una società diveisa da 
quella in cui viviamo cd 
opiniamo Una soeieta dove 
innanzitutto sia appunto 
gai amilo in modo effettivo 
il dintto allo studio al rag 
giungi mento di tulti i gra 
di dell istruzione dove il la 
voro non sia solo un < biso 
gno economico » ma serva 
al completamento della per 
sonalita dell uomo 

Non possiamo infatti di 
monticare che nel nostro 
paese la stessa evasione al 
la scuola dell obbligo ha an¬ 
cora propoi 7iom notevoli co 
si come 1 analfabetismo pri 
inano e di ntorno 

L ciò propuo perche il 

bisogno » del lavoio preva 1 
le sul « bisogno » dell istru 
zione 

1 mche la molla dello svi 
luppo economico resta il 
profitto capitalistico, 1 orga 
m/zazione stessa del lavoro 
non può essere tale da con¬ 
sentire Io studio, inteso nel 
suo vero significato perché 
tutta la struttura della so 
c/eta tende a modellarsi a 
tale fine, scuola quindi com 
presa Del resto proprio nel 
nostro paese la stessa orga 
nizzazionc delle scuole se 
rali non ha certo requisiti 
per «attirare» tl giovane 
Potremmo dire addirittura 
che la stessa organizzazione 
della citta (tiasporti case 
per lare due esempi) re 
spinge Io studente lavora 
toro 

Noi crediamo che il rap 
porto lavoio studio si possa 
pei ciò affi ont are nella sua 
compiutezza in una società 
che non fondi il suo svilup 
po sul piofitto capitalistico 
ma nella società socialista 
giunta ai livelli piu elevati 

Una tappa intermedia per 
una tiasloi inazione in que 
sto senso della società ita 
liana e appunto la battaglia 
pa la scuola nel grande 
quadro delle rifarne solu 
ziom pioposle obiettivi di 
lotta anche per i problemi 
degli studenti lavmalori de 
vono tiovaie la loro giusta 
collocazione in questo movi 
mento che può e deve esse 
io raffoizato di cui la clas 
se operaia sempre piu sen 
tc 1 esigenza di diventale 
piotagonisla m prima per 
sona 

Alessandro Cardulli 



Susan Atkms, una delle donne della «famiglia» Manson il « Gesù Satana » accusato di aver ordinato l'uccisione dtll'aftnce 
Sharon Tate e dei suoi amici, e comparsa ieri davanti ai giudici di Santa Monica per essere ancora una volta ascoltata sulla 
strage Susan ha detto che par‘ecipo alla strage, ma che agi In stato di « trance » Intanto, Charles Manson, il capo ricono 
sciuto della « famiglia », accusata di una orribile serie di delitti, ha ottenuto dal giudice l'autorizzazione a preparare, per il 
28 gennaio prossimo, l'autodifesa Manson, proprio per difendersi ha perfino assunto un investigatore privato Nella foto 
Susan Atkms giunge in tribunale per essere interrogata 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI gennaio 

Sessa ni anni fa nell ostate 
del 1910 un giovane pittoie 
lusso nato 23 anni prima da 
una morir sta famiglia ebrei rii 
\iltbsk sbarca a Parigi Ila 
cominciato a dipingete, nella 
citta natale vaso il 1900 ma 
si i scopato p Urne i pattile 
dal 1908 alh Scuola impellile 
di Pietiobuigu Lavanguardia 
pittorica lussa di quel tempo 
lutea adorno a 1 a nona e 
alla sua allieva Natalia Gon 
ciaiov i Essi ti asfei iscono la 
aulita delia tudizione par 
sma i del iolkloie m una pit 
tura dov c la lezione libe r ati ice 
del fauvismo e quella colon 
stica di Gauguin e Cczanne 
hanno una t unzione capitale 
I! giovane pittore di \ itebsk 
Maic thagall nc e affascinato 

A Paiigi nel 1910 Matasse è 
il « maestro » v enei alo cJl i f au 
ves Picasso ha appena in 
ventato il cubismo Apolli 
udire teorizza sulla pittura 
e apro nuovi sentirli alla 
ncerca ai Ustica Parigi e un 
gran calderone dove libo! 
lono idee e movimenti dispa 
rati E Marc Chagall vi si bui 
la con 1 entusiasmo da suoi 
vent anni legandosi subito a 
Blaise Cendiars Ma\ Jacob 
Apollindite Iteger Modigliani | 

Il mondo rosso dell infanzia j 
chagalham fiabesco e trogico 
con le sue isbe e la sua neve 
le sue vare he e le sue capi e 
i suoi contadini vivi e moiti 
e il mondo della tradizione 
ebraica assorbita in famiglia 
coi suoi rabbini bavbutt i suoi 
mendicanti ì suoi suonatoli di 
violino i riti la cultura bibli 
ca queste due componenti de! 

1 ispirazione del pittore ulta no 
v loientemenle nell espeilenza 
cubista vanno a pe//i come 
un guscio cl uovo per ritrovare 
gioiosamente sulla tela una 
nuova e fantastica colloca 
zumi 

Ghagall ha trovato il suo hn 
guaggio cioè quel modo di dire 
proprio ad ogni ai lista che 
ha realizzalo se stesso Da 
allora potrà tomaie a Mosca 
vivervi la rivoluzione nen 
Irare a Parigi emigrale negli 
Stati Uniti installai si definiti 
v am ente m Pianai dopo la 
seconda guata mondiale lon 
tate e abbandonale nume 
esperienze egli lesici A per 
sempie 1 eterno figlio! prodigo 
che un giorno a contatto con 
1 atmosfera febbrile di Paiigi 
aveva scoperto che i corpi non 
hanno peso che ognuno può 
organizzate lo spazio a propno 
piacimento e che in quello spa 
zio si può ricostruire, con or¬ 
dini sempre diversi 1 eterna 
favola ascoltata nelle lunghe e 


Mentre il Mirage III domina in Francia un intenso mercato bellico 

Con la pubblicità si spiegano i modi 
per «uccidere meglio e a minor prezzo» 

I vantaggi dell’aereo supersonico francese rispetto ai più evoluti modelli delle altre industrie americane - « Il progresso attraverso l’espe¬ 
rienza » di una nota fabbrica della morte della Germania di Bonn - Come un elicottero USA può essere adorato da una bimba vietnamita 


Nostro servizio 

PARIGI gennaio 

Il « Mixage III » trancese 
costi Ulto dalle officine Das 
s iult the era stato si può di 
u la ledette della guerra dei 
sei giorni che ne aveva ri 
velato le straordinarie qua ì 
tà di manovrabilità, velocità 
precisione ed efficacia belli 
ca è ritornato « di moda » in 
questi giorni — assieme a tut¬ 
to il complesso problema del 
mercato d armi internazionale 
— con l’accordo firmato fra la 
Francia e la Libia compren 
sivo di 50 aerei « Mirage V » 
e dell assistenza tecnica ade 
guata 

In generale 1 uomo della 
strada ignora che in tutto il 
mondo accanto al mercato 
delle inaici le pi ime degli 
elettrodomestici delle automo 
b li e di tutti i beni di con 
stimo oggetto di una spietata 
battaglia di prezzi e pubblici 
ti si sviluppa pn allelo 
un mire ito intenso da armi 
eh gueijj 

Per il « Mirage », la casa co 
siruttrice aveva trovato un ot 
timo slogan che non feriva 
le corde sensibili dell uomo 
« A potenza eguale cos a la 
meta de^li apparecchi «nulla 
ri » tome due parlando cu 
la vasi minile che per la mela 
del prezzo corrente puteta la 
v ire ì oi itti di una finugia 
p u r in erosa Ma qui non si 
ti iti i cl piatti Vediamo di 
clic si (ritti 

Cip I C! v lai e 1 2400 chi 
kmelii 11 a I < Mnage III » 
t asm u 1 due cannoni da 
3i> niillimc ii t può poitaie 
un ranci li t Male di qual 
Lo tonnellate di armi divei 
se ila bombe sazzi e miss! 
li secondo ì gusti dell acqui 
rentc e la missione cui l'aereo 
viene de si mito 

Sul suo duetto concorrente 


amencano « Phantom F-4 » che 
ha eguali r n allei istiche dal 
punto di vista della velocità e 
della capacita distruttiva que 
sto « Mirage III » costa « sol 
tanto» 900 milioni di lire (o) 
tre un miliaido e mezzo il 
« Phantom »), pesa al dacol 

10 la meta del concorrente 
americano il che gli permet 
te di staccarsi dal suolo in 
appena 900 metri e anche da 
p ste in erba II « Phantom » 
che pesa 20 tonnellate, oa bi 
sogno invece, di piste in ce 
mento lunghe almeno 1200 me 
tri 

Insomrna un vero gioiello, 
e la prova è che nonostante 
la potenza dell industria ame¬ 
ricana e le pressioni che l’Ame 
rica può esercitare su tutti 1 
piani pei imporre i suoi prò 
: dotti Dassault — cioè la Fran 
; eia — ha già collocato nel 
mondo 800 aerei « Mirage » 

I nelle sue d [ferenti versioni 
; 10 all Australia bO alla Svizze 
ra 72 a I c raele (prima del 
1 embargo naturalmente men 
Ue 50 «Mirage V» già co 
strati sono bloccati in Fran 
eia dal 1967) 42 al Sud Afri 
ca 12 al Libano 25 al Paki 
stan 12 al Perù 106 al Bel 
gio e il lesto alla aviazione 
militare francese 

Se esiste come abbiamo vi 
sto una glande differenza eco 
mimica fi a « Mirage e « Phan 
toni» il gemale costiuttoie 
Dassault ha latto di piu mo 
diiicando e alleggerendo le ap 
pare i hiature elettroniche dei 
« Mnage III > e nu«-< to a lan 
ciaie sul m<rc ilo degli ame 

11 am 1 «Milane V » che co | 
st i add ninna j del < Phan I 
toni» amei rano nchiede la 
meta di spese di in inufen 
zione e può poit ire qua» o 
tonncll te di bombe o di com 
bustibile 1 che gli assicura 
una autonomia di voto fra te 

! 3 e le 4 oi e Al che un « umo 


rista nero» ha detto «Decide 
di piu e a minor prezzo j 

Ma non e tutto nel usti 
no della casa Dassault mol 
to discreto dal punto di vi 
sta pubblicitario figura ancne 
il « Mirage IV » di cui è proi 
bita la vendita all estero es 
sendo destinato a trasporta 
re 1 atomica francese fino a 
che 1 industria missilistica noi 
avrà messo a punto ì missi 
li balistici a largo raggio a a 
zione e figurano anche il « Mi 
rage G » che ha messo in om 
bra il difettoso « Phantom 
114 » americano e il nuovo 
« Mnage ri » che nei prossi 
mi anni dovrà sostituire il 
n Mirage III » ormai tnvec 
chiato 

A proposito di « pubblicità 
mortale » il settimanale pari 
gino Le Noutel Obsen,a f eur 
ha pubblicato questa setti na 
na un interessante panonria 
degli slogan inventati al di 
qua e al di la dell Oceano per 
sostenere ed aumentare la 
vendita del materiale bellico 
alla insegna di « Comprateci 
ucciderete meglio» Le vane 
industrie belliche in effetti, 
hanno affidato a geniali agen 
ti pubblicitari il compito di 
trovare le formule piu cornai 
cenli come se invece di ar 
mi distruttrici si trattasse di 
vendere 1 ultimo detersilo o 
1 ultimo ritrov ito di sapone da 
barba 

In questo campo cl sen 
b Tà la palma della gemi ita 
spetta alla Repubblici t^era 
le tedesca che non cc d ib 
h o ha un i 1 agilissima e->pp 
ilenza bellicista Sotto il tuo 
lo « Il progresso attraveiso le 
sperienza » (che è tutto un 
progiamma e uni confessio 
ne la Rhe limola 1 annone ia 
« La MG 1 migliorerà ciò che 
è già perfetto » Di che cosa 
si trotta** Si tratta di ma 
mitraghatiice poh /alente, sem- 


RHEINMETALL - Le progrès par t'expérience 


•ter 


« Il progresso dall'esperienza » con questo slogan la Rhemmentall, la fabbrica tedesco occi 
dentale, vanta anni di guerre aggressive per vendere meglio 11 suo cannone anticarro auto 
tramato da 90 mm 


pllcissima da maneggiare 
ideale per il combattimento 
terrestre » 

I poeti della pubblicità di 
struttrice non mancano Dou 
glas olfre ai suoi fedeli chea 
ti il missile Skyoawk con que 
sta bella immagine « Lo Skjo 
avvk m combattimento è ter 
ribile come il falco nel suo 
elemento E tuttavia il suo 
prezzo di costo è infeiiore al 
la metà del prezzo degl] aeiei 
tattici Per giunta il suo man 
lenimento c infinitamente piu 
economico » Come dunque 
non acquistale in paio di ; 
Skyoawk pei demolire qual 1 
che cosa di abitazione usto 
che si tratta di un vero af 
fare? 1 

Ma sentite questa sempre 
citala dall Qbseriateur « I car : 
ri armati, gli aerei e i miss! 
li saranno piu mortali grazie 
a G E C elettronica » 


A ques o punto vale la pe 1 
na di c tu e per intero la 
pubblicità della « Boeing eli 
colteri» che in fatto di mol 
tante cinismo non ha certa 
mente rivali La loto mostra 
una bambina vietnamita nelle 
buccia di un militare amen 
cano Cd ecco la didascalia 
« Nell universo infantile di Fio 
le Ctlrstc sono «.orti ìmprov 
v si i mon e visioni che essa 
n iebbe ni u dovuto cono 
s 111 sui eli il fischio 
d l limbi proni di espio 
d I li «itoli > s n sin del 
fu ico eh si u r unento dei mor 
t n „lv ahi' invi dei villaggi che 
cadono sono le ìafriche prò 
venienti da armi au omatiche 
mscosfe nehi foiesta Ieri so 
no arrivati dei mostri gigan 
ti che sbattevano le all e che 
hanno preso teria vivmo al vii 
laggio Degli stiameri vestiti 
di verde ne suno u«ati Fiore 


Celeste all inizio era spaven 
tatissima poi è stata felice 
di vedere che gli stranieri 
trasportavano lei e sua madre 
in un villagio sicuro II mo 
stro si chiama Chmook Og 
gì la piccola adora la massa 
imponente del mostro perché 
è lui che reca ogni giorno 
nel nuovo v llaggio i cibi e 
persino le caiamelte Nel Viet 
nam 1 elico)(ero CH 47 A del 
1 esercito amencano e un uc 
cello benefattore» Luccello 
benefattore commenta giusta 
mente la nvis a parigina ave 
va semplicemente poi tato la 
piccola vietnamita in un cam 
po di concentramento (il co 
siddetto « nuovo villaggio ») 
dopo averne eventualmente 
ammazzato il padre nella « lot 
ta antiguemgha » in cui af 
ferma un altra pubblicazione 
della Boeing « 1 elicottero Chi 
nook è senza rivali » 


ìaggelate sere d inverno a 
V itebsk 

L avventura umana e artisti 
c a di Chagall questo suo cam 
mino tra leale c lutale durato 
sessant anni t non anca a co i 
eluso ci \unt idee «itala 
forse per la primi v ilta in 
modo c dui icntt dilli stupen ] 
da utiospetmi (he il Mini 
stc io ddli diluita li inu si c 
1 L ili Hit dei Musi i Naz inali 
hanno ordinato uhi cui a afftt 
luosa o intrlli„eiU mi tic 
piani del Cianci Paioli (1) toni 
pletamente rammodr in il )00 
opere tia trio acquateli] boz 
/etti disigm ut iu scene e 
costumi di t< Hm» s ullurt ce 
ranni he piove» erti dagli Stati 
Lmti d ili Inghdtoila dalli 
Um>nc Sovietica dalla Sviz 
/eia dalla Get mania rial 
(.lappone da Biade dalla 
Olanda e naturalmente dalla 
f rancia 

•< Una luce 
inimitabile » 

dragali che oggi uve a 
Saint Pud de Unte aveva 
seni pi e manifestato per Parigi 
— dove aveva trovato «una 
luce inimitabili * r scoperto 
j 1 infinita estensione deilo spa 
j zio pi Uomo — una soila di 
culto riconoscente V pi opt io 
Parigi non poter i n >n icndett 
a thagall que sio all ssnno 
omaggio che e cr riamente 1 a\ 
venirnenlo piu impalante di 
questa stagione culti» de 
I pumi p issi pitturo dd 
giovane Cingali putito rii \ 
tebsk alh scopata di Pietro 
burgo mentono o 1 influenza 
di Gaugum <t Autontiatlo» 
del 1908 « La siti i famigli i > 
t < La sdì ella M ima » de 
1909) o quella di Matisse ( 11 
salotto» del 1908 «Niluia 
moiLa con lampada» t «Nudo 
con ventaglio» dd 1910) ma 
già m questo periodo che pie 
cede 1 arrivo a Pai >g' quando 
Chagall affronta i Unii della 
vita del villaggio — il matti 
monio la nasciti la mone il 
1 anelalo — il colme fonde sui 
Letti delle isbt ì pa sonigli 
perdono la loro convenziona Ut i 
letteti! a c il violinista salilo 
ni cimi all i capimi i pa et t 
bine d defunto steso nell) 
stiacii fangosi (< ] i motte» 
1908) annuncia 1 inizio della 
favola chagalhana 
«La totile esplosione linci 
di Ghagall è del 1911 cd e 
a patine da quell anno die la 
metafota attraverso CbaguII 
fa il suo ingresso liiontale 
nella pittura moderna » Il te 
sto e di Andre Btcton e trova 
concordi tutti ì critici datte 
che in questuiamo mezzo se 
colo si sono occupati del mae¬ 
stro di Vitebsk 
Nella letiospcttiva patigt 
na ne abbiamo 1 illustrazione 
stupefacente a cominciale dai 
primi capei unenti cubisti («Il 
poeta » « Nudo col peti ne » 
«Omaggio ad Aprili maire *) 
nei quali pelo il cubismo non 
si e ancoro iute ciato al mon 
do favolilo dd pittore e ri 
mane a volte come una sorta 
di eseici/io calligrafico Ma 
1 esplosione apriva cubismo 
cultura ebraica paesaggio 
russo vengono prosi nello 
stesso vortice volano a bran 
delh m uno snazio liberato 
dalle leggi della fisica si 
scambiano dimensioni e colo 
ri e ricadono sulla tela in una 
confusione che c solo appa 
rentc in realtà si dispon 
guno secondo un ni dine suiti 
mentale e psicologico quindi 
non iazionale clic co titu ra 
la base sintattica del discoiso 
metaforico di Chagall 
«Io e il villaggio) c dii 
19^1 e può esstic pi esci come 
il «manifesto» cicli arte dia 
galhana Vitebsk e sul fondo 
un contadino aliatici con la 
sua falce veiso una donna 
cipnvolta sospesa tia sogno e 
lealtà Una testa duomo e 
una testa cl animale si aftion 
tano in pi imo piano con Io 
sbandimento di chi scopro 
un mondo appena na o Nella 
testa della vacca o dipinti una 
vacca piu piccoli 
Un giorno Chagall ha detto 1 1 
Alain Bosquet < Ta vacca rii 
pinta come una \ ice i c oli in 
lo una v uca r m soggetto 
noioso scarsamente ccc tante 
e banalt Allineile la vacca di 
venti veramente degni di inte 
tesse bisogna teinv aitai la sen 
za deformarla Allena la di 
plugo di venie o rii blu t la 

sospendo nana Avoltedipm 
go un alita vacca all intano 
della puma e di coloro diverso 
La vacca diventa una vacca a! 
quadrato che non si dimentica 

piu s- 

Una vacca i] qui fiati 1 f d 
ceco che questo mondo H i azio 
naie tentasi i cresce c dia 
ea Vitebsk e come tu pi 
radiso pei cìnti che nini ni io 
itami menti «Ih memm 11 ri I 
fuggiasco (« Autontratto dalle 
sette dita > 1912) un cavai i 

fino veide putide il volo va 
so un ciclo d fiamma («La 
casa brucia 191o) un suona " 
toro di vohnr cammina gì j 
gautesco sulle piccole isbe e I ’ 


le sinagoghe del villaggio se 
pollo nella neve («11 violini 
sta 1913) 

Cbagoli ha trovato la pio 
jua vece intima i vi amitela 
uni ii colon h lume gli og 
_ett gli animali gli uomini • 
U leggende Torna in patri* 
c fi propini messaggio la gnor 
i ì li sorprende poi la rivolti 
zi nr S sistemi »\it bskcon 
1 nUn/ioru di non muoversi 
p u dal pae«< che 1 > ha seguito 
t pa se euri ito come una aliti 
< in iz o c neg ann paiigmi 

Mi seni \o maturo — hi 
raccontilo il pittore -- per re 
stiri nella mia ritta natale e 
pa lavor m dopo i quattro 
ami ti (-.corsi a Bangi Voi# 
v > pi ostini ( questo sogno 
nel ciclo v siila tena di Vi 
tebsk e siprottutto sentivo di 
potei v un m quella atmo 
r m nvr luz mi ri 11 che mi 
« i ibi \ i propizia all csplosio 
k d uiaiU nuovi» 

I 1 | a urlo di \ iltnsk Cha 
M I ha t rnt ann nel 191? 
di I 1 H voluz no dotto 
bit t quello ca temente 
l«i ftlicc t piu strani rimano 
d> tutta 1 avventuro (brigai 
liana I un«ic rtski che ha co 
uosciuto Chagall dinante il 
suo esilio parigino e che è 
diventilo commissano del po 
P lo ti I istruzione pubblica no 
mini ii pitiat commissario 
Me h M uh dH Soviet di 
v ueb 1 di questo peno 
r r ui pii troppo e 
scampato !u n ini > il \ 0 lf> 
ri< i fida i/aii s ipri le isbc c le 
snigoghr i campi e le staccio 
li di V uhsk quella gioio 
sa < Passt gg ali > v ei de c rosa 
dove su un laido di rase in le 
ano il p itole timo p r ma 
> Le I la moglie sposata 
miriti) ni» st prima thè ha 
paruri ogni pi so e veleggia 
1 c 

A Vitebsk ri pillole invita 
Ma Iene Lisitzkv Pugni a fa 
u scuoti di piltuia con lui 
Mi Ma lev c pero ha già mboc 
cito la stiada « supiornatista » 
vidi n Chagall un superato 
che non ha piu nulla di nuovo 
di die agli allievi e lo soo 
p anta alla teste della scuola 
Ungili dimissonauo se ne 
va a Mosca lavoro per il 
t* alio dipingi gli affieschi 
dtcot itivi dii Datio rbtaito 
ma mt mto la gì inde fiamma 
1 1 i volu/ioi u i ihp aveva 
gioì lesamente itici ndi rio I ar 

le rossi s spigli* poco a po 
co soffocata d ri) ondata di 
Gioì ni tir! conformismo sa 
cui leali il la piopignnda 
( li igril deluso pule per Pa 
11 ^ mi 1921 e non ritornerà 
mu piu m patna Dopo un 
bi eve per odo di influenza ma 
tissiaia (Ta finestra del 1924 
Ida alla finestra dello stesso 
anno) upiende ì temi della 
sua terra delle sue favole 
t suoi paesaggi i suoi per 
'telaggi i suoi sogni di barn 
bino incantato sv iluppando 
pai alidamente la sua licer 
ca attuino a due aigomenti 
che gli sono congeniali i! 
circo e la Bibbia 

Straordinaria 

capacita 

Qualcuno ha detto che negli 
ultimi anni Chagall non ha 
latto che ripetei si che suso 
taie 1 eco dei piopn ricotdi 
fino ad una umoduzione stuc 
chevole del propno mondo 
poetico Ma se e vero eh# 
Chagall per oltie quaront an 
ni e limaste) fedele alla prò 
pna memoiia ricalcando»# 
amorosamente i contorni fi» 
btsclu > religiosi se r vero 
che questi tetiospclliva pa 
ìgmi manifesta un evidente 
squilibro) tia la pi eduzione 
imo al 192j (una sessantina di 
lek in tutto che costituisco 
no ri latice dell lite chagal 
liana) c quella degli anni sjc 
cessa (lo0 dipinti centiiiii# 
di disegn d bozze!I e di -ic 
quale 111 ) c riluttanti) veto eh# 
lungo questo itmeiauo Chagall 
non c mai « mvecch ato » e ha 
saputo collinare e tusmet 
tcic in ognuni delle ùue opero 
quelli su ìordmana capacita 
d ma uigìri si e di melavo 
gl aie che (gli aveva palato 
n s d i V lei k ne h Pan 
gl de 1 191(1 \e sino una pio 
vi ti i gl riti i ri pinti com# 

U circo bl i de! 19)0 M i illag 
qio col mie sacro delio stesso 
inno 1 1 ( aiaUenzza del 19» 

!i giovanile lintis a delle ce 
umiche tutte degli inni i0 
o le veliate della cattediale 
d Metz ippirtenenti al de 
Ccnn o appena concluso 
Chagall dtp nge da sessan 
tanni Da sossint mn violi 
insti Cipro cacchi giocoli# 

M lidi»/ rii e pi ni eh volano 
mi suoi nei fi ibi se In SU i 
tetti dilli litri in i Vitebsk e 
in oi ) ine ira caduti li su 
st c k 1 1 ih sia del lot > 11 
vanire 1 continue! inno a 
volpe ancoro per molto 
tempo 

Augusto Rancateli 

1) Apeita dal dvcembr# IMI 
al mai zo 1970 
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**AG. 4 / economia e lavoro 


1* Unità / Venerdì 16 gennaio 1970 


Iniziative delie Confederazioni per le riforme 

Casa: in 

icontro ieri fra 

sindacai 

i e Donat Cattin 

La grave questione delia repressione padronale - Direttive della 
Confindusiria per •< recuperare » i profitti perduti con i contratti 

A Restivo non » risultano » le denunce ai lavoratori 

Il minabtro riti Lavoro Do . 
nat Catun si e incontralo nel 
la tarda serata di ieri con i 
rappresentanti delle tre Con 

COMMERCIO 


federazioni sindacala per un 
osarne dei problemi della ca 
sa e delle riforme economi 
che della vertenza degli auto 
ferrotranvieri e delle roprcs 
siom messe in alto dal pa 
dronalo contro i lavoraton piu 
attivi nelle battaglie contrat 
tua li 

Alla riunione hanno preso 
parte Lama, Scheda Foa 
Montagnani, Bonaccim e Ver 
zelll per la CGIL, Storti e 
Scaha per la CISL, Ravenna 
Rossi e Somma per la UIL 
L Incontro mentre scriviamo 
è ancora m corso Non si trai 
tR tuttavia di una presa di 
contatto formale come non lo 
è stata quella sulle represslo 
ni padronali II fatto e che 
le tre grandi Confederazioni 
mentre proseguono le lotte peT 
il contratto degli autnferro 
tranvieri e si profilano nuo 
ve azioni per respingere l at 
tacco mosso dalla Confindu 
stria come rivalsa sullo con 
quinto operaie, intendono por 
tare avanti con forza l azione 
già intrapresa in direzione 
delle grandi riforme sociali 
L’iniziativa evidentemente 
ha un significalo anche per 
quanto riguarda la crisi po 
litica e governativa In atto 
per quanlo riguarda cioè le 
grandi scelte che stanno di 
fronte al Paese CGIL CISL 
e UIL non intendono eviden 
temente intervenire in meri 
to alle formule e alle allean 
zc governative e parlamenta 
n ma Indicano giustamente 
alcuni grossi problemi da nf 
fremiate e risolvere subito 
come la casa la riforma fi 
scale l'organizzazione sani 
tarla nazionale, la scuola 
Quanto alle repressioni ol 
tre all tncontro con Donat Cat 
fin che ha già condannato i 
tentativi dì rivincita posti in 
essere dal padronato, va se 
gnalata una intervista del mi 
nastro dell Interno Restavo al 
quale — in evidente e diret 
ta polemica col suo collega 
del Lavoro — ha voluto af 
fermare ien che non gli ri 
aulta una rwiudescenzo del 
fenomeno, nel mese di dicem 
bre. Il significato politico del 
le affermazioni di Resti vo o 
addlnttuia trasparente anche 
per quanto riguarda la asse 
nta esigenza di ricostituire il 
centro sinistra cui del resto il 
ministro dell Interno si rii e 
riso© esplicitamente 
Ma il fatto ò che le cose 
non stanno come lo stesso Re 
stivo dace H fatto è che fino 
a ieri alla CGtL multavano 
denunciati circa 6 mila lavo 
raton e dirigenti sindacali 
mentre si attendevano anco 
ra notizie dal 00 per cento 
delle organizzazioni periteci 
che Certo le denunce non si 
riferiscono tutte al mese di 
dicembre Spesso anzi risai 
gono alle battaglie per le 
pensioni pei il superamento 
delle « gabbie salarla) » por 
la riforma del collocamento 
dei braccianti Questo non si 
grrlfìca, tuttavia che il « fe 
nomeno » non sìb aliar mante 
e non debba preoccupare in 
sterne ai sindacati 1 Intero 
movimento democratico 
La repressione padronale 
d’altronde noti si esprime 
■citante attraverso le rienun 
ce alla magistratura ma an 
che con le manovre fsui prez 
ri sui finanziamenti s iti mi 
mento del costo del denaro! 


Niente disoccupazione 
a 100 mila lavoratori 


Circa 100 000 Ir voratori del commerc o ortofrutticolo degli 
albeighi e termali operanti in attuila a carattere stagio 
naie sono di fatto prnati del diritto al sussidio di disoc 
cupazlone e del pù generali dritti previdenziali La causa 
di questo gravissimo fatto risiede in una norma mlnisle 
ilale dei 1964 avente valore da decreto legge e che in tutti 
questi anni non è stalo possibile modificare malgrado le ri 
petule assiciirazion in tal senso I decreti anzidetti stata 
liscono ìnfstt su bas totalmente f tori della realtà detor 
minai periodi di sosta de'le attività stagionai durante le 
quali i lavoratori anche in caso di prestazione lavorativa 
non vengono « indennizzati * ossia non vengono tutelata sul 
piano previdenzale e assicurativo 

f anomalia grave di tale norma fi che v ene assunta a 
ba>,e non già la presiazione lavorativa del soggetto asaicu 
rato ossia il lav taratore bensì iattiufd produttiva a ciclo 
stagionale dell azienda e delle lavorazioni singolarmente 
prese 

In un recente convegno unitario dei sindacati del com 
mercio e turismo svoltosi a Bologna i lavoratori hanno de 
liberato da avanzare una propr a piattaforma rivendicatila 
al Ministero del Lavoro tendente a Care finalmente giustizia 


Alla cartiera SIACE di Catania 


Polizia in assetto 
di guerra sgombera 
la fabbrica occupata 

Da sette mesi gli operai lottano per difendere 
il posto di lavoro — Denunciati 17 lavoratori 


Fibre artificiali 


Nuovi 
incontri 
per il 
contratto 


Si è tenuta a Roma presso 
la Confindustria per tutta la 
giornata del!4 c m la prima 
sessione di trattative per il rin 
novo de) CCNL dri settore Fibre 
artificiali Db parto della dcle 
gaz ione dei lavora lon sono sfati 
forniti a richiesta della con 
troparle utili chiarimenti su di 
versi punta della Diallafnrma n 
vendicativa al fine anche di 
eliminare ogni possibilità di ri 
tardo sulla puntuale risposte 
che è stata chiesta agli indù 
striali del settore 
E stalo altresi precisai che 
tale risposta dovrà essere rife¬ 
rita a tutti i punti rivendicativi 
senza alcuna reticenza o tentati 
vo di dilazione che non potreb 
bero essere interpretati se non 
come una dimostrazione di non 
volontà di impegno in una ra 
pida trattativa Su queste basi 
le parti hanno convenuto di m 
centrarsi nuovamente morteti Zfl 
gennaio p v con prosecuzione 
anche noia giornate successiva 
a Roma oresso la Confindustrln 


la firma ieri sera a Mosca 

Accordo commerciale 
rinnovato con l’URSS 

La liberalizzazione degli scambi 
prevista entro tre anni 


MOV \ 15 

1 nuovo accordo commercia 
1« quinquennale Italo sov e ico 
è stato firmato queste sera dai 
ministri Misasi e Patolacev o 
on Misasi era giunto sta t ane 
nella capitale sovietica dopo 
uno scalo a Varsavia ed è 
stato accolto all aeroporto dal 
collega sovietico e da altre 
personalità L accordo prende 
atto del notevole ampliamento 
degli scambi avvenuto negli 
armi passati prevede la ulte 
nore diversificazione delle mer 
ci scambiate e dovrebbe prelu 
dei e a breve scadenze alla 11 
boi a lizzatone della quantità e 
qualità da mero! ammesse allo 
scambio I) protocollo annuale 
pti il 70 che fisserà in con 
creto U passo avanti program 
maio per quest anno sarà ne¬ 
goziato agla inizi di febbraio 

In milioni di rubli le merci 
■cambiate fra Italia e URSS 
tono aumentate da -140 a 397 
milioni fra il 19f7 e il 1968 

(circa trecento miliardi di u 


re) i Ita ia é al U posto fra 
portoci*. imi» i le l a 
URSS ma sfa per essere sca 
vaicela in questa posizione 
dalla Francia e dalla Germania 
ore dentale nonostante l impor 
tante accordo concluso recen 
temente per la vendila all Italia 
di 100 miliardi di metri cubi 
di melano in venti anni La b 
beraluzazione aprendo mag 
gio mente il meicato italiano 
ai prodot t soviet t essrn 
ziale per incrementare I Inter 
scambio di questo si fi dich a 
reto vonvnto lo stesso mn 
stro M as rinviando tu( av a 
1 almi/ne delle n / a 
«rad tal / al ve dn ad lare 
nel pioss r ip anni D stiro 
parte lon Msis ha nevato 
m un Intervista che la ! boia 
zzaztone non può riguardare 
solo ! URSS ma deve essere at 
tuate verso tutti i paesi soda 
Usti nei confronti dei quali e- 
si stono analoghi ostacoli alla 
espansione degU scambi 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA 15 

Oltre 400 operai che da 
sette mesi occupano la carile 
ra Siace a Fiumefreddo per 
salvaguardare il loro posto di 
lavoro sono stati cacciati dal 
la polizia Alle 0 in punto il 
questore di Catania a! coman 
do di centinaia di agenti di 
PS del reparto Mobile in pie 
no assetto di guerra si e pre 
sentalo dinanzi ai cancelli del 
la fabbrica ordinandone lo 
immediato sgombero da parte 
degli occupanti Lordine è 
parino dalla magistratura e 
s inquadra peifettamente nel 
clima di dura repressione 
iMmirato nei paese La azione 
poliziesca di stamattina si è 
svolta per fortuna senza al 
cun incidente grazie alla 
grande maturità democratici 
dimostrata dagli occupanti 
che pure avrebbero avuto tut 
ti i motiva per cedere alla 
esasperazione Sulla lord pel 
le infatti il governo regionale 
in combutta con ì padroni de) 
la cartiera ha giocato e con 
tinua a giocare un assurdo e 
inumano imbroglio speculati 
vo che rischia di condurre 
alla chiusura della fabbrica 
con la ppidita del posto di 
lavoro per i 1 000 dipendenti 
e con una grave catastrofe 
economica per tutta la zona 

Dopo tante lungaggini go 
\emotive dopo tante promes 
se e dipo impoitai ti decisioni 
strappate dalla lotto unitaria 
p che dovevano portare a una 
rapida e positiva conclusione 
della lunga vertenza si è an 
vece giocato la carta della 
intimidazione poliziesca per 
piegare la resistenza operaia 
\ uole essere ancora questa 
la risposta governativa ai prò 
blem dell ocoupozione dello 
m il appo ec nmmic i nel Mez 
70glotno e dei drtti operil* 
P r 1“ or cuponii delio esilierà 
di Tiijmefredrìo ò g à stato 
formalizzalo un processo per 
gravi rea! qmli sequestro di 
pei sonri e da vn< c ampi lo di 
edifico di piihbl ra utilità 

Ora attorno alla fabbrica 
vuota sono srhieiati centinaia 
di agenti di polizia e carabi 
meri che la presidiano come 
una fortezza medmevale I a 
situazione fi apparentemente 
calma ma c fi nell aria una 
grande tensione e ì lavoratori 
hanno denso che la toro lotta 
continuerà Si userà una loro 
delegazione fi gn partita per 
Palermo dove ctnedeia di 
essere r rei ut i dal pres den 
fe rasino F sfato inoltre 
fatto un appetto perrhó tutte 
le frir/r demorraMrhe della 
prov mela si mnb Idmo n so 
slegar» della causa degli ope 
rai dello rietino clic fi una 
causa che investe I problemi 
economici di tutta la zona 

a. s. 


L ’AGITAZION E DEGU AUTOFERROTRANV IERI 

CGIL, CISL e UIL: il governo 
non può stare alla finestra 

Ieri tram e bus fermi in numerose città fra cui Roma — Oggi nuovi scioperi articolati — La posizione di 
intransigenza delle aziende — Le Confederazioni chiedono un incontro urgente con il governo 

Parastatali: nuovo incontro fissato per giovedì 22 


Tram e bus si sono ferma 
ti Ieri in numerose città fra 
cui Roma dove 1 mezzi pub 
bllci non hanno circolato dal 
le 7 30 alle 10 30 Nei prossimi 
giorni la astensione dal lavoro 
prosegue con articolazioni prò 
vincta per provincia In totale 
fino al 7 febbraio, quando si 
concluderà questa fase di lot 
ta ogni lavoratore realizzerà 
25 ore di astensione 

Oggi gli scioperi investiran 
no altre città fra cui Milano 
dove i mezzi di trasporto ri 
marranno fermi dalle ore 11 
alle 14 

I tranvieri sono costretti a 
continuare la loro dura batta 
glia a causa della posizione 
delle aziende che non lnten 
dono accogliere le giuste ri 
vendicazioni della categoria 
ida piu di nove mesi il con 
tratto di lavoro è scaduto) e 
del governo che non ha anco 
ra preso ooncreti provvedimen 
ti per avviate una nuovn po 
litica del trasporti fondata 
sul mezzo pubblico 

Ieri come riferiamo qui 
a fianco, vi è sfata una 
riunione a livello minlsteria 
le Nel prossimi giorni del 
problema dei trasporli sarà In 
vestito il CIPE Sulla sostan 
za delle iniziative che si in 
tendono adottare (le stesse a 
ziende di trasporto della Fe 
dertram hanno anche di recen 
te criticato questo atteg 
giamento del governo) non e 
dato di sapere alcunché 

Ieri le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL sono Intervenute 
con una Iniziativa a sostegno 
della lotta degli autoferrotran 
vleri, inviando un telegramma 
al presidente del Consiglio nel 
quale sì fa presente «la gra¬ 
vissima situazione esistente 
per il protrarsi della verten 
za e per 1 assenza di un fat¬ 
tivo interessamento del pub 
bllco potere » Le tre Confede 
razioni hanno chiesto un in 
contro con il governo da rea¬ 
lizzai si a brevissima scadenza 

Le responsabilità governati 
ve sono giavisslme 1 tianvieri 
stanno perdendo ore ed ore 
di salarlo perchè le aziende 
si trincerano dietro la esisten¬ 
za di un forte deficit che im¬ 
pedirebbe di accogliere le ri 
chieste salariali — ma abbia 
mo dimostrato nel giorni scor 
si che si tratta di una giusti 
flcazlone che non regge — ri 
vendicando anch esse una nuo 
va politica dei trasporti I oit 
tadinl sono costretti a subire 
gravi disagi a causa della 
mancanza dei mezzi di tra 
sporto Pagano perciò tranvie 
ri e popolazione mentre il go 
verno pare disinteressarsi del 
la vertenza e degli obiettivi 
che sono al suo fondo cioè 
contratto e riforma del settore 

Ieri è terminata la fase di 
scioperi protrattisi per tre 
giorni che ha interessato un 
altro settore pubblico, quello 
dei parastatali 

Per 72 ore sono rimasti com 
pletamente bloccati enti previ 
denziali ed assistenziali, cui 
turali e ricreativi che fanno 
capo a questo settore Si trat¬ 
ta di ben 1600 enti (') che vi 
vono in una situazione caoti 
ca e per ì quali si richiede 
una profonda riforma 

I parastatali — come han 
no affermato i tre sindacati 
aderenti a CGIL CISL e UIL 
nel comunicato m cui si prò 
clamava questa prima Fase di 
lotta — chiedono il riassetto 
autonomo delle carriere e del 
le retribuzioni, rivendicano 
provvedimenti di riforma 

II governo di fronte a que 
sta battaglia che ha interessa¬ 
to circa 200 000 lavoratori solo 
all ultimo momento si e deciso 
a convocare le organizzazio 
ni sindacali la riunione si è 
svolta ieri mattina al ministe¬ 
ro del Lavoro Erano presen 
ti 1 on Donat Cattin il sotto 
segretario on Rampa 1 segie 
tari confederali della CGIL 
Foa, della CISL Ghezzi della 
UIL Torda i rappresentanti 
delle organizzazioni di catego 
ria La riunione si è conclusa 
alle 14 30 

Nel corso dpll incontro sono 
state esaminate le rivendica 
7 *oni avanzate dalle orgamz 
zazionl dei lavoraton II go 
veino secondo quanto attenua 
un comunicato ministeriale a 
vrebbe riconosciuto il princi 
pio della autonomia di questa 
categoria di lavoratori La riu 
nlone si è conclusa con la de¬ 
cisione di riprendere le trat¬ 
tative per giovedì 22 

I sindacati da parte loro 
nella tarda serata si sono riu 
niti per fare il punto della si 
tuazione e per valutale l'esito 
■ dell incontro 

, Fino da ora 6l può due stan 
do a quanlo si afferma nel co 
munirete ministeriale che nes 
«un impegno fi stato assunto 
dal governo m merito alla ri 
torma del settore che è prn 
blema di fondamentale impoi 
tanza 


Scioperano 
i dipendenti 
delle imposte 
di consumo 


OC II CISL c UU hanno prò 
ri imito uno sciopero d venti 
qt aurore per il 19 gennaio In 
segno d protesta contro i) go 
verno che non intende inserire 
nel progetto di legge per la ri 
foima tributi ria una norma che 
ga Antlsc a 11 posto di lavoro ai 
d pendenti de e Imposte oomu 
naj di coniamo 
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Parastatali In corteo per le vie di Roma durante la prima delle tre giornate di sciopero 


Fase decisiva per la riforma 


Collocamento: ostinate 
resistenze degli agrari 

Manifestazioni in diverse regioni - Porre termine al « mercato 
delle braccia » - Presa di posizione della Federbraccianti 


Domani il governo prendereb 
be in esame la proposta di le,| 
te elaborata dal Ministero del 
1 avoro dopo lunghe consulte 
zioni con a sindacati sulla ri 
forma del collocamento In q le 
ste ore che precedono te riu 
mone del Consiglio dei Min 
str tuttavia si intensifica la 
pressione degli agrari e delle 
forze politiche e clientelar! a 
loro legati per snaturare il 
progetto di decreto legge e non 
ai esclude che si possa assi 
stei e ad un ulteriore r in o del 
la discussione non tenendo 
conto evidentemente delle già 
vi d fficolia m cui si trova la 
categoria perdurando 1 attuale 
sistema di avviamento al lavo 
ro Se poi alla mancata r ter 
ma del collocamento s agg un 
ge la carenza legislativa in 
materia di formazione degli 
elenchi anagrafici e la vigente 
disparità di trattamento assi 
stanziate e previdenziale tra ì 
braccianti agricoli e le altre 
categone di lavoraton si po 

t r i constatare che c! Irov amo 
al cospetto di una svtvvaz one vn 
sostenibile Ieri il Min stro de' 
Lav oi o ha reso nolo die 1 
progetto di decreto lrgpe i 

pollo ma non hi fato rie 
r mento alla r mone del Fon 
s o di m n sii ri don i 
la F eierbracc anli n un 

comunicalo emesso ien de 
nuncia con forza queste si 
tuaz one e chedv al governo 
ui intervento immediato che 
ponga fine n pi mo luogo al 
1 attuale s sfema d 8u amento 
al laroio e permetta poi al 

mil one e mezzo d brace ani 
italiani d poter godere degl 
stessi diritti assisten7ial e pre 
udcnziflll degl a tu la oratori 
Nello stesso comun cato la 
Teripi braccianti da tote a d 
n •* v ose maniTestaz on d 
brlocanti n d verse regioni 
mentre a Ire si preannunc ano 
pr r 1 oro s mi g nrn O i que 
ni i a d lavori o del i ter 
*■1 h odono ch< 1 dove ni non 
po da n tempo n ma di ap 
provare rrovvedinenl che 
sia puro netta loro lim fatczzi 
sono destinai a cancellare al 
cune gravi ìngiust 7 e perpetra 
te ancora a danno d cent naia 
di tn glia a di famiglie italiane 
Il progetto di decreto legge 
elaborato dal Ministero del La 
voro dopo le consultazioni con 
s sindacati prevede mportani 
nnnvaz oni 11 mater a d a 
v amento al lavori per 1 hra 
danti In pr mo tenui dovrebbe 
essere sì tu ta una cnirmi « ( 
ne comuni e nette q mie 1 nn 
presententi de In oratori di 
vrobliero essere orna oranza 
Tale comm ss nnc dnviebbe ave 
re potere n >n solo ne) col 0 
cinedo ma nn lo noia ap 
provarne di pan di trasfor 
mazono agrar a nel r spetto 
del contratti nell istruzione pio 
fe ss ioni'e 

T poi edimento ino tre tn 
ma er 1 di trat amei to sa aria e 


per i bi «celanti In stato di ma 
latita porterebbe il sussidio al 
50% del salano mentre per 
le braccianti 1 assegno di ma 
ternata verrebbe elevato all B0% 
della paga giornaliera Gli as 
segni familiari verrebbero pa 
gati anche per f giorni di ferie 
e per le festività nazionali e 
infrasettimanali II sussidio di 
d ^occupazione verrebbe conces 
so ai braccianti avventizi per 
un massimo di 1R0 giorni (at 
lualmente il massimo è di 10(1 
giorn ) Indennità di d soccu 
piz one e assegn firn t ari ver 
rebbero corrisposti anche ape 
coli coloni e coltivator duetti 
finora esclusi 

lì decreto verrebbe prece riu 
to da una premessa nella qua 
le si parlerebbe di « misura 
transitoria in attesa d una ge 


nerale riforma del collocamen 
to in lutti i settori *• 

Come sì vede ci troviamo di 
fronte ad un provvedimento che 
con tutti 1 limiti che in esso 
permangono apporta delle im 
portanti innovazioni In primo 
luozo verrebbe detin t vamente 
abolito 1 ! «mercato di piazza» 

1 vergognoso sistema secondo 
il quale e ancora possibile in 
gaggi are la mano ri opera senza 
tenere conio neanche degli uf 
fìci di coliocHmcnto 
G i ostacoli per 1 approv azione 
di queste decieto tuttavia co 
me dicevamo non rono pochi 
Risogneià vedere fino a qua e 
punto il governo e il Mimate 
ro del Lavoro sapranno resi 
slere a d lesa degli interessi dei 
brace anti 


Riunione del Direttivo ieri a Roma 

La FILLEA discute 
l'accordo unitario 

Iniziano le trattative per II contrailo degli elettrici - Con 
vocalo il congresso per i dipendenti del commercio 
Riunione del Cernitalo Centrale della FILCEA - (GII 


Sono miz ali lei a Berna 1 
lavon chi Comitato direttivo 
della rii! LA-CGII convocato 
poi discutere e reificale I un 
poi! mie clfKumrnte un tatto ap 
provate li Ile srgreteiie de (re 
s udirai e che avvia una sei 1 
di iziativc* unitane fra lave 
ratei edili Sulla rei mone di 
Piero Bei « e aperto un ampo 
d b dt lo 

Sciupio leu si è rum to a 
Poma anche I Com telo cc 1 
trale detti T orici 17 Ione Italia' a 
f avorateri Chimici e Affini per 
esaminalo 1 multati delle lotto 
contrattuali e le prospettive di 
azione sindacale detta catego 
ria In ordine alle denunce con 
tro sindacalisti e lavorator il 


In agitazione 
i medici generici 
contro l'INAM 

I med li gene: u sono in agi 
tazione per il r nno o del a con 
venzone con I IN AM scad ita al 
la line del 1W 1 ) Un ass se na 
z onalc dei sindacati del set 
toro si terrà presto a Roma per 
le defin Uve decisioni e per vi 
coorri riamente delle conseguenti 
aron, sol p ano sindaca e 


Cornili) Con nlo drlla FU 
C h A ( ( II ha approvalo un or 
due del gonio d cordanna 
ttiin ire in he dille segrete 
rie della C( Il e della i ID\I 
por ero n nare 1 1 sii one 
"urtaiih del la diateli elettri 
1 n icl /101 a pnl nn 
iemali! da! rim ov de con 
trotti colte tt u t hvoro sondati 
I il ri ccmb e staso 
F stala esani 1 ila la p atta 
Toima mendicaii\a c 't tratti 
tue si aprii anno con l UNGI 
! 22 gei naio mentre co la 
PNAJ M (az endr eleltiiclv» mu 
niclpati) un primi incontro in 
formativo si è avuto il lì scorso 
L stato confermalo per il 
19 20 21 e 22 marzo il ter 0 
congresso naz male dilla he 
derazione nazionale lavoratori 
dei comma cui II cingi esso 
avrà luogo ? Viareggio 
La nnf 7 a fi slata dita dal 
(onte j d retti » del a FUI 
CAMN ( ( J! 1 cui diteti vo s è 
1 11 ei a H ima F siati 
fii 11 ilo r I ac n dr | ei 1 
! 1 no dr 1 contisti na/ me 
ri In oro de Involalo i dei rr 1 
Ini e de psstificj I acrorlo 
corno s rem dora c stelo i *g 
giu ilo rnpo 17 giorn di «co 
pero dola calegoi a Per 1 
pros« n 1 g orni sonn previste as 
sembee dv lavoratori m tutte 
« az enrie 


Protesta della 


Lega per i tassi 


di interesse 


Più credito 
e meno coro 
per gli 
investimenti 
sociali 

Sollecitalo un intervento 
del Parlamento 


La presidenza della Lega 
mzionale cooperative erti 
ci il r alzo dei hss d inte 
lesse e chiede m sure spe 
«fiche risolvale al finanzia 
mente di investimene socia 
li « Preso atto che bj tende 
a 1 attivare il flusso del n 
sparmio — afferma una nota 
delia lega — verso lime 
•dimori to fondiario e 11 ere 
dito a medio termine nle 
va tuttavia ohe tali misure 
si limitano sostan almente 
ad adeguale indiscnm nata 
mente il funz onamento del 
meicato al inalzo Interienu 
te nel coste del denaro 
menine non si sono prese 
1 considera zinne le propo 
sic avanzate dalla Tega per 
1 intervento selettivo detti 
Ra ica d Hai a a favore de 
alt invest menti caratter / 
vali da vuva elevata pitoni» 
sonale 

La stessa assunzione a 
carico del Tesoro dell au 
mente del costo del denaro 
predisposta al fine di man 
(onere inalterati 1 tassi fls 
sati dalle leggi per 11 ere 
dito agevolato se non sa 
ranno corrispondentemente 
adeg iati gl stanziamwihi re 
lati vi si traduna tn una 
riduzione del volume delle 
operaz 0111 agevolate prò 
prò in una fase in cui le 
cooneret ve 0 le piccole c 
medie aziende esrl isc ria 
benefici fiscal pred sposi 
Ppi le soc eia per a z 1011 
1 urtate 1 Borsa hanno ni 
gente b sogno di 1 icorrere 
vi cied te per ! ammoderna 
mento e In sviluppo 

La presidenza della Lega 
sollecita pertanto il Parla 
monto ed il governo a pre 
d sporre urgentemente i ne 
cessar! provvedimenti legi 
slativ per adeguare gli stan 
7 amenti relativi al credito 
agevolato nette sue vane 
forme al fine di evitare 
fi lals asi riduzione del vo 
lume delle relative opera 
7 on eri end ca netta con 
cessione del credito agevo 
lato uni poi tira selettva 
d ritti ad ass curare il fi 
i )i7 ime lo degl in est 
meri ad alte pronta soch 
edil zia economica e po 
mia re ag icolt ira ammo 
doma mente ed espan.su> ip 
del e cooperative e dello 
piccole e medie imprese » 


fletta relazione ENEL 


Tariffe 
elettriche: 
pressioni 
per il 
rincaro 


Forti pressioni vengono por 
tate a\ antt per rendere « me 
vitabile» un aumento genera 
le delle tai ffe elettriche già 
« ritoccate » a luglio a danno 
degli utenti famihau dei gran 
rii centri urbani La Relazione 
programmatica dell ENEL df 
stnbuiba in questi giorni ai 
parlamentari contiene già tut 
ti gli argomenti a sostegno del 
ime aro diminuzione dette dì 
spnnibilita finanziarie del 
1 ENEL per gli investimenti 
rilievo del lungo periodo di 
stasi della tariffa (dal i960 
citazione degli aumenti avv« 
nuti all’estero Nella Reto 
zione si dà per scontato eh* 

1 2584 miliardi di lire di cu! 

1 ENEL ha bisogno dal 1971 
al 1974 per investimenti c 
pagamento di indennizzi ingl 
gantiti da interessi bancari 
li dehbano pagare tutti gM 
utenti familian c dolile pie 
cole imprese mentre non si fa 
alcun accenno alla necessità 
— da piu parti riconosciuta — 
che sia lo Stato a fornire un 
Fondo di dotazione adeguato 
alle necessità 

Per I anno in corso 1 F,NET 4 
si accinge a lanciare sul mer¬ 
cato finanziario prestiti obbìi 
gazionari per 650 miliardi di 
lire 543 di essi soltanto vanno 
agli, investimenti Ora la spiti 
ta al rialzo dei tassi d intero» 
se decisa dalla Banca d Italia 
e dal governo farà si che 11 
costo di cuesti nuovi prestiti 
salire di decine di miliardi di 
lire per 1 intero periodo di ani 
mortamente e 1 ENFL «voi a 
già all inizio del 1969 un ca 
rfeo annuale di 700 miliardi 
di interessi passivi derivanti 
in gran parte dal debiti fatti 
per pagare l enorme indonnb 
70 a'Io società cn eletti iche 
Rimanendo le tariffe attua 
li — che sono di per se stes 
se remunerative dei costi di 
produzione dell FNFL le cui 
vendite di encrgln aumentano 
rapidamente ogni anno — e 
crescendo a debiti Ri tu ver 
so una strozzatura negli In 
vestimenti per la produzu ne 
E Infatti necessario solo >rr 
seguire la richiesta di en*r 
già elettrica portare la prò 
duzìone ria 104 a circa 180 mi 
bardi di chttovattora annui 
entro 11 1974 per far questo 
esiste un programma sia pu 
re in ritardo di attuazione la 
cui completa realizzazione fi 
largamente condizionala a «na 
volta da! rapidi repoi intente 
dei mozzi finanziari 

Ecco poiché diciamo che il 
governo sta creando uno « sta 
te di necessità » in nome do) 
quale non importa se tra un 
mese 0 fra un anno intende 
giustificare I aumento genera 
le delle tariffe elettriche 

Il costo del chi’ovatt a pai 
te gli effetti inflazionistici im 
mediati di un eventuale nn 
caro condiziona 1 costi e i 
ritmi di sviluppo di tutta la 
economia nazionale Se 11 chi 
lov attora venisa* venduto al 
prezzo di 10 Ine qual è li suo 
costo effettivo attuale atte irta 
prese agricole artigiane di 
piccola industria e agli Enti 
locali si avrebbe uno stimolo 
al consumo d energia c quindi 
all incremento della produzio¬ 
ne in regime di costi contenti 
ti Si dovrebbe è vero accre 
scere ancoro 1 piogrnmmi di 
costruzione delle centi all elet 
tri che ma m cm vi sarebbe un 
vantaggio generale per tutta 
1 economia Queste è il prò 
blema da affrontare con la 
creazione del Fondo di dota 
zinne ENEL e la riforma del 
le tariffe 

Tutto 1 ) pregi anima esposto 
drlla Relazione programmati 
ca appare condizionato dotto 
sfuittnmrnto parassitano del 
la tariffa e dalla dipendenza 
d il meicato finali/ai 10 1 uni 
ca fonte di energia su cui 
si fonda ò quella dello ceti 
ti ali a mfta mentre una so 
la centrale nucleare verrebbe 
costruita entro 11 prossimo 
quinquennio e la successi 
va la quinta — avrebbe 
tempi di attuazione cne \»n 
no oltre II 1975 1^ centrale 
nucleare ha infatti un costo 
iniziale molto fotte e non si 
vuole affrontai lo Tn campo 
idioelettnco gii unici proget 
ti di rilievo nguardano la Si 
li le numerosissime proposte 
di bacini d uso misto nrlgnzio 
ne regimn7lone delle acque 
produzione ri enei già sono 
scaliate in blocco Tanto che 
ci si chiede perché in qui 
sto condizioni 1 ENEI con 
tinua ad essere concesslona 
rio dell uso delle acque flu 
viali è un v Incoio thè andreb 
be abolito in mancanza di prò 
getti di sfruttamento 

r. s. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con l fast oiosi impacchi ed 
1 raso» perlcolos 1 It ni ovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com 
pieto dissecca duroni e calli sino 
alla radica Con Lira 300 «l liba 
rate da un vera supplizio Questo 
nuovo cslJifuDtJ INGLESE et trova 
jie»» Farmacie. M 
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l’Unità / Venerdì 16 gennaio 1970 

Madre e figlio 
bloccati in casa 

Sono morti W** 
abbracciati E ~ 

per ii fumo -< 
di un rogo ^ 
a due passi ^ 
dalla porta 

La tragedia in provincia di Pistoia 
Salvi gli altri membri della (amiglia 
che si sono calati da una fine¬ 
stra - Scene di disperazione 


PISTOIA lo 

Ad un passo dalla salvezza madre e figlio, 
un bimbo di sei anni e mezzo, sono morti 
soffocati dal fumo, al piano terra della loro 
casa a Caserana, nel comune di Quarrata 
Il dramma è stato ora ricostruito m tutti 
I particolari ed e stato per questo che ci si 
è potuti rendere conto come Naila R a pezzi, 
di 27 anni e il figlio Alessandro di sei anni 
■ mezzo, abbiano davvero trovato la morte 
soffocati e Intossicati a nemmeno un metro 
da una porta esterna, oltre la quale c'era 
aria pura e la salvezza. Tutto si e verificato 
all'alba II marito della Rapezzi Graziano 
Tuci, di 28 anni, venditore ambulante era 
appena uscito Gli altri, m casa Cinzia Tu 
ci di nove anni t suoceri Mano e Foresta 
Rapezzt, di 58 e 50 anni stavano dormendo, 
cosi come la loto figlia Natia e il nipotino 
Alessandro Piano piano da un magazzino 
contiguo alla abitazione, un magazzino do\e 
quasi tutta la famiglia lavoia durante la 
giornata e cominciato a penetrale nella 
abitazione del fumo Era accaduto che « 
eia incendiato del materiale tessile a lenta 
combustione Ad un coito mo 

mento, qualcuno si e sveglia -- 

to ed ha dato 1 allarme Vi 
sono stati momenti di panico 
Forse ciedendo di uscire prt L/QVCfl 

ma all apeito Naila Rapezzi _ 

ha preso in braccio il pte j 
colo Alessandro e con lui si ( g 

è avviata al piano minore — 

dell abitazione per uscire dal fl 

la porta d ingiesso I |^BB 

Tutti gli altri invece pia • 

no piano si sono calati al 
1 esterno attraverso la fine ■ 

stra della camera al primo 
piano La Rapezzi con il IBCB 

bimbo in braccio ha disceso 11^ 

le scale e si è avviata verso 1 

la porta ma e stata subito 
circondata da una spessa .. 

coltie di fumo La dorma ha Ulto dpf 

tentato piu volte di tornare tfilirn ■ 

indietro e di guadagnare la c ll,w 

porta esterna ma stordita e 
soffocata dal fumo è caduta n i . 
con il bimbo in braccio a po uai nosiro 
diissima distanza dalla por 
ta Quando finalmente è sta Si e iniziat 
to dato 1 allarme e gli alti i il 1 conle Tt 

mpmbu della famiglia ai so Situdi'a 
no resi conto che Naila Ra dl rapina j 
pezzi era prigioniera in mez telico Battisti 
70 al fumo ci si è subito ietta presso 
accorti che era troppo tardi di Garda la 

I vigili del fuoco giunti zo 1967 

sul posto sono entrati nella 1 c imputa? 
casa e ad un passo dalla sa! se peiche olt 
lezza hanno trovato molti <-idio ® scopo 
madre e Agito strettamente xf w S1 
abbracciai i HeTlagol 

La donna e il bambino in cata » a Q inf 

un estremo tentativo di sai dal negozio d 

vataggio sono stati traspor un lotto di i 

tati a Pistoia all ospedale del valore di 81 f 

Ceppo dove il medico di guai ^ er d U{ 

dia non ha potuto fare altro 5 lltatl msien 

che constatare la mone del e st ‘ tl ; 

la donna e del Agl inietto per pi ocesso peri 

soffocamento da anidnde car nella sua dei 

bollica la scomparsa 

II laboratorio dove si eia follo di gomn 

ivoIuppato I incendio è anda ] ,tto secon do 

to distrutto le , v f sloru dG 

Quando tl Tyci c rientiato datone) di sì 

■ casa ed ha saputo della rendo di a\ei 

morte della moglie e del Fi po a colpo d 

glm st sono avute scene di fettuo nel gii. 

dispei azione La tiagedia ha Finalmente 
destato grande impressione iti sidente dottai 
tutta la zona J’ are 1 nove j 


Naila Rapezzi con II Aglio Alessandro 


Davanti all'Assise di Brescia 


Si accusano a vicenda 
del delitto per rapina 

Uno appartiene ad una famosa famiglia patrizia - La vittima era un fila¬ 
telico - Fu attirato in una villa sul lago di Garda - Un martello di gomma 



la situazione 
[I meteorologica H 


* Dicevamo Uri che la si- 

I reazione meteorologica era I 
tale pi r tilt tra possi liti e | 
un peggio inni» nto sosta» 

I rteli. del ti mpo prima dii I 
privisi» s.u!b regioni etn | 
txo- si tic IH H olia 11 Intatti 

I la pvrturlii/fotM prosi nlcn- I 
te dal Mi ditirramo otti | 
dentale si <* rinforzata ed 

I na diviato rapldaraeim I 
verso nord - est pollandosi | 
diri ttamenu suiti listoni 

I n ntio-set leni rionali In H I 
n<n gemi ali la slt nazione | 
im tenni lo r(« i limimi »ut<r 

I i a ori« «tua verso H lutino I 
tempo tu quinto C sempre ] 
controllati fi» mia vasta re 

I gtono dl bassa piissimo I 

Sirio I 


Dal nastro corrispondente 

BRESCIA, 15 

Si e iniziato oggi il processo 
al conle Tebaldo Martmengo 
Cesaresco e a Giuseppe Piccini 
accusata di avei ucciso a scopo 
di rapina il commei cianle Ala 
telico Battista Zani m una vii 
letta presso Manoiba sul Iago 
di Garda la sera del 14 mar 
zo 1907 

I c imputazioni sono numero 
se peiche oltre a quella di orni 
cidio a scopo di rapina riguai 
dano ducisi furti commessi in 
maggioianza in ville sulle spon 
de del Iago di Garda una « spac 
cata » a Ginevra per sottrarre 
dal negozio del signor Fauquex 
un lotto di francobolli per un 
valore di 81 850 35 franchi sviz 
zeri Per questi furti sono ìm 
putati insieme al Martmengo 
Cesare Tanzam e Luigi B 'si 
Sono stati associati a questo 
pi ocesso perché il Martmengo 
nella sua deposizione denuncio 
la scomparsa di un grosso mar 
Lello di gomma (1 arma del de 
litto secondo il Piccioni perche 
le versioni dei due maggiori im 
pulali sono nettamente contraci 
dittane) di sua proprietà asse 
rendo di averlo buttata via do r 
po il colpo di Ginevra che ef | 
fettuo nel giugno 1966 

Finalmente alle 11 35 il pre . 
sidente dottor Pagliuca fa giu i 
rare 1 nove giudici e si costi I 
tuiscono 1 collegi di difesa 

II giudice fissa 1 agenda dei I 
lavori proponendo che da oggi 
15 gennaio fino al 28 — esclusi | 
i sabati e le domeniche — u 
sia 1 interrogatorio degli impu 1 
tata per passare poi all escus . 
sione dei numerosi lesti che so 
no stati divisi m due gruppi 
Non viene presentata nessuna 
eccezione preliminare e prima 
di concludere la prima parte 
dell udienza si procede secon 
do la suddivisione in gruppi ef 
fettunta dal giudice con 1 ap 
pello dei testimoni Ne mancano 
quindici che hanno presentata 
regolare certificato ined co 1 te 

st linoni verranno riconvocati so 
lo alla fine di questa mese 
L udienza pomtndiana e dedi ) 
cata all interrogatorio di Giu 
seppe Piccini ma solo per quan 
to riguarda le imputazioni mi i 
non cioè una lunga serie di 
furti m ville sulla uva del lago 
di Gatda La deposizione dei 
Piccini prefigura già a batta 
glia che ci sarà sull imputa zio 
ne maggiore dei due imputati 
che a vicenda si accusano di 
aver computo sngolaimente i 
delitto I i sua linea di difesa 
c stata quella di addossare a' 
Mirtine il, i l * nnggioic respira 
sibilìi a i t ti ascili ti ai due 
Tia il Mii i rigo secando u 
Piccini eh riva negli ap 
pai tomenti i gare mentre 
Hu n ma nova 1 ori id aspettar 
lo con la propi a nicchi) e 
per alti i hi me fin decisamente 
di aveivi partecipato 


Mina sotto sequestro 


Mina sotto sequestro 0 meglio sotto sequestro i compensi 
che la cantante percepirà in Italia Lo ha deciso <1 pretore di 
Torino con una propria ordinanza, in seguito ad una sentenza 
emessa a Milano il 3 marzo scorso che condannava Mina a 
pagare 73 milioni di lire alla casa discografica « Ducale » ap 
punto di Milano La popolare cantante aveva iniziato la car 
riera incidendo dischi per la i Ducale » che poi aveva pian 
tato in asso per passare alla « Ri-Fi » Il titolare della prima 
casa discografica si era allora rivolto ai giudici che gli han 
no dato ragione Mina non ha pagato e la stessa casa si è 
ora rivolta al pretore di Tonno che ha ordinato il sequestro 
dei compensi E r stato chiesto di estendere il provvedimento 
anche alla Svizzera dove, net frattempo Mina ha preso resi 
denza fondandovi anche una casa discografica 


_ PAG, 5 / cronache 

L’elicottero disperso con nove persone a bordo 

E’ PRECIPITATO IN MARE 


Soltanto 6 salme 
ritrovate finora 

L’Agusta Bell apparteneva alla società Elivie-ATI - Le ricerche alla luce 
dei fari delle navi appoggio - Un corpo inabissato - L’identificazione delle 
vittime a Civitanova Marche - Aperta un’inchiesta sulle cause delia sciagura 
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ANCONA 14 

Si e conclusa tragicamente la 
vicenda dell ahcoltero Affusto 
Bell 204 B disperso ieri pomerig 
gio al largo della costa adriati 
ca Alle 4 di questa mattina i 
fari della nave appoggio Simili 
Lloyd 17 avvistavano sulle ond< 
la prima salma insieme ad al 
cum relitti del velivolo a circa 
6 miglia di distanza dal porto 
di Ancona Una ad una altre 
sei salme sono state poi avv 
state sei venivano recuperate 
la settima affondava Era cosi 
drammaticamente nota la sorte 
di sette dei nove uomini che si 
trovavano a bordo dell cLcotle 
ro e per gli altri due non an 
cora uniraiciati si e ormai pei 
duta ogni speranza di riti ovati 
in vira 

L elicottero apparteneva alla 
società «Elmo ATI» dell Al 
talia ed era stato noleggialo 
dall AGIP mineiaria per il col 
legamento tra la terraferma < 
le sue piattaforme galleggianti 
per le ricerche petrolifere 
L Agusta Bell era infatti diret 
to alla piattaforma «Scarabeo 
II », ancorata a 107 miglia a 
sud-est di Ancona per un nor 
male cambio de) turno di la 
voro 

Anche se non se ne conosco 
no ancoia le cause precise tut 
to lascia supporre che la tiage 
dia sia stata improvvisa due 
salme sono state ritrovate an 
cora strette dalle cinture di si 
curezza dei seggiolini strappati 
dalla v olenza dell urto U recu 
pero delle vittime e stato age 
volata dal loro galleggiamento 
reso possibile dai giubbotti sai 
vagente che fanno parte del 
1 equipaggiamento di volo 

Nell ultimo collegamento ra 
d o con la base (alle 12 10) il 
pilota annunciando i inversione 
di rotta a causa della fitta ncb 
bia ha comunicato di trovarsi 
a dieci minuti dalla costa ed ab 
bastanza vicino ad un altra piat 
taforma pet ricerche di idro 
carburi la « Neptune Guasco 
gne » Da quel momento il col 
legamento radio si e interrotto 
e dalla base non si e piu riu 
sciti a ristatalu lo E immedia 
lamenta cominciata 1 opera di 
soccorso, nella speranza che 
1 aeromobile avesse potuta o 
atterrare nelTentroterra marchi 
giano o raggiungere qualche 
zsoletta jugoslava Questa ultima j 
ipotesi veniva affacciata per la 
possibilità del pilota di utilizza ! 
re le ultime due ore di autono ; 
mia dell elicottero 
I nomi delle nove vittime so 
no Giuseppe Caputi pilota ex 
sottufficiale dell Aeronautica il 
motorista Italo Panaro di Ta 
ranto ì tecnici Umberto Di Cic 
co di Chieti, Roberto Vigno) i 
di Marma di Carraia Riccardo 
Bertoh di Mantova Vincenzo 
Mastrantuom Antonio Giugbese 
e due stranieri, lo jugoslavo 
Joseph Vasaryk e 1 olandese He 
bcrt Van Dick 

Poco dopo le 10 di questa 
mattina, sono giunti nel porto 
di Civitanova Marche i pesche 
recci che portavano i sea cada 
ven recuperati Sul molo si eia 
radunata una folla silenziosa di 
pescatori operai gente che in 
qualche modo aveva partecipa 
to alle ricerche anche ispezio 
riandò la costa I sei corpi in 
bare di legno scuro sono stati 
composti nello stanzone di una 
impresa di pompe funebri es 
sendo la camera mortuaria del 
cimitero di Civitanova troppo 
piccola per accoglierli tutti II 
pretore di Civitanova dott Re 
bon con 1 ausilio di congiunti 
e conoscenti delle vittime ha 
poi proceduto all opera di iden 
tificazione Sono stati cosi rico 
oosciuta i corpi del geologo Rie 
cardo Bertoh di 35 anni di 
Antonio Giugbese del pilota 
Giuseppe Caputi del motorista 
Italo Panaro di Joseph Vasa 
ryk e Umberto Di Cicco Tutte 
le vittime avevano lo braccia 
flesse ed irrigidite dinanzi al 
volto come a difendersi dal pe 
ricolo 

In mare intanto nel pun o 
dove sono stati rinvenuti ì coi 
pi sono al opera , sommozzi 
tori della Marina mi ilare a 
fine di localizzare il relitta Ciò 
sia per poter limitai e il ragg o 
di ricerca pt il recupera dei 
li e corpi mancanti sia per usu 
Giure del relitto ai fini deli ivi 
chiesta che e stala aperta sulia 
sciagura L inchiesta sara con 
dotta da una commissione del 
ministero dell Aviazione civile e 
dovrà appurare se vi t stato un 
eirore di manovra da parte del 
pilota — dovuto alla fittissima 
nebbia — o se invece si e prò 
dotto un guasto nell elicottero 
Come si ucoidera appena due 
o tre mesi oi sono un a’tio 
Affusto Bell della società « Eh 
v o » precipitava in mare ad ap 
pena 700 metri dalla spiaggia di 
Runini Vi trovarono la molle 
altri tecnici dell A.GH* che sta 
vano raggiungendo una piatta 
forma di perforazione manna 


.NOI CHIEDEMMO LA CONDANNA DI LIGGI0. 



Dai nostro corrispondente 

BARI 15 

Profonda impressione ha su 
settato nel capoluogo pugliese 
la fuga del capomafia di Cor 
leone Luciano Liggio che pio 
pi io a Bari ha subito due prò 
cessi per diversi omicidi, prò 
cessi dai quali e uscito assolto 
per insutticien7a di piove 
Specie ] ult ma sentenza asso 
lutona provoco una reazione 


negativa tanto elle ieri in oc , 
casione dell anno giudizia io il 
Procuratore generale dottor ( 
Cesaroni non ha potuto fare j 
a meno di fare un cenno a ] 
quella sentenza 
«Tia i precessi di maggiore ' 
allevo — affermava infatti il 
Procuratore generale — parti 
colare accenno merita quello 
indiziario di mafia celebrato 
alla corte d assise di Bai i con 
tre Luciano Liggio e altri 63 , 


imputati e definito con senten 
za del 10 giugno I960 dopo 4 
mesi di udienze dibattimentdi 
che ha richiamato 1 attenzione 
anche degli organi di stampa 
Avverso la detta sentenza la 
stessa Commissione antimafia 
la Piocura e Ja Procura gene 
rale hanno proposto appello 
relativ amente a quei capi d ac 
cusa pei 1 quali il P M aveva 
eh esto 1 affeirmzione di reità 
e la condanna degli imputati ■ 


Soltanto a Palermo 


maggiolini nte indiziati Ap 
paiono quindi fumi di luogo le 
resene ta te dalla stampa in 
oi dine all esito del giudizio di 
primo grado che avra in ap 
pdlo lì suo seguito naturale » 
Nel fi attempo ci ha pensato 
Io stesso Luciano Ltggio chi 
questo seguito non avvenisse 
scomparendo dalla circolaz o 


Le bandiere - ombra 


Meningite: Ministro grato 

ora 53 i bimbi al giudice che 
in isolamento hanno sospeso 


PAIFRMO li 

Su calai della vecchia Pa 
Itrmo continua ad infierire con 
crescerne virulenza 1 ondata di 
meningite Vitti cinque casi uk 
ni citta e due n provincia) fan 
no salire a siliqua maire il mi 
more dei bimbi ricoverati nei 
reparti isolamento 
F, da notare che fra gl ul 
timi a urna lati vi sono pure due 
giovanissimi studenti delle scuo 
le medie inferrali il che e m 
dice di un preoccupante esten 
dersi del a malattia che finora 
si era Limitata a colpire sog 
getti in età piu tenera 
Tutto uo mentre le automa 
samtare contnuino a noi ma 
'lift stare alcuna preoccupazione 
lamentando soln ito ì fatto che 
le fammi o non sono suffic en 
temente solici tu nel trasfeme 
i I gli copi noi repau isola 
m< nfn 

Maro he n i san iul occh 
n i«u a li su vi o i h o i 


nate slenzio degli animiti stia 
tori comunal DC PR1 Quasi 
sta la meningite fosse un even 
to atrr «itterico ’mprevedbik e 
non com e ben noto la conse 
guenza dello scandaloso abbai) 
dono in cui sono stali lasciati 
dalla fine della guerra ad oggi 
piu di centomila palermitani co 
stretti ad ammassarsi in scan 
datate condizioni antigieniche di 
promiscuità e su pei affollamento 
(quattromila persone per chilo 
metro quadrato in edifici ca 
denti e malsani casi di piu di 
dieci persone per vano non sono 
una rarità) 

Frattanto nella giornata di 
ler un sopralluogo e stato ef 
tatuato a Palermo dal'a com 
missione senatoriale Igiene e 
Sanila Purtroppo la brev ita d< ) 
la visito un giorno soltanto) 
non ha da lo modo ai parlarne! 
tari di renderai pienamente con 
o del effettiva portata della i»i 


Dalla nostra redazione 

GENOVA 15 

Libino alto doli inchiesto giu 
ih/id) a sul giallo della nave 

Granefors la vecchia cai 
rolla battente bandiera ombra 
(sulla quale la notte del 30 giu 
gira dello scoi so anno vernieri 
uccisi e gettati m mare al laign 
di Mozambico il comandante 
Renato Giunch il secondo ulfì 
ciale Filippo Magistio e il moz 
zo Ange’o \ecctao) c attesa m 
questi giorni a Saint Nazane 
La sosta netto scalo francese 
permeitela ai giudici Bonetto e 
Testa di recarsi sul posto e 
miei rogne finalmente ire ma 
rinai italiani rimasti inibire iti 
anthe dopo 1 atroce fallo di san 
gue 

Al caso Gianefois se agg in 
ti a Genova q ipll > pei ut 
voi si sneon pui gnu irli 


Dopo solo 2 ore di camera di consiglio 


Pesanti condanne ai capi 
della malavita di Marsiglia 


Reazioni del pubblico alla lettura della sentenza 


PARK 1 

I a ( o 4 d \ ss m d P i i 
dpi I ic >re c \e ivi in i il ri 
atra » di » o hi c 
ri imi ita ì v ent ann d itili 
sono Biuhelirm C lei i < a 
quindici ini ttilt gli nIIr in i 
hi i dell i bind) 

1 g in il li in io i i i I » 
li r eh i si j del PM <n lui 
ni ni ridia sua requisitoria ivo 
va loio lastiito li si ehi tra 
la ondulila al! eigastol c 
quelli i ventanni d virare 
li sentenza cquiv ile di fitto a 
Impastoio in quinta ì dut In 
idi fluirmi hanno rispettiva 
i(lp 9 u i 
i il a f inoltre v risa 1 i 
ili/ f li h< au i > pie ) 
el impilai rii gii rio erme 
ri Icnsoi pu ul h ivvr it 
fi un v •> 

Com s ra iq e mp i i 
er mo i i v c el li c f m rii 
v n 11 - t ri ì ispctn c ri 


il ig n eh 1 67 che Anto ic f i 
u aso a colpi tl prete a da rii* 
ilici de t live li itivi n i 

v nato i una siiaria riti i p 
ftr i d Ma s gl a e che '•u 
Imo dopo crai t f ligi i 
St i sci! mane dopo i li e G u 
i superai ti turai o aire I il 
ri ì i i poi z i 

Dal protesso che si r ai pu a 
incluso c emerso che la g usi 
za non disponeva d prave di 
ìsve sulli colpe\olr77a digli 
miratali ma il passato di ro 
stoio 1 i cei‘unente infurio 
sulla decisione aei giurali h . 
lettura della senleii 7 a ha prò 
vocato in aula vivaci reazioni I 
mentre i condannati proclama 
vani i gran voce la loro uno 
raii/a una verriina di corsone 
1 anno i si Itolo i magislratt t 
la gì n i 1 riffnsnr barn o gn 
ai n me alo che r coiieran io n 
La sa/ opl e clic se la Imo 
i hrsta eira resp nta e 
* era uno n ogni caso la revi 
s orve del processo ) 


Innocenti 
dopo 16 mesi 
di carcere 

MODENA, 15 
Si e concluso con l'asso 
lozione dei due imputali 
, tl processo, in Corte d'As 
sise, per l'omicidio del mez 
zadro Ammtore Orlandi, di 
58 anni, trovato morto la 
mattina del 1* settembre 
1968 a Selvanella di Finale 
Emilia La polizia aveva 
arrestato, denunciandoli per 
omicidio aggravato, la mo 
glie e il figlio del morto, 
Rita Facchini, 59 anni, e 
Andrea, 23 anni Dopo sei 
ore di camera dr consiglio 
la Corte ha assolto i due 
Ammtore Orlandi si e sui 
cidato, questa la conclusio j 
ne della sentenza 


sopì usura dall intauco del 
giurici thè pei premo avev 
condotto una inchiesta sullo 

bandiere ombra » il coiisiglie 
io del irebunalo d Chiavar 
P etra Sitatoci bau r Pioprio 
su! cara del giudice raspeso dal 
le sue funzioni s e niser ta con 
incessanti dichiarazioni lo 
stesso ministra della Marma 
Mercantile \ ritoimo Colombo 
Interpellato dall ANSA vi nvvm 
stio dopo avci rilevato che foi 
malmente la sospensione del 
giudice pi ende le mosse da n o 
(i\abolii «che escluderebbero 
un atto di rnoi sione pei 1 azio 
ne condotta dal magistrato di 
Chiavare tondo ì possessore di 
navi battenti bandiere ombra» 

I ministro ha aggiu ito « A 
paitc gli aspetti prettamente 
di sci pi iure su qmli allettala 
ni) ì naturali swlui pi con as 
soluto fdutia c con doveroso ri 
spetto vaso d potere giudizia 
i o remine ul in politico il do 
vere d valutare k vonsegnenze 
dell i libri ) azione dt ! pia gretta 

10 in tela/loie alla eneigita 
Azione coidotta da Snaideibauei 
aintto il fenomeno delle ban 
d ere ombi i *• 

I on Colombo ha espi esso un 
giudizio «globalmente positivo» 
sul contiìbuto fonilo dal giu 
ri ce di Chiav ai i « per ev iden 
/vaie 1 urgenza di affrontare ra 
chetamente il problema delle 
b udire ombra sul quale a r 
i he il Fai lamento e il governo 
hanno sofia malo la loro atten 
z me 1 nn \ ttoreno Coloni 
bo ha i inunclato n proposito 
una azione concordata con il 
ministro degl Ettori e il min 
stro ridle Fu vn/c p r la clabo 
la/oie d un diserra di legge 
clu saie sia oppoitune nor 
nu antro i 1 iroi si alle ban 
iur ombi i d annodo 11 m 

ira ha volli) ancia sottoli 
ni ut piopv » 1 ut t gì tantalio 
i v unto il <|u le nuz o um 
aita iz one pei sa utoi ni c antro 

11 airi il Sita dei barici Ila det 

| t Risii i koi dare la tempe 

j siiv ita con la quale il dotta 
Smdubuier r isti ad impedì 
le il progettalo trasfenminto 
dello «vachi v di propreeta di 
Iiha Riva dvlh riviera li 
gvue a quella libanese Questo 
mio apprezzarne nlo riov rebbi 
csseic tarlimi nte comprensibili 
se si tiene onta della azioni 
chi. sto conditeiodo come mini 
suo dolh Marena Meri irride 
pu combattere su un altro ter 
reno i fenomeno delle «ban 
d v re mnbi v ? 

Giuseppe Marzolla 
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PAG. 6 / problemi del giorno 


L'alibi contestato al centro del colloquio tra il giudice e il ballerino 


Respinta una convenzione che 
minava il diritto di sciopero 


Valpreda interrogato in carcere p, strepitosa 
Sentito anche un «teste-chiave» vittoria della 


Smentita la voce di un confronto tra l’imputato della strage e Merlino - «Diversi responsabili 
sono ancora in libertà» affermano a Palazzo di Giustizia - Perchè i confidenti del «22 marzo» 
non informarono la PS? - 2 tassì quel pomeriggio in p.zza Fontana - «Valpreda come Oswald?» 


CGT in Frantia 


Il giudice isti ultore ha inter 
rogato ieri pomeriggio m cai 
cere Pietro \ ìlpreda luna 
] alibi « contestato » del balli, 
ri no per il pomeriggio dtl 12 
dicembre Alibi contestato dal 
tassista Roland! che si dice 
ceno di aver accompagnato 
Valpreda (ma dote 9 Alla Ban 
ca dell Agiicoltuia o m via 
Santa Tech 9 ) e m parte dal 
le affermazioni di tre poliziot 
ti, ai quali Rachele Torri a 
vrebbe detto che il nipote ave 
va passato la notte di sabato 
da una amica (e questo pur 
non smontando l al bi potrebbe 
sembrare « strano * visto che 
il ballerino ero febbricitante) 

Ma lo stesso alibi è stato di 
feso disperatamente da Ra 
chele Torri la quale non sol 
tanto ha confermato che il ni 
potè quel pomeriggio non si è 
mosso dal letto tra ha anche 
negato di aver mal detto una 
frase di quel tipo ai poliziotti 
« Il giudice quando le ho chie 
•lo se mi credev a ha risposto 
'signora lei naturalmente è 
in buona fede se non le ere 
dessi potrei farla arrestare » 
ha ripetuto la donna dopo es¬ 
sere stata ascoltata dal dottor 
CudUlo 

Tuttavia certamente a Mi 
lano il magistrato ha raccolto 
elementi nuovi che ha voluto 
contestare a Valpreda Natu 
Talmente sull'esito dell inter 
rogatorio non è trapelato nul 
la Qualcuno ha poi messo in 
giio la voce che si sarebbe 
svolto un confronto tra Val 
preda e Merlino aggiungendo 
anche particolari pittoreschi, 
del tipo « Valpreda che scop- 
pia-ln-lacrime » e cosi via 
Ora non risulta affatto che 
in realta vi sia stato un con 
fronto, anzi in mattinata il 
p m Occorsio (che non ha par 
tecipato all interrogatorio del 
ballerino) aveva escluso una 
simile possibilità Ce da ri 
tenere quindi che il « con 
fronto» aia soltanto una in 
v enzione di qualcuno d altra 
parte, tanto per fare un esem 
pio parecchi giornali ieri mat 
Una avevano già « anticipato » 

1 interrogatorio in elicere di 
V alpreda che ancora non era 
avvenuto 

L attività dei giudici ieri 
mattina e apparsa abbastan 
za limitata Nel mezzanino del 
dottor Cudillo a Palazzo di 
Giustizia e entrato soltanto un 
personaggio definito un « te 
ste importante » di cui non è 
stato fornito U noire Peral 
tro negli ambienti giudiziari 
e stato confermato quello che 
dovrebbe essere 1 « orienta 
mento » dei magistrati posi 
1 /ione molto grave per Val 
pieda e Merlino perplessità 
l sul conto degli altri molto la 
\ voro ancora da svolgere E' 

| stata inoltre ripetuta quella 

ì fiase «diversi dei responsabi 

f li sono ancora liberi » che da 

ì un lalo fa ritenere probabile 

\ I emissione di nuovi ordini di 

| cattura (si parla di Della Sa 

t via il quale oltreche reniten 
‘ te alla leva risulta imputato 
a Milano di associazione a de 
hnquere intimidazione me 
diante armi fabbricazione e 
: detenzione di materie esplosi 

ve riguardo ad alcuni atten 
tati avvenuti nel 63 in via 
• dello Statuto a! Consolato 

) poitoghese a Palazzo Mari 

; no e all Assolombarda) men 

tie dall altro sposta il discor 
j, so sulla ricerca dei mandanti 
' e sull ampliamento delle inda 
| gnu da parte della magistra 
! tura riguardo a quelle svolte 

; dalla PS 

\ Infatti si dice esphcitamen 

te che se sono sia" gli un 1 
f potati alle loro spalle deve 

esseici qualcuno che ha idea 
lo il « piano » criminoso per 
uno scopo politico ben preci 
so Scrive i Avanti’ « Ammet 
: tendo che alcuni rrembri del 

22 marzo siano implicati in 
questi attentati nessuno riu 
scirà a convincerci che dietro 
di loro non vi sia qualcuno o 
una organizzazione ben guidata 
e con una precisa linea politi 
ca Anche per questo insistia 
mo sulla necessità di andare 
, in fondo nell indagine sui pre 

sunti e possibili rapporti di al 
cune delle persone coinvolte 
nell inchiesta con la polizia » 
Appare sempre più mspie 
r gabile Infatti che la polizia 

con tutti i confidenti che ave 


Brescia 

Prosciolti 
75 vigili 
che avevano 
scioperato 

BRESUX li 
Setta ntacinquc vigli urbd 
accusati di « aver se oper ito 
sono stata prosciolti dal g udite 
istruttore dr Arca Erano stai 
denunciati poco piu di dui anni 
la dopo che il vicecomaridanti 
dot Colpo capitano Gulun 
a eia tHìsso nell apposito albo 
un ammonimento nel quale *u 
affermava ohe ì vigli m i < 

atro suMwaMo su Hi io ( 
deferti an a itoi ta iiziana 


r va all interno del circolo di via 
dei Governo Vecchio (tra cui 
appunto lo stesso Merlino che 
in altra occasione aveva in 
d uuzato su lalsa pista le in 
dagini per gli attentati ai chio 
schi di benzina) non abbia sa 
puto nulla di ciò che si stava 
prepai andò In altre occasio 
ni per il semplice fatto che si 
era « pai Iato » di bottiglie ui 
cendiane gli investigatori a 
vevano fermato tutti ì compo 
nenti del « 22 marzo » nuscen 
do cosi a « sventare » gli at¬ 
tentati che quelli avrebbero a 
vuto in mente Invece stavolta 
nonostante la sorveglianza sul 
circolo nonostante i pedina 
menti di Valpreda, nonostante 
la miriade di informatori (e 
leggendo i verbali c è da re 
stare sbalorditi per 1 impres 
sionante mole di particolari 
che venivano riferiti parola 
per parola ai poliziotti dai 
confidenti) la PS resta all o 
scuro di tutto durante la fase 
di « preparazione » degli at 
tentati mentre subito dopo le 
esplosioni non ha alcuna dif 
ficoltà ad indirizzare « nel 
senso giusto * le indagini 
Si può giungere partendo da 
questo fatto davvero singolare 
a due conclusioni la polizia 
sapeva che si stava prepa 
rando < qualcosa » e non è in 
tervenuta (non sospettando 
fatti cosi tragici) per « pren 
derli con le mani nel sacco» 
Oppure i confidenti non hanno 
parlato perchè all interno del 
« 22 marzo » non si stava pre 
parando nulla e questo porte 
rebbe a escludere le responsa 
bilità almeno come gruppo 
degli imputati 
D altra parte appunto an 
che alcuni degli inquirenti non 
hanno nascosto le loro per 
plessità E poi, come abbiamo 
detto il discorso è duplice 
sono loro i colpevoli? e se è 
cosi chi li ha « manovrati » 9 
Nonostante il grande baita 
ge colpevolista di alcuni gior 
nali di « prove » ancora non 
se ne sono viste nè à altra 
parte si fa il nome di chi a 
vrebbe deposto 1 ordigno alla 
Commerciale di chi avrebbe 
fabbricato gli esplosivi e cosi 
via Tutti interrogativi cui sul 
piano strettamente giudiziario 
e indispensabile dare una ri 
sposta 

E i mandanti 7 II settimanale 
Epoca che esce con il titolo 
«Valpreda nuovo Oswald’» 
m un lungo articolo cita tra 
1 altro il commento di un ex 
ufficiale del Srfar « Tanto e 
piu grave 1 episodio tanto più 
vasto il suo retroscena Posso 
dirvi solo che se c entrano i 
servizi segreti allora Valpreda 
è soltanto 1 Oswald della situa 
zione un povero scemo che si 
è fatto incastrare un capro 
espiatorio eppure non si ne 
sce a vederlo nei panni del 
fieddo orgin izza tore di un ma 
cello se è stato lui a depor 
re la bomba gli hanno messo 
nelle mani un ordigno di po 
tenrn superiore al previsto o 
legolato per esplodere pr ma 
della chiusura della banca 
anziché dopo come forse Val 
preda pensava Lo hanno in 
castrato E adesso lui non sa 
nemmeno chi deve ringrazia 
re perche 1 servizi segreti 
agiscono secondo leggi di fer 
ro Sei l anello di una lunga 
catena che non sai dove co 
mincia » 

Intanto ogni giorno nella 
vicenda si aggiungono nuovi 
particolari di cui è difficile 
valutare 1 importanza ma che 
non contribuiscono certo a ren 
dere più chiaro il quadro Uno 
r guarda la testimonianza di 
una signoia milanese Liù Maz 
zotto riarrizzo la quale ha 
raccontato che il giorno sue 
cess vo alla strage di piazza 
Fontana un tassata le aveva 
raccontato di aver trasporta 
to il giorno prima alle 16 
16 15 una signora con una pe 
sante valigetta dinanzi alla 
Banca dell’Agricoltura Sono 
state fatte ricerche per rm 
tracciare questo tassista (che 
naturalmente non è Roland]) 9 
Un altro elemento riguarda 
il famoso cappotto del r co 
noscimento di Valpreda Sem 
bra mfatt che il Roland) non 
abb a detto * è lui ma ha un 
cappotto d \ °r<?o » bensì « è 
lui ma gli abiti sono 
differenti » Questa circo- 
stmza c imbierebbe un po 
Il cose infatti ci sarebbe da 
accertare quali vestit mdos 
savo Valpreda al suo arrivo 
a M 1 ino e se questi cornei 
dono con quelli descritti dal 
tassista (cosa che la 7ia del 
ballerino nega assolutamente) 
C è inf ne da registrare una 
d chiaraz one dei legali di 
Mander avvocati Nicola Lom 
bard e Giuliano Vassalli che 
si sono incontrati con il ragaz 
70 I due legni dopo aver ri 
cordnto 'e «decise e convm 
ceni ilTermaziom di mnocen 
za * d Mander hanno conci v 
so 1 credo che «saranno le 
mrhg c il tempo a fare giu 
st 7 a d voci che troppo af 
frettntnrrente e con scarsa 
sensibili vaso un giovane 
che non nun difendasi sono 
stole diif u-.e » 

Marcelle Del Bosco 


Si allarga la protesta contro la repressione 


Gli editori democratici 
per la libertà di stampa 

Una riunione indetta a Roma — Nuove adesioni al convegno promosso 
dalle riviste - PCI, DC, PSI, PSIUP, PLI solidali con i lavoratori colpiti 


Si sviluppa in tutto il pae 
se ) iniziativa democratica 
e antifascista contro 1 onda 
ta repressiva delle libertà 
che colpisce i lavoratori gli 
studenti i sindacalisti e di 
rigenti dei partiti i giorna 
listi c gli editori 
Il Consiglio comunale di 
Grosseto ha approvato alla 
unanimità (PCI DC PSI 
PSU PLI) un ordine del 
giorno presentato dalla giuri 
ta in cui si esprime solida 
rietà a tutti i cittadini de 
nunciati « per avere esercì 
lato i) diritto di sciopero nel 
rispetto dello spinto deila 
Costituzione » e in cui si 
auspica che la magistrali 
ra nella sua Indipendenza 
< non si faccia strumento di 
un grave disconoscimento 
dei diritti politici e sinda 
cali dei lavoratori > 

Sempre a Grosseto — do 
ve sono iniziati gli interro¬ 
gatori dei 190 dipendenti del 
"ospedale della Misericordia 
denunciati perché il 21 mar 
io 69 scioperarono per ri 
vendicazionl salariali CGIL 


CISL e UIL hanno costituito 
un collegio di difesa dei la 
voratori colpiti Anche a 
Viareggio aove 29 studenti 
denunciati per l occupazione 
del liceo classico sai anno 
interrogati stamane dal pre 
tore giuristi democratici 
hanno costituito un collegio 
di difesa 

Una giornata di sciopero 
è stata proclamata per oggi 
dall assemblea del persona 
le del Consiglio nazionale 
delle ricerche aderente alla 
CGIL per protestare contro 
la denuncia di 77 ricercatori 
dell Istituto superiore di sa 
nità In un comunicato del 
sindacato Ricerca CGIL si 
afferma che lo sciopero rap 
presenta « una risposta uni 
tarla dei lavoratori della n 
cerca all estendersi di una 
ondata reaz onana voluta 
dai padronato e sostenuta 
da tutto 1 apparato repressi 
vo dello Stato » Il sindaca 
to chiede 1 immediata revo 
ca dei provvedimenti a ca 
rico dei lavoratori 

Intanto anche gli editori 


democratici hanno preso po 
sizione Per concordale una 
azione io difesa della liber 
la di pensiero e di stampa 
si svolgerà oggi alle ore 16 
presso la sede romana della 
vuoi a Itala n viale Carso 
24 un incontro fra gli edito 
ri democratici Hanno già 
annunciato la toro narteci 
panone alla riunione gli ech 
Imi Emaud Editrice Sn 
datali Laterza Feltrinelli 
lata B»k La Nuovi Itala 
b ditoi ì Rulli ti Sa mona e 
Savclli Sugar 
II senato accademico del 
11 ni versila di Pavia ha de 
riso a maggioranza di non 
ni lare nelle chi ceri le com 
missioni d esame per intcì 
rogale due studenti Lai 
li anco Bolis e Cesare Maf 
Doli arrestati due mesi fa 
durante un p ccheUaggio 
davanti ad una fabbrica La 
decisione che contrasta con 
1 atteggiamento adottato da 
professori di molte unner 
sita impediste ai due di 
completare i cois di Uurea 


Il 27 ottobre si scatenò nella città 
un'indiscriminata « caccia all'uomo » 


Le gravi violenze poliziesche 
rievocate al processo di Pisa 


Dal nostro corrispondente 

PISA 15 

« Ho visto Domenico Fiomi 
dalle 20 Ano ai momento dei 
suo arresto gli ho parlato 
perdiè lo conosoo bene da 
molto tempo Non si è mai mos¬ 
so da Via Sant Orsola (dove 
abita) finché non sono venuti 
i carabinieri » questo — per 
sommi capi — il racconto di 
una testimone Esperia Cam 
pam stamane alla quarta u 
dienza del processo per 1 fatti 
di Pisa del 27 ottobre scorso 
nel corso della verifica della 
posizione dell imputato La fi 
glia della Campani Luciana 
Terrazzi rimasta alla finestra 
della propria abitazione (sem 
pre in Via Sant Orsola) fino al 
le 22 30 cdroa è stata ancora 
più precisa sulle circostanze 
del fermo « Ho visto il FlcinJ 
— ha detto — rifugiarsi in un 
portone insieme ad un altro 
giovane (che numerose circo¬ 
stanze Indicano come 1 altro 
imputato Piero Galbiati N 
d R ) aJ sopraggiungere di un 
gruppo di carabinieri questi 
ultimi hanno picchiato alla 
porta con ì calci dei fucili ur 
landò hanno sfondato anche 
dei vetri di quella abitazione 


Mi sono impaurita vedendo per 
cuotere ti Fiditi e 1 altro men 
tre v eruvano portata via » 

Sono state testimonianze che 
hanno impressionato prec se 
documentate nei tempi e nelle 
circostanze di chi end ente- 
mente ha assistito al fatto (av 
venuto lontano dai luoghi degli 
scontri e quando essi erano 
cessati) Testimonianze come 
del resto altre che non solo 
vanificano « riconoscimenti » o- 
perati da agenli funzionari di 
PS e carabi men (ecco la le 
gittirruta della domanda su co¬ 
me si è proceduto ag'i arresti 
quella sera) ma che portano 
anche un immagine viva pre 
cisa del clima vissuto da di 
versi cittadini durante lo stato 
d assedio imposto dalla polizia 
e delle conseguenze di una 
« caccia all uomo » che prescin 
deva dai limiti imposti dall ob 
bligo del mantenimento dell or 
dine pubblico 

In precedenza si erano sentii 
te invece le testimonianze dei 
carabinieri che avevano opera 
to li fermo dell imputato En 
trati sicuri in aula sono rima 
sti impigliati da una serie gra 
ve di smentite e ritrattazioni 
D carabiniere Chessa che pu 
re aveva operato il fermo si 


dimostra indeciso sui tempi e 
sulle modalità dello stesso di 
ce che ba visto U Ficmi sul 
la soglia di una porta ma non 
sa specificare se egli entrava 
o use va' U Chessa inoltre 
ha dato una versione diversa a 
quella in possesso del magi 
strato inquirente cui risulta 
invece che il Ficim fu ferma 
to non sulla porta di un abita 
zione ma nel retrobottega di 
un negozio 

Il carabiniere Ognissanti ~ 

1 altro esecutore del fermo — 
non sa d re le dtmensnotu e la 
ubicazione del luogo Nonostan 
le tutto entrambi si dicono si 
curi di averlo visto nella zona 
del Ponte di Mezzo tra i piu 
«facinorosi» (anche quando 
altre testimonianze dicono inve 
ce che egli non si mosse ma: 
da V a Sant Orsola) nemmeno 
dopo le obiezioni della difesa 
su come es-a avevano potuto 
riconoscere il Fichu in mezzo 
al denso fumo dei lacrimogeni 
che stagnava sulla Piazza Ga 
r baldi 

Lo stesso Chessa aveva pn 
ma confermato che in Piazza 
Garibaldi erano state lanciate 
per tutta la sera molte bombe 
lacrimogene 

Nuove contraddizioni negli in 
terrogaton per la definizione 
della posazione deli imputato 
Romano Lugeschi H carabinie¬ 
re Cavaliere ricorda di aver 
r conosciuto la sera del 27 il 
Lugeschi ma confonde clamo¬ 
rosamente la zona de! Ponte di 
Mezzo con quella degli uffici 
aella posta centrale (distanti 
tra di loro circa 600 700 metri) 
Dopo una lunga testimonianza 
per n olvere questo « rebus * 
come è stato definito ui aula ì 
testi a discarico danno una 
nuova scrollata a questa ver 
sione già di per sé estrema 
mente vaga ed imprecisa Ro¬ 
berto Mozzom afferma di es¬ 
sere sempre rimasto in mac 
china col Lugeschi con 1 inten 
zione di recarsi a Manna di 
Pisa Lo stesso Mozzoni porta 
anche alcuni particolari sulle 
modalità del loro fermo J ca 
rabin en circondarono la mac 
china dove essa si trovavano 
e per farli usare colpirono 
1 auto con i calci dei fucili e 
con pedate provocando anche 
da m materai 

Sergio Pazzeschi 


Ascensori 

italiani 

ail'URSS 

MOSCA — Il primo conti alto 
p<r la \ end la d ascensori d 
produzione ital ana all Unione 
Sovietica è stato firmato 
questi giorni tram te 1 1 Res 
tra la ditta Falconi di Noiar 
e 1 organ zza/ one sov et ca p r 
le importa/ioni di macchine l a 
prima forniture r guarda qual 
tro attrezzature complete pet 
ascensori rapidi (metri 120 al 
secondo) da installare in co 
stni7 om a otto piani Una de 
legazione sov letica che si tro 
va in q iest g orni in Ita a 
sta e am nando fra 1 a o a 

oc t 7 i 
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Respinte con fermezza le accuse 


del Procuratore Generale 


Firenze: l'Isolotto 
risponde a Calamari 

FIRENZE 15 

La comunità dell Isolotto. riunita in assemblea ha discusso 
le dichiarazioni fatte dal Procuratore Generale della Repubblica 
presso la Corte d Appello di Firenze, prof Mario Calamari du 
rante la recente inaugurazione dell anno giudiziario 

In un verbale redatto al termine dell assemblea è detto tra 
1 altro che il prof Calamari parlando come capo della magi 
stratura inquirente toscana ha ingiustamente accusato la co 
munità di compiere « manifestazioni di aperta intolleranza » af 
fermando che « i componenti di essa ritengono che basti n 
chiamarsi allo spirito dei Vangeli per essere solo per questo 
svincolati dall obbligo di osservare le leggi deio btato » Rile 
vaio che tale affermazione è per ora smentita dai fatti e che 
I un ca sentenza pronunziala nei confronti dei componenti de Ja 
comunità dell Isolotto è stata di assoluzione nel verbale si af 
ferma inoltre che « le affermazioni dell alto magistrato hanno 
tutto il sapore di verità r velale e wdiscutbih difficilmente com 
patibili coi principio da hberla e di democrazia e con quel o 
spirito di serena obiettività che deve ispirare sempre 1 azione di 
ogni magistrato » 

Il prof Calamari — prosegue il documento — « ha qualificato 
come impostori coloro che fanno credere che esista m Italia 
ancora il braccio secolare quasi che non fossero tuttora in 
vigoie 1 Patti Lateranensi e la stessa religione cattolica non fossu 
specificatamente tutelata come religione dello Stato Del resto 
la comunità ricorda perfettamente I atteggiamento tenuto dal 
piof Calamari in occasione del discorso inaugurale del 1969 
allorquando non richiesto da alcuno sì fece garante dell autorità 
dei V escovo » 

Infine nel verbale è detto che :) prof Calamari «ha violalo 
il pr ncipio costituzionale secondo il quale 1 mputato deve esstre 
considerato innocente fino a quando non sia stata pronunciata 
una sentenza definitiva Infatti d prof Calamari ha dato per 
scontato che la comunità abbia più volte trasgredito le norme 
penali anticipando in particolare il giudiz i secondo il quile 
gli imputati hanno impedito Io svolgimento di funzioni religiose 
nella chiLsa dell Isolotto 

« In sostanza — conclude il documento — D prof Calamari 
anticipa il g ud z o del tribunale d F renze d nanzi al quale 
la causa pende attialmente in tese «tnttora e con la sui alti 
a tonti issume di fato n ittpsGiamento tic da <» isLficar 
vinevn ìal r eh està di 'Pf* amcnio de procedo i altra sede 
giudiz dr a * 


Gli altri sindacati, sconfessati dalla maggioranza 
dei gasisti ed elettrici, si rifiutano di fare marcia 
indietro - Equivoco atteggiamento del governo 


Dal noilro corriipondente 

PARIGI 15 
Il referendum sulla conven 
zione salariale governativa 
indetto dalia CGT tra i I2b 
mila dipendenti delle aziende 
nazionalizzate del gas e deila 
elettricità ha vi3to una netta 
affermazione della Confedera 
zione generale del lavoro la 
sola che si era opposta alla 
firma della convenzione rite 
nendola inadeguata dai punto 
di vista salariale e limitativa 
del diritto di sciopero 
Sul totale del personale bì 
sono recati alle urne 75 545 
lavoratori pari al 59 9 per cen 
to DI questi 64 762 si sono 
pronunciati contro la conven 
zione e per la riapertura del 
negoziato sui punti contestati , 
dalla CGT soltanto 5387 han j 
no messo nell urna la scheda 
marrone che approva la con ' 
venzione proposta dal governo 
In percentuale si tratta di 
questo il 54 53 per cento dei 
votanti (pan al 92 73 per cento 
dei vota espressi) ha bocciato 
ù testo attuale della conven 
zione che era stato sottoscritto 

10 scorso 10 dicembre dalla 
Confederazione francese de 
mocratica del lavoro (CFDD 
e da Force Ouvnère (FO) 

Se si tiene conto cl e le dire 
zioni delle aziende e i due sin 
dacati favorevoli alla conven 

, zione avevano condotto una vio 
lenta campagna conti o il re 
ferendum invitando i lavora 
tori a non premiere parte al 
voto il successo della CGT 
appare ancor piu significativo 
di quanto non dicano le cifre 
Pei di piu b sogna considera 
re questo successo alla luce di 
altri due fattori da una parte 

11 fatto che il 60 per cento del 
personale è andato alle urne 
il che dimostra che la Confe 
derazione genera e del lavoro 
ha saputo mobil tare attorno 
al referendum un numero di 
lavoratori molto piu elevato 
di quello abitualmente toccato 
dalla sua influenza elettorale 
dall altro il fatto che il 54 53 
per cento del personale si e 
pronunciato contro la conven 
zione il che non rappresenta 
soltanto la maggioranza asso 
luta del perso lale ma un au 
mento del 2 06 per cento ri 
spetto ai risultati ottenuti dal 
la CGT nelle ultime elezioni 
sindacali del 1969 (51 87 per 
cento) 

« Malgrado una sfrenata 
campagna cortro la nostra or 
ganizzazione snida cale — ha 
comunicato stasera la Federa 
zione dei gasisti ed elettrici 
delia CGT — il personale ha 
largamente partecipato alla 
consultazione del 14 gennaio 
e una grande maggioranza 
rappresentante gradi diversi e 
diversi orientamenti si e prò 
nunciata per il miglioramento 
del contenuto della conven 
zione e per la ripresa del ne 
goziato » 

Partendo dal risultato otte 
nuto la CGT chiede dunque 
alla direzione la ripresa delle 
discussioni nel rispetto delle 
disposizioni statutarie e invita 
le organizzazioni sindacali fir 
matane della convenzione « a 
trarre lealmente la giusta le 
zione dal referendum a rico¬ 
noscere il punto di vista e 
spresso dalla maggioranza del 
personale e a battersi per un 
reale miglioramento della si 
tuazione econom ca dei gasisti 
e degli elettrici di Francia * 

Ma la battaglia è tutt altro 
che conclusa I due sinda 
cati firmatari hanno reagito 
ai risultati del referendum in 
modo negativo e dopo essersi 
rifiutati di accoglier 1 invito 
della CGT a partecipare allo 
spoglio delle schede ora con 
testano la validità del refe 
rendum nel quale ravvisereb 
bero manomissioni Dal canto 
suo la direzione generale del 
gas e dell elettricità ha di 
chiarate d cons derare ormai 
avallato da due s ndacati il 
testo della convenzione e di 
r tenere quindi senza s gmfi 
cato 1 referendum della CGT 

tl governo fino a stadera 
ha mantenuto un atteggiamen 
te di prudente neutralità e af 
ferma per bocca dei suoi 
portavoce che se il r sultato 
del referendum era scontate 
data la forza della CGT tra 
gasisti ed elettrici la politica 
secale gmermtia «non può 
essere r messa in causa * e 
in ogni caso spetta a sinda 
cati r soli ere una loro ver 
tenza nterna nella quale il 
potere non vuole imm sch arsi 

Si riatta dunque di vedere 
quali saranno sul terreno pra 
rico le conseguenze del refe 
rendum allorché tra qualche 
g orno ì sindacati firmatari 
e no della convenzione si ri 
troveranno con ì rappresentan 
ti della dilezione generale per 
d r i c re I morii] 1i d appi 
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La CGT inv itanrin come ha 
fatto oggi gli altri sindacati 
ad unirsi nell azione per il mi 
ghoramento dei testo della con 
ven7lone ha dimostrato di non 
voler aggravare la polemca 
sorta tra le organizzazioni sin 
dacall attorno al referendum 
D’altro canto avendo ottenu 
to 1 approvazione della mag 
gloranza del gasisti e degli 
elettrici nella sua opposizione 
al testo attuale della conven 
zione è impegnata a portare 
avanti la battaglia per miglio 
rame il contenute sul punti 
concernenti il diritto di scio 
pero (il testo attuale chiede 
un preavviso di tre mesi pei 
ogni manifestazione del gene 
re) e la garanzia del potere 
di acquisto dei salari 
E questa battaglia com 
ptessa e delicata per le ra 
giom che abbiamo visto che 
comincia da domani come se 
condo atte successivo al refe 
rendum 

Augusto Pancaldi 


Secondo un 


esperto americano 


«Fenomenali» 
progressi 
nucleari 
della Cina 


HONG KONG 15 
1 progressi compiuti dalla d 
na in campo nucleare sono giu 
dicati « fenomenali » da un au 
torevole esperto dJ cose cinesi 
il generale a riposo americano 
Yiktor Krulak secondo il qua 
le la Cina è sul punto di com 
pletore se non ha già compie 
tato la costruzione di moder 
tossimi impianti per la produ 
zione d) materiale per bombe 
termo-nucleari 

\iktor Krulak venne messo a 
riposo nel 1968 dopo aver co¬ 
mandato la flotta del corpo dei 
Mannes nel Pacifico Come uf 
Sciale de: Mannes e stato due 
volte in Cina, la prima dai 37 
a! 1938 e la seconaa nel perio¬ 
do 1945 1947 

Vale la pena di sottolineare 
secondo quanto riferiscono fonti 
autorevoli di Hong Kong rac¬ 
colte dall A P che il generale 
è consulente del governo a 
mencano per tutto quanto si n 
ferisce agli armamenti nuclea 
n delia Cina 

Del grande balzo In avanti 
compiuto in questi ultimi anni 
dalla C.ma nel campo nucleare 
il generale ha parlato in un 
discorso all associazione dei 
corrispondenti stranieri di 
Hong Kong Krulak ha detto 
che la Cina sta compiendo «ra 
pidi pregressa » nella produzio¬ 
ne di missili a testata nuclea 
re e ha predetto che nel giro 
di 12 15 mesi sarà in grado di 
sperimentare un missile balista 
co dotato di una autonomia dà 
9 600 chilometri □ lancio di 
questa formidabile arma sarà 
effettuato ha affermato 1 ora 
tore dai poligono missilistico 
del Smkiang in direzione dello 
Oceano Pacifico 
« Non ci si deve sbagliare 
nella valutazione delle realiz- 
zazoai della Cina In campo nu 
cleare e missilistico — ha di¬ 
chiarato il generale — La Ci 
na ormai si trova in campo 
nucleare vi si trova ora m 
una maniera massiccia impres 
sion ante Bisogna tener pre¬ 
sente che in Cina vi sono più 
di mille esperta di problemi 
missilistici che hanno già com¬ 
piuto grandi e addirittura feno¬ 
menali progressi nella realizza 
zione da missili a lunga gittata 
La parte più interessante de! 
discorso di Krulak è stata là 
dove il generale é venuto a 
parlare delle realizzazioni cine¬ 
si per quanto riguarda la co¬ 
struzione di installazioni per la 
produzione di combust bile nu 
cleare I cinesi dispongono già 
di reattori nucleari in grado di 
produrre uranio e plutonio e al 
tr: due o più impianta a chffu 
sione gassosa per la produzio¬ 
ne di plutonio arricchito 2J9 
« Ed ora — ha affermato U 
generale — i cinesi stanno 
completando una centrifuga a 
gas e quando dico una centri 
fuga a gas intendo I imp an o 
piu moderno nel campo della 
produz one dj mater a e espio 
saio per le armi nucleari 
Egli ha comunque sottolinea 
to che finora almeno la Cina 
non ha n ente d paragoniI e 
alle scorte di armi nucleari d 
cui so o dotata gh Stata Un ta 
e I Un one Soviet ca 
« Ma s n da ora — ha ag 
giunto — t cinesi sono g a n 
grado di produrre un certo nu 
mero di armi termonuelean al 
1 anno o tre ad un considera 
vo e numero di armi meno com 
plesie E sono già m g-ado di 
i a e q lsIl am co o i 
oro v cnt » 


Lettere — 

all’ Unita' 


Si fa politica 
con la critica 
c l’esperienza 

Cena Unità 

il compagno Munì mem 
bro del CC del partiio e di 
rigente della cellula universi 
laria pisana nel suo inter 
vento apparso su 1 Unità dot 
9 scorso (Comunisti e stu 
denti pag 3j pone alcuni m 
terrogalivi sut « come orga 
Rizzarci per meglio legare 
con 1 compagni operai pri 
ma e Innanzi tutto nel parti 
to » N8Ue conclusioni delio 
articolo stesso egli esclude 
come soluzioni sia la tt cor 
rente comunista > nel movi 
mento studentesco sia Za «/ra 
2 ione » dei movimento stesso 
nel partilo a prospetta in 
i ece secondo me giustamen 
te un « rapporto organico 
tra 1 organizzazione ed il mo 
vimento da costruirsi sul ter 
reno concreto ed impegnativo 
del contenuti delia nostra li 
nea politica » Debbo dire che 
ho letto con una certa me 
raviglta questa conclusione 
dopo le varie prese di posi 
zione e gli interventi del com 
pagno Mussi ai CC sulle 
questioni del Manifesto nel 
Comitato federale e nella cel 
Zula universitaria dote egli 
milita 

V accordo cl sono molte 
cose che debbono essere ri 
vedute e corrette nel nostro 
Partito però nello stesso lem 
po dobbiamo dire che et so 
no molte cose che vanno di 
lese e salvaguardate come un 
patrimonio prezioso Quando 
noi diciamo come dice il 
compagno Mussi che ci sono 
« laigho zone del partito che 
st sono mostrate impermeabi 
li di fronte al problemi del 
movimento studentesco » oc 
corre anche andare a trova 
re le cause leali che hanno 
permesso questo fatto 

Le cause è vero sono pn 
ma di tutto nei « nuouo » e 
spresso dal movimento che 
il partito non è riuscito com 
pletamente a recepire Ma et 
sono anche responsabilità non 
indifferenti dei comunisti di¬ 
rigenti del movimento stu 
dentesco che nel portare a 
vanti la lotta politica all in 
terno del partito (che è un 
loro diritto ed un loro dove 
re) lo hanno fatto molte voi 
te con punte estreme di pre 
sumione di immodestia e di 
settarismo che hanno favo 
rito a cancellare tl positivo 
che la loro discussione in 
dubbiamente portava all tnter 
no del partito 

Il compagno Mussi ammet 
te che « sono le sezioni che 
hanno avuto alla distanza la 
maggiore capacità di tene 
re » Afa quante volte al 
lora egli è venuto nelle vane 
sezioni territoriali e di fabz 
bnca della nostra provincia 
(ed era suo principale dove 
re come membro del CC ) 
per discutere con i compagni 
per sentire il parere della ba 
se operata sulla questione 
del Manifesto (che era di ade 
sione alle scelte dei nostri 
organi dirigenti) prima di 
prendere le decisioni e le po 
sizìom che ha preso ’ 

Questi contatti con la base 
non voglio dire che avrebbe 
ro modificato il suo punto 
di vista che è legittimo e da 
rispettare anche se non da 
condividere ma gli avrebbero 
fatto riscontrare la consape 
volezza dei compagni di base 
della necessità di un largo di 
battito nel partito per muo 
vere alcune incrostazioni che 
esistono e per andare avanti 
nel modo migliore Lo avreb 
bero fatto riflettere anche sul 
problemi della politica del 
partito 

Penso che anche attraver 
so lo sforzo per superare lo 
stato di cose che ho cerca 
to di esporre in questa let 
tera possa venire un serio 
contributo a « legare con i 
compagni operai prima e in 
nanzi tutto net partito » 

Cordiali saluti 
GIULIANO BOZZOLI 
(Segretario della sezione dei 
PCI di Calcinala Pisa) 


E tante meglio affrontere¬ 
mo i problemi e lavoreremo 
insieme a risolverli se evite 
remo di personalizzare trop¬ 
po la polemica 


Fo, il giovane 
autore e la critica 
teatrale de l’Unità 

Cara Unità 

è la seconda volta che la 
critica teatrale dell Unità mi 
delude dopo anni che la se 
guo e che trova rispondenza 
nel mio giudizio sugli spetta 
coli 

Ti scrivo perchè il dissidio 
non è solo a livello dello spet 
tacolo ma ideologico e poli 
fico particolarmente grave in 
questo momento in cui è eli 
dente il tentativo della repres 
sione 

Mi riferisco all ultimo spet 
tacolo di Fo (a Milano) ed 
all « Eiansto di F Molè Per 
il primo già ci sono sfale 
polemiche ed in parte l c ro 
re iniziale e stato formalmen 
te ricucito 

Ed ora passiamo all Evan 
sto non è sempre ugualmente 
ad altissimo hiello ma è il 
Zotoro di un yioiane autore 
attore e regista molto impe 
gnato lo si tede non tutte 
le partt possono essere ugual 
mente ben recitate ma si trat 
ta di una compagnia di gio 
vani che si sta formando 
quello che conta è ciò che st 
propendono di dire al pub 
blico di suscitare in esso so 
no idee non nuove ma thè 
ancora gran parte della po 
polazione non ha assimilato e 
che perciò è bene che venga 
no ripetute in tutti gli strati 
sociali tramite le paiole di 
Brci ht di Fo o di Molò e 
di tt Iti coloro che si sentono 
di fare questa opera di con 
i incuneato 

Pe chè allora stroncare con 
ui commento che non lascia 
i a d i seda ad un giovane ed 


a una compagnia di gioì am 
impegnai in in co nples o 
lavoro artistico ed ideologi 
coment e importante’ Perchè 
stroncare o non appoggiare 
Fo che è uno dei pochissimi 
se non l unico uomo di teatro 
in Italia che sa pailar chimo 
ai proletari ed ai borghesi 9 
Fraterni saluti 

ALDO ROMANI 
( Milano) 


Lo scritto del lettore me¬ 
rita una puntualizzazione 11 
Circa gli spettacoli di Fo, 
1 « errore iniziale » non è stata 
de Z Unita ma a nostro avvi 
so dello stesso Fo con il suo 
L operato conoste Dì pa 
rote il padrone ne conosce 
1000 da noi definito «capi 
toio infelice » di una stima¬ 
bile attività di questo auto 
tore Noi quindi non « stron 
chiamo » ma appoggiamo fo 
limitandoci a polemizzare et n 
J suoi spettacoli (come quello 
appunto sopracitato) quando 
essi attaccano il PCI e la 
sua linea 2) li critico de 
i Unità appoggi» tutti 1 lavori 
teatrali progressivi il che non 
toglie che possa criticare Mo 
le (il cui nome — ce lo lasci 

dire 11 lettore — messo ar 
canto a quello di Brecht è 
perlomeno fuori luogo) Non 
tutti i marinai che vanno per 
mare scoprono 1 America co 
me Colombo 


La gita scolastica 
riservata ai 
figli di papà 

Carissimo direttore 
sono un ragazzo di P 1 a in» 
e mi chiamo Lorenzo Puglie 
se Vorrei che lei mi asce! 
tasse e pubblicasse nel suo 
giornale questa lettera fo fre 
quanto ut seconda media In 
una scuoia statate chiamata 
G Martini di Cotleferro Co 
me ogni anno una circolare 
del Provveditorato agli Studi 
è arrivata nella nostra scuo 
la Essa tratta di una gita di 
dieci giorni a pagamento su 
un campo di sci Za somma 
dell iscrizion n sarebbe di 40 
mila lire 

Adesso signor direttore, 
pensi che nella mia classe vi 
sono molti ragazzi che non 
possono permettersi di iscri 
versi per la gita Io però le 
possibilità ce le avrei ma mio 
padre è contrario che io va 
da perchè lui dice che mo! 
ti ragazzi ne soffrirebbero te 
dendomt partire con pochls 
siml compagni Adesso io vor 
rei chiedere al ministero del 
la Pubblica Istruzione perchè 
faccia gratuita questa gita 
annua affinchè tutti possano 
andare Perchè solo i tìgli rii 
papà devono divertirai men 
tre gli altri soffrirebbero' 
Questo mt dispiace proprio 
A me piace l uguaglianza e 
perciò vorrei che la gente leg 
gcndo il giornale dia u io 
sguardo alla mia lettera ? cr 
rendersi conto in che state è 
ridotta la democrazia e la 
uguaglianza del nostro Paese 
Caro signor direttore non 
pensi che mi sia stato sugge 
rito tutto questo e la prego 
ancora una volta di pubbli 
care questa lettera 
Distinti saluti 

LORENZO PUGIIESE 
(Colleferro Roma) 


Come un Consorzio 
di bonifica spende 
male il danaro 
dei contribuenti 

Caro direttore, 

desideriamo raccontarti in 
che modo il Consorzio di bo 
ni fica della Valle del Uri fa 
uso del denaro dei contadini 
e dei contribuenti italiani e di 
come difende i loro interessi 
Dopo molte proteste che cui 
minarono nel rifiuto degli abt 
tanti delle zoi e di Sant Anto 
nino San Michele e Selvotta 
(nel comune di Cassino) di 
accettare t certificati eletto 
rati per le elezioni comunali 
il Consorzio di bonifica si de 
cise a sistemare la strada che 
da Cassino attraversa tali con 
trade 

La strada risulta ampliata 
ma segue quasi dappertutto 
il tecchio tracciato Poco pii 
ma della contrada San Miche 
le inspiegabilmente nei pres 
st dell abitazione M un prò 
fessiomsta la strada cambia 
bruscamente tracciato e con 
una serie di curve e notevoli 
variazioni di altimetria va ad 
inserirsi in un tratto scosce 
so e difficoltoso abbandonan 
do tra l altro un gruppo nu 
meroso dt case Tale variaziQ 
ne ha comportato I esproprio 
di diciottomila metri quadra 
ti dt terreno e comporterà 
esecuzioni di opere assat co¬ 
stose l una e l altra cosa po¬ 
tevano essere evitate solo che 
st fosse seguito completamen 
te il vecchio tracciato della 
strada Da parte del Consor 
zio per giustliicarsi si sono 
accampati motivi di ordine 
tecnico 

Cl domandiamo perchè il 

limitino progetto prevedeva 

utilizzazione del vecchio 
tracciato 9 Aveva sbagliato il 
progettista (che poi è lo stes 
so della variante) oppure nel 
frattempi vi erano sfate pres 
stoni perchè s effettuasse la 
variazione 9 

Una risposta precisa nessu 
no sarà mai in grado di dar 
la è certo pero che la ta 
riante non elimina curve an 
zi ne crea di piu e costa ce» 
tornente piu denaro al Con 
sorzio con danno dt tutti pii 
abitanti della zona che si 'O 
no insti tagliati fuori da una 
strada che per essere di bo 
mftea dovei a seri ire soprat 
tutto quei cittadini che già 
i tuono « condizioni di ab 
bandono 

Vorremmo che 1 Unità tro 
tasse modo di occuparsi di 
questo problema e di quello 
piu generale del funzionarrun 
lo del Consorzio dt bonifici 
1 edrai che ne terranno fuori 
delle belle’ 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di 
cittadini di 
S M t ht le (Cassino) 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE E ALLA CCC SULLE RELAZIONI DI PECCHIOLI E SERRI 


L’intervento del compagno Longo 


Pubbi chiamo Moiri i 

I altrilenlo piONiiiiunfo rii dal 
compagno t uigi Longo ve la rin 
mone del CC e della CCC 

Compagne e compagni questo Co 
mitato centrale e stato convocato pei 
un esame approfondito dei problemi 
del Partito e della Federazione giova 
mie comunista Io sono completamente 
d accordo con il modo come i compagni 
Pecchioh e Sem hanno posto questi 
problemi e con le proposte avanzate 
Concoide in particolare con il nlie 
vo fatto che questo esame non può ri 
dui si alla solita 1 duale rassegna do 
problemi oiganiz/ativ i del nostro rno 
v invento Questa riunione ha luogo do 
po le gì and tose lotte operaie dtllau 
iunno scorso che si sono caiatteri? 
/ale non solo pei la loro ani >u//a ptr 
la combattività delle masse e pei i 

I istillati conseguiti ma hanno anche 
rivelato una coscienza nuova tra le 
masse lavoratrici e popolali torme on 
gmali di organizzazione di lotta e di 
direzione che fanno di queste masse 
qualche cosa di diverso molto piu or 
ganizzato di puma differenziato e coni 
patto nello stesso tempo Intanto di 
tutto il mov ìmento dell autunno scoi so 
va i dovalo il suo carattere umtano de 
nvante m primo luogo dall unita dv 
azione delle tre organizzazioni sindacali 
Anche il partito si e mosso in modi 
compatto ed autorevole alla testa del 
le masse La discussione avuta nn me 
si scoisi con i compagni promoton del 

* Manifesto ♦ non in affatto intacca 
to la compattezza dell aziono del Par 
tlto 

I compigni nella loro quasi totali 
(A hanno respinto le posizioni che ve 
nivano avanzate dai compagn dissi 
dpnti che volevano ridurle ri partilo 
ad un aggiornerete di gtuppi pratica 
mente autonomi propagandisti di idee 

II partito comunista diceva Togliatti 
non può ridursi ad enunciare i 1 prò 
prio verbo fidando che tutti gli alti 1 
lo seguano e ad aspettare gli eventi 
Soprattutto nella attu de situazione il 
partito deve essete attivamente ore 
sente nel movimento delle masse per 
promuoverlo organizzano Hurdu In ai 
necessari sbocchi Fsso perciò deve 
essere unito e compatto nell 01 lenta 
mento politico e nel lavoro pratico 
Per fortuna nostra e del movimento 
operalo e popolare italiano siamo ben 
lontani dalla fase primitiva del mes 
sianestmo propagandistico La Rivolli 
zione d’Ottobre gli insegnamenti di 
Lenin, cinquanta anni di esistenza e di 
lavoro del nostro Partito hanno pei mes 
so a noi e al movimento operaio e 
popolare Italiano di fare dei grandi pas 
si avanti in quanto a coscienza delle 
esigenze della situazione e dei compì 
tl di un partito rivoluzionario di mas 
sa quale è e vuole essere il nostro 
Partito Grazie at lavoro ai sacrifici e 
Bile esperienze di cinquanta anni noi 
siamo diventati un grande partito una 
componente ìnelimmabde e di peso del 
la realtà italiana 

Non solo la nostra ambizione di par 
tlto rivoluzionario ma la stessa realtà 
in cui operiamo l’esigenza di dare so 
luzione ai problemi urgenti delle gran- 
di masse e a quelli di fondo della so 
eleta Italiana ci impongono come com 
pito pressante ed immediato quello di 
adempiere la funzione stei m n i-mo 
naie di dirigere tutto il popolo ita 
hano sulla via del rinnovamento de 
mocratico e della trasformazione so 
nalista del nostro Paese Ma questo 
compito lo possiamo adempiere solo 
nulia base primo di una giusta linea 
politica e di un programma di azione 
adeguato alle condizioni e alle possibi 
! ita dell attuale fase di sv iluppo del no 
stio Paese secondo sulla base di un 
partito unito e combattivo legato stret 
talmente sempre piu sti attamente alle 
grandi masse opeiaie e popolari a 
quelle masse cioè che proprio nel 
l’autunno scorso hanno dimostiato di 
avere tanta capacita di lotta e tanta 
coscienza politica ed oiganizzativa 
Nm non intendiamo affatto discono- 
tcore né il peso ne il valore dei con 
tributi portati dalle varie organizza¬ 
zioni sindacali e dalle altre correnti 
ed organizzazioni di sinistra alla con¬ 
dotta delle lotte ed ai successi otte 
nuti: ma noi crediamo che le nostre 
organizzazioni di partito 1 nostri min 
tanti sindacali il nostro partito come 
tale, con la sua azione di tanti anni 
di oi lentamente di organizzazione e 
di guida abbia dato un contributo di 
primo piano alle battaglie combattute 
nei mesi scorsi e conclusesi con i sue 
cessi che conosciamo Crediamo che 
questa irrefutabile constatazione basti 
a confermare nel suo insieme la giu¬ 
stezza della linea di unita e di lotta 
sempre seguita, la sua efficacia e 
validità in rapporto al compito che 
ci spetta, e che noi ci assumiamo di 
essere sempre più dirigenti di tutto fi 
popolo italiano, in collaborazione ben 
si intende, con tutte le altre forze de 
mocratiche e progressive Ma questa 
constatazione conferma anche la com 
pattezza del Partito, nonostante quan 
to hanno detto e dicono i nostn avver 
san, nonostante 1 tentativi fatti per 
disorientare e portare su strade errate 
e pericolose gruppi di militanti 

Non pretendiamo con ciò di soste 
nere che tutto va per il meglio in tutte 
le nostre organizzazioni Anche a pio 
posilo del movimento e dei risultati 
ottenuti dobbiamo guardarci dalle ge 
net alizzaziom e dalle mitizzazioni Ci 
sono ancora folti limiti alla nostra azio 
ne nelle campagne nel Mezzogiorno 
nel movimento per la scuola Godo 
però che si possa legittimamente trai 
re una indicazione generale di con 
valida e della nostra linea e della ef 
fìcacia dell azione politica del Partito 
E partendo da questa indicazione gc 
neralmenle positiva che noi m que 
sto CC dobbiamo fare un esame di 
verifica e di controllo di tutta la nostia 
organizzazione e di tutto il nostro mo 
do di lavorale un esame de Ih nostre 
strutture di organizzazione d< restii 
metodi di lavoro dei rapporti n i (»' 

* tro e periferia della partiupiz no 
» dei compagni alla attiv ita e alla d 

rione del Partito partendo ben si in 
tende dalle espm lenze emersi dalle 
stesse lotte di questi mesi dalle ' si 
gonze e dalle possibilità nune che 
queste lotte ed i risultati ottenuti han 
rivelato Non si trotta solo eli neon 
fermare, sul piano oiganizzaiivo e di 


dneznnc il caldure di mas a <lt (k- 
v< ai ne il parlili e il centi Misuro 
dimoiratico the dice icgolare li v la 
interna della nostia 01 ganizzazionc Ma 
si tratta di \tdcre proprio in bas* alla 
espuu.li/a ed si fatti nuovi emersi 
c ime voli attuale f is< di «v lupjK) del 
movimento operaio e popolali si de < 
realizzare il caratto e di massa del 
nostro Partito e coinè di fronte alle 
possenti spinte manifestateci alla base 
dt| movimento stesso sj deve lavorìic 
non solo la partecipa/one pii larga 
alla lotta ma anche fila sua dilezione 
organizzata tomnu.ru remimi un già 
ve eiroie se noi non tenessimo coni 
di queste esperente e dclh indicazioni 
che nt sca'unscono arie he per quanto 
riguardi 1 nrganizzaznne e la riie/n 
ne de' Panilo 

La necessità 
della partecipazione 

E veto che noi abbiamo sempre po 
sto con foi za la necessita della par 
tecipazione la piu laiga possibile di 
lutti i compagni ai dibattili alle deci 
sioni alla direzione vera e propria del 
le nostro oigamzzaziom Ma le espe 
ilenze di questi mesi del mov micino 
opei aio ci dicono che posiamo e doh 
baino atlrontaie con pu larghezza d 
vedute e con piu coiaggo quest pi > 
blein anche pei quanto riguarda I P u 
tito I a questo scopo che < si fio con 
vocato 1 Com tato centrale ed ^ in 
questo senso che sino state mleniate 
le introduzioni di Pecchioh e d Seni 
b n questo senso i> credo che deve 
essere oiientfia la nostra d scossone 
\e dibatti! dei nn» scots con 
nostri alvei sai 1 ed anche con rompa 
gni ej amici nosti a questione della 
natura del partilo e deila sua lento 
cra/ia interna e stala piu volle affron 
tata I stata prospettala da alcuni una 
contezione dei Partito che nm e mai 
stata e che non può esseie la nostra 
um concezione che vinificherebbe la 
idea stessa di partito m quanto porta 
toie di una piopna v sione della socie 
ta e di un proprio programma d azio 
ne pei incidere su'lo sv iluppo di questa 
Se non e quest-o che cosa sarebbe e 
a cosa semi ebbe in partito** All •» stes 
so risultato di annullamento del par 
tito porterebbe una concezione di esso 
che mirasse a ridurlo ad un conglome 
1 ito di gruppi aventi ciascuno un pio 
può orientamento una propria discaph 
na una propua azione a qualche cosa 
cioè piu simile ad un club di dibattiti 
di discussioni accademiche mentre noi 
siamo e vogliamo essere come diceva 
Togli itti un partito rivoluzionario at 
trezzato per 1 azione e il combattimen 
to poiché siamo fi partito della ch>se 
operaia cioè di una classe sfruttata ed 
oppressa che per liberarsi ha bisogno 
di una gu da solida oneigica sicura 
Ma c proprio il dissolvimento del pai 
tlto la sua riduzione ad una moUepli 
cita di gruppi e di gruppetti da aggiun 
gelsi ai tanti già esistenti che piospet 
tavano i promotori del «Manifesto» 
Sappiamo che non e facile essere co 
munisti Bisogna essere di una tempra 
speciale animati da un grande spinto 
d sacnfcio di disciplina e di modestia 
Non tutti resistono alla tensione richie 
sta dall asprezza della lotta Ricordo 
nel mezzo secolo di stona del nostro 
partito quanti con la pretesa di « sa' 
v are » di « risanare » il partito si sono 
messi fuori delle sue file Ebbene il 
piu spesso costoro sono finiti molto 
male restando ai margini dei grandi 
avvenimenti storici dell ultimo cinquan 
tonino ] attinta illegale antifascista la 
gueira di Spagna la Resistenza Italia 
ni le lotte di questi ultimi venticinque 
anni nel corro dei quali con fi propri > 
lavoro il partito si e sviluppato e di 
venuto quello che e ora in granfie efi 
autoieiole partito di massa che conta 
e come conta' in Italia 
Anche le passate esperienze dovi eh 
bcro insegnare qualcosa sul fondo po¬ 
litico che hanno spesso certe prese di 
posizione a proposito della democra 
zia e certe accuse sulla pretesa anti 
democraticità del nostro Partito I fatti 
hanno sempre dimostrato che quei 
contrasti non consistevano in dnergen 
ze su] regime inaino e sulla demo 
eroticità del partilo ma in una diversa 
concezione politica inaccettabile per il 
partito Spesso alcuni pongono il pro¬ 
blema democrazia di partito come di 
ritto di sbagliare Mi pare che questo 
sia un diritto di cui tutti noi compre 
si già usiamo ed abusiamo Per cui 
mi pare che con maggior ragione voi 
e noi dirigenti e militanti dovremmo 
mendicare il diritto di essere demo 
eroticamente e fratei namente aiutati 
a non sbagliare e a ritornare poi nel 
vero e nel giusto Io credo che nono 
stante tutti ì peccati di antidemocra 
ticita da cui possiamo essere accusati 
e che possiamo avere compiuto possia 
mo pelò vantarci di essere fi partito 
piu democratico di quanti esistono in 
primo luogo per il contenuto stesso del 
la nostra politica pei gli obiettii i che ci 
poniamo per la funzione che svolgiamo 
in secondo luogo per lo stesso nostro 
tegime interno per le possibilità che 
ogni compagno ha di intervenire nella 
elaborazione della linea e dell azione 
politica del Partito per la quantità dei 
contatti e delle consultazioni che gli ni 
ganismi diligenti centrali e periferici 
hanno con le organ z/azjoni td i mil 
tanti di base 

Crediamo pero che proprio in rappor 
to alle recenti esperienze ultenoi pas 
si possono e deioio essere fatti per 
favorire una semrpe piu laiga ed in 
cisiva partecipazione delle organizzazm 
ni e dei militanti di base non solo al 
1 attiv ita non solo al! elaborazione ma 
anche alle decisioni di fondo che in 
Riessano 1 art tv iti del Partito nazioni 
mente e localmente le proposte fatte 
da Pocchnh e da Sem vanno in que 
st i direzione Del re»to i compagni 
suino die la sie»sa prepaiazione d 
questo C C le stesse proposte clip so 
no sottoposte alle noslie decisioni ro 
i state potiate avanti con una p i 
t! i partecipa/ c ve di ri ì n ^ nn 
d r»t di base e dei compagni che 
han 11 f m/ioni di rilievo nei vari cam 
pi della nostro attivila (Parlamene 
stampa cullili a ere ) \ oghamo ren 
deie i nostn oigamsmi drgentj cen 


ti a i e locali p u legati alle e-penen 
zt rea! che v a v a i compagni e le 
Hganizzizioni vanno compiendo e»ten 
dendo e genero lizzando queste fame 
di partecipazione sottomettendo anche 
quando possibile a foime di approiazio 
ne o di voto da parte delle oigan ? 
zazioni di base eventuali proposte di 
decisione su questioni di rilievo della 
nostra po'itica o della nostra azione 
sull esempio di quanto hanno fitto i 
sindacati nella compì cala e dibattu 
ta questione delle pensioni e piu re 
centemcnle sulle stesse conclusioni del 
le tiattativc sindacali 
Ma lo si molo ii collegamenti Ira otga 
njsmi dirigenti ed oieimsmi e militan 
ti di base alla maggioro parteciparlo 
ne di quest alle decisioni deve tradur 
si anche in una piu vivace ed attiva 
v ta delle nostre oiganiz/aziom Dob 
baino sforzarci tutti al centro e alla 
periferia di rimuovei e gli ostacoli che 
i frappongono ad una più larga par 
ecipazione dei compagni alle assem 
blee di base a piu frequenti interi en 
ti dei militanti e dei « protagonisti » del 
le 'otte nei dibattiti che avvengono non 
solo nei nostri Comitati federali ma 
anche nelle sezioni e nelle cellule Mi 
e stato detto che i compagni spesso 
non interi< ngono nf i dibattiti perche di 
cono a che vale parlare se poi non si 
tiene conto d quanto diciamo*’ r evi 
dente che base de’l unita del nostro 
Partito o prima di tutto la nostra li 
nei politica quando essa sia il risul 
tato dell elaborazione collettiva del Par 
tito quando tutt i compagni la sento 
no come jna * propria » conqu sta na 
ta dii proprio lavoro dalle progne 
esperienze e dai dibatt ti a cui par 
tecioano Per attuale una linea poh 
tici cosi eliborota ! Partito proprio 
peichc e e vuole esseie un partito di 
1 itta che vuo'e modero »ul corso del 
le cose non può non impegnare a 
fondo tutti i propri iscritti 
Avendo davanti problemi osi com 
plessi c difficili come quelli con cui oggi 
devi misuiaisi il nostro Partito non può 
assolvero i suoi compiti senza una for 
te disciplina che cooidim od unifichi 
tutu gli sforzi delle proprie oigam/za 
zumi t dei propri militanti c grazie ad 
essi 1 azione del movimento opetaio « 
democratico nel suo insieme 
La nostra come già diceva fi tompa 
gno Togliatti nel 194.) deve essere una 
disciplina pratica concreta la quale si 
stabilisce mi lavoro «. nella lotta dopo 
la discussione perché il nostro e un par 
Uto che lotta e costruisce nello stesso 
tempo che conquista le masse non solo 
attraverso la propaganda e I agitazione 
ma attraverso una attività costruttiva 
che si esplica m tutti i campi, in tetti i 
rami della attinta sociale 

Espansione 
della democrazia 

Dopo avero ricordavo che per la pre 
pai azione di questa sessione del no 
sito Comitato centrale c stato chiesto 
un contributo di idee e di suggerimenti 
ai dirigenti delle Fedeiaziom (consi 
dero molto importante che i compagni 
inteipellati senza complessi reveren 
ziali abbiano espresso con schiettez 
za la esigenza di riesaminare taluni 
metodi di lavoro del centro de) Par 
tito. m modo da rendere più continuo 
piu diretto e fecondo fi rapporto tia J 
centro e le organizzazioni periferiche) 
il compagno Longo si e detto 
profondamente convinto della ne 
cessila che questa consultazio¬ 
ne non resti un fatto isolato Longo 
ha qui rilevato come spesso non si rie 
ste specie a livello della Sezione a tro 
duri e in iniziativa politica tutte le va 
ste possibilità offerte oggi dalla situa 
zione m movimento Talvolta alto svi 
luppo dell iniziativa di base fanno da 
fieno la passivila il settarismo la dif 
fodenza verso altre forze democrati 
che e sinceramente di sinistra Soven 
te gli stessi ritardi organizzativi sono 

10 specchio di queste resistenze e di 
una non p -ma aderenza alla politica 
del Partito Si tratta come ha scritto 
giustamente un compagno, di c proble 
mi da non rinviare per evitare che sia 
i aggelata la spinta democratica impres 
sa dal Congresso» 

Fi a questi problemi cefi fatto che 
1 assemblea di sezione e scarsamente 
convocata e che ad essa partecipa una 
parte assai esigua degli iscritti Certo e 
che questa partecipazione e del tutto 
inadeguata alle esigenze dell attuale 
momento politico In genere e 1 inizia 
I va politica esterna che fa difetto nelle 
nostre Sezioni II problema e quello del 
iinnovamento e della espansione della 
democrazia intesa come partecipazione 
di ciascun militante alla vita dei Parti 
to ai suoi dibattiti ed alle sue decisioni 
quello di una maggiore e piu concreta 
qualificazione delle sedi e degli strumen 
U organizzativi del Partito ivi compresi 
quelli sorti piu recentemente Si tratta 
anzitutto cosi come emerge dalle in 
dicaziom dei diligenti delle federazioni 
di dare carattere continuo e non epj 
sodico alle assemblee dei nostri iscritti 
chiamandole a discutere e a decidere 
su tutti ì problemi che interessano fi 
Pai tito Si tratta di qualificate le assem 
blu di sezione anche sul piano dei con 
tenuti dei oro dibattili m modo da ren 
deie i compagni partecipi e eoirespon 
sibil consapevoli di poter contate c d 
coni ire cffeitiv am* nlt e di potere (k 
(idei e anche sulle grand/ cove Coneoi de 
con quel compagno il quale ha rilevato 
thè la spinta alla partecipazione o tro 
a una risposta prima di tutto nella 
nn tatua della Sezione o rischid di dt 
luminare un distacco dal Partito 
Dopo aver posto in rilievo la posili 
va confeima del decentramento e de 1 
metodo fielii consultazione dei segreta 

11 di seziini (occorrerà faro in modo 
111 tile c hi u t izione non »i svolga su 

proposte iniziative e questioni già de 
finite n ogni loro particolari) Longo 
ha dfleim-Jto che con il soigere di nuo 
v su ument di democrazia d venta ur 
gente anche un ad(gi-unente delle no 
sin eruttimi, in m >do da consentire una 
presenza articolata del Partito ed un 
p i profondo collegamento con gli strati 
ricci vi rieie masse popolili e con la 
I isse opera a anr tu re Si di v ono inni 
tre con s derare con tutta la necessaria 


attenzi me e osservazioni fatte riai com 
pagni a proposito del ì apporto tre il 
(entro del Partito e le organizzazioni 
peuferiche per nugl mallo per un 
dello meno burociatico piu vivo piu 
intenso e piu frequenti no nguaula in 
particolare ma non soltanto ie fiderà 
zion che non hanno compagni mcmbii 
di organismi nazionali dtl partito! Lin 
gt> alfrontd a questo punto ampiamen 
te questo tema con i il evi critici e sug 
geiimenti concreti e sottolinea n pai 
tic ilare I impoitanza della estensione 
conseguente del metodo della consuìt i 
zione 

Anche sulla base di questi suggen 
ment e conti buti aitici — ha piose 
guito Longo — altro consideiazioni si 
possono e si dev ino fare Dobbiamo n 
prendere i concetti del Congresso sul 
Partito intesi non come unico elernen 
to organizzatore e tanto meno come 
prefigurazione della futili a società s< 
cialisia ma come promotore di un lar 
go sehiei amento di alleanze sociali e 
politiche Nella attuale società ed an 
che nel Partito ce bisogno di sviluppo 
di ciò che oggi chiamiamo « partecipa 
zione » ce bisogno di rendere questa 
partecipazione piu sistematica c piu 
ncisiva sulle questioni fi) fondo dii 

I orientamento e dell azione 

Credo che su questo punto si possa 
parlare dell apertura di una nuova fase 
noi rapporti tra centro c base c qu nd 
nella struttura stessa delle organizza 
7 ioni politiche e di massa Credo che 
so o prendendo coscienza di questa no 
vii ed accogliendola come un bi > 
gnn d democrazia si possa recepii* 
munto di pusit vo vi c in quella die 
e stata chiamata la ventata della conte 
stazione che ha investilo in questi 
ultimi ann non solo le istituzoni ma 
anche le oiaam/zaz nm noi ticho e sin 
dacali tradizionali compreso il posti 
Partito Si sente fi bisogno di un prende 
confronto ideale e notifico specie con 
le grandi masse de giovani su tutti 
t problemi del socalismn ed in partieo 
lare sulla sua cosiruz one in Italia Non 
c e dubbio che sul piano nazionale e 
su quello intemazionale ci sono fatti 
pos un ma le core negative som anco 
ra molte e pesmti Ci vuole un rpin 
samento su ciò che deve essere il Par 
tito di massa negli anni *"0 ed n che 
cosa si differenzia dal Partito di mas 
sa del 4a In questi anni le masse sono 
venute organizzandosi m foime autono 
me ed unitarie sempre piu estese e 
molteplici La tendenza e quella ad un 
rafforzamento di queste caratteristiche 

II problema del Partito di massa e di 
venuto perciò quello del rapporto tra fi 
Partito e queste organizzazioni nelle 
quali dobbiamo assicurare la presenza 
delle nostre idee e della nostra azione 
unitaria Questo comporta che ì comu 
msti ci siano dappertutto ed abbiano 
una oigamzzazione ed una attività ar 
titolata in modo da potere an mare 
tutto questo 

r è anche in ogni tipo di organizza 
7 onc sia politica che sindacale che 
popolare e di massa la crescita d( 1 
1 esigenza di partecipazione e di de 
niouazra Noi non possiamo che com 
p acerci di tutto questo che riflette 
un grande passo iti avanti della co 
scienza democratica delle masse 

Del resto nella giusta concezione del 
centralismo democratico e implicita 
1 esigenza della partecipazione Fd e 
proprio questa concezione che noi ri 
confermiamo mentre sottolineiamo la 
necessità di estendere a tutti i livelli 
la partecipazione di base E la neon 
feimiamo di fronte a tutti i nostri cri 
tici persuasi come siamo che essa 
meglio risponde alle esigenze democra 
tiche della classe operaia e del Partito 
Noi respingiamo 1 attacco che viene a! 
nostro Partilo anche da ambienti vicini 


a noi a profusilo dtl suo caiittne df 
m eretico in punti lunari pache li 
dcinou incita di un partito si definisce 
anzitutto in lappai tu rii suoi fini poh 
lici alia sua linea generato alla sua 
lotti in secondo luogo pache anche 
ptr quanto riguatda il regime interno 
del paitito il nostro non t certo si con 
do a nessuno nemmeno da questo punti 
di vista Peto per quanti riguarda fi 
t ipp il to partito masse (onliobase non 
possiamo essere soddist itti Dobbiamo 
st molare incoia e sempre piu una piu 
I irgi c v i\ ice partecipazione dei coni 
p gii < delle organizzazioni peiifenrtw 
nm s I) file nuntnni el ai dibattiti ma 
mille il p ileì( decisionale sulla po 
litica del Partite 

Il problema ridia rie trinci izia del par 
ttt ) oggi c quest i Dobbiamo muovere! 
i\ondo eostt!i7i die abbiamo gruppi 
pohtui che si pongono alla nostra sim 
sire Ct ne dobbiamo occupare con 
menzione e intelligenza tenendo conto 
che quesio avviene per I ingresso di 
nuovi ceti nella lotta e per il modo ìm 
petuoso m cui questo ingresso si svolge 
fsso avviene in una situazione eli movi 
mento in una situazione pero die pei 
mette una avanzata eli tutta la nostra 
attivila e della nostre organizzazione 
si 1 Ut ronfiamo con 1 animo di ehi vun 
to non solo insegnare ma anche impa 
i ire dal movimento stesso 

II nnnovamento die si deve fare lo 
dobbiamo lare sulla base di una precisa 
sechi politica pu portare avanti il 
XII Congresso Gli avvenimenti del OH 
i dd t>9 hanno confermato un muta 
minto di fondo della situazione che 
apre una nuova prospettiva storica 
f i questo mutamento che noi oggi 
leghiamo il nnnov amento Debbiami 
ava e < iscienza che mi processo di 
\ >rma/mne dii quadri <luminisii c e una 
eccessiva lentezza uspetto allo sviluppi 
delli situazione ed ai compiti clic ci si 
pongono Dobbiamo avere chiaro ehi 
1 putito deve vivere nelle fahbnche 
che nella fibhrica deve nascete una 
oigan //azione collettiva di partito ma 
essa può nascere solo se espi ime cose 
chi fi sindacato non può esprimere e 
si lega petco snpiattutto alla sti itegi i 
delle lotte per fi socialismo 

Una fase nuova 
di azione e di lotte 

Si apre una fase nuova di azione 
e di lotte Quelle dell anno passato 
hanno segnato un mutamento negli 
i qui libi) sociali e politici a vantaggio 
dei lavoratori E propno per questo 
che allo si fiuppo duro ma vittonoso 
delle lotte operaie e popolari ste fa 
undo riscontro oggi la rabbiosa rea 
zinne del padronato e di tutte le forzi 
conserv ati ici e di destra Di questa 
reazione sono chiara espressione la 
peisecu7ione sistematica e massiccia 
con migliaia di denunce dei prota 
gomsti delle recenti lotte e le ma 
noi re in fase di svolgimento che 
sotto il pungolo della DC e della so 
cialdemocrazia si propongono di rie 
sumare il governo quadripartito un 
goveino cioè che nelle intenzioni dei 
suoi fautori dovrebbe dare una so 
luzione conservatrice e retriva alla 
profonda crisi sociale e politica che 
scuote il Paese 

Sappiamo bone cosa cè alla base di 
questi propositi e di queste velleità 
Ci sono le forze della boighesia con 
«enatnee e reazionaria che non pos 
sono sopportare la forza crescente del 
movimento operaio e chi sostanziai 
mente rifiutano di assoggettarsi al 
1 indine repubblicano e costituzionale 
nato dal a Resistenza e al peso che 


qutst itehiic 'unni le filze mi 
il c pop il iti Di qui soigono k m 
»icci (voisivc contro la demoire/ia 
il fin u i gl a 1 Univi alle 1 beiti u 
pubbl cane Da qui \ onc 1 inalameli 
to ad iniziative avvinteli* che nvol 
ti i groppi oltianzisti dell apparato 
po!i7i»s(o militare burociatieo che 
pii mandato hmno I obbligo della piu 
assoluti le alt i dorme litica e costitu 
/ male Da qu treggano alimento i 
li gam me HiU -««.ab li clic uniscono qui 
sn groppi incile a cetili ali sitamele 
di piovoiazione < di diversione 
Su que io tirreno avvelenato nasio 
in K ampigne di celta stampa co 
schiaro iidfendentt nn manipoli/ 
/ala eh avvìi turiuv -.pregiudicati che 
i mie e iccadu o nel coso delle re 
efnli lotte optine s spinge sulh v rei 
d< Ila piu stacciate sobill t/tont pt 
pi enne ire tei suini ai (file ose ( met 
le re in pencolo le istituzioni de mona 
tre ho La logici che ispira i pi omo 
ton di un nuovo governo quadripar 
tuo va nella stessa direzione di in 
eitaggiaic k foi/( della reazione e 
premiare fi ricatto rìeeli attentali di 
nanutardi Di limite alle varie specu 
la/iont che si p tentato e si tenta di 
fate a proposito del nostro attegga 
malto in iappoilo all attuile eresi go 
ve relativa forse non e superfluo rial 
Limate ancore qui la nostra piu fei 
ma eneigica e combattiva opposizione 
fila rienstitU7ioit del cosiddetto «eoi 
tro sinistra organico» T sso mfalt 
i a pp re senta ebbe un tentativo prec in 
i destinato al f illimcnto di bilocale 
( eli reportaie in ri ctro tutta una si 
tui/ione che al conti ano esige nuovi 
lapidi e sostanziali mutamenti di in 
dirizzi e eh schulamenti governarti 
I sso si presenterebbe pei ciò come 
una sfida aperta alla volontà di unno 
vaniinto e eh progresso della classe 
>puan c delle piu larghe masse di 
la volatori come una minaccia alle 
stesse conquiste, realizzate atti avo so 
le dure lotte di questi mesi e pei 
que to latto non potrebbe che deter 
mirare nuovo tensioni politiche e so 
c ah 

Pei ciò non possiamo non considero) e 
come gravemente sbagliato ogni cedi 
mento delle forze socialiste e demo 
ciistiane di sinistra alle pressioni che 
vengono ratte per costituire un gover 
no quadi iparfitn Pei i compagni sociali 
'ti si tratterebbe di una gì ave umilia 
z one politica e di un arresto dello 
sfoi7o che il PSI sta facendo per riaf 
I erma re la sua autorità e fi suo presti 
gto tra le masse lavoratile! duramente 
compromessi dalle precedenti collabo 
razioni con i socialdemocratici 
Occorre che tutte le forze veramen 
te demociatiche prendano coscienza di 
una precisa esigenza che solo Iavoian 
do per la realizzazione di rapporti di 
intero e di effettiva collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra laiche e cat 
tobehe su tutte le questioni che esigo 
no soluzioni urgenti si possono getta 
ie solide basi per uno sviluppo demo 
cralico ed oidinaro della vita economi 
( a sociale e politica del Paese Per 
querto noi riaffermiamo ancora in que 
sto C C quanto abbiamo già detto cioè 
che non ci rifiuteremmo mai di apprez 
zare in modo responsabile ogni fatto 
e he indicasse concretamente 1 inizio di 
un effettivo spostamento a sinistra nel 
la direz one oolilica del Paese corre 
spondente alle richieste e alle attese 
pu ingenti delle masse e della nazione 
Concludo sottolineando ancora una 
volta che per poter affrontare con si 
curezza i grevosi e difficili compiti che 
ci stanno davanti dobbiamo estende 
re ancoro fi caiattere di massa del 
Partito formare nuovi e giovani qua 
dii da portare a posti rii responsabili 
tà e rii dilezione centrale e perifeuca 
Qu licosa e ga stato fatto e si sta 


facci ciò m questo senso Ma nn poe 
<• amo e non dobbiamo ie contentarci 
dei risultati i giunti finore Dobbia 
mo Lnoiare peichc venga avanti dal 
le officine dii campi dille senni una 
nuova leva d millanti e di dirigenti 
(he apporti nuovo siane o e nuova for 
za alla nostro azione di nnnov amento 
politico e di progresso sociale 
Ad ogni costo dobbiamo appi ofonriire 
!i nostre rodici nelle fabbriche In tilt 
ti ■'Ctton del nostro lavoro rii piu 
modesti n piu efievatt e anc >t i -.t ir 
so fi numero degli attivisti In s) elle 
per certi riiigroton del nostro Parti 
<0 gli atta sii satebbao miti Ma 
questo nm che un r Desso di ih loro 
p gì zn c rii una laìsa concezione del 
Partilo pu cui basterebbe emme ite 
ubiett vi e « 11 (ispettive poiché tut 
to vada nella direzione voluta Ma fi 
partilo diavi Togliatti e in <n in 
guani a rii tombUtenti nvnlu/ionan di 
propagandisti di organizzatori di don 
ne e di uomini di giovani opeiai e di 
studenti uni i neh azione pei portare 
e guidare le masse all azione e all v 
lotta Ciò richiede a tutti t livelli un 
aliaigamento del quadro dirigente non 
per avete oigausmi più numerosi ma 
per avete una eia boi azione politica piu 
amp a pu puntuale pm profonda a 
cui devono partecipare i compagni che 
sul luogo ri lavoro vivono a duetto co« 
tatto con la produzione e c»n ì lavo 
raion 

Si aprono possibilità 
di avanzate decisive 


Rinnov(inumo non vuoi due contiap 
pone una leva di militanti e eli quadri 
ad un altro Rinnovamento e talfoizi» 
mento sono obiettivi non stpaiabili essi 
devono anelare avanti m un processo 
unico e continuo dobbiamo aaolciaii 
la maina vaso questi obicttivi pt t r 
clune il distacco chi esiste ancoro tri 
la nostro loiza politica e la putì elfct 
Ina che abbiamo nella società it tinnì 
& pti accentuai - come dicevi To 
giiatti — fi nostro carotiere eli partito 
che pone la sua candid fiuta al go 
verno d Italia non da solo ma in un 
blocco di foree democratiche c prò 
gressive» e anche pei relim/atc i 
sviluppate quei cenili rii potete locali 
che già oggi sono nelle mani dello classi 
lavorataci e che possono essere utihz 
zati efficacemente per realizzare una 
politica di progresso democrotico e so 
ctale 

\ogho ncoidate qui lo parole ri 
Togliatti che la lotta per la democra 
zia e fi socialismo può esseie condotta 
alla nltoiia solo da un pattilo fotte 
attivo e democretico di lavoretti!) o ri 
democratici c che la vigilanza e li 
lotta contro fi nemico di classe la < 
gani77a7ionp del movimento economi > 
e politico della classe opeiaia le coi 
quiste della democrazia c del sociali 
smo sono tutti compiti che conflutscon i 
nella necessita della creazione dell i 
dife>a e d o1 continuo pei fezionament 
rii un forte partito comunista 

Ricordiamo queste parole eh Togl at 
tt nel momento in cui da una patte 
si appuntano contro il nostro Pattilo 
tante calunnie e tante in ìdie e dal 
1 altre si aprono prospettive di batti 
ghe e rii possibilità di avanzate decisive 
sulla strada del rinnovamento demi 
erotico e della trasformazione soc ali 
sta del Paese E per la preparazione 
di queste battaglie e per 1 adempimen 
to d questi compiti di avanguaidia di 
guida delle classi lavoratrici che c> 
siamo miniti ed abbiamo discusso eri 
io credo fluttuosamente in questo CC 
del nostre Partito 


GLI ALTRI INTERVENTI 


CALONACI 

1 compagni sentono l’esigen 
za e l'urgenza di un rinnova 
mento che porti il partito al 
1 altezza dei compiti nuovi che 
gli si pongono 11 dibattito su 
questo tema deve affrontare 
in primo luogo ì problemi di 
orientamento generale parten 
do dai risultati deila nostra 
linea strategica e dagli obhiet 
tivi di riforma e di sviluppo 
della democrazia che si pre 
sentano oggi in modo ancor 
piu ravvicinato Mi sembra va 
lido fi riferimento alla svolta 
del 1944 specie per una prò 
cincia come quella di Siena 
dove diventammo un grande 
partito di massa proprio per 
che in quegli anni sapemmo 
intendere la lezione di Toghat 
ti e interpretare le esigenze 
delle masse specie mezzadri 
li perche riuscimmo ad adei i 
re pienamente alla realtà prò 
annoiale e nazionale 
Da anni è in corso nella 
provincia un processo di di 
sgregazione delle campagne e 
della mezzadria che ne costituì 
va fi fulcro essenziale Ad es 
so il partito il movimento 
sindacale e democratico han 
no saputo reagire positnamen 
te aumentando fi peso politi 
o e t influenza detterà le ( fra 
lì hi e fi 68 fi PC I supero 
fi 50 o dei voti) Ciononostan 
te fi partito fatica ad ade 
guarsi alla rea a manifesta 
sensibili ntaidi Si indebolì 
sce negli ul imi anni 1 obiet 
tvv v primauo della uforma 
agi aria penetrano certe tesi 
deil avversano mentre le sezio 
ni tendono a rinchiudersi nel 
1 imrmnisrra7ione della pio 
pm ioi 7A Da qui la padda 
di ìscntti (he si registra in 
questo pei lodo m cuv pure vi 
linimento dilla politi i ign 
ria del centro sinistro e dtl 
a poli ita degli incentivi la 
crescita delle lotte Janno au 
nuotare la consapevolezza dtl 
la necessita di una svolta e 
cresv ere vi processo unitario 
Compito fondamentale del 
nostre partito nella prounm 
è quello di far comprende:e a 
tutto fi movimento democra 


fico che fi nodo centrale da 
sciogliere e quello della nfor 
ma agraria Le recenti positi 
ve esperienze compiute con 
fermano che fi rinnovamen 
to de] partito devp operarsi 
partendo dai problemi delle 
masse e dello sviluppo econo 
mico Su questa base si può 
realizzare un ruolo nuovo del 
le sezioni come centri di ini 
ziativa e di lotta di crescen 
te partecipazione attiva dei mi 
htanfi che darà un ontenu 
to sostanziale al processo di 
sviluppo democratico alla ba 
se del partito In questo mo 
do diventeranno piu chiare le 
regioni e 1 urgenza di determi 
naie modifiche anche orgamz 
zative che iniziamo a speri 
mentare positivamente In pax 
ticolare modfiuhe nell attivila 
del Partito e della FOCI so 
no necessarie nel lavoro vei 
so ia gioventù e ì suoi probJe 
mi per portare alla attivila 
di direzione e alla battaglia 
politica e ideale del partilo 
forze giovani e fresche E que 
sta una condizione essenzia 
le per realizzare un nuovo bai 
70 in avanti nel rinnovamento 
e nel rafforzamento delle no 
stre organizzazioni 


SCHETTINI 

La situazione e caiatterizza 
a dai successi ottenuti dai ,a 
voratori dalla loiza e dalla 
(dpacità dimostiate e dal ten 
ramo poste m atto dille foi 
ie ( onserv attui e p ìdionaì di 
re pingire indietro fi movi 
mei to Anche in provincia di 
Po tnza la lepiess ont ai ia- 
r iuntt limiti senza preceder! 

Occorre date una rispost a 
1 i risposte chi la calia 
r nr i quell v dei passa,, 
le lotte per li i fi arme 
processo naturale e ne 
(‘-‘■siih pei consolidare k 
stesse conquiste sinda ah Ab 
baino un Partito attrezza 
io per questo passaggio di 
qualità delle lotte? D vii ossei 
vatoriu provinciale si può di 
re che passi in av mtt si si an 
no compì» nrio nel consolidi 
mento organizzativo e nelle 


capacità politiche e di inizia 
tiva del Partilo 

Dopo le elezioni del '68 ab 
biamo affrontato un esame 
critico dello stato del parli 
to con misure e soluzioni spe 
eie in direzione delle orga 
nizzazioni di massa che già 
hanno dato dei risultati Ma 
nella situazione di profonda 
disgregazione sociale in cui 
operiamo non possiamo ri 
tenerci soddisfatti L impegno 
principale è quello di dare 
cri partito la capacita di «far 
politica » e di compiere un 
balzo avanti nel rinnovamela 
to II pencolo da evitare e 
quello di ridurre la nostra 
azione a semplice propagata 
da o ad assistenza come pu 
re quello della sfiducia della 
delega ai dirigenti di una vi 
sione elettoralistica della lot 
ta politica 

Le ragioni di questo stato di 
cose possono farsi risalire alla 
<once7ione mitica della mo i 
zione in Italia che piu che al 
tro ve si era radicata nel Mez 
70giorno ed i cui residui non 
sono ancora del tutto supere 
tv E mancata una peneVrazio 
ne piena della nostre stiate 
già di avanzata al socialismo 
non perche i lavoratori meit 
eternali non siano in grado 
di capirla ma perche ) aflip 
vi 1 mento della lotta menda 
ndistica mentre con fi cen 
tio sinistra eie ceva fi trasfnr 
mismo e fi ’evaforz smo ha 
ìmped to una concreta espe 
iienza in dilezione delle lot 
tt per le i dorme 

Una npi ere sia pur iat rosa 
ce stati II mouracn o ui 
lotta ha messo n cusi 1 d<< 
loqn dflla » st ima dei bitte 
ni ) La tendenza in atto è 
q itila d: una ripresa d uni 
i onsapevole77a spn pu pm am 
p i della necessita oggcttiv i 
delle rif( rmt Da ciò dt m a la 
p ss b ita di un balzo in iv in 
u nella rnfleiinazione di un 
Piriito che fa politica nc na 
acquisizione della sua linea po 
)i ica nei rapporti con gli ope 
rai con le donne e gli altri 
strati della popolazione spe 
ne i giovani e gli intelletti!a 
1 Uia r rigato alla rostro/ n 
nf e all organtzz izione di un 
n^v ment > c ne 5 a in se una 


riforma per la capacità di met 
tere in moto forze sociah ehe 
aiuti fi sorgere di moment' 
di democrazia di base e fac 
eia diventare un processo rea 
le la strategia delle riforme 
A queste essenze risponde il 
movimento delle conferenze 
agrarie Questo nostro rilan 
ciò nel Mezzogiorno richiede 
fi sostegno di tutto il Partito 
m uomini e vn mezzi 


NOBERASCO 

Si d chiara d accordo con la 
mpostazione delle relazioni 
tendenti a sollecitare la pm 
vasta iniziativa polirti a di ogni 
istanza d°l Partito attorno at 
problemi politici concreti de 
momento 

Ciò non certo per interrom 
pere un dibattito generale ma 
anzi consideiando che le mi 
glior discussioni del Partito 
son sempre state quelle che 
se attinse ono dalla realtà dei 
problemi e del movimento dj 
lotta 

In questo oenso ritiene vali 
do fi r ferimento di Ingiao a 
1944 quando il concetto rii 
«Faitio Nuovo» si ancorava 
u pinbenu concreti di gcnci 
nc; d Q iie cose che il Pai trio 
dal basso era eh amalo ad af 
fr jntare e r solvere e che potè 
vano essere risolti solo orga 
nizzando la piu ampia parte 
c pazione poi tira delle masse 

Oggi nonos ante la d versi 
tà della s reazione quella prò 
posi7 one re'ta vai da m quan 
to ancore una volta i proble 
mi concreti del Paese saren 
no r suiti re riusciremo a rom 
pt ie tt ntat v awtisari di 
cosirngere i una (canne a di 
ld a » destro sa e modero a 
(e qu ndi grov da di pencoli) 
una s u az one che esige inve 
ce uni nuovi « hbemzion" ) 
d nuove energ e aifinclr* que 
ste pir pc pando alla lotte po 
li ci diano li problemi che 
si pongono iunire vero sohi 
7 one que la cioè delle p u 
ampie foime economiche so 
Cile poi ìche che so o ( on 
un governo oi en ato a sin st a 
on-sono essere reai zzate 

Pp 1- questo a base otgan 


zatiia de) movimento — con 
coi da Noberasco — deve esse 
re la fabbrica fi luogo di 
lavoro e fuori di esso la £>« 
zione ten temale 

Certo che m fabbrica occor 
re che si affeimino eneigie 
nuove anche sul piano politi 
co per questo impegnandole 
in in ziatne politiche concre 
te (a Savona ad esempio si 
ritiene che una forma imzialp 
possa essere la creazione di 
giornaletti di fabbrica ledati 
dai lavoratori interessati) af 
f nche anch“ per questa via 
sia a r fermato fi laigo spazio 
di Iona politica (he si deve 
r empire già in fabbuca fer 
mo restando 1 collegamento 
e 1 estensione (he deve co 
struirsi all esterno 

Per questo pur ubadend > 
ancoro che resta essenziale la 
ìniz ativa della Sezione fi com 
pagno Noberasco ritiene indi 
spensabfie la valorizzazione 
delle foime unitarie di quar 
tiere nelle città e vrfiei connina 
li nelle campagne quali dimen 
sioni valide non solo per prò 
pone soluzioni immediate e 
parziali ai problemi conci et 
fcasa scuola salute ren iz 
ecc ) ma per lar afferrere a 
tutti la dimens onc poi fica dei 
p ob emj si ere e questa d 
mens one può essere affronta 
ta soltanto con le r forme da 
conquistarsi coi la lotta d 
un nuovo schieiamenlo poi tt 
c ; che nasca da ogni -ona 
del Paese in aderenza con le 
tantrerisiche delle zone 
s esse 

Ceno — conclude Nobel as o 
— che una mip mante veni 
ca <(insistete ne la capacità 
nostro di niobi i i/iont nuova 
pt i le pross n e t p/ion < 
qual abbin indo ( omum Pu 
vinse e Region poti umo e* 
spi e il segno c anereto ca° ( n 
il movimento uiuttnio da bas 
so e passibi e avi are i sol i 
/ione vi mi glande de pi > 
blem quello di I a i presa de 
lo sviupuo demouati o pei 
fare avanzare Paese sul 
v i del a d* nn> a/ a p di 1 s ) 

< al smo 

(Con fui un (i pagina ») 
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PETRUCCIOLI 


Dodo av»r analizzato alcuni ( a e non che 

Sp sks sssr £€: ™ t 

Petruccioli na affrontato riccnosce altre 
la questione del rinnovamen Ciò impone un» nmfnnrta 
(SoMli al< Sf-*ì t .?« l H ,0 ? 1 r int ’ 1 ™ d!f,ca nel comportami t i 


soc aliata tut 1 questi ta 
creano un contea o nuo o pe 
1 i/t int del Par 
Il Pai t t s aritfe 7 a o 
i me una tomponen d in v 
v n s h e m n 1 dt forze 
< a e poi 1 che li Partito il 
ferma se stessi nm come c 
talita ma «onv> <0 ?a che e 
ricc nosce altre 


dl0nal1 nelle qnali »I nnno del Partito che sTdeve^o! 1 

t»S2?.t 0 S1 POne fondamen «aie d-ill ntemode ino\ n< a 

talmente come conquisti al t untar n osmi r,/rlh 
5ST.*i° di una spri ° di sfra,} ^rlca scuola rempagii* e 

?! chi’ SSffii ? VerSt , dd QUe 11 Plrf t0 d eveT?e? e ri 
li che costituiscono d nut eo 1 interno d»l mmimen n m 
nel periodo oella confronto pemianente un .me 

de ’ P art,t V t,a , M con tutte le altre Cze che 

IL?” non rappreseti insieme a noi debbono esse 


! tenn «enfi p atteggiamenti 
contriddit o 1 eie non Iranno 
% 1 ai I irezza delti 
battaglia pobt ci che doveva 
1 o cundune \onti se ttoli 
nei re in 11 lei lotta po 
liti 1 c ntic U p sj7 ni che 

r tui am sbr„l ne non può j d ni asso az onp artig an ed quello di ^definire* un* prtp* 

mai reme meno se vogliamo | a troi è quasi sempre povero no sul quale legale saMamin 

h s J q ella necessaria 1 se non assente Ne deriva un te un potenziale ecc^mnate 

chi mezza politica anche agli I resp ngnnen » delti stessa in di gì. vani a v inguai dispera ? 

effet 1 dell azione d recupero ziat va polit ca della sezione p studentesche llla cond?zion? 

con ia amie lutti s uno dac Perciò 1 obiettivo pnont.ro di mihondi^ofa ^nusure 1 

tordt l n alili «sanazione | pp re quell de 11 s r iz sfugge da una par e ad m 
£ 11 da 1 nie * rdl di valuta ne di un tessuto dpmocial sordo burocralismo e dall i 

Z n s,n dei quadn nel pudl r° < * uw *° P° tIa conse dtire al tra al rischTsemSre pretUi 

Zio sui mpagm non si de la se/ one di svolgere m pie le u questo mAten iteri, 

verna se pai ai e 1 a considera ni autonoma in ziat vf di intendenza politica'treda ai 

f h apari,a P° llt Khe massa d stab lire nuovi lega pot r 1 solvere dentro se stes 

n « u le S dpac, ^ a rea z mi , ron f0rze s0ctal i e forze so il problema della or«*an - 

? af cordo infine per polit che Anche al vuoti so zazione politica della lotta di 

"?J2? U j rdd 11 tornio pra riferiti sono da add»bi classe Non ce dubbio che 1 


te soci 9 J e de e ammmist-a 
zioni c \ c he I legami con 1 
dveisj s ut della popoiaz o 
ne sono saltuari ed orcas o 
na T ess ir > de' a orgin 7 


. gruppi di giovani ed una or 
ganizzazione come la nostri 
spesse volte incerta nel defi 
I mre il suo spazio politico nel 


na 1 ess it > de'a orgin 7 I dt finir o convincentemente i 
« ndai ' a 1 mltrno di una ipotesi sua 

*? ‘ ’r ’ Alleanza conta il problema era ed t 


tati o sottorappresentati nel 
partito 

Fermo restando la Impor 
tanza della sezione nasce a 
tal proposito un interrogati 
vo la conquista di questi stra 
ti può essere affidata al -i 
cambio psicologico sia oure 
tonificato da opportuni inter 
venti soprattutto dove i» Par 
tifo ha una conffgurazione so 
ciale delimitata? Oppure non 
si devono prendere iniziative 
specifiche tendenti a far risai 
tare il ruolo e la necess rà 
di queste forze sociali? Pien 
dere seriamente in cons den 
rione questa seconda via è es 
senziale perche nel mei d o 
ne molto spesso il problema 
del rinnovamento è un vero 
e proprio problema ai co 
struzione 

Qual e il significato politi 
co di questa riunione del C C ? 

D accordo con il punto cen 
trale della relazione che ha 
fissato 1 obiettivo del rinnova ; 
mento quantitativo e qualità ì 
tivo sottolineando il vi ore 
storico politico e strategico 
nella prospettiva del sociali 
smo del carattere di massa 
del partito Non si tra ta 
quindi di modificare i car 
dini della nostra teoria del 
Partito che sono usciti con 
fermati anche e soprattutto 
dalle ultime lotte 
D accordo anche con 1 obict¬ 
tivo immediato su cui è stato 
posto 1 accento dalle relazio 
ni Giustamente si tratta di 
cogliere 1 occasione offerta dal 

I ampiezza e dal carattere del 
movimento dal successo rag 
giunto dalle lotte dall eleva 
mento della coscienza politi 
ca di massa per rafforzare 
il carattere di massa per mef 
tere in atto II necessario rm 
novamento quantitativo e qua 
lltativo Ma il significato po 
litico del C C non duò t»asou 
rare un altro aspetta S»nza 
minimamente svalutare que 
sti punti dobbiamo con« de 
rare che c è nel partito una 
attesa che va oltre 1 esigenza 
ai un salto di qualità In ri 
ferimento a cosa qu»sto sai 
to si manifesta refusano? 
Fondamentalmente In riferì 
mento ai processi dt acquisi 
zinne e di formazione della 
coscienza politica della clas 
se operaia e dei suol allea 
ti E qui la diversità quali 
tatlva rispetto al passato 

Da alcuni anni a questa par 
te e In modo piu chiaro e 
accelerato con il movimento 
studentesco e le lotte operaie 
si è affermato un fatto nuo 
vo e distintivo il partito non 
è piu il canale unico ed esclu 
sivo di acquisizione e di 
espressione della coscienza po 
litica la quale trova e co 
atruisce anche nuove vie e 
nuove forme Non e un se¬ 
gno di carenza del partito, 
perchè è questo un obietMvo 
ohe abbiamo voluto e un eie 
mento importante per larti 
colazione e la maturità del 
movimento per il tipo di lot¬ 
ta democratica al socialismo, 
per il socialismo che voglia 
mo costruire E però un fe 
nomeno di dimensioni tali da 
essere qualitativamente nuo 
vo, in esso consiste 11 dato 
di fatto rispetto a cui oggi 
si deve qualificare e deter 
minare l’obiettivo del rlnno 
vamento del Partito 
La orltica allo spontaneismo 
è molto giusta però non de¬ 
ve e non può cambiare di se 
po e giungere, come talvol 
ra avviene fino a negare e a 
trascurare questa realtà ohe ' 
è 1 ancoraggio concreto del < 
discorso sul rinnovamento del < 
Partito oltre ad essere una ’ 
acquisizione essenziale della i 
nostra strategia è piò che i 
mai giusta oggi la critica ad 1 
ogni forma di integralismo 1 

II riconoscimento di questa 
realtà ò essenziale infine per 
due ragioni Importantissime 
sul terreno politico generale 
e anche per il rinnovamen¬ 
to de! partito 

a) 1 identificazione acgli ob 

biettivi esterni di organizza 
zione politica e democratica 
delie masse nelle faobnche 1 
nelle campagne nelle scuole f 
nel quartieri t 

b) per proporre a tutti i £ 

militanti il discorso sul Par t 

tifo come il momento decisi 1 

vo di una fase più avanzata r 
di appllcazion» e di vertflca c 
della nostra strategia della fi 
strategia delle riforme come s 
strategia del potere r 


insieme a nm debbono esse 
re profagon ste della costai 
z one degl strum»nti un ♦ari 
tradizionali p nuovi di cui 1 
mrnimn i hi biso<ui quili 
canali permanenti di e-,pies 
sione e per modificare i rap 
po it d classe e politici 
I irtua asp dei n r o 
r chiede una spmpr» nn an in 
re cantteii7za7ione «lei Pa i 
to di lotta e d comba* f men 
to Tut o il processo di rumo 
vamento del Partito e di <=v 
luppo della democrazia iter 
na e ri decentramento d»lla 
direzione pohtea va v sto al 
servizio d questi corno *i La 
scelta principale da fare in 
questo confesto è que la di 
rendere la sezione 1 organizza 
zione d bas° del Partito n 
grado sempre piu di s hip 
pare una iniziativa politica e 
di massa corrispondente a pre 
risi obiettivi d riforma e di 
sviluppo della democrazia Fc 
co perche va portato avanti 
il dibattito e l’impegno per la 
costruzione del Partito nella 
fabbrica affrontando in te - 
mini nuovi il rapporto fabbri 
ca t a J ridono per rinsanguare 
la vita delia sezione territo- a 
le di quartiere e mett ria al 
passo coi tempi nuovi 
Ma questo pioblema si po 
ne in termini parf colirmen 
♦e a^ iti nelle campagne Qu 
in «ran oart» delle nostre or 


qutiio di definire un eri e 
no sul quale legale saldarmi 
te un potenziale eccezionale 
di gii vani av inguai die opera e 
e studentesche alla condizione 
di milioni di giovani nusure a 
sfuggire da una parte ad in 
sordo burocrausino e dall i 


ve ma se pai ai e la considera 
7 onc sulle capacita politiche 
da quelle sulle capacita realiz 
strici D ac cordo infine per 
q lanto riguarda la cooptazio 


ne nel CC di un certo nume j tarsi alcune debolezze de 


ro di compagni operai metten 
doli pelo in condizione di 
esprimere pienamente la lo 
ro personalità 

Infine vorrei accennare al 
rapporio che deve intercorre 
re tri 1 Partito e ì compagni 
che lavorano nelle organizza 
ziom sindacih che va affron 
tato tenendo conto della fun 
zione autonoma che piu che 
mai oggi ha movimento 
: sindacale B sogna fare in mo 
do che si colmi al piu presto 
attraverso strumenti nuovi 
adeguiti il vuoio non solo or 
gamz7ativo ma politico che 
potrebbe crearsi se le giuste 
decisioni di incompatibilità 
dei sindacati si traducessero 
in un disunpegno politico nei 
confronti deli azione del Par 
tifo 

ROMEO 

Nelle regioni meridionali —■ 
ha dette tl compagno Romeo 
— lo sviluppo monopolistico 
si manifesta con tutte le sue 
contraddizioni accanto a zo 
ne di miseria e strutture ar 
retro te non e difficile trova 
re una organizzazione sociale 
nuova conquistata a nuovi 


v mento contadino del sud 
che si ìflettono sulla nostra 
lotta per la riforma agraria 
Occorre superare i ritardi Al 
cuni passi avanti sono siati 
fatt r a enstru7 one di un tes 
suto democratico nel Mezzo 
giorno in quest» zone nuove 
e un biettivo ambizioso ma 
poss bile 

Sara questo un contributo 
anche a superare le difficoltà 
della vita ntema delle sezio j 
ni oel rapporto con g i ìscnt | 


inulicenza politica creda ai 
pot r i sol vere dentro se stes 
so il problema della organ ’ 
zazione politica della lotta di 
classe Non c e dubbio che i 
temimi del problema non tu 
rono nel passate nel partito 
e nella FGCI sempie e nei 
lo stesso modo espliciti Ma 
per questo sarebbe un erro 
re un metodo che finisse 1 
risolvere la complessità reale, 
delie vuende di questi anni 
nelle risposte che a quei tatti 
da pai te della FGCI e de 
paitito si e fino ad oia sta 
ti capaci di dare E dunqit 
necessano pirtire invece da 
una ricognizione precisa ed 
attuale sullo stato dei movi 


quelle dei tess e dell abbi 
gliamemo una parte dei por 
tavoce padrcnali gr ciano alla 
rovina dell economa ìu lana 
menile alili elaig scono buo 
ni consigi a padiunato e aj 
p uitmo ìm andò a us ab 
ie icquilibii n ini i/ 
ne che tenda a raas rbire > 
aumento dei co^l parte c on il 
ritocco dei prezz parie con 
1 incremento de la produttivi 
ta azione accompagnata da un 
opportuno dosaggio di misu 
ìe nllatuve e dellaltive e dal 
la repressione politica per . 
altro g a in atto Noi ci po 
maino 1 obiettivo di impedire 
il r assorbimento delle con 
quiste della classe operaia e 
in par tempo di evitare che 
il s stema ritrovi un equi 
br ( a spese dei d soccupati 
delle campagne del Mezzo 
giorno delle nuove leve gio 
vanili delle grandi masse fem 


ed li e de cons gli operai nel 
e zone indù* *■ a i della c t 
ta e delia piovine a eonvegn 
nrontn d bai i sui problc 
ni delle riforme del i casa 
iiaspor salu e statuì du 

la\ jrator s u ]i a c ind / one 
oper a dei cavatori e dt c r 
naciai sulla programmazione 
reg onale e sulla politica de 
gh Fnti 1 icaii esperienz» po 
situp vanno segnalate do par 
te delle Sezioni aziendali giu 
sto il ruolo delle sez onj ter 
i tor ali e del rapporto facon 
ca società 

la decisione di rlstruttu 
raie la Federazione romana j 
m 1 zone della città e 4 della 
provincia muove dalla esigen 
za di una piu forte direzione 
polit ca dalla necessità di 
maggiore un tà politica e de 
mocrazia ne] partito e di ut 
lizzare tutte le nostre foi 2 e 
Il decentramento che andia 


se Quei gn am b ini o alteg 
gì menti p 1 tici qn che voi 
ta cnt ci nei confronti del par 
t io compito nostro e far ì 
tntiart nel partito perche col 
lorc contr b ito e poss bile av 
vnrc un pi oc esso di nnnova 
menti dall interno del nostro 
modo di tare politica Aglione 
riferisce infine su ìlcune 
esperienze della sezione di 
fabbrica della ItaJcanticri do 
ve sono stati reclutati oltre 
RO giovani oper u R sultato 
che e stato possibile reihzzan 
do un rapporto di massa con 
gì iv ani svolgendo un lavo 
ro specifico sulle prospettive 
produttive della fabbrica at 
traverso un rapporto costan 
te e automo della sezione di 
fabbrica con ì lavoratori 


ni n h italiane Per questo è mo realizzando ha un caratte 


cibila loro Dartec pazi me l menti di lotti giovanili e s u 
alle elaboiazioni e a la appli j mutamenti reali della condì 


c aziona della 1 nea io ìtica del 
part to Sono state faite alai 
ne esperienze positive (cellu 
le di r one di si rada ) La fen i 
denza rimane però q iella a 
concentrare tutto iHla sez o 
ne con 11 conseguente corti 
nuo rest Jngimento del grup 
po dirigente sul quale fini 


7 ione dei giovani Allora pu 
re a guardare a queste cose 
frettolosamente non ce dub , 
bio che quello che dal punto del, ° Sf ‘ ontro politico di og 
di vista della Federazione gio e dei Prossimi mesi il prò 
vamle comunista con maggio blema delle forze che concre 
re chiarezza e emerso da'que tamente schieriamo in campo 
ste lotte recenti è stata la pre attorno alla classe operala è 

cisa domanda da parte dei questione prioritaria e in 

movimenti giovanili di una in questo quadro appare quan 
dicazione di marcia di una to sla decisivo mobilitare met 


1 OUJ <JU£WC imi ua 

scono col pesare tutte e ini I movimenti giovanili 
ziative generai (tessei amen dicazione di marci- „ „„„ 
to diffusione ecc ) ron uno strategia di sviluppo di una 
scadimento de! rappoito con indicazione strategica piu ge 

gli iscritti con 1 ° novità del neiale II problema di un rap 

la realtà sociale e politi porto con la classe operaia e 

| ca Non si tratta solo di prò c °n il movimento operaio non 

; blemi organizzativi ma di prò S1 è posto in termini propa 

blemi politici per ì quali la Bandistici o moralistici sia 
organ zzazione è però deter ne l caso della gioventù ope 

minante Occo re r vedere an raia non ancora organizzata 


centrale oggi la lotta a spre re politico e democratico che 
chi e ìendite per un nuovo rafforzerà I unita della Fede 
corso economico attraverso lo razione p fara crescere e se 
sv luppo di glandi consumi z om perche ne riceveranno 

sociali che rappresentano m nuovo respiro politico unità e 

sierne obiettivi di difesa del aderenza alla realta che ci cir 
salano reale e di riforma Si conda 
tratta di una battaglia impor 
tante anche pei che pone al 

centro il potere e 1 autono A IA II P 

m a degli enti locali e 11 lo /I vLf vlWL 

ro collegamento con le masse 

Ma se questo e vero se que Voriei portare qui il frut 
sto e uno dei nodi centrali to di discussioni avute con 


AGLIONE 

Vonei portare qui il frU 


tere in movimento render prò 
tagoniste della lotta (come di 


compagni di vane fabbriche 
genovesi e alcune riflessioni da 
me maturate come operaio 
comunista nella fabbrica Le 
esperienze vissute nel corso 
delle lotte fanno sentire con 
forza la necessita di una ri 
flessione sulla diversità di 
compiti e di funzioni del sin 
dacato e de] partito fermo re 


,. * 1 e ,?° . °, r consumi e alle nuove esieen CM 1 rapporto tra sezioni e ) SUI problemi specifici della 

1 ze imposte da questo stesso 6 ?! Federazioni romp a nfo con la | aua condizione sia nel caso 


nrosppttiva di lotta pe la ri 
forma agraria Eppure le 
grandi ‘■'onauiste con‘rat*uah 
real zzale dai braccianti nel 
I iJt mo anno gli tr m a mi 
di poter» da essi conqu sta'i 
lo sviluppo del movimento del 
1 le Conferenze aerar'e di zona 
la costruzinn*» dplle nuove for 
me associative contadine cea 
no nelle campagne ina « t ia 
zione nuova SI tratta di fa 
re cimentare le sezioni di par 
tifo particolarmente nelle mi 
pliaia di comuni alleni rnn 
l’Insieme dpi problemi •'olii 
ci e organizzativi che v «tipo 
no posti dallo sviluppo di 
questo movimento 
Il lancio della seconda Con 
ferenza aerarla nazionale ^he 
intendiamo preparare onn mi 
gliala di assemblee di sazio 
ne vuole corrispondere a 
questo ob ettivo 
Attraverso auesto impegno 
di tutto 11 Partito si può 
comba tere ’n tendenza alla 
emare nnz one dei problemi 
agrari dal dibattito uolitico 
generale e si può creare una 
rinnovata saldatura fra gli 
obiettivi di lotta della classe 
operaia e 11 movimento conta 
dlno affinché i contenuti at 
tuali della lotta per ’a tra¬ 
sformazione delle strutture 
della nostra agrlco’tura di 
ventino una compon°nte per 
manente della lotte g^neiale 
per la trasformazione demo 
cratica e socialista dalla socie 
tà italiana 


FIBBI 


LA TORRE 

La qualità nuova degli 
obiettivi politici che si pon 
gono al Partito richiede un 
diverso modo di essere e di 
operare di tutta la nostra or 
ganizzazione 

Siamo di fronte all avverar 
al della nostra strategia delle 
riforme di struttura e di avan 
zata democratica a] socia 
lismo DI questo bisogna ren 
de re consapevole tutto il Par 
tito conducendo una grande 
battaglia di orientamento per 
determinare un clima di ri 
cerca e di individuazione dei 
compiti da assolvere nella 
nuova fase di lotta affinché 
ogni organizzazione di parti 
to si dia un programma un 
progetto politico orgamzzaM 
vo corrispondente ai termini 
nuovi della situazione 

Ma nell elaborare questo 
programma di lotta e di or 
ganizzazione bisogna tener 
conto di alcuni fatti che mo¬ 
dificano il contesto in cui 
operiamo oggi rispetto al mo 
mento In cui fu elaborata la 
concezione del Partito nuovo 
di Togliatti L avanzare del 
processo di autonomia del e 
organizzazioni di massa e il 
peso nuovo dei sindacati che 
avanzano sulla via deli unità 
oigamca, Io sviluppo dei mo 
vlmentl autonomi delle mas 
se nel vari campi la teoriz¬ 
zazione dell articolazione de 
Biocratica dello Stato e de 
pluralismo delle forze politi 
afre che possono concorrere 


D accordo con la relazione 
di Pecchioli si sofferma sul 
ruolo dei comunisti nel gran 
de movimento di lotte di que¬ 
sti mesi Partendo dal bilan 
ciò positivo della nostra atti 
vità che conferma la validità 
della linea politica uscita dal 
XII congresso dobbiamo es 
sere molto critici e severi ver 
so ì nostri difetti e ritardi nel 
comprendere e raccogliere tut 
to il nuovo della situazione 
La questione del rinnova 
mento del Partito non è un 
tema nuovo, ma assume in 
questo momento un peso de 
cisivo Molti parlano di rlnno 
vamento, ne parlavano anche 
i promotori del « Manifesto » 
ma il loro intento era di cam 
biare la natura del partito 
per modificarne le caratteri 
stiche essenziali Non è que 
sto il tipo dì rinnovamento 
che noi vogliamo e lo abbia 
mo detto Quello che dobbia 
mo intendere oggi come rin¬ 
novamento e da una parte la 
riconferma delle caratteristi 
che essenziali del Partito (di 
massa, di lotta, di classe) "on 
la novità di un coraggioso ag 
giomamento alle nuove reai 
tà Uno dei cardini della no 
stra azione, a questo proposi 
to, sta nel portare ad un al 
to grado di partecipazione e 
| responsabilità politica la gran 
de massa dei compagni, del 
giovani Ma per ottenere que 
sto non è sufficiente prende 
re delle misure organizzative 
né basta predicare il rumo 
vamento Esso non può esse 
re inteso inoltre sempheemen 
te come un problema di so 
stituzione di un compagno con 
1 altro anche se le questioni 
di età hanno la loro unpor 
tanza Le varie misure che si 
potranno prendere avranno un 
effetto se riusciranno a de¬ 
terminare una spinta di una 
grande massa di giovani com 
pagni a contare di piu a par 
tecipare di piu alla elabora 
zione e direzione della vita 
del Partito Per avere tutto 
questo è necessano corregge 
re nel Partito alcuna detorma 
zioni avendo chiarezza di Idee 
e di propositi Intendo rife 
rirmi in particolare alla que 
stione del diritto al dissenso 
che va ribadito non disgiun 
gendolo però mai da due do 
veri quello della necessaria 
lotta contro le posizioni sba 
gliate in contrasto cioè con 
la linea del Partito e quello 
de! necessario momento di n 
torno all unita e di impegno 
nella realizzazione In teoria 
su tali questioni siamo tutti 
d accordo ma nella pratica 
non sempre è cosi Si può ci 
taie ad esemplo la discussio 
ne c ulla funzione della FGCI 
a partire dal convegno di 
Aricela e la non sufficiente 
lotta politica condotta contro 
certi orientamenti che già al 
iora erano stati criticati Lo 
stesso vale per altri momen 
tl della nostra vita interna 
Ritengo k i i rulla 1 azione 
condotta per pc riare alla base 
del Partito la discussione sul 
« Manifesto » tuttavia penso 
che In alcuni moment del a 


ze imposte da questo stesso tl 
po di suluppo L aumento sen 
za limiti della motorizzazione 
la diffusione delle comunica 
zioni di massa riducono i con 
fini t a citta e campagna Van 
no formandosi nuovi costumi 
e un modo nuovo del vivere 
sociale che incidono sullo stes 
so comportamento politico dei 
lavoratori L aumento della 
scolarità ha m°sso m movi 
mento nuove generazioni prò 
motrici di una articolata va 
netà di iniziative quali circo 
li culturali organizzazione di 
dibattiti ecc E una gioven 
tu eh» vuole rompere con le 
chiusure provinciali per affer 
marsi con un ruolo dirigente 
nella soci“ta 

Le strutture del nostro par 
tito devono sapers adeguare 
a questa nuova realtà Occor 
re rafforzare il carattere di 
massa del partito esso è da 
to dalla linea politica che lo 
stesso partito esprime ma an 
che dalla sua organizzazione 
dalla sua capacita di collegar 
si alla società alle lotte di 
diventare strumento per la 
costruzione di uno schiera 
mento unitario II discorso sul 
i le sezioni — anche a questo 
proposito — non deve essere 
un discorso rituale ma diven¬ 
tare impegno quotidiano 

Nel Mezzogiorno le trasfor¬ 
mazioni avvenute frutto an¬ 
che delle nostre lotte mostra 
no accanto al sorgere di gran 
di complessi industriali con 
conseguente accrescimento 
del peso della classe operala 
la formazione in alcune zone, 
di grandi aziende capitalisti 
che agrarie nonché la presen 
za di zone di emigrazione di 
miseria Nuove industrie nelle | 
grandi citta aziende agrarie j 
capitalistiche nella campagna 
propongono il problema di 
una articolazione del partito 
sui luoghi di lavoro e nei col 
legamenti territoriali comuna 
li Oggi la struttura organizza 
tiva de! Partito è invece spes 
so accentrata in una unica se¬ 
zione con centinaia di iscrit 
ti soprattutto nei Comuni 
con una polarizzazione della 
attività nei confronti delle lot 


pratica aella « direttiva a ca | della gioventù studentesca ma 
scafa » che non stimola ia par , m termini precisamente stra 
tecipazione creativa nel grup . tegici come vera e propria 
pi dirigent sezionali e negl Pregiudiziale per lo sviìuddo I 
iscritti Un contributo può es j del,e lot te o per la creazio- 
sere dato anche coordinando " e ai nuovi fronti di scontro ! 


parola d ordine della stand0 che è da combattere 
Conferenza delle donne co J a posizione che tende ad af 

muniste) le grandi masse fem fermare che 1 azione del parti 

min li Se e vero che prò 1° mizia dove termina quella 

blemi quali quelli della casa , , sind &cato II compagno 

della scuola dei servizi sona Aghone illustra a questo pun 

li non sono problemi soltan t0 . esperienze di lotta e in 

to femminili ma grandi que particolare la funzione dei 

st om di interesse generale comitati di reparto in una se 

non va pero dimenticato che r ! e d grandi e medie fabbri 


la soluzione di questi nodi e che genovesi (Meccanico Ital 

__ _ nantiPn Acirom Uno 


meglio il lavoro di m ziativa 
centrale e pe iferico per evi 
tare che le sezioni vengano 


— -— vu O^UIiLrO 

Cosi è nel caso deila giovane 
classe operaia dove ì pioble 
mi della formazione profps 


paralizzate rial! accentramento stonale dell apprendistato 


delle iniziative vane 
Sono solo alcuni tra 1 prò 
blemi sollevati dalla relazione 
de! compagno Pecchioli Dob 
biamo sap»r fare un discorso 
sul partito con impegno e sen 
za risene II nuovo e la ri 
cerca non ci oreoocuoano 
quando sono rivolti ad un re 
il partito a renderlo p u for 
te e capace Non abbiamo 
combattuto il nuovo come cer 
ti nostri critici affermano ma 
abbiamo combattuto In d'tre 
occasioni — ha concluso Ro 
meo — le posizioni e gli at 
teggiamentl che non rientra 
no nel costume dei comun sti 

MARCUCCI 


gli studenti lavoratori sempre 
pm esigono di essere assunti 
nel corpo piu generale dei pro¬ 
blemi sindacali e politici del 
le masse lavoratrici italiane 
Cosi è nel caso degli studen 
ti che se vogliono far ere 
scere le loro lotte sul terre 
, real f degli sbocchi prò 
fessionali ai quali preparare 
la scuola e dunque del vaio 
re reale della forza lavoro 
nanno la necessita di riferir 
si alla classe operaia ed al 
movimento operaio perchè es 
si assumano in prima perso 

m J£v C ? mp, t° * un colle ga- 

tra 11 problema della 
scuola e le questioni piu ge 
nerah del mercato del lavo 
ro Questo per la Federazio¬ 
ne giovanile comunista ìtalia- 


anche come già scriveva Le 
n n condizione di emancipa 
zione pei le donne rinuncia 
re perciò al paziente lavoro 
necessano a rendere le masse 
femminili protagomste di que] 
le lotte vorrebbe dire trascu 
rare un enorme potenziale 


cantieri Asgem Siac Canòe 
ri di Riva Nuova SG ed al 
tre) Comitati di reparto che 
sono nuovi strumenti di de 
mocrazia operaia che noi dob 
biamo tendere sempre piu a 
politicizzare discutendo nelle 
assemblee la condizione ope 


Non si parte certo de aero tatbnca e fuori Dna 

perche abbiamo alte spalle la i mea „ qu ?, sta che “"«pon 
ricchissima esperienza della esaltazione sempre pre- 


I due nodi attorno a, pua- 

li la riflessione della FGCI domanda strategica non si^f 
si è particolarmente impegna sponde altro che con 2L hi! 


ta sono stati da una parte 
quello delle condizioni ma¬ 
teriali delle nuove generazio 
ni delle nuove dimensioni so¬ 
ciali che il problema dei gio¬ 
vani è andato assumendo e 
dall altra quello degli orienta 
menti ideali di gruppi consi 


ui e politici del combattiva partecipazione del 

oratrici italiane le lavoratrici alle grandi lot 

iso degli studen te sindacali e quella di impor 

sgliono far ere tanti gruppi di donne ai mo 

lotte sul terre vimenti extraziendah per la 

Jli sbocchi prò acqua la casa la scuola ecc 

quali preparare ed anche un positivo bilancio 

lunque del vaio sia di Esultali concreti otte 

a forza lavoro nuti che di nuove for ne di de 

essita di riferir mocrazla realizzate tanto nel 

! °P er aia ed al la fabbrica che nella società 

)eraio perchè es civile Dopo aver ricordato la 

in prima perso decisione del recente comita 

5 01 uh collega- to nazionale dell UDÌ di apri 

v 13 della re ir occasione del] 8 marzo 

™ P 1 ^ B e una vera e propria vertenza 
^ Cf T° J 3 ® 1 Iavo naz.anale delle donne nei con 
B ^ 1 °' frontl del governo del Parla 
MsiSSf^ ì™ 1110 e dei padroni sugli asi 

al b nido e la scuola per 1 m 
te£u^L d yn? fanzia vertenza che deve ve 
tegica non si ri der schierati gli enti locali con 


cune cose ben chiare ad una 
domanda strategica non si ri 
sponde altro che con una ipo 
tesi strategica, non bastano 
le grandi discriminanti idea 
li si risponde dunque sul ter 
reno politico organizzativo, 
del leninismo, oella ipotesi 
strategica della via italiana 
al socialismo Si apre dunque 
una fase positiva per la no- 


sente nel discorso del parti 
to di valorizzare 1 momenti 
di democrazia e di unità di ba 
se come momento di cresci 
ta e di sviluppo di piu gene 
rali processi unitari A Geno 
va oggi continuiamo però ad 
avere una presenza organizza 
tiva come partito limitata al 
settore metalmeccanico a 
quello portuale in parte In 
quello petrolifero molto scar 
sa ira gli edili da qui una se 
rie di squilibri e la necessi 
fa di allargare la nostre pre 
senza Nel corso delle lotte de 
gli ultimi mesi sono stati sta 
biliti contatti costanti con ol 
tre venti fabbriche Si sente, 
al tempo stesso con molta 
forza 1 esigenza di ristruttura 
re la presenza del partito in 


iTL.il 16 ?. glJ e ? U , local1 con fabbrica e di caratterizzarla a 
f enu n jnd! la compa livello politico Da questo pun 
gna Rodano ha sottolineato to di vista cè indubbiamen 
] importanza di collegare le te un ritardo è vero però an 
donne che compiono nuove I che che in questo ultimo pe 


stenti di giovani Si trattava stra organizzazione Una fa 
! si tratta <U problemi reali se di ricoSSSS «SS* J5, 


e si tratta dt problemi reali se di ricostruzione che neh 
™ confronto avvenire conT.ena consS? 
obbligatorio Da una parte, volezza del nostn 
tenendo presenti 1 dati della non come qualSa cS cSm 
010*1 politico organizzativa burocraticamente su se stoc 


della FGCI il problema era 
capire come 1 organizzazione 
giovanile potesse nei fatti pu 
scire ad essere uno strumen 
to utile ad una condizione 
giovanile spesso frantumata, 
subalterna relativamente indi 
fesa sia dal punto di vista 
sindacale che politico dall al 
tra si trattava di affrontare 
il problema di uno scarte 
reale tra una accresciuta do 
manda Ideale e politica di 


Dal 18 al 25 gennaio 
il PCI celebrerà 
il suo 49° anniversario 

Alle manifestazioni, che coincidono con l'aper¬ 
tura del ciclo di iniziative per il centenario di 
Lenin, parteciperà una delegazione del PCUS 


volezza dei nostri militanti 
non come qualcosa che cresce 
j burocraticamente su se stes 
sa ma in un nesso di mas 
sa con te esigenze e le lotte 
dei giovani 

11 D óbe V “nel“ostro"pS?to U iì I da Posizioni corporative o"di 
problema del nnnSvamento T 00 ,' 010 riform]sm b 
non si è mal presentato cd 1 che , esse P° ssan ° Prevale 
me semplice problema * rm ” ’ e astra “ e * veI 

grovammento Continuando d J quel , e™PPl ohe vor 

questo giusto ragionamento ,, rebber0 'albe 1 ambitone di un 
potrebbe dire che d^nroble oontropotere alternativo al vi 
ma del rapporto con 1 nova J a l OT| PPP an «« solo dal 

ni non può essere semuhcp. basso fuori da nuovi schiera 

mente 11 probtema d3 P rm ™" h dl ! °™ a P°” 
glovammento del partito E cne 
necessario invece guardare al 

giovani come concreto fat- fltriaMITVI 
to sociale e guardarvi nella sua F KF U DII / /1 

interezza II partito deve as f u^vvU4i&f 

!f lterno 11 no Sono d accordo con la rela 

^ o 113 nuova zione dl Pecchioli Vorrei sof 
generazione come la intende- fermarmi su tre questioni 1 ) 
1 ì,^ I rf Pagn L T ^ 8llatU CCh ra PPa r ti tra partito e sinda- 
de ? JSlvl da cato 2) lavoro operaio, 3) de- 
^ ePa via a * , socia b centramento e ristrutturazio 
^ „rL classe °P era * a e 11 ne della Federazione di Roma 
movimento operaio hanno Se vogliamo essere all’altez- 
ogni giorno di piu il proble- za dei problemi che sono sta 
^J^M rI n POn ^ re .. di , e ? se 5 e tJ ^rti dalle lotte e porta- 
presenti alle sollecitazioni che re avanti il processo unitario 
vengono dalle lotte e dai prò- per la costruzione di una nuo 
memi di altrt forze sociali va maggioranza dobbiamo da- 
~. da profonda consape- re al partito quel respiro po 
volezza di tali esigenze che litico e quegli strumenti di 
occorre partire per definire lotta e di organizzazione che 
il rapporto tra partito o gio diceva Pecchioh Lo richledo- 
vani tra partito e FGCI no le lotte antimonopolistiche 
c e poi il problema posto e per le riforme, 1 impegno 
energicamente da Longo dello antimperialista la difesa e lo ; 
^ pa ^ 10 de P oter e reale di de sviluppo della democrazia le 
cisione azione e direzione che orossime elezioni regionali p. 


esperienze di lotta nelle fab 
briche e nei comitati unitari 
di base che sorgono a livello 
della società civile alle gran 
di piattaforme ideali e di ri 
forma di cui sono portatrici 
le organizzazioni di massa, i 
sindacati e le associazioni 
femminili Ciò è tanto pm 
importante perchè occorre evi 
tare che le nuove forme di 
democrazia di base si esaurì 


riodo il partito è stato politi 
camente unificato da una ini 
ziativa che ci ha visto impe¬ 
gnati in decine di fabbriche 
per fare acquisire ai lavorato- 


AMBROGIO 

I problemi del rinnovamen 
to del Partito della sua aper 
tura verso le spinte nuove 
provenienti dalle masse lavo 
ratrici non sono un fatto di 
tecnica organizzativa ma sono 
funzionali alla positiva venfi 
ra della sua strategia e alla 
realizzazione concreta della 
sua linea politica Oggi siamo 
in grado di poi re questi prò 
blemi in termini positivi sen 
za angosce dopo le grandi 
lotte operaie e popolari del 
1 ultimo anno II processo di 
rinnovamento non deve regi 
strare nessuno scarto fra 
Nord e Sud La crescita del 
Partito il suo profondo nn 
novamento sono legati stret 
tamente alla costruzione e svt 
luppo di un grande autono 
mo movimento di massa alla 
concreta esperienza che com 
piono ogni giorno le nostre 
organizzazioni Per questo il 
problema fondamentale è il 
rapporto partito movimento 
cioè come noi costruiamo In 
maniera originale una lotta 
per le riforme Passi m avan 
ti si sono compiuti ma an 
cora del tutto insufficienti I 
partito deve divenire forza or 
ganizzatrice del movimento 
parte fondamentale e organi 
ca di esso eliminando un li 
po di rapporto esterno per 
divenirne 1 anima Oggi in 
gran parte le nostre organiz 
zaziom sono inadeguate a ìea 
lizzare questo rapporto La co 
struzione di un movimento 
autonomo articolato richiede 
delle profonde modificazioni 
nel concreto modo di essere 
del Partito nel suo oriente 
mento politico quale realmen 
te si esprime nella sua stes 
sa tensione ideale Una gran 
parte delle nostre organizza 
zioni m questi anni ha por 
tato avanti una attività che ha 
teso a conservare la forza 
conquistata a cavallo degli an 
ni io a « resistere » I grup 
pi dirigenti sono andati sem 
pre piu rinsecchendosi e lo 
gorandosi Per questa via si 
e andata attenuando la carai 
ter isti ca della vita di un oar 
tito di massa che fa la po 
litica con tutti i suol nuli 
tanti La stessa tensione idea 
le è venuta allentandosi e oi 
sono aperti vuoti attraverso 
i quali sono passati orienta 
menti di sfiducia, a volte di 
cedimenti oppure di fuga e- 
stremistica che si è tradotta 
concretamente in paralisi si 
pensi a buona parte delle se¬ 
zioni contadine 
Da qui 1 attenuazione dei le 
gami con la realtà delle mas 
se il restringersi della vita 
democratica del Partito e del 
le organizzazioni di massa il 


ni, valore databattagUa ar - 

SfSESLSSi “erotte, * degenerazioni em 


di democrazia operaia del va 
lore politico generale della lot¬ 
ta dei metalmeccanici Per 
quanto riguarda 1 iniziativa 
specifica del partito m fab¬ 


ai la costruzione della società \iunda abbiamo avuto ten 


Dal 18 al 25 gennaio In 
tutto il paese il PCI ce 
Iebiera il 49° anniversario 
della sua fondazione awe 
nuta il 21 gennaio 1921 a 
Livorno La giornata è de 
dicata quest anno all aper 
tura del vasto ciclo di ini 
ziative per il centenario di 
Lenin 

Centinaia dl iniziative ca 
rattenzzeranno questa ce 
lebrazione per il successo 
delle quali si sono già da 
tempo mobilitate tutte le 
Sezioni ed impegnati mi 
gliala e migliaia di iscrit 
ti di militanti I comizi 
e i dibattiti le conferenze 
e le assemblee pubbliche 
1 brevi corsi di discussio 
ne sulla storia del PCI 
la diffusione straordinaria 
dell Umtà della stampa e 
delle pubblicazioni comuni 
ste non avranno carattere 
puramente celebrativo La 
ampiezza e la estensione 
di queste iniziative la lar 
ga partecipazione di lavo 
ratori di studenti di don 
ne consentono di preve 
dere sin da ora che que 
ste giornate avranno un 
cara! fere politico di gran 
de rilievo anche perché 
esse si col leghe ranno al 
temi fondamentali della at 
tuale battagl a politica e 
all impegno dei comunisti 
teso a lavori re la forma 
zione di una nuova rnag 
giorinza Queste giornate 
dovranno ancora e parai 
lelamente consentire un 
ultenore lafforzamento or 
ganizzat v > del PCI e una 
sua maggiore estensione 
nei luoghi di lavoro nelle 
scuole nelle grandi citta 
e nel'e zone della carq 
pa^ra 


Questa grande mobilita 
zione del PCI si impemie 
ra su una sene di inizia 
tive specifiche sulla vita 
le opere e il pensiero di 
Lenin sulle conquiste del 
la Rivoluzione d Ottobre e 
sulla costruzione del so¬ 
cialismo in Italia 
Alle manifestazioni per 
il partito e sul centenario 
dl Lenin parteciperà una 
delegazione del Partito co 
muniste sovietico Diamo 
qui di seguito una prima 
informazione sulle manife 
stazioni che si terranno 
nelle grandi città a Roma 
domenica 25 (Longo-Amen 
dola) domenica 25 a Pisa 
(Berlinguer) a Genova do 
memea 18 (Cossutta) a Ba 
ri (Romeo) mercoledì 21 
a Reggio Emilia (G Pajet 
ta) domenica 18 a Imola 
G C Pajetta) mercoledì 21 
e a Ravenna (Cossutta) sa 
bato 24 a Firenze (Bufali 
ni ) domenica 18 a Liv orno 
(Occhetto) mercoledì 21 e 
a Siena (Galluzzi) dome¬ 
nica 25 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno sabato 17 a 
Milano (Natta) domenica 
18 a Bergamo (G C Pajet 
ta) Grosseto (Colombi) 
Latina (Ingrao) lunedi 19 
a La Spezia (Tortoreiia) 
sabato 24 a Pavia (Coloni 
b) Torino Collegno (Peo 
(hioli) Venezia (DJ Giu 
ho) Ferrara (Fanti) Caser 
ta (Napolitano) Imperia 
(Natta) Pistoia (Terraci 
ri) Pescara (Reichhn) Na 
poh (Ingiao) Catania (Ma 
caiuso) lunedì 26 a Savo 
na (Natta) e Padova (Chia^ 
i moi te) 


scano nella lotta per obiettivi brica deve essere messo al cen 
limitati vengano riassorbite tro il tema della condizione 


operaia soprattutto nel repar 


rocratici di degenerazioni elet 
toralistiche il ridursi dei le 
gami con l’organizzazione so¬ 
no tutti elementi riconducibi 
li a questa attenuazione 
Lo sviluppo del Partito la 
costruzione del sindacato di 
classe hanno segnato a quel 
tempo dei potenti fattori di 


to, tema su cu, posammo apri elevamento 5 ™, 


lntemt?va al “"probtema "deìk di^uelto'procesro 0 vSol'Xe 
condizione operala t, anche 11 dare un coìto alte atei?» hi? 


di riferimento oolite?» niV™ gI0rn 2 A duesta partecipalo ec l uillb ^l economici ma muta 
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1 t ca erte a ubiamo di f roate 
Tutto il tema del rinnovamen 
to d»l Partito noi io poma 
mo non come fatto interno 
ma come pioblema politico 
centi ale dello sviluppo de lo 
scontro di classe oggi in Ita 
' 1 a In sostanza noi die a n : 

alle masse che tacciamo « sul 
seno » che non ci limitiamo 
a parlcirL di situazione piu 
avanzata ma venmente crecha 
mo alla possibilità ormai di 
percorrere in tempi brevi po 
liticamente dtfin bili la via di 
un complesso di trastormaz c 
n dellt strutture econom oc 
sociali eie segnino un muta 
mento reale nei rapporti d 
classe e anche nell esercizio e 
nella natura del potere In 
o lesta fase piu avanzata del 
la Lotta dl classe noi r prò 
poniamo il problema dell or 
ganizzazione ron come prible 
ma tecnico ma dl verifica e 
r ahzzazione della nostra stra 
tegia politica E in questo sen 
so che può valere il parago 
ne col 1944 q landò Tog n ti 
pose il problema del « oarti 
to nuov o » come espressione 
necessaria della nuova collo 
cazlone nazionale della classe 
operaia 

Partiamo dunque da un pun 
tc di vista opposto a quello 
dei giuppi impegnati nella po 
lemma antilemmsta e contro 
il nostro partito E nello sies 
so tempo andiamo oltre la pu 
ra restaur iz on» del principi 
Costoro pensano che 1 avanza 
ta del movimento e 1 acutizza 
zione dello scontio di classe 
metterà m crisi — perché ar 
revrati - la nostra strategia 
e il nostro rapporto con le 
masse Noi pensiamo il con 
trarlo E cioè che proprio 
in conseguenza dei processi 
reali In atto la strategia del 
le riforme compie un balzo in 
avanti in quanto tende a dl 
ventare espressione piu diret 
ta ed organica della classe 
operaia del suo proc»sso di 
unificazione e di collegamen 
to con altri strati sociali 

In sostanza il fa*to nuovo è 
questo è una nuova capacità 
delle masse di dar vitR a cen 
tri di aggregazione nella so 
cieta ovile a nuovi fatti di 
organizzazione a nuove art co 
lazioai del movimento di mas 
sa E questo fatto che ci im 
pone di ridefimre rispetto ni 
passato i caratteri del partito 
di massa e di lotta un naitl 
to che afferma se stesso non 
come totalità ma come eie 
mento unificatore di una dia 
letticn piu vasta e quindi sti 
molatore dt nuovi soggetti col 
lettivi di nuovi movimenti nu 
tonomi dl r forma un parti 
to che tanto p u ritrova la 
sua finzicie dirigente q ianto 
piu ne esalta tutta la ricchez 
za politica ma nello stosso 
tempo impedisce che queste 
spinte si impantanino in una 
pluralità dl analisi dl propo 
ste politici!» contraddittorie in 
capaci di andare oltre la spon 
taneitè gli esperimenti sul 
« modo nuovo di fare politi 
ca » incapaci quindi di affron 
tare i! problema dello stato 
e del potere 

In ohe misura e in che ter 
mini questo discorso vale an 
che per il Mezzogiorno cine 
in una situazione così diversa 
dal punto di vista della orga 
mzzazione del'e masse? Pome 
è possibile tradurre questo 
sforzo in linguaggio meridio 
naie e fondare su questa i a 
se un processo di rinnovar™ n 
to degli schemi di lotta e dl 
lavoro del partito ohe ne fac 
eia veramente il dirigente l’e 
gemone di un processo di co 
struzione di una nuova demo 
crazia e di un nuovo potere 
delle masse comprese le mas 
se contadine? 

Dopo aver sottolineato 1 Im 
portanza e il peso della nuo 
va presenza operaia n»l Mez¬ 
zogiorno Reichtin analizza le 
tendenze nuove che si manife 
stano a livello del bracciante 
to e dei contadini sostenendo 
che In realtà noi abbiamo a 
portata di mano alcune con 
quiste politiche e dl potere 
democratico che non hanno 
precedenti e che veramente 
possono rompere non solo gli 
equilibri economici ma muta 


che organizzativo Fare questo 
discorso significa che il no 
stro problema è quello di una 
iniziativa sui processi di ri 
strutturazione su come essi 
avvengono nella fabbrica, nel 
reparto Punto di partenza per 
affrontare le questioni del raf 
forzamento e del rinnovamen 
to del partito in fabbrica, de 
vono essere le lotte in cui si 


questa crescita democratica, 
dobbiamo chiamare Principal 
mente le nuove generazioni, 
che devono sentire come prò 
prio questo impegno realmen¬ 
te rivoluzionario Questo com- 
pito deve essere assolto re¬ 
cuperando e sviluppando la 


politici nei comuni meridiona 
li (basti pensare ai colloca 
mento le conferenze agrar'p 
le commissioni ohe affronta 
no il problema delle trastor 
mazionl e dei livelli di occu 
pazione) 

Perchè allora tutto c ò re 


vuno essere le lotte in cui si che attraverso il nrònnrl 

si articola nelte’massa 


concezione e la pratica del sta ancora sostanzialmente sul 
partito di massa Un partito la carta? Reichlin nega che la 


volezza di tali esigenze che 
occorre partire per definire 
il rapporto tre partito e gio 
vani tra partito e FGCI 


energicamente aa L,ongo dello antimperialista la difesa e lo 
^ pa ^ 10 de P° tere , reale di de sviluppo della democrazia le 
cisione azione e direzione che prossime elezioni regionali e 
dovranno sempre di piu avere amministrative Questi temi 
ne l P artlto Anche sono stati al centro della re 


su questo sarà necessario prò 
cedere con una attenzione par 
ticolare ai problemi delia 
FGCI Oggi una organizzazione 
giovanile di classe deve saper 


cen te conferenza della Federa 
zione romana che ha segna¬ 
to un passo avanti nello svi 
luppo dei partlto e del proces 
so di unità Ciò è stato pos- 


u „" a p« fe.* 


tensione politica generale de¬ 
ve saper far fare ai suoi mi 
btanti una esperienza politica 
complessiva e nel nostro caso 


del 69 per 1 analisi fondamen 
talmente giusta della realtà 
di Roma e la ricchezza di ini 


deve essere tale non to v^S lILffi'SS .“‘S?. £ 


di u nartificio quasi appunto 
un apprendistato alla politica I 


no ma anche per la lotta oo 
litica condotta dentro e fuori 
1 partlto per realizzare la 


« vera » nè in virtù emplice- i nea ae XII congresso 
teTSneSe*™ r s™"/r,!SÌ!, Gmsto sSoSeare U rtspet- 
dirìgente ma ,™ vìrtìTdeìte t0 del1 aut °n<™te del sindaca, 
noslib"Sa TdS neso ?eà e 10 e 1 ™!> e 8n 0 dsl 1»"“° nel 
defla presenza de, Rovani cò r ° h ,! deb 

munisti ne! dibattito del narti bono dire la loro parola sul 

to a tutt? i suoi livelli 6 P la P° llt!ca dtd Partiti e vice 

111 1 SUQI 1,vem ve sa Questo metodo raffor 

za e sviluppa 1 autonomia Ma 
Irilflfllllll fam ° 11 P artlto quanto li sin 

IV w dacato non debbono vedere in 

Premesso che e sigmlicat, c ‘ ò 1 m ' 2 0 d ' ^ “ncorren 

vo che 1 on Forlam Sella re za p,u ° mer ì° lBa,e quantb 

Iasione a, secretar, dello De lm P r0rt “ i '- 0 dl sviluppo e d, 

SSSSL“cìSì abbia c* d d‘u 

io 1 importanza dell iniziativa danaio é Mimca dena classe 
assuma dal PCI di convocare £Tìiesto mST ìm 

la Conierenza nazionale delle cSo nerv os smo nel se^ia?a 
donne comuniste la compa re Umctebia de? L,ndT4to 
*2,““ ha alle rinato che „„„ „ gllWlf ca 0 na , CO n de 
anche su terreno organizsali ne ? q laiche caso le de 
vi, esistono scelte prioritarie ™ di alcune nostre orco 


carica e la volontà di conta 
re di centinaia di giovani de¬ 
ve essere la vita dei comitati 
di reparto in cui centinaia di 
lavoratori per la prima voi 
ta hanno assunto posti di di 
rezione nel movimento dl clas 


Il Partito impegnato 
nella preparazione 
della settimana 
degli abbonamenti 

La settimana degli abbona¬ 
menti si sta preparando in tut 
te le Federazioni con attivi, as 
semblee, permanenze che rag 
giungeranno II massimo fra II 
16 e il 25 gennaio 
A LATINA i compagni consl 
gllerl comunali e provinciali 
hanno scritto lettere personali a 
una serie dl professionisti Invi 
tandoli ed abbonarsi all « Uni 
tà » e a « R nascita », mentre 
alcune giovani compagne si so 
no Impegnate a visitare le stes 


lenivo, si articola nell» masse 
e sviluppa collegamenti e mi 
ziative Qui si pongono alcune 
questioni fondamentali La 
prima è quella delle organiz 
zaziom di base E qui che il 
rapporto partito movimento 
trova il suo momento risolu¬ 
tivo Occorre andare ad una 
concrete verifica e confronto 
delle nostre indicazioni con 
lo stato reale delle nostre or 
ganizzazioni e gli onentamen 
^concreti che qui SJ mani 
testano Si guardi per esempio 
lo stato deile nostre organiz 
zaziom nei grossi centri del 
Mezzogiorno dove la nostra 
iniziativa si è risolta in una 
contrapposizione generale tra 
fabbrica e le altre forze e a 
volte su una contrapposizio 
ne municipalistica con uomi 
ni e gruppi delle altre forze 
L confronto e la verifica de 
vono avvenire sulla base di 
un preciso progetto politico e 
organavo che contenga la 
costruzione e sviluppo del mo 
vimento 1 impostazione di un 
giusto rapporto con le «Pre 

rar»L£? ht !£ he 1 estens 'one do! 
carattere di massa del parti 
ro e la conquista delle nuo 


spiegazione stia solo in d ffl 
coltà pratiche organizzale 
La verità è che noi dobbiamo 
contestualmente affrontare 
con piu forza e chiarezza il 
pr-'blema della prospettiva po 
litica In cui questa costruzio 
ne e lotta si collocano stipe 
rando concezioni che restano 
settoriali e corporative Ciò di 
cui dobbiamo renderci corto 
è che stiamo chiamando le 
masse contadine e meridione 
li a una lotta avanzatissima 
molto dura e rischiosa che in 
sostanza consiste in una in 
subordinazione non solo ver 
so la proprietà ma verso tut 
to il sistèma di potere eh» 
governa la società meridiana 
le Questo è il senso polit co 
del movimento delle conferen 
ze agrarie F’ difficile cttene 
re l’impegno e lo slancio ne 
cessarl per la costruzione de 
gli strumenti che soli posso 
no sorreggere una simile lot 
ta se tutto ciò è visto anco 
ra come un problema orga 
nizzativo e non come la con 
cretizzazione di una visone 
politica la materializzazione 
del contenuto democratico e 
socialista attuale della que 
stione agraria e della que 


persone 3 per concrefl^rtn T f e B T az,on] 1 ««-colazione meridionale come la 

P ne per concretizzare li e 1 allargamento della de- espressione organizzativa del 


bono dire la loro parola sul 
la politica dei partiti e vice 
\e sa Questo metodo raffor 
za e sviluppa 1 autonomia Ma 
tanto il partito quanto li sin 
dacato non debbono vedere in 
ciò J tniz o di una concorren 
za piu o meno leale quanto 
un processo di sviluppo e di 
raffor? imento della democra 
zia delle lotte dell unità sin 
dacale e politica della classe 
operaia In questo senso un 
certo nervos smo nel segnala 
re 1 iniziati! a del sindacato 
non si gtustif ca o nasconde , 
ne n q laiche caso le de 
e-^ di alcune nostre orga 


lavoro 

A PESCARA è stata Indetta una 
gara di emulazione fra i com 
pagnl dotate di 10 ricchi pre 


vi auargamento della de- 

S2S,Tì a . lnterna 11 n "n°™ 

mento dei gruppi ùngerei te 
costruzione unitaria delle or 
ganizzazioni sindacali dl clas 


r C ?u r « C09,ie 11 ma 99 ,or se — quest ultimo punto 

stbàrì 1 c rr.rx,,, rI ssssrhsssi 

sudai, d, una orima giornate dl mento pifssa Siche attraisi, 
permanenra del dirigenti prò 1 autonomo sviluppo te ' 

hinam nJ U 3 ^' 8,lna 1Sab «razione del tessuto^deSocre 

bonamentl annui e uno serre tico del sindacaci Ha nicTm 

nuov?) "a ahh nHà * ( h cm 14 delle organizzazioni contadine 6 
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Sterili S- 

La Federazione dl VITERBO 


espressione organizzativa del 
le nuove forme di socializza 
zione oblett va del lavoro che 
il capitale agrario e monopo 
listico di stato è venuto svi 
luppando nel Mezzogiorno non 
meno eh» altrove 


GALLI 


dem 0 ?™™?'Parnìo daltoSSn 1 I 1 77 t a710nl ° ppure rlvela nella ha stanziato centomila lire 
urnvanu ai ranno uauo scon pratica una scarsa coscienza ahhnnamont, .n . n..u . j. 


tro sociale e politico in atto 
Di fronte alle conquiste strap¬ 
pate sia sul terreno salariale 


pratica una scarsa coscienza 
dell autonomia 
Su! lavoro operalo le espe 
nenze della Federazione ro 


che su quello degli strumenti mana confermano la validità 
d democrazia e di intervento dell anal si e delle indicalo 


nella vita aziendale dalla clas 
se operaia nelle recensì lotte 


ni di Pecchloli maggiore im 
pegno delle s»zioni nel lavoro 


e alle lotte che ancora si | operato esperienze posi* ve 
1 i! p ani t r un ldit i d 1 c i g o prov nc a e deg 


abbonamenti ai! « Unità » da de 
slinare a sezioni della provincia 
per I affissione 

Impegni giungono anche per la i 
diffusione straordinaria del 
I « Unita » del 25 Brindisi pre 
nota 4 000 copie. Lecce 4 000 
Froslnone 4 000 Rieti 1500 
L’Aquila 1500 la sezione di 
Gravina (Bari) 350 | 


REICHUN 

Sottolinea il carattere noli 
tico di questo dibattito sul 
I organizza ione che non è la 
terale o evasivo rispetto ai 
comp ti di lotta e ai piobe 
m prts mii di in ziattva po 


Lo sviluppo della \ita de 
mocratica de! partito e della 
oartecipa7ione ha bisogno in 
qj»sto momento di atti con 
<ret 1 d una sperimentazione 
p n estesa Tutto ciò è Indi 
snensab le anche per portare 
o *1 avanti la ricerca e la si 
stema7lope teorica delle que 
nni del pai tifo Cè oggi 
dopo le grandi lotte dt mns 
sa e i loro originali caratter 
la dimanda d' un lavoro politi 
co di base rinnovato e piò 
qual f'ca f o che deve avere oo 
me protagonista la sezione 
Già ne. corso delle lotte di 

n panino 0) 
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autunno ’n molte organizzazio 
ni di base ci sono stite una 
attività piu intensa una piu 
larga partecipazione nuove 
espellente di lavoro E pe 
rò ancora qualcosa di non con 
sondato e per non tornate in 
dietro occorre che questo pio 
cesso di sviluppo della Inizia 
tiva autonoma di base sta su 
molato e sostenuto dalle te 
derazionl e da! Centro del par 
tlto rinnovando e rafforzando 
tutto il lavoro di direzione Per 
questo bisogna ancora supera 
re una serie di Intralci e di 
strozzature che provocano ri 
tardi e derivano da un ecces 
sivo accentramento, da un me 
lodo di lavoro che è ancora 
troppo fondato su una mal 
tflpllaltà di incarichi e di re 
sponsabilità affidati ad una so 
la persona Bisogna quindi fa 
re di piu per adeguale le 
strutture di lavoro del Comi 
tato Centrale e del suo appa 
rato alle esigenze di crescita 
della vita del partito Nel 
programma di lavoro del CC 
e delle sue commissioni van 
no collocati anche questi prò 
blemi per giungere alla indi 
Vidimazione ed alla attuazione 
di misure adeguate 
Oli stessi problemi della 
nostra stampa, per essere ri- 
lolti hanno bisogno di una 
specificazione degli atti da 
compiere, non solo in rap 
porto alla vita interna di par 
tito, ma ft quanto sì muove 
all esterno, nel paese nel cam 
po della informazione 
La situazione è caratteri** 
nata da ima serie di atti re¬ 
pressivi, da un attacco siste 
malico contro la liberta di 
espressone e di informazione 
«he parte non solo dalla po 
lìllà e dalla magistiatura, ma 
si sviluppa all interno stesso 
delle strutture della Infoi ma 
zlone con fenomeni maorosco 
pici di concentrazione e con 
una offensiva che parte dal 
vertici delle stesse associazioni 
professionali Si delinca oggi 
tra i giornalisti una risposta 
» questi fenomeni che ten 
de ad unire netl azione gli eie 
menti democratici ohe opera 
no in questo settore Si sono 
compiute esperienze, come 
quelle relative alla RAI TV, 
in cui ad una azione interna ha 
risposto anche una azione di 
rmuìBft esterna Sì sviluppa og 
gi un movimento di baso dei 
giornalisti contro la repressio 
ne che deve trovare anch esso 
una saldatura con il movi 
mento dei lavoratori St apre 
un campo di lotta per uno 
sviluppo democratico In uno . 
del settori piu importanti e ì 
delicati della vita nazionale In ] 
esso 1 giornalisti comunisti 
debbono essere più presenti | 
ed avere un ruolo di primo 
piano Bisogna promuovere 
quindi questa partecipazione ' 
affrontando In modo coaren , 
te con questa esigenza anche 
il problema dei rapporti tra I 
il partito e 1 suol organi di | 
stampa, valorizzando di piu lo j 
apporto del collettivi redazio 
nali alle discussioni ed alle 
scelte ohe si riferiscono alla 
vita del giornali stessi stabi I 
lendo un rapporto piti stret , 
to tra questi collettivi e il 1 
partito, al centro ed alla pe 
riferia in modo che 1 gior 
nahsti possano esere pre 
senti di piu ne! dibattito po 
litico generale e che tutta la 
attività del giornali possa es 
sere di piu determinata dal 
le esigenze nuove che nasco 
no dalla attività periferica del 
partito La campagna della 
stampa del 1B70 deve essere 
una vera e propria consueta 
zione, basata su un materia 
le oritioo ricavato da una ana 
lisi sistematica del comporta 
mento del giornale su una se 
rie di problemi politici di ri 
llevo per un periodo di tem 
po sufficientemente lungo Una 
consultazione dei lettori e del 
partito ohe abbia questo im 
pianto putì e deve produrre al 
la fine cambiamenti e inno 
vazioni ohe incidano realmen 
te nel modo come 11 giornale 
è fatto e vive 


SCOCCI MARRO 


Olà net dibattiti del XII 
Congresso si era rilevato il 
carattere nuovo che venivano 
assumendo le lotte operaie 
nelle quali insieme alle ri 
vendicazlon! parziali ed Im 
mediate si ponevano anche 
degli obiettivi politici gene 
rali e si manifestava una si n 
ta sempre piu forte al uni 
tà Di qui l’obiettivo che il 
Congresso indicava alla clas 
ae operala il « diritto di as 
aemblea » Obiettivo non pu 
«mente sindacale ma anche 
politico poiché esso signi iCa 
rivendicare e afferma "e un 
potere di intervento e di con 
irollo dei lavoratori sul Ino 
go stesso del lavoro c Mitro ì 
potere assoluto ed ati* - r ta 
rio del padrone Lespe enza 
del movimento >peràio ose 
gna ohe quando ’o sv uppo 
della lotta di classe arr \ i a 
tale livello sorge nelle trias 
se lavoratrici la t* i nd u nza a 
creare nuove forme d de 
mocrazia operaia n invi orga 
nismi unitari nei quali con 
fluiscano tute le correnti sin 
dacali e politiche di part‘to 
e senza partito Questi orga 
nismi non si sovrappongono 
nè si contrappongono al sin 
dacato o al partito, al cui im 
pegno anzi possono portare 
un notevole contributo O be 
ne il diritto di assemblea in 
comincia a divenire una reai 
tà nuove forme di democra 
zia operaia già affiorano ne 
delegati di reparto e di 1 nea 
nei comitati di quartiere ecc 
Per la prima volta una otta 
nvendicatìva si è sviluppata 
oon uno sciopero generale sen 
za precedenti in un movi 
mento per una riforma di 
struttura E un movimento 
ohe porta in sè grandi pos^i 
bilità di nuove avanzata DJ 
qui l’esigenza di un rinnova 
mento del partito 
Qui si pone un problema 
di importanza decisiva la for 
inazione e lo sviluppo dei 
quadri In generale r i avver 
te che il processo di fn—na 
zione di nuovi quadri non 
corrisponde al rapido irn 
tìpilcarsl delle esigenze e dei 
compiti che si pongino ai 
pari to Bisogna rivolgere una 
particolare attenzione si gio 
vani Talvolta si accenna a 
contiasti di generazioni qui 
si ad una loro con*iapposi 
zinne Tutto ciò non ha sen 
so nel partito Certo ogni gè 
neraziane esprime una espe 
rienza propria rispondente a 
una data situazione storica 
r raop< itf t a generazioni *■» 
no perciò rappoHi di espc 
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i rlenze d verse* -spandenti a 

1 s iua7H il stur che diveisn j 
si si caraticiizzano e s a 
st n„uuao ni n m base ad un 

nteno si no geo m» pe 
il contenuto d pi issi e il 
che si svi ino nel a socie 
là Però tale a sfinitone nel 
pari to comunista non divle 
ne t >n! rapportili ne Le t spr 
rienze di diverse geni azioni 
si fond ino nella in ra della 
ideologia e del a i ili i a de 
partito che non e un dato 
immutabile ma un pi ocesso 
di continuo sviluppo ed ai 
ricchi mento Peiciù il r nno 
vaniamo si comp e «eu ndc 
una linea di contm nta ron 
di contrasti tra gema azioni 
di lacerazioni e rotture 

Si Impone quindi nel parti 
to una sempre piu vasta at 
tivita di educazione jlo t ca 
In ìelaziune a tale esigenza 
è necessario sottolineare una 
caratteristica dell attuale situa 
zione italiana cioè 1 esistenza 
di un partito comunista che 
è troppo forte per non opera 
re con obiettivi immediati a 
favore dei lavoratori anche 
nell azione di governo ma non 
ancora abbastanza forte per 
promuovere un governo di si 
nistra A tale realtà risponde 
la nostra politica attuale che 
talvolta suscita incertezze e 
perplessità e che viene accu 
sata di rifornì amo e massi 
malismo nello stesso tempo 
Di lecerne si è pure levata 
una nuova cntica di ispira 
zione estremista Si dice che 
bisogna contrapporre alla po 
litica deile riforma di struttu 
ra una opposìa politica dei 
contropoteri che si reallpze 
rebbero nelle nuove forme di 
democrazia diretta Questa è 
una falsa conti apposizione le 
riforme di struttura ohe noi 
rivendici! amo hanno valore e 
significato progressivo di tra 
sformazlone della società ca 
pitaliatica Esse non contras.*- 
no ma al contrario rafforza 
no e sviluppano le nuove for 
me di demociazia operaia e 
queste a loro volta contri¬ 
buiscono alla conquista delle 
riforme di struttu'a jaiaci di 
aprire la via al socialismo In 
realtà i nostri critici di de 
| stra e di sinistra trasumana 
e dimenticano che il purtito 
I comunista è sorto proprio 
| nella lotta oontro il riformi 
1 smo e il massimalismo alla 
1 luce dell insegnamento dì Le 
nin Le incertezze e le oriti 
Che alla nostra politica rive 
lano una certa confusione 
Ideologica, che spesso si ma 
nlfesta nelle fasi di passaggio 
I ad un nuovo periodo d9lla 
! lotta di classe Agli uni sfugge 
quanto della esperienza passa 
ta sia superato nella nuova 
situazione ad altri nvece 
quanto di quella esperienza e 
sempre valido anche nel mo 
mento attuale Bisogna da un 
lato resistere alle suggestio 
ni di facili e superficiali re 
vlsionismi, dall altro bisogna 
essere aperti e sensibili alle 
nuove lealtà che sorgono dal 
la vita e dalla lotta Con ta 
le spirito il pa tito può far 
tesoro delle esperienze di ge 
nerazloni diverse nel proces 
so di continua formazione del 
la sua unità ideologica e po 
litica 

Condizione essenziale 6 fi 
rafforzamento e lo sviluppo 
della democrazia interna di 
partito il che significa una 
maggiore partecipazione dei 
militanti alla elaborazione ea 
alle decisioni politiche a tutti 
i livelli A tal fine risponde 
una corretta attuazione del 
centralismo democratico poi 
ohè tale sistema organizzati 
vo piu di ogni altro rispec¬ 
chia il processo reale attra 
verso cui si forma il pensie 
ro e si determina 1 azione del 
partito SI tratta di un proces 
so circolare nel quale varie e 
molteplici spìnte ed iniziati 
ve salgono dalla base al ceri 
tro, qui si compie la loro 
necessaria nelaborazione ed 
unificazione in una diretti! a 
unitaria di azione, che si ri 
porta poi alla base ove le or 
ganizzazionl periferiche con un 
proprio potere di decisione 
adeguano la direttiva genera 
le alle condizioni particolari 
in cui sì realizza in concreto 
la politica del partito Sareb 
be grave errore e pura illu 
sione piccolo borghese i itene 
re che per sviluppare e ~af 
forzare la democrazia nel par 
tito si debba ridurre il potè 
re e la funzione centrai zza 
trlce e unificatrice degli orga 
ni dirigenti a qualsiasi ùvei 
lo Centralismo e democrazia 
sono condizione 1 uno dell al 
tra 

Il rinnovamento investe an 
che il metodo di direzione e 
lo stile di lavoro il costume e 
la disciplina lo spirito di per 
tito Ed è pure un rich amo 
al valore ed al significato 
della milizia comunista II 
partito comunista è diverso 
dagli altri perchè è espressio 
ne della coscienza operaia 
che è diversa da quella di al 
tre classi sociali Ebbene nel 
lo spirito del partito comuni 
sta la coscienza politica della 
classe operaia si eleva al piu 
alto livello diviene consape 
vole della sua funzione diri 
gente nazionale supera ogni 
faziosità e settarismo e si 
apre alla solidarietà ed alla 
collaborazione con tutte le 
forze che operano e possono 
contribuire alla conquista ed 
alla realizzazione del sociali 
smo 


IMBENI 

Le premesse politiche d un 
rilancio della F G 0 I sono 
contenute nelle due relazioni 
di Pecchioh e di Serri La 
F G C I non può assolvere ad 
un ruolo nuovo se non par 
te dalla nuova fase politica 
che si è aperta con la conciti 
sione vittoriosa delle lotte con 
trattuali lase politica in cui < 
comunisti opereranno per fa 
tp avanzare le riforme di 
struttura Ma la lotta per le 
riforme ha bisogno non solo 
di grandi movimenti di lot¬ 
ta ma di una articolazione de 
gli obiettivi di riforma di 
una articolazione tale da 
allargare 1 unità dal basso e 
capace di non far apparile 
queste riforme come slogan 
o piattaforme generali con e 
quali le masse popolari non 
trovano legarli immediati F 
chiaro ho questa articolazio 
ne degli < b t ivi di -dorma 
si costr i s sieme pardi 
lelamente p »d ice essa stes 
sa una piu ricca articolazio 
ne degli strumenti unitari di 
lotta Pioprio perche già lo 
die va Sciti or^i 1 priblemi 
giovan li diventano immed ata 


mento , btm gnun ** 
rii a d ime nre q ie ta cor 
statdzionp nst remi j e mas 
m giov m i n q leste ole 
Non (rido s possa p ne 
d pu c pati io se a 
FOCI « pe su questu ci 
reno f cendos organ zza/io 
ne thè p umuove le lotte c ve 
lillà gu g s iKiunt n in 1 l 
là die non fa cioi solo p t 
pigandi an he sp qu so 
ispetto non va negalo ma li 
punte* oleati/?» La giovati 
i peiii« lt battaglie che es 
sa conduce non siano ou a 
niente d mostrat ve ma ab¬ 
biano pei s op > ina conci t 
s one posit vi In questo q la 
dro l n ziativa del a fGcI 
è dunque organica a quella 
d“l Pai tito questo in sostai! 
za vuol dire nufietmate il ca 
i alt ere comunista della no 
stra organizzazione Oltu a 
questi motivi allo spazio 
enorme cioè da coprire sul 
te*reno delle lotte per le ri 
forme di struttura spazio in 
cui largii® masse giovanili pos 
sono trovate un loro ruolo la 
opposizione allo scioglimen 
to della FOCI non può esseie 
motivala soltanto in base ad 
una valutazione asiratta cir 
ca il fatto che comunque i on 
si riusciiebbe a recuperale il 
vuoto che essa lasceiebb** 
Pu- essendo vero infatti che 
le trasformazioni avvenute 
nella società collocano le mas 
se giovanili in un rapporto 
diretto coi problemi genera 
li non si può negare che ie 
sta l origine g uvanile del pio 
blema, che è cioè necessario 
ritornare, nell organizzazione 
politica e nell organizzazione 
della lotta alla particolarità e 
non spezzare Ideologicamente 
i complessi processi attraver 
so 1 quali matura la coscien 
za politica complessiva I 
campo d azione da cui ti ae 
la propria motivazione di es 
sere la FG C I è dunque quel 
lo della condizione ma 
teriale della gioventù, vista 
in rapporto con la condizione 
generale della società pei I 
riflessi che 1 organizzazione 
capitalistica della società, del 
lavoro e dello studio ha sul 
le nuove generazioni nel con 
tempo è proprio pei questo 
che il Partito deve correspon 
sabllizzare la FGCI nellat 
tuazione della propria stra 
tegia, della propna iniziativa 
politica, allargando cosi le 
proprie possibilità di saldar 
si con le nuove generazioni 
e di rinnovarsi La condizlo 
ne perchè queste direttrici di 
lavoro possano concretizzarsi 
è quella di un rinnovato rap 
porto fra F G C I e masse 
giovanili A questo scopo oc 
corre andare al lafforzamen 
to e alla ricostruzione dei cir 
coll territoriali della FGCI 
come istanze di base che ga 
rantiscono la sua continuità 
politica e organizzata Altre 
Istanze di base non viste co 
me qualcosa In piu devono 
però essere costruite nelle 
scuole, nelle fabbriche o per 
gruppi di fabbrica se voglia¬ 
mo che fra il Circolo e la 
gioventù che lavora e che stu 
dia si instauri un rap po ito 
tale per cui 1 iniziativa a scuo 
la e in fabbrica è affidata a 
strumenti organizzati della 
FGCI e non ai singoli com 
pagni 

Funzione politica, di tnter 
vento attivo di sviluppo del 
movimenti autonomi di lotta 
della gioventù, coordinamen¬ 
to e organicità con i niziati 
va del Partito, riaffermazione 
per questo del carattere co 
mumsta della FGCI, inizia 
tiva atta a ricostruire i orga 
mzzazione territoriale e lo 
strumento organizzato dei gio 
vani comunisti nelle fabbri 
che o per gruppi di fabbri¬ 
che e nelle scuole questi pos 
sono essere alcuni punti sui 
quali sviluppare 11 dibatt to 
nel Partito e nella FGCI 
per cercare senza pretese di 
affrettare 4 tempi le soluzlo 
ni piu giuste 


G. C. PAIUTA 


Questa riunione — dice il 
compagno G C Pajetta, della 
direznone de 1 partito — con 
elude un esame già iniziato 
al XII congresso e di cui ab 
biamo sentito la necessita di 
un approfondiment Essa 
propone al partito per la so 
ìuzione problemi che hanno 
costituito parte essenziale del 
la polemica degli ultimi mesi 
Non si tratta soltanto di cor 
reggere errori colmare Ucu 
ne e tantomeno di tornare ad 
un periodo m cui «andava 
meglio » come amano pensa 
re alcuni nostalgici bensì di 
adeguare le nostre strutture 
alle esigenze poste dalla si 
(nazione politica nuova Se 
dobbiamo aver chiaro ciò che 
non e piu dobbiamo sapere 
che non ce mai stato un tem 
po in CUI il partito « era tut 
to » anche se c è stato un 
periodo in cui lì pai tito era 
considerato un motore che at 
traverso delle cinghie di tra 
smissione metteva in movi 
mento delle organizzazioni di 
massa che quasi espi citamen 
te si nchiamavan i nella loro 
azione alla volontà politica 
del nostro partito 

Oggi ciò non esiste piu la 
autonomia si fa effettiva e i 
problemi sono quindi piu 
compiessi O-gi i nostri rap 
porti con le altre forze s >cia 
liste i collegamenti con le 
masse femminili ron le mas 
se giovanili si pongono m 
modo assai diverso dal pas 
sato I problemi dei giovani 
della FGCI dell organizzazio 
ne studentesca si ripropongo 
no come problemi politici 
nuovi non certo come di mi 
nor influenza e di minor re 
spnnsabilttà Essere oggi un 
partito di massa non si grufi 
ca dunque «toinare i ad es 
serio come nel passato ma 
esserlo toi metodi eh stru 
menti le iniziative ade n 
ai problemi di oggi Le cose 
cambiano m fretta forse piu 
in fretta di come riusciamo 
ad adeguare la nostra orga 
mzzazione Ma dobbiamo at 
fermare che esse cambiano 
non contro di noi e in una 
direzione inattesa bensì ne 
la direzione indicata dalle no 
sire piosppttive in una due 
7 ione che abbiamo eontnbu 
to noi in modo essenziale a 
determinare 

E interessante che nella 
sua recente relazione il se 
gretario della DC Forimi pu 
ga per il suo partito p r oblemi 
analoghi a quelli che ci po 
marno nof questo è anche t! 
segno della nostra Influenza 
cultur ile Non et sfugge il s 
ri fi a o rì i i àr a ne 
en le d n t rt i pr b i 


ri i s ine a rt si rrmpss 
s pei un parli » 1 e ha ina 

bis rei e Ha masse pnp la 
ri M illa fine Y rlam per 
i ne i r it di in idei i 
rpilnifi t si q ps pttibie 
n i nh i d un dia gì 
or mi al Spiegamento in 
fine sul i enfio sini'-fra che 
significa cediment alla pies 
t ne delle t ize p i ulrvc e 
d« gl omini piu tus 
l d m i e p ss am 

tali ni i rane la misi ra jrgu 
nb7R7ione deve intervenire 
nei pioccsst di trasiormazto 
ne delli socie a A quest ) pio 
p i vogli altre mire tre 
gruppi di questi ni Prnn > 
Cose oggi la classe operati 
e come interveniamo noi II 
Sindacato ha resistilo agli ei 
tacchi del padronato ed alle 
enti he di sinistra perche si 
( adegualo ha tratto dalla 
base nuove forze ha saputo 
utilizzare posltlvamentp gli 
stessi elementi di spontanei 
tà Ha dimostrato la neces 
sdà del collegamento fra la 
concretezza delle tolte quoti 
diane e le prospettive a iun 
go terminp Noi questo lo 
abbiamo voluto con la nostra 
politica dell autonomia del 
sindacato dal partito a diffe 
renza della DC che si inquie 
ta perchè perde il sindacato 
come riserva di voti avendolo 
in passato considerato esseri 
zialmente cosi 
Non esiste per noi un prò 
blema concorrenziale col sin 
dai ato ma si pone in termini 
nuovi il problema del partito 
nella fabbrica in rapporto an 
che al modo nuovo di essere 
del sindacato e come esso rt 
ceica 1 unità di classe preselo 
dendo per la sua natura, dal 
confronto delle idee guardan 
do a ciò che unisce t lavo 
ratorx piu che n ciò che 11 
fa diversi net giudizi politici 
Perchè la coscienza di classe 
maturi come coscienza poli 
tica e come coscienza rtvolu 
zlonarla occorre 11 dibattito e 
il confronto delle Idee, 1 In 
tervento dei comunisti Que 
sto è il compito del partito 
qui è la sua diversità dal sin 
dacato II partito nella fabbri 
ca deve rivendicare di essere 
coscienza e volontà politica 
dei lavoratori Oggi e sempre 
piu largamente riconosciuto il 
carattere egemonico della clas 
se operaia Bisogna che noi 
ne siamo la coscienza poli 
tica Ecco che il problema 
del rapporto operai studenti 
interessa particolarmente noi 
comunisti ecco che il glor 
naie di fabbrica come stru 
mento di elaborazione e di 
iniziativa il rapporto fra ope 
rai e impiegati cl si presenta 
come questioni politiche Co 
sì si pongono in modo nuovo 
la questione della presenza 
del partito in fabbrica 
Secondo Esiste oggi una 
pluralità di movimenti Primo 
fra tutti c è stato il movimen 
to studentesco Abbiamo una 
articolazione nuova della vi 
ta sociale che ci fa vedere in 
modo concreto cosa può e de 
ve essere un pluralismo non 
limitato ai soli partiti Al 
movimento studentesco noi 
non abbiamo negato un pJu 
vasto orizzonte non abbiamo 
voluto limitarlo ai problemi 
scolastici impedirgli la ri 
cerca dei nessi rivoluzionari 
che scaturivano dalla sua lot¬ 
ta Abbiamo combattuto cer 
to 1 avventurismo le posizio 
ni sterili o infamili non per 
ridurre 1 ambito nel quale de 
vono operare gli studenti Si 
tratta ora di fare che glt stu 
denti intendano la lezione 
della classe operaia la con 
cretezza dei problemi 1 esi 
genza dell associazionismo Ed 
e una lezione che noi comu 
nisti dobbiamo imparare Non 
vogliamo certo compiacerci 
del riflusso del movimento 
dobbiamo saper indicare le 
soluzioni favorire con la no¬ 
stra forza organizzata il prò 
cesso che spinge gli studenti 
— dopo la crisi del regime 
assembleare — alla esigenza 
di riscoprire la necessita del 
1 organizzazione 
Noi non vogliamo « essere 
tutto» ma dobbiamo essere 
dappertutto per portare il no 
stro particolare contributo 
Ciò comporta una nuova ar 
ticolazione nuove forme di 
attivismo una nuova figura 
del quadro di partito E si 
ripropone anche il problema 
del numero Bisogna essere 
di piu non per motivi stati 
stici ma per essere dapper 
tutto 

Terzo Sul dibattito ideolo 
giro Oggi è piu larga 1 aspi 
razione al nnnovamenlo so 
ciaìe nego che ciò passi at 
traverso una nostra crisi II 
processo generale è di crisi 
della società borghese Ogni 
aspirazione al socialismo la 
proclamazione anche avven 
tata di essere marxisti ci in 
teressano come fenomeno po 
sitivo L aspirazione al socia 
li smo viene da fermenti e pro¬ 
blemi reali Dietro il sorgere 
di gruppi e movimenti con 
traditori e anche m pole 
mua con noi ce la rottura 
del campo socialista anche 
fenomeni di crisi ideale nel 
movimento operaio Malgrado 
ciò il problema del sociali 
smo la ricerca di nuove for 
me dell internazionalismo so 
no fatti oggettivi mettono in 
crisi la società capitalisttca 
anche quando non portano 
automaticamente al nostro 
partito Si conferma 1 impro 
ponibilita di ogni forma di 
irrazionalismo di tipo fasci 
sta e impenahsta E una 
realta il fallimento delle dot 
trine riformiate della social 
democrazia la rottura della 
unificazione socialdemocratica 
il fallimento politico e ideo 
logico del centrosinistra lo 
hanno dimostrato 
La nostra presenza orga 
ruzzata si pone quindi come 
un problema politico tanto 
piu importante Da ultimo il 
ompagno Palella afironta 1 
problemi della nostra stani 
pa per ribadire la vahd ta 
della scelta compiuta nel pas 
sato di f ire dell Unita un gior 
naie popolare di massa di 
inforniBzione e ms eme poh 
tuo e di orientamento Di 
fronte ai nuovi mezzi di in 
arrazzi ine di massa alle tri 
slonnaziuni m att > nei qui 
tubarvi questa scelta a 

chiesa perche cimporla gravi 
oneri finanziari non soppor 
tabi senza un gross > slorz i 
di diffusione Mantenere al 
1 Unita questo suo carattere 
è la condizione per chiedere 
al partito e ai suoi quadn 
di Tire politica di legarsi a 
tutti i problemi della societ i 
Vuo dire fornire al partilo 
nri i/ ne e 1 1 s mmento 
pi ita z/iru qutsla i litica 
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I 

1- giusto il modo con il 
q tale Pec duoli ha affronta 
I to la questione della demo 
ciana del partito e 11 metro 
di giudizio che egli ha ludi 
calo e che sta nella ampiez 
7 1 del movimento di massa 

iit il pai tiro e capace di su 
s itaie e interpietare nel con 
tenuto e nelle prospeft ve del 
le lotte di cui il partito è 
piotdgonisit nel modo cui 
quale tutto il pari ito aderì 
se e e pa t pi il la elabora 
/ une e al iziont politica 11 
pioblernt che u sia oggi di 
nanzi non e quello di affer 
mne il diritto at dissenso in 
una chiave dì garantismo de 
mocratico botgliese t la quello 
di assicurare concreti stru 
menti e strutture di parte 
cipazione come esigenza non 
di singoli militanti ma del 
partito che vuole essere co 
scienza intelligenza di un mo 
(o per la costruzione di un 
legnile diveiso socialista Cè 
in questo senso un attesti da 
noi stessi creala deluderla 
sarebbe un futto negativo 

La spinta alla partecipano 
ne politica che si manifesta 
da gh intellettuali è un 
aspelto certo non secondano 
di questa problematica Gli ni 
timi anni in coincidenza con 
il manifestai si di profonde in 
cr Ina ture nel movimento co 
mumsta si sono avuti mo 
menti di crisi che hanno ooin 
volto col partito gli lntellet 
tuali comunisti Questo men¬ 
ti e di pari passo con un cer 
to scadimento e ritardo nella 
elaborazione teorica del mo 
vlmentu comunista da un la 
to tendeva a dilatare la sua 
Influenza un marxismo edul 
corato buono anche per so 
cialdemocratici della cattedra, 
perchè staccato dalla sua es 
senza conoscitivo rivoluziona 
ria e ridotto a poco piu che 
metodo formale di scienze 
sociali E menti e dall altro il 
movimento studentesco o un 
movimento giovanile di matri 
ce intellettuale veniva forman 
dosi in modo politicamente e 
teoricamente autonomo crean 
do fratture e incomunlcabi 
lilà politiche serie Ai modi 
di questa formazione — ca 
ratterizzata da un elemento 
ideologico politico generale — 
nel quale si è espressa una 
sottrazione di generazione al 
la egemonia borghese, una ne¬ 
gazione anche se estremizza 
ta, dello assetto capitaliBtico 
della società, sarà dedicato 
un prossimo convegno del 
l’Istituto Gramsci 

Oggi quando ha visto usci 
re confermata la sua linea 
politica tenuta ferma contro 
le piu insidiose contestazioni 
il partito deve sfruttare a fon 
do le sue capacità di sintesi, 
sollecitando una diffusa, ca 
pillare partecipazione degli in¬ 
tellettuali comunisti alla for 
inazione della linea del par 
tlto 1) come rapporto qua 
hficante con tutto il partito, 
2) come apporto specifico 
specialistico che esalta le ca 
pacità Intellettuali dt tutto 
il partito i) come contribu 
to allo sviluppo della trama 
teorica che sottende il movi 
mento politico, delinea le 
prospettive ne afferma la ege 
monia anche al livello delle 
idee 

C e pertanto la necessità ur 
gente di ricostruii e la rete 
delle commissioni culturali 
non come lavoro a parte ma 
come lavoro specifico non 
a parte ma collegato a tutro 
il partito proprio attraverso 
una intelligente direzione del 
le commissioni Si impone una 
riflessione sulle cause che 
hanno fatto venire meno que¬ 
sta rete virtuale di partecipa 
zione di partecipazione > he 
e cosa molto diversa dalla 
struttura meccanica spesso di 
ispirazione umanistica di « m 
voro tra gli intellettuali » che 
potevano assumere nel passa 
to Bisogna capire che una 
commissione culturale che 
funzioni è in primo luogo un 
centro propulsore di atti* ita 
politica centro di promozio 
ne di un attività autonoma di , 
ricerca 

Cè dunque una esigenza di 
direzione culturale, al rimen i 
non è possibile rendere tifi 
caci e generalizzare le espe” 
rienze di migliaia di inte’let 
tuali quanti ne ha il parti 
lo Basta pensare al d sagio 
che anche per questa caren 
za ha investito ì nostri nuli 
tanti nelle Università I ini 
portante perciò garantii® 
stiutture non casuali ne pre 
carie di partecipazione degli 
intellettuali Non bastano 
occasioni saltuarie di neon 
tro 

Per quanto concerne 1 Istt 
tuto Gramsci abbiamo avuto 
un consolidamento nmterrot 
to anche in questi anni diffi 
cih Consolidamento di strut 
ture creazione di strumenti di 
lavoro unici in Italia e unici 
n< i partiti comunisti europei 
consolidamento di Oresti no 
gnzie al livello delle mzia 
tive espansione dei legami 
con studenti e istituti di ri 
cerca Ma ci sono da "olina 
re ntaidi e correggere difetti 
che sai anno affrontati in un 
complessivo esame critico m 
una prossima assemblea dei 
membri dell Istituto Sarà da 
vedere il modo con il quale 
1 Istituto risponde alle esigen 
ze di una elaboi azione origi 
naie come ha favorito e sti 
molato un lavoro collettivo 
quanto c è da modificare nel 
le srelte degli indirizzi di ri 
cerca C è da favorire e soste 
nere 1 impegno di forze giov a 
ni c è da rivedere il modo 
di partecipazione di tutti i 
membri dell Istituto alla sua 
direzione 


10RINI 

I! movimento mendicai ivo 
e per le riforme — ha detto 
la compagni Lorinl — si è 
sviluppato negl ultimi tem 
pi anche in zone difficili co 
me il Comasco facendo emer 
gere n vità di rilievo quali 
la pai terjpHzione massico a 
dei ’avoi itoli espressione di 
una coscienza superiore m 
relazione illa esigenza della 
unita sindacale e alla neces 
sità di mutare le condizioni 
nella fabbrica con conseguen 
ze sulle varie forze in cam 
po Al sindacato sono stati 
posti problemi di accelerazio 
ne verso 1 unità organica so 
piatto to dai giovani ad esem 
p j con li proposi i di Uste 
un che pi r le rnmm ss oni in 


Programmi Rai-Tu 


Controcanale 


terne e di ur s\ 1 j s eli 
I vertenza per la titolimi 1 s i 
le 1 padroni fallili ! 

1 sfor7 pei nsiscitare i mt r i 
spiri di nssegna ione del i 
li idi/ione t att olita — hauti > 
lane iato nei so delle lo te 
I un ippeilo niii stesso ( «po | 
I dell Siiti N i i DC t nj 
t) per la primi voli a un 
i gmpp ui sin stia dispci li 1 
i un c infi tu in altri par 
liti Li lutale Ffdeiazione del 
Pbl ha rifiutato lo sbocco 
delie lotte in un governo qua 
dripaitito 

E una sit tizi!ne ricca ai 
novità ti e richiede nuovi cui 
liticali compiti alle nostic u 
g inizzazium di partito E sta 
io costituito un Consiglio de 
gli opeiai comunisti unu 
| sm amento che indica ina 
strida validi 1 ! ieclulame-n 
tu ha regstrit ladtsiont di 
°IK) giovani oppiai e studili 
ti responsabilizzati nello stes 
so C onsiglio nelle fabbru he 
e nelle sezioni Un piobHiiR 
seno p quello della formazio 
ne ideologica e teorica di que 
sii q ladri spesso m bili 
colta nel compì cadere la li 
nea del pai tito E inoltre ne 
cessini nettinone di rumo 
vamento uno sforzo costante 
di propaganda politica e idea 
le da qui lallenzione — po 
sta anche nella relazione - 
da dedicare alla diffusi ine 
dell Unita 

Fsigenza fondamentale per 
lo sviluppo del partito e ino! 
tre una maggiore democrazia 
e liberta di discussione » ii 
cerca da suldare sempre al 
la iniziai Iva concreta 

Nel dibattito e stata avm 
zat i una tesi relativa ni mulo 
degli intellettuali nel pai tito 
che asseriva essere la libiìla 
di licei ca in contrasto run 
le esigenze londnmentali d 
un partito rivoluzionario 
(unità di direzione ecr ) per 
cui il ruolo dell intellettuale 
cori fonderebbe a quello in 
terno al sistema borghese e 
cioè un molo di mediazi ne 
(agnazione e propaganda del 
la linea del partito e delle 
azioni corrispondenti) cioè 
un ruolo « tecnico » inevtta 
burnente subalterno di tia 
smissiune delle idee Tale ruo 
lo tecnico è innanzitutto ri 
fiutato da ogni membro at 
tivo del partito con propiie 
espet lenze e riflessioni da 
portale nella elaborazione col 
leniva Inoltre 1 azione di prò 
paganda e agitazione non è 
certo una azione definibile ro 
me di mediazione subalterna 

Occorre rifarsi alla conce 
zione gramsciana dell in tei in 
tuale organico nessuno può 
sentirsi mediatole ma prota 
gonista della pratica colle d 
va e della ricerca arricchita 
da tutu i contributi, da un 
metodo costante di dibatti 
to In un partito così once 
pito la Ifbertà di ricerca non 
solo non è astratta ma è una 
esigenza fondamentale dello 
sviluppo del partito stesso 
semmai sono da additare im 
pedimenti e ostacoli conc-e ì 
: °hfi possono essere presenti 
nel partito nel confronti di un 
eventuale venir meno della li 
berrà di ricerca e quindi noci 
vi al rinnovamento e al raf 
forzamento del partito 


INGRAO 

Dobbiamo dare allo svilup 
po e al rinnovamento del 
partito una forte motiva 2 io 
ne politica e ideale collega 
ta alla fase piu avanzata del 
la lotta per la democrazia e 
per 11 socialismo nel nostro 
Paese e nell Occidente capita 
listico Nel partito di massa 
che costruimmo sotto la gui 
da di Togliatti nel primo do 
po guerra confluirono forze 
che esprimevano gradi as 
sai diversi di coscienza di 
classe masse che chiedeva 
no al partito la tutela di esi 
genze elementari e per le 
quali il socialismo ha ancora 
una aspirazione confusa e 
masse che invece erano lega 
te ad una ideologia matura 
e ad un « modello » di socia 
lismo ben definito persino 
rigido E la scelta del par 
tito di massa fu importante 
anche perche esprimeva la 
convinzione che 1 avanzata e 

10 sviluppo dello schieramen 
to operaio e popolare poteva 
no nascere solo da una fu 
sione di quei gradi diversi 
di coscienza di classe 

Ma da allora noi abbiamo 
contribuito a determinare un 
pluralismo di momenti nel 
la società civile (autonomia 
dei sindacati operai e delle 
organizzazioni contadine ti 
po di dialettica con la cultu 
ra rete di associazioni an 
che per rivendicazioni parti 
colan ecc ) e abbnmo lavo 
rato per una unita politica 
della sinistra fondata sulla 
esistenza di diversi partiti 
operai Anche il senso di que 
sta linea mi sembra chiaro 
volevamo superare il fossato 
delle pregiudiziali ideologi 
che costruire gli strumenti 
di una lotta comune capace 
di battere le politiche del 
neocapitalismo e cosi favo 
rire la maturazione anche di 
forze che non venivano dal 
la nostra matrice Una vi 
sione dunque non integrali 
sta non « totalizzante i Le 
lotte degli anni 68 e 69 ci 
hanno fa to vedere i frutti 
corposi di questa linea 

Inoltre po che queste or 
ganizzaziom di massa ne la 
società civile si sviluppavano 
in una fase in ui il rappor 
to tra economia e politica 
tra fabbrica e btato si fave 
vu piu stretto e--se anche 
quando pirtivano dall mime 
diate sono state sospinte a 
darsi progr tinnii generali 
« stata ì » e an he una con 
cezionc delia società Cosi è 
stato per i snidanti cosi per 

11 movimento studentescc c > 
al per formazioni come le 
àch ecc Q lest i qrt coiaziu 
ne nu iva dt ] mi mento ope 
raio e pullulare la si che ti, 
g la m I 7 i nc 1 nosti > pai 
tito e s pr ! i ni av i u 
organico in un coletti del 
pn io der vini s ni ire p u 
da una ni livazionc generi e 
dall adps urie alla prospetti 
v i di uno sb i ( i dt moi r iti 

o e soc Tlist i ben definito 
suoi contei ut F la con 
1 1 all i m z i de pir 
issai piu di ieri » cgaia 
ad un ronfr nto che rendi 
v sibde il nesso fn le se e e 
immediate di o i e in pr 
gramma um s ritegia di 
avanzata al s i urlisi» in 
confron'o a c u noi dunq le 
dobbiamo "indi-e con una 
forte nn enzzizionc ere i 

ha e <=( nzi p agnistei o 
dt ire al si n 


I ini i de m vin tn 
j ili disse 

i ‘ini ci «to di n Pe 

' u I le hi dato un rnat 
Hit pr min aie istm 
zi ie i allu svi uppi di irg i 
nizzu/i uu comuniste nc la 
I bbr Mi n r vu.li 
i rali I « li id ivere 
|j ì tt p r i d bb a 
n lenti i inai la nt ess 
tu di una argini ^azioni, c 
ni Misti! dentro a fabbrica 
E questa ragioni nc i dob 
b no renderla corposi 11*1 
b e al ravciso li nostra ca 
I pi di dar un 1 ns j >s a 
> i t in 111 n 1 vi del In 1 > ta 
m itbbr a prima di tutti 
I ai bisogni di contestazione 
dell irgamzzazione capitalisti 
ca del lavoro che si espri 
mono nelle lct e sui 11 I mi e 
le torme del pi cesso piudutti 
v > su 1 uso della scienzi e 
della lecnologia sulla forma 
zione e sulla qualificazione 
della forza lavoro sull am 
bieme 1 sulln s ilute e infine 
in tutta la spinta a uni de 
ni k razi 1 uper na che t spn 
me i rst- la contraddizione 
piu aperta 1111 le esigenze 
nuove delle masse e il biso 
„n j del padrone eli « program 
mare» ritmi livelli di prò 
fitto consumi mercato La 
caratterizzazione delle nostre 
organizzazic ni in fabbrica dob 
bruni oggi soprattutto tro 
varia led e un punto da ve 
nficare) nella nostra capacita 
di costruire r sposte politi 
che positive a queste esigen 
ze e dì farne il punto di ri 
ferimento per una bai taglia 
e per uno sviluppo nuovo in 
tutta la società di realizzare 
al tomo a questa prospettiva 
uno schieramento di forze po 
litiche e sue tuli vittoriose 
La motivazione di una 
reta di 01 ganizzaziom comu 
niste di fabbrica non e quindi 
ne szicndallsia ne operai 
sta ma richiede anzi un 
collegamento ron la sezione 
territoriale con la battaglia 
generale di tutto il partito e 
di tutta lo sinistra E tutta 
via si presentano problemi 
he dobbiamo vedere Faccio 
un esempio L uso dell armi 
dello sciopero nella pratica 
di questi anni è stato sostan 
ziulmente gestito dai sinda 
catl unitari dalle organizza 
/ioni di massa nelle campa 
gne o da schieramenti politi 
ci e sindacali (a livello di 
Comune e di Regione) che 
andavano assai oltre il no 
stro partito Le lotte di que 
sto anno ci hanno reso an 
cora piu chiaro il senso di 
questa scelta a cui noi co 
munisti aderiamo profonda 
mente e che tende a fai e del 
lo sciopero 1 espressione di 
un profondo fatto unitario di 
massa II sindacato stesso 
tende sempre piu a fare sca 
turire questa forma di lotta 
da un processo democratico 
di base che va oltre le sue 
file 

Dobbiamo però fare sì che 
1 operaio intenda il significa 
to di questa scelta che ri 
confermiamo e non finisca 
per vedere nel nostro parti 
to una organizzazione che 
combatte solo a livello delle 
istituzioni rappresentative e 
ron 1 arma del voto e so 
prattutto non ne denvi la 
conseguenza che 1 organizza 
zione comunista dentro la 
fabbrica è solo strumento di 
propaqanda e quindi non 
proprio «necessaria» Mi sem 
bra perciò indispensabile che 
la nostia cellula di fabbnea 
non si limiti alla ricerca po 
litica (pure essenziale), 0 
non si carattenzl solo sulle 
questioni della proiezione del 
la battaglia fuori dalla fab 
brira ma si impegni e si 
pronunci sulle lotte di fabbri 
ca non per gestirle da sè, 
ma come un contributo alla 
ricerca e alla elaborazione 
degli obiettivi, delle forme 
di combattimento del colle¬ 
gamento da stabilire con tut 
ta 1 azione generale a Uvei 

10 della società dello Stato 
delle forze politiche Questo 
contributo però non aeve pre 
sentirsi come un blocco co 
mumsta che si cala rigido e 
prefabbricato nei movimenti 
di massa (ciò colpirebbe il 
processo di autonomia e di 
unita sindacale) ma con un 
carattere aperto che la ve 
dere anche la dialettica in 
tema da cui è scaturii 0 e 
che va alla verifica e alla 
prova del movimento di 
massa 

I problemi di questa dia 
lettica davvero nuova posso 
no essere correttamente n 
soltl solo attraverso una va 
sta esperienza e anche un 
dibattito critico a cui deve 
impegnarsi tutto il partito In 
questa luce noi dobbiamo 
motivare sempre piu lo svi 
luppo del dibattito e della 
democrazia del partito non 
solo con esigenze di « garan 
tismo » (che Dure sono im 
portanti) ma ancor piu con 
le necessità di sviluppo del 
la nostra lotta Perciò il di 
battito critico deve essere di 
rettamente collegato ai nodi 
reali che il partito affron 
ta Le «tribune» sulla nostra 
stampa devono essere viste in 
funzione di questi temi in 
modo che non siano lo « sfo 
go » o la licenza tollerata 
ma un intervento effettivo 
nelle decisioni di onentamen 
to e di lavoro Per tali mo 
tivi li dibattito sulla slam 
pa le consultazioni di ba 
se ecc tanto piu saranno et 

11 ui se c rrispondeianno a 
una capicità de„ 1 stessi 01 
gimsmi din enti del partito 
(a cominciare dii Comit ito 

entrale) di rendere piu chi 1 
re le quest oni in d stussio 
ne le alternatile che si pre 
sentano le decisioni da pren 
dere e clic vengono piesp in 
modo chp la partecipaznne 
de Ih bàse possa essere pie 
na Debbiamo avvertire in 
tutta la sua forza la neces^ 
ta di allargare la cnrolazn 
1 ne del e idee da à per fer 1 
ai centto e in sensj orizzor 
I tale \bb amo lespnto a 
cristT!li77az une del dsstnso 
j in i or remi e gruppi che h 
n se no per portare alla se 
paiamone Ma abbiamo bis» 
gno che h ricerca la cri 1 a 
e 1 ) dissenso possano espri 
nursi 1 ri elfiruua per he 
non s ano solo 1 em r ì n n 
ri mlJi r n 1 sfici 1 11 e 
nella sp > 1 / rei i*v s i 
no ff d rt n i ad una 
un à p 11 viti 

1 Nel d ba I 0 sono nt r cn 1 
j ni k e compngn Maire t 

f m 1 » ( ipn Oli 

| Ir vcl C loà i e B „hi 

1 De oro neve duci 1 ) 

1 ma 1 


LNOCCVMOM MANC41A 
Un me Jm sfo impegnata e 
teìei 1 riamente 1 ihrìa sui sui 
cimar ni di er 1 paesi europei 
ai rebbi pnut ima dubbi j 
dare frutti di rotei ole intere 
se particolarmente 11 questo 
periodi Pi rtrnppo Gmo Ne 
bioU autori del programma 
1 1 inopi dt si 1 la u ci e 
sembralo spe 0 mi ime a ba 
nahz.are la renila (ricorrila 
ma la stia rncbtesfa sui « co¬ 
muniSmi del dissenso ») e co 
munque non ha mai duvo 
strilo una partiioìaie una 
zi me all uso del mezzo lelen 
suo F rosi questa inchiesta 
sui sindacati in Europa fin 
/Indo per ridursi nel com 
plesso a unouasione man 
cata 

in questa seconda puntata 
che si occupata dei rapporti 
tra operai e organizzazioni «in 
dacah c ono state f miti 
Cirio ni me infirmanom e 
alcune opinioni ma le une e le 
alti e erano talmente generi 
che 0 pei sonali 0 ufficiali da 
muffate ben poco illuminanti 
F non che mancasse la ma 
lena attrai ersn le parole del 
minai me della Pulir dei por 
tuali di Londra delle operaie 
svedesi del metallurgico del 
la RD7 rid meccanico pipo 
slato e de 1 lai oratori f rance 
si balena; ano problemi e 
fi am menti rfr reaffri che ad 
approfondirli e a confrontai li 
a avrebbero certo potuto gui 
dare ad una migliore com pren 
sione della concreta lituano 
ne di classe in quei paesi Ne 
brolo st à affenufo invece co 
me aia offre 1 offe nei sur» 
documentari alfa « panorami 
ca » seiua calorsi ne? (affi 
nelfa cronaca nella riunirne?? 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23, 

6 Corso di lingua Inglese, ( 30 
Mattutino musicale 710 Musi 
ca stop, 7 30 Caffè danzante, 

7 45 Ieri al Parlamento, 8 30 
Le canzoni del mattino, 9 Voi 
ed 10 , 11 26 Radlotelefortuna 
1970, 11 30 La radio per le scuo 
le 1210 Contrappunto, 12 38 
Giorno per giorno 12 43 Qua 
drlfoglio, 131S II cantalntavo 
la, 13 30 Una commedia In 30 
minuti, 14 05 Listino Borsa di 
Milano, 14 16 Buon pomeriggio 
16 Programma per I ragazzi 
«Onda verde » 16 20 Per voi 
giovani, 18 Arcicronata 18 20 
Per gli amici del disco 18 35 
Italia che lavora, 18 45 Week 
end musicale 19 Sui nostri 
mercati, 19 05 Le chiavi della 
musica 19 30 Luna park 2015 
La civiltà delle cattedrali 20 45 
A qualcuno place nero 21 15 
Concerto smfon co diretto da 
Jorma Panula 23 Oggi al Par 
lamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 18 30, 
19 30 22 24, 6 Svegliati e can 
ta 7 43 BNnrdlno a tempo di 
musica 8 09 Buon viaggio, 
814 Caffè danzante 8 40 I 
protagonisti 9 Romantica, 10 
Désiree 1015 Canta Nada 
10 26 Radlotelefortuna 1970 
10 35 Chiamate Roma 3131 
12 10 Trasmissioni regionali 

12 35 Cinque rose per MIlvi 

13 H t parade 13 45 Quadran 
te 14 Come e perchè 14 05 


VI SEGNALIAMO I 
ore 20 15) a 
della saluto 


fazione diretta e autentica 
Per di piu la « panorama 7 » 

sfafa condotta senza unità 
di strie alt inno sembra H 
1 ir nasse di fronte alla s t> 
un tipo al personaggio colto 
come misura della realtà nr 
costante ma la « trovata », 
per offro noti orf<p??afe si i 
persa camnun facondi Ci sia 
mo limati cosi d»«a?? 2 ? a un 
sequ to di dichiarazioni si ar¬ 
cale le une dalle altre e que 
sto oltre tutto ha conferito 
alla trasmissione un andamen 
to mollo monotono fofe da 
diminuire ulterwimente l effl 
caria dell indagine Tanto più 
che dipi labilmente vi tratta 
1 a ri< dichiarazioni doppiate 
anzi m piu punii frario/fe e 
ncmitnfe senza afeun tt/en 
mento a quatifo accadeva sul 
t ideo 

'se ari esemplo NibioM 
o?esse sceffo ri? condurre in 
fpnisle ri? gruppo I nithiesia 
nmebbe acqtttvfofo un taglio 
piu 1 irai e e maggior potei# 
di pene!razione (lo ha dimo¬ 
strato la brevissima sequenza 
della discussione fra 1 portua 
li fondine 1 ??) ff metodo dell# 
dichiarazioni singole ò stalo ri 
preso anche nella parte final« 
risentala ai smdarahsti dalla 
ni e ai lanpresenfonft pariro 
noi? e anche ?n qiiesfo caso ho 
dannegaiafo la fra missione 
Tra l altro certe risibili nf 
fermar oni def raupreserh wte 
della Confmdustna (Direbbero 
merifafo una leniteci e se sf 
fosse trattato di un dibattilo 
questa replica pensiamo 
rebbe venuta e avrebbe linai 
mente dolo luogo se non offre» 
a un confronto di posi*ioni 

g- «• 


Juke box, 14 30 Trasmissioni r% 
gionali, 15 L'ospite del pome 
riggio Ennio Morricone, 15 03 
Non tutto ma di tutte, 1515 

15 minuti con le canzoni, 15 35 
Bollettino per I naviganti, 15 40 
Ruote e motori, 15 56 Tre mi 
nutl per te, 16 Pomerid ana, 

16 50 Come e perché 17 35 Clas 
se unica, 17 55 Aperitivo in 
musica, 18 45 Sui nostri mar 
catl, 18 50 Stasera siamo ospiti 
di , 19 05 Personale, 19 18 
Punto di vista, 19 55 Quadri 
foglio, 2010 Indianapolis 21 
Cronache del Mezzogiorno 21 15 
Libri stasera, 21 45 Chi ha In 
ventato gli spaghetti’ 21 55 
Controluce, 2210 Piccolo disio 
narlo musicale, 22 43 Calamlty 
Jane, 23 Bollettino per 1 navi 
gantf, 23 05 Musica leggera 

TERZO 

Ore 10 Concerto di apertura, 
10 45 Musica e Immagini, 11 15 
Archivio del disco, 11 45 Musi 
che Italiane d oggi, 1210 M ri 
diano di Grennwlrh, 12 20 L'* 
poca del pianoforte 14 Fuori 
repertorio, t4 20 Listino Borsa 
di Roma, 14 30 Ritratto di au 
lore Paul Mlndemtth, 1515 La 
sacra rappresentazione di Abrn 
mo e Isacco, 16 35 G P Tele 
mann, 17 Le opinioni dogli al 
tri 18 Notizie del Terzo, 1815 
Quadrante economico, 18 45 
Piccoto pianeta, 1915 Concerto 
della sera 2015 I problemi del 
la medicina sociale, 20 45 II so 
datismo in Spagna 21 II gior 
nate del Terzo, 21 30 Le condì 
zlonl dell autore d teatro In 
Italia, 22 30 Rivista doflè ri 
viste 


sociale {Radio, J» 
Terra puntata « Tutela 


Televisione 1* 

9 30 LEZIONI 

Francese, Educazione civica. Educazione fisica, Storie dei 
l'arte, Tecnologia 

12 30 ANTOLOGIA Ol SAPERE 

Il lungo viaggio le grandi religioni, 8« puntata 

13 00 L'UOMO A RUOTE 

Storia dell'automobile 

13 30 TELEGIORNALE 

15 00 REPLICA DEI PROGRAMMI DEL MATTINO 
17 00 LANTERNA MAGICA 
17 30 TELEGIORNALE 

17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I tesori della Terra, b) Avventure in elicottero 

18 45 CONCERTO DEL «QUARTETTO BRAHMS » 

Verranno eseguite musiche di Mendelssohn 

1915 SAPERE 

Vita In URSS, 8» puntata 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiane - Oggi al Parlamento 

20 30 TELEGIORNALE 

21 00 TV7 

22 00 LA MORTE Di IVAN ILLITCH 

Telefilm ungherese tratto da un racconto di Tolstol Premiato 
a uno del Festival internazionali di televisione di Prage per 
la interpretazione di Lajos Basti, questo telefilm e soprattutto 
un ottimo saggio dì recitazione 

2315 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

17 00 IPPICA 

Da Roma Alberto Giubilo segue la Corsa Tris di trotto 

18 30 CORSO DI INGLESE 
21 00 TELEGIORNALE 

21 15 GIOVANNI ED ELVIRUCCIA 

Seconda puntata dello sceneggiato diretto e interpretato da 
Paolo Panelli 

2215 TRE CITTA' IN GUERRA 

Il programma documentario, a cura di Arrigo Petacci rievo a 
l'eroica difesa di Leningrado nel -orso della seconda guerra 
mondia'o 

Radio 


problemi della medicina 
cura di Severino Delogu 
o cura delle malattie? » 












PAG. io / roma 


l'Unità / Venerdì 16 gennaio 1970 


Ieri gli autobus fermi per 3 ore e assemblee 


A Tiburtino III uno tragedia provocata ancora una volta dalle spaventose condizioni igieniche 


nei depositi per i l prosequi mento della l olla UCCÌSCl dalla meningite 

«Gonfiano» i salari dei tranvieri nella borgata da distruggere 

M||u f Anvil'A I UAVI rOCnAnCanill Antonella Rinaldi, 4 anni, è morta nel giro di poche ore - Vivo allarme fra gli abitanti delia zona - Un insediamento che da 
IIUV Wall II I Veli mpuildduill anni attende di essere abbattuto -Le responsabilità di Comune e Governo - Impressionante record di malattie nei «ghetti» 


Falsità grossolane mentre governo e Campidoglio continuano in una politi¬ 
ca dei trasporti che uccide la città - Straordinario obbligatorio: mancano 
1.500 dipendenti per fare funzionare tutti i bus -12 ore nel caos del traffico 


fusmnmwmmmamnii 



1 tiaspoiii pubblici sono limasti bloccati nella mat j 
tinata di ieri pei tre oie dalle 7 30 alle 10 30 Gli 
auto!et roti am ieri sono ‘.tati costretti ancoia una 
tolta a scendete m sciopeio per «Giungere la fedeiazione j 
delle a7iendt dei liaspoiti a npiendere le Pattatile pei il 
rinnovo del conti atto di la\oio interi otte da tempo (il con 
tratto di lavoro < firmo a due ,- 


> un conducente or?a 200 miTj 
Ore ad un operato speciali! 
lui aifSSSL™ dl arto 190 mia. ad un btgUe\ 

c^2 jsg j» s;ffj 

Scatti di anzianità, è dt 3 mi alle pmi 10 1 


boni e metto 

r In particolare vanno al net 
) fo, ad un controllore circa 
\250 mila lire mensili, ad un 

mu sila btSufld. 


tnbiuiont debbono essere coni 
siderale comprensive deliri 
straordinario fisso degli as 
segni f&niltart e del 



I Quanto guadagnano ogni mese un manovratore .rati 1 
viario e un bigiieltario* 

• Un manovratore, appena assunto percepisce lire 
80 825 di paga base, lire 19 398 di Incentivo lire 8 963 di 
competenze; lire 5 700 di indennità di mensa totale, lire , 
114 886 Da tale somma, tuttavia, vanno tolte le trattenute 
, previdenziali, di ricchezza mobile, per la Gescal, per la J 
k cassa di soccorso, pari a circa 15 mila lire Nella busta I 
■ paga perciò il manovratore trova circa 99 mila lire Tale ' 
f retribuzione viene percepita per quattordici mensilità al 
I anno. Dopo dieci anni di servizio, grazie agli scatti di 
\ anzianità, quella retribuzione aumenta di 18 876 lire 
f • Un bigliettario, appena assunto, percepisce: 71.BS4 
(Ire di paga base; 26.080 lire tra incentivo e competenze; . 
5 700 lire dl indennità di mensa* totale, lire 103J34 Da 
L tale somma vanno tolte le abituali trattenute, per cui il 
I bigliettario trova nella busta paga circa 8B mila lire. Do , 
? po dieci anrti, grazie a cinque scatti di anzianità* perce- 
I pira 17 mila lire in piu. 


Pei uno strano caso sia II Messaggero che U Corriere della sera 
u ‘Ozio occupali ieri degli stipendi dei tranvieri Basta fai e un 
confronto per constatare in quali clamorosi falsi e caduto II Mes 
saggero (sopra) sbugiardato persino dal « Corrierone » Per < goti 
fiore •» le paghe dei dipendenti dell 4TAC e della STEFER la 
« mente fine» del giornale dei Peirone ha aggiunto agli stipendi 
base gli straoidtnart gli assegni /antiboli le indennità e persino 
il rateo della Xlll e XIV mensilità 


tratto di lavoro < firmo a due 
misi fa) e pei u i nuova poli 
tua dei rasporti 
Lo sciopero proclamato uni 
tammente dai tre sindacati di 
categoria e sialo come al sol to 
totale Nella mattinata nel di 
pos lo di \ la Appi a i rappresi ì 
tanti sindacali hanno tenuto una 
assemblea generale dei lavora 
tori della Stefer per discutere le 
modal ta per la prosecuzione del 
la lotta Le organizzazioni sin 
dacali nazionali hanno infatti 
deriso di effettuare 2o ore di 
sciopero entro il 7 febbra o ptos 
simo demandando ai sindacati 
prov nciali le modalità delle 
astensioni dal lavoro l*n altra 
assemblea generile per ì lavo 
latori dell ATVC s scolgera og 
gì alle 16 nella sala mensa del 
dt pos to del Pi crii staio 
Nelle assemblei i lai oratori 
non affrontano solo il problemi 
del rinnovo del (ontratto e dei 
miglioramenti salai udì ma anche 
| quello impellente di una nuova 
I politica dei traspoi ti capace di 
I dare respiro al mezzo pubblico 
e nello stesso tempo a tulio il 
I traffico cittadino La lotta degli 
autoferrotranvieri tocca diretta 
j mente tutti gli altri lavoratori 
1 e la cittadinanza 1 urgenza di 
avere un trasporto pubblico ef 
fidente e infatti un problema 
che miei essa J mieta popola 
zione 

I motivi della lotta e la ne 
cessita di modificare radicai 
mente la politica dei trasporti 
urbani sono gli argomenti di un 
volantino redatto dal sindacato 
e diffuso in decine di migliaia 
di copie La Carnei a del Lavoro 
ha intanto inviato un telegram 
ma al sindaco eh edendo un in 
contro per lesami della veiten 
za degli autoferrotranvieri ed i 
problemi del traffico « In ie)a 
zione alla vertenza in atto per 
il rinnovo del contralto di lavo 
ro — dice il telegramma — e ì 
problemi del traffico la segre 
teria della Camera del lavoro di 


Frutta e carne 
per gli occupanti 


Per solidarietà con i 77 denunciati dell'Istituto di Sanità 

Sciopero oggi al CMS 
contro la repressione 

Assemblea alle 9,30 dei dipendenti della Sanità- verso lo scio¬ 
pero - Anche alla Casaccia e al sincrotrone di Frascati manife¬ 
stazione - La lotta all'ospedale psichiatrico di Guidoma 


Cresce lo solidarietà per di 
pi orienti dell Istituto supcriore 
di Sanila m seguito alle dt 
minte che hanno colpito 77 di 
loro Dopo lo sciopero rii ieri 
dii dipendenti del CNEN oggi 
scioperano anche i lavoratoli 
del CNR Gli operai i tecnici 
i i mercatori i borsisti del Con 
sigilo nazionale delle ricerche 

come ha piemia maio 1 as 
scmblea generale di teii mat 
tino la cui volontà è stata L Ua 
luopria dal sindacato della 
CGIL (SIR) si astengono oggi 
dal lavoro per 24 ore 

Nella mozione approvala dal 
1 assemblea si chiede 1 imme 
d ala revoca delle denunce e 
1 immediata abrogazione di tutti 
gli articoli del Codice penale 
contras tanti con la Costiluz o»e , 
Nel comunicalo del sindacato : 
p invitano inoltre tutti ì d ptn | 
denti dd CNR a dare una de j 
( isa nsposla ululai la « all on 
data re azionati a voluta dal pa 
di linaio e sostenuta da tutto 
1 apparato dello stalo» Allo 
sciopero rii oggi ho adente an 
che 1 associazione nazionale ri 
c» rcaloi i 

Intanto sempre stamattina 
alle 9 30 \ sindacati della CGIL 
CISL ed UIL dell Istituto di 
Sanità hanno convocato 1 as 
■emblea di tutti ì dipendenti 
che stamane scenderanno in 
Buopeio attuando una mamfe 
stazione di protesta La deci 
sione e stata presa nel coi so 
della vivace e combattiva as 
semblea di ieri Questa la fei 
ma ed unitaria nsposta dei do 
centi tecnici e ricercatori del 
1 Istituto al gravissimo atto re 
pressivo un chiaro tentativo di 
hleccare la battaglia dei dtpen 
denti ixi la nfoima del' Isti 
tute ai giavissnio atto le 
pvtssivo un chiaro tentativi di 
bloccale la battaglia dei dipeli 
denti per la nfoima dell Isti 
tato superane d Sanila L as 
scmblea ha anche approvati al 
1 unanimità un telegramma che 
le tre organizzazioni carnei ah 
della CGIL CISL ed UIL pre¬ 
sene hanno inviato all orore 
cole Ripamonti ministro della 
Samta II telegramma, firmato 
dal compagno Camillo e da Ma 
soni e Russo per le altre orga 
nizzazioni richiede al ministro 
un incontro urgente per discu 
tere della situazione del perso 
nate dell’Istituto di Sanità in 
seguito alla denuncia di 77 di 
pt udenti 

Stamattina m tutti i centii 
del CNEN alla Casacci a e a 
Frascati tecnici e riceicaton 
Ieri anno assemblee unitane in 
risposta ai gravi provvedimene 
repressivi scatenati contro i la 
voiaton e in solida) leta con i 
77 denunciau arti Istituto di 
Sanità 

MARTELLONA — Anche og®, 
per la seconda volta tonsecu 


tiva i 400 dipendenti dell o^pc 
dall pschiatrno Santa Maria 
Immacolata di Guidoma sciopi 
rano per 24 ore 

I lavoiatori non si sono la 
se ali intimidir! dalle minacce 
e dai ricatti della dilezione La 
Joio lolla non e stata fiaccata 
nemmeno dalla presenza di mi 
litari dentro 1 ospedale 
Ai lavoratori in lotta leu 
hanno Dortalo la solidarietà dei 
comunisti i compagni Mancini 


e Agostinelli consiglieri prò 
unciali II personale dell o*pe 
dale ha ìllustiato ai compagni 
Agostinelli e Mancini i motivi 
della sua lotta Nonostante la 
Provincia stanzi ogni anno per 
la clinica ben un miliardo e 
nonostante I ospedale sia sem 
pre pieno t quest anno ci sono 
930 malati! la glande maggio 
ranza dei lavoiaton perce 
pisce uno stipendio di fame 
appena M mila lire al mese 



Oggi i vi nei di Ih gemmo 
(16 3491 Onomastico Mai cello 

Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e o4 
femmine Sono morti 34 maschi 
e 38 femmine, di cui 6 minori 
di sette anni Matrimoni 49 


Il compagno Elio Gcrini uno | 
dei diligenti della Gate lo sta 
bihmento dove si stampa il no i 
stio giornale e nonno II mpo j 
tino si chiama Mai co ed e nato I 
lei) Auguri infiniti al bimbo 
ai genitori Franco e Gianna 
Sancarmllo e al caro Elio che 
e felicissimo rt Da bere per 
tutti » ha ordinato ìtn sera) 


il partito 


COMITATO FEDERALE F 
CFC Domani alle ore 18 m 
Federazione 

AZIENDALI In Federazione 
alle 18 riunione del Segretari 
e responsabili di organizza/in 
ne delle Sezioni aziendali (Bi- 
beiti) 

CONVOCAZIONI Vescovlo 
li45 CD (Di Stelane) Fiu- 
rucino Alcssi e Centro, 20 30, 
C D (Blschl), Nettuno 13, 
l D (Mieticeli Tivoli, 18 
Consiglio operato (Pochetti e 
Ponimi Civitavecchia 17 iti 
Segretari di mandamento (1U- 
niiMn Tuscolano 18 CD 
( unpio III 19 HI C D e piobi- 
virl Pos» legrifonlct 18 CD 
( enfi n ni » femminili il «fi» 
Colombini Primi Porti 
19 10 nss problemi della ctr 
coscrizioni (Magnani Oltana 
(8 Andrcal 19 iss< mblea stil¬ 
la stuoia (MailoiChlai Sezio¬ 
no in! versila rfa 20 10 rimilo- 
ne di 11 esecullvo Mila Gor¬ 
diani, ore 19, attivo 


Il giorno I Circolo Pantheon 


Sono aperte le iscrizioni per i* 
cono gratuito di tecnica del 
disegno che inizierà il 24 gen 
naio al Circolo Pantheon sol 
: to la direzione del pittore 
Fnmo Calabria Tutti coloro 
: che si sono già iscritti sono 
pregati di telefonare al 63 91 22 
por comunicazioni 

Personale di Talozzi 

All i Galleria Giosi in «n 
del Babuvno 70 sino al 24 
gennaio il pittore Nino Ta 
luzzt e‘ponC una sene di o i 
re recei di già fica e pittura 
1 uo/zt c pi esentato con note 
(••diche da Jole Tognc I po 
inda htraci e Già i 'Milo Russz 


Domani arie ore 18 pies 
so la gallena Burckhardt in 
piazza San Salvatore in Lau 

10 li sara inaugurala una mo 
stra letiospettna (kl pittore P o 
Joris 

Alla ga lena 11 Collezionista 
d Arte Contemporanea in via 
Giegouana 3b e Mata inaugura 

1 1 una mostra del pitto» Mario 
Suoni La mosti a rertua ipei 
ta lino il 7 lebbra 0 con il •>( 
guente oiario Itili t 36 W20 

Musei comunali 

l musei com inali sono aperti 
tutti i gioirti tiaiuve il luttd 
dalle ore 9 alle ore 13 il mai 
tedi e il M<*v(di anche dalle 
ore 17 alle 21) I soli musei ta l 
pilotini sono aocrti anche dal e j 
me 21 alle 23 U) del sabato 


Ni e spillo Limiamo Mo 
utt padre <kl compagno H> 
molo (kl i sezone d Cinecittà 
Min Cam gì a del compagno Mo 
je li g ungano epu sentite con 
doglianze di parte dt vompa 
gm di sezione e dell L n tà 


Roma chiedi un uigente nuon 
irò <on i S\ pir esani nare 
la situazioni nir ficaie gli un 
pegni assunti dall amni mstia/io 
nt comunale m mento alla po 

1 1 ca del ti asporto pubblico a 
Roma » 

Il problema di pollare avanti 
con coraggio quei piovvedimin 
ti sul Lattico annunciati dal 
Campidoglio (itinerari preferen 
ziali isole pedonali rispetto del 
la * zona verde » acceleiamen 
to dei lavori della metropoli 
tana) si fa ogni giorno sempre 
piu impellente L ammimstra/io 
ne comunale non può continuare 
a ignorale che esiste nella ( tla 
quel grosso pioblema che si 
chiami uaffieo cittadino Non 
si possono annunciale dei prov 
veci menti ptx poi attuarli a nie 
ta lasciando unto come prima 
m7i peggio di pi ma giacche le 
auto in c rcolazione aumentano 
al ritmo impressionante di 10 

12 nula al mese II pioblema 
del tiaffico e delia sua paralisi 
s può affrontare solo in un mo 
do dare la priorità ai mezzi 
pubblici attraverso una sene di 
provvedimenti coraggiosi E la 
unica strada che resta di fron 
te alla mostruosa lievitazione 
delh motorizzazione puvata 01 
tre a questi provvedimenti e m 
dispensabile realizzare al pili 
piesto que tronchi della me 
tropohUna che possono snellite 
il ti affino nel centro cittadino 
Inolile bisogna giungeie urgen 
temente alla progettazione c alla 
realizzazione dell asse attrezzi 
to e all avvio di una politica la 
zialc de trasporti atti averso la 
costituzione di una azienda ie 
gionali 

Nella vertenza degli autofu 
ìotranvien e sulla situazione dei 
trasporti urbani si è inserito con ; 
una nota assai stonata — come 
e solito fare — il « Messagge 
ro > In un corsivo il quotidia 
no di via del Tritone cerca di 
fare i conti in tasta ai lavora 
tori dei trasporli per dimostra 
re che ogni aumento salariale e 
del tutto supeifluo tenuto con 
to clic giudagnano piu di un 
e vpunivo < di un professore 
L ini dimostrare questa ve 
ria* il corsivista giunge per 
sino a falsificare m modo gros 
solano le cifre Negh stipendi 
I ba=e vengono infatti aggiunti 
, gli straordinari gli assegni fa 
miliaii le indennità e il tra 
i teo delle mensilità aggiuntive 
Cioè in paiole semplici la tre 
dicesima e la quattordicesima 
divise in dodici mensibta Una 
operazione fatta ad arte per 
giungere ad affermare che un 
autista guadagna 190 nula lire 
mensili e un bigliettaio 170 mi 
la La venta e invece un alti a 
e la si può leggere anche sul 
« Con lere della sera » di ieri in 
una tabella pubblicata nella pa 
girla di cronaca un autista con 
dieci anni di anzianità può giun 
gere a percepire 135 779 lire 
un bigbettaio 117 593 su queste 
retribuzioni mensili si devono 
poi effettuare le trattenute che 
mediamente superano le 15 m 
'a lire 

11 * gonfiamento » delle cifre 
o stalo fatto — come rileva an 
che una lettera aperta del sin 
ducato CGIL — aggiungendo a! 

10 stipendio base Jo stiaordma 
rio die gli autoferrotranvieri ro 
mani sono costretti a fare Oltre 

11 trenta per cento del servizio 
infatti viene svolto col lavoro 
straordinario per la mancanza 
di personale All*AT AC le as 
sunzioni sono bloccate dal 1964 
e il peisonale e sceso da 13 009 
unita a 11 4M Oltre alla man 
canza di 1 nOG dipendenti si de 
ve tenei conto che buona parte 
degi autoferiotianvieii romani 
in seguito al blocco delle as 
sunziom ha una età media su 
pei ioi e a quella dei colleglli di 
Milano Torino Bologna Firon 
7 e Napoli L azienda può an 
due avanti solo con gl rtraor 
dinari spremendo il massimo ì 
propri dipendent duramente lo 
goralì dalli malattie piofts*io 
pali e dal caos del traffico cit 
tadmo Per avere un idea di co 
sa vogla dire per un conducen 
te di autobus e per un biglict 
taio il lavoro normale e lo 
Mraoi dittano bisogna tenere 
conto «.he questi lavoratori so 
no costretti per ducisi giorni 
della settimana a si arsene an 

he dodici ore nella bolgia del 
traffico 1 n sacrificio che cer 
lamenti non ha mai conosciu 
io il corsivista noto fascista 
di 1 i Messaggero 
11 violento attacco dt quoti 
dii no governativo agli autofer 
jolimi eri ha uno scopo ben 
prie so lar rcadeie sulle spai 

p de In ir itoli il caos del traf 
f co < t d sagi delh popolano 
m Lna azioni a -il mescli 

ta per copi re p» r si i esponsa 
b 1 ta del Camp dogi i e dd gì 
verni 





Ogni giorno è un giorno di lotta per 
gli occupanti della Veguastampa, to 
stabilimento tipografico di Pomezia ieri 
il lavoro di mobilitazione che i 208 ope¬ 
rai stanno sviluppando attorno alla prò 
pria dura battaglia sindacate si e tra 
sferito a Ostiense e a Testacelo Ai 
mercati generali (come mostra la fo 
to), al mattatoio, nel mercatini rionali, 
alle fermate degli autobus i lavoratori 
hanno distribuito migliaia dt volantini, 
discutendo con I passanti, con I nego¬ 
zianti, spiegando a tutti I motivi del¬ 
l'occupazione 

Ai mercati generali i lavoratori hanno 
ricevuto, come espressione di solidarie¬ 
tà, 20 quintali di frutta, mentre al mat 
tatoio e stato loro regalato un quarto 
di manzo 

Altre delegazioni si sono recate in al¬ 
cuno sezioni de! PCI (Monteverde, La 
tino Metronio, EUR, Laurentlno) per de 


cidere le prossime iniziative La sezione 
DC dei Prenestmo, quelle del PS1 di 
Torpignattara, Prenestino, Villa Gordia 
ni. Casal Bertone, Torre Maura e quel 
le del PCI dl Torpignattara e Villa 
Certosa hanno votato un ordine del gior 
no e hanno deciso unitariamente di in¬ 
viare un telegramma al Presidente del¬ 
la Repubblica, al ministero del Lavoro 
e al presidente del Consiglio affinché 
intervengano per una giusta e nume 
diata risoluzione della vertenza Un ma 
mfesto unitario sara affisso nei prossimi 
giorni in diverse zone della città 
Per quanto riguarda gli sviluppi della 
vertenza, domani, l'attivo sindacale dei 
poligrafici, allargalo alle commissioni 
interne delle fabbriche del settore, nel 
mettere a punto Io sciopero di solida 
neta proclamato dalla categoria per 
il 20, prenderà m esame le prossime 
azioni di lotta 


La morte del 


compagno 


Carlini 


S e spento allctd di 79 anni 
1 compagno Giovanni tarimi 
isolilo al partito da! 1921 li 
min le lo ha collo proprio men 
tic si novità nell interno della 
sezione Regola ( ampildl] dove 
coni lutava a date il suo cuniti 
buio d imi i tnle comumst i 
Ai 1 ani liari m qui sin mo 
mento di cosi grandi dome 
g ungano le alTc!liio < -L ionio 
glian7f* dei conipag del qua tic 
le della Federazi^ie e del 
1 r Inda » 


I Numerose | 

I manifestazioni | 

| per il | 
| centenario | 

1 di Lenin I 


Ni i quad r o delle minile 
btdziom per la celebrazione 
del centenario delh nascita 
d Lenin (• stato piogram 
maio — ed ha liuto grande 
Miccesso — il documentano 
Lenin \no» in via Tibe 
rin» nella zona di 11 Ente 
M» i min i l i ì contadini 
del a zona al tri mine di 
una m in test u ui i idotta 
dalia Nez uni d P ima p> 

1 1 Domenici prossima alla 
Sezione di Monte Sacro la 
teli Inaz onc ver à tenuta al¬ 
ile li ih compagno An 
un Pise il d 1 C mitaip 
Cc itrjlc Giovedì 24 genna 
alli o 9 iliv si zione Poni 


P li ise i seg et ì io tic 1 
ti Midi oli Si g i ì a p 
il z onc di in dacm ri t n 

N ime i se ì t n ^ Itst i 
z u i s io Jim ine a» ni 
prissm ì g oi m a tosso S 
Agnine \ g la Mangana No 
ni tano Ita a Monte \ ti 
dt \ occhi i Poi mense Vili 
ni V Ulmeh n CimpilelU 
Porto Fi av i t Q urto Mi- 
gl o LUIi App o I at no 
ett 

Donitn ca ’ >11 innun 

n'iti mamfesta/i me a 
Ti >1 o Adrt ino che sn a 
preseduta dal timpigm 
Long pa li ritmo il com 
pieno Arneodo i e il com 
pigri F P \ kohjevk 
Di litote de il hit no dl 
r u\ min lemn sn n del C 
C de) PCUS e capo delh 
de legazione ufficiale de! 
PCUS che sa à p esente 
i i -\i one 


Sorptesa spiacevole per lai 
luce anici icana Joan fontainc 
ral secolo Joan De Havilland) 
che appena giunta all aeroporto 
di Fiumicino si e vista seque 
s(rar° da un ufficiale giudiziano 
tutti i bagagli compresi ì nu 
morosi g oielJi che portava con 
si la Fontaine e accusata di 
inadempienza contrattuale cd 
t slata citala dalla Julia Film 
per un risaicimento di 50 mi 
1 oni di danni 

Joan Fontaine nata a ToK o 
nel 1917 sordia dell attrice Oli 
via De Ifavilland giunse alia 
notorietà con una sene dt bini 
nti rpi etati negli anni 30 e so 
prattutto negli anni 40 e fi i 
quest « Rebecca la prima mn 
glie » diretto da Alfred Hilih 
rock fu tra quelli che otun 
nero maggior successo alla 
proti goni da seppe conferire to 
n ni squisita sensibilità dono 
«li mdosi itine e complete e al 
1 iltt77«i dii suo partner Lau 
rance Olivier Singolarmente 
rionei a parti di donna fragile 
c rommttca che ama con tra 
spoi to i deri zioni anche se 
fi iuta di un -.elf contrai tipi 
uni ntc mglosassone la Fon 
t ime c si ita per alcuni ann 
1 intcìpule ideile eh po sonami 
li 1 ui i eie Dopo un ì pare ) 
lis d 19o4i di leali» con 
u mi I93> ueva tizi ito la 
sua v anici a c poi nuovamente 
(«>iitali il cinema interprctan 
do ancoi ì u la seno lungi) ssinn 
| di film lui e ai mata a Roin 
xt paitecipaie alla 3 noi az one 
di film « Una ragazza di nome 
(, ubo » 


Traffico 

\ pir io da oggi t istinto 
n \ ì Si un il divide pernii 
nente di sosta sd ho distra 
u! ti ilio compie >n i ì va ri 
\ dii \ bn i p izza F u t 
Altri prov id menti per il ti ifi 
co entreranno m vigoic da cF 
m ir n in Gargano ira 

•n io 1 dii e o di svo a a s 

n sira alo sbocco si pazza 
Monte Baldo 


Lina bambina di quatti i anni e stata stroncata 
dalla meningite nel gito di poche oie a Tiburtino III. 
Antonella Rinaldi abitante in via del Tridente, lotto 
Il scala D interno 6 domenica scorsa si e sentita male un 
medico che 1 ha visitata ha diagnosticato il suo male come 
uno dei tanti casi di influenza L indomani la febbre e conti 


E’ stata citala per inadempienza contrattuale 

Sequestrati i gioielli 
all'attrice Joan Fontaine 

E' accaduto all'aeroporto di Fiumicino - Dalla diva una casa 
cinematografica pretende un risarcimento danni di 10 milioni 


Campo de' Fiori: nuova 
provocazione fascista 

Truculente 
lettere agli 
israeliti 

La sezione del PCI 
ha sporto querela 
alla magistratura 


unti ed infine nidi ledi essi i 
dos aggravati ia bimba vei 
so sera e stati tiasiortaia i 
Po! etnico qu poche me nu 
tarri e spiata So t a ito i q 
sto pinio si < pi isito ila me 
ning U nel Mi o d mone 
infatti si pulì d suspv i-t ni 
n ngite iefebiospimle di nalu 
i a v ira i 

La mone di Antoni Ua ha sudi 
volto la midic Angela Pira c 
il padre Giovanni Rinaldi che 
ancora non riescono a coni pre n 
dere in tutta ìi sua dimensioni 
Ja tragedia che li ha colpiti non 
comprendono come pei che li lo 
io piccola sia stata loro strap 
pala per senvpTe nel gito di 
poche ore 

Alla scuola materna che era 
frequentali dalla piccola Anto 
nella ci si e subito prtoccupati 
della possibilità che 1 contagio 
si estendesse agli alti i bambini 
Maestra e genitori hanno atte 
| so inuv ! mente f vv a ieri 1 altra 
ihe il Comune provvedesse ad 
I una d smfezio ì delle aule di 
miti i Joc ili il a line una mat 
stra ha provveduto come ha po 
luto Aiutala dal b dillo ha 
gettato n giro un po d ri s n 
tettarne ha ckstribu to alani 
pastiglie di sulfanudir fi a ì 
bambin ha bruciato alcuni og 
getti appartenuti ad Antonella 
fra cui una bambola Poi final 
mente ieri mattina 1 uffa o di 
. igiene del Comune — al quale la 
notizia e giunta in ritardo dal 
Policlinico — ha inviato il per 
sonale specializzato per la di 
infezione alla formalina 
Anche dopo quest ultimo mter 
vento tuttavia fra gli tb talli 
della borgata continua ad vs 
sere diffuso un v \o allarmi 
luti pensano sempie al pouo 

10 della diffusione del contagi) 
al nostra giornale sono giunte 
mota teli fonate di c utad n 
preoccupati per i loro bimbi La 
reazione dei genitori della bor 
gai i i (ITcttnamante continosi 
bile anche se va ditto chi lai 
lamie della popolazione non tro 
va una piena giustificazione oi 
tratta infatti di una malati a 
chi benché gravissima si pie 
senta con una incidenti non i 
preoccupile e che appunto pei 
questo viene considerata « nor 
male» In media si piesenlano | 
in citta fia 1 dieci ed i 1> cis 

di meningite al mese (dei qual . 
solo una minima parte con osi 
Lo mori sic ) j 

Per altre malattie anzi ri di 
scorso diventa veramente piu 
preoccupante Per 1 epatite vi 
iale iwi esempio si trova che 
mentre \ incidenza media citta 
dina e di circa il 7 per diecimi 
la a Tiburtino III ed in litri 
xnsediament con livelli di vita 
subumani essa sale al 4 per 
cento Un rilevamento analogo 
si può avete per il tifo addomi 
naie (2 per cento) li difterite 

11 pet cento) ed altre malattie ■ 
infettve contagiose e il risul 
tato di una indi està compiuta 
dall ufficio d igiene comunale . 
su oOO famiglie campione Ed e ; 
un r sultato che pone subito lo 
interiogativo imperioso del per 
chi perche infatti propno e 
soltanto n determinati insedia 
menu penfor 11 questo malattie 
nsorgono all gnano si presen 
tano in misura cosi impresso 
na ite L evidente che lt cause 
del fenomeno vanno ricercate 
nelle condizioni ambientali e so 
ua’i in cui vivono ancora nella 
nostra ci la enea 300 mila per 
so ne E Tiburtino III e appunto 
un esempio illuminante 

La borgata come t noto e 
stala realizzata intorno al 1936 
d. dunque un opera del ■? regi 
me» di cui alcuni hanno pei 
sino menato vanto La densità 
med a della popolazione (e la 
densiu scolastica) e a livelli 
vei gogne )>ci un paese cmlt 
nuotano logli itine t le casupo 
le sono stale costruite stnza 
fondamenti mn i pavimenta a 
contatto diretto con 1 umidita 
de) suolo non i e scolo del e 
Kque ab 1 la Imene marciscono 
luti at sino montagne di ri u 
i fi •) ) qu i i > bimbi sono co 
s di i svolge u i loio gioth 
Di ì in c si tt i uhest i o pi 
oc c tuo diti IACP e dii ( imu 
no t de tool 7i< ne d lutt t 
f riibiiciti ma da ann non si 
me tic mino ad una urgen le op< 

-i d risanamento per b quale 
som» proni i progetti i 1 manza 
moni i gl staiv munti p^r U 
osiruz onc di ?’() 'illoc.g nell i 
zo 11 i Tibui t no Nord Che si 
i potta 

l 1 problema ulema dramma! 
ime ito d attualità ogn volli 


Lunedì alla Casa 
della Cultura 

Incontro 
di riviste 
contro la 
repressione 


' Ln assemblea contro la 
s lepressione avi a luogo lu 

< ned 19 alle oie 21 presso 
£ la Casa della Cultura di 

Roma via del Corso 267 

< Si tratta di un incontro 
? rhe un gtuppo di riviste 

> promuove con tutte le for 
s zi (giornalisti giuristi 
s pei sonatila detta cultura 
5| eco ) olio autonomamente 
s hanno preso posizione con 
s tro gii attacchi alle liber 

td democratiche Le rivi 
S s(e sono Azione Sociale, 
s Critica Marxista, 11 Pon 

< te L Astrolabio 1 Altra 
J» Italia Mondo Nuovo No 
s te di Cultura Nuovi Argo 

< menti Problemi del Socia 

> Ivamo R nascita Sette 
S Giorni Mondo Operaio 

< Polita a 


I socialisti 
della STEFER 

Sul centro 
sinistra 
consultare 
la base 


< I lavoratori si* n listi 
a della Stefer Castelli nu 
s mti m assemblea hanno 
s preso posizione contro la 
? mcostituzione di un gover 
S no di cenilo sinistra a 

< quattro 

$ Nel documento approva 

> to dal nucleo aziendale so 
s cidlistd viene proposta 
s una consultazione della ba 

> se del partito sulla que 
s stione della coalizione di 

< centro sinistra con la par 
5 tecipaz'one del PSI Tale 
s consultazione dovrebbe a\ 

< venire a livello di segretari 
? di sezione o almeno di Fc 

> derazione Già nella riumo 
s ne del 26 novembre scorso 
£ il NAS della Stefer Castel 
? li ì ibddi come il posto 
s del partito socialista e in 
cj d fesa della classe lavora 

> tnce In quella stessa nu 
s mone fu ossa vaio come la 
s scissione sotialdemociali 

> ca con i continui attacchi 
S del PSU di sindacati, alle 
s Regioni e la continua m 
( chiesta di uno stato forte 

> ed auto itario per bloccare 
s ogni processo di rinnova 

< mento nel paese impedì 
a sce un nuovo governo di 
» centro sinistra 


Continua il 
disservizio 

Cambiali 
in protesto 
per avvisi 
in ritardo 


(ontiuua la grossolana c scioe j 
i provocazione opera eiei fa 
ot su contro gli israeliti di 
Camiio de Fiori Altre lettele 
ihe si \uol far crericic firmate ! 
dai comunisti sono siati- quesla 
volta ricapitale agli ih tanti di 
va (3(1 Portico ei Oltav m 
[ t Uu edeiito contenuto delle 
ni ss ve ,»er qu mio smamma 
l cate e analogo i quello di 
lt lette ra recapitile il 2 gennaio ] 
liso igl isaehii eli via du 
( il>hoii!i Giuoco cum naie 
sicoiaie ucebialoii del sang ic 
umano non jlluterl barate stet j 
in in le vostro ca>c !i vostn 
uè e ozi dite ille li mime \ I 
morte il capitalismo ebrau > 
n »mh e) \V il comuniSmo VV ' 
le uni \\ Nasscr Fumilo li e» ! 
munsi di Campo eie fon 
la e/ione del PCI rie III z» | 
na <om< aveva fitto n «cri 
ii> le Ile i e ce ripnli le ttei ■* 
hi sj ni i f<> male danne i il 
I i t» irotura I ) poh/i i st > 
ne melo sui veli ni tinnii del 
itili ro ma f noia senza e f 
lo pistvo Tutte lt lette ro I 
soni) attraru ile con c que 1 i 


I' problema ntorna diammat s Ancora cambiali m prò 
imo Ito d attualità ogn volta s testo a causa del disserti 

, C J°, n ? Ld d, ' c reR )\ rat \ L S 4ìo bancario e postale 
elisoli doloro* ironie quello di < ti oomuniratn Adi Ao«« 

Antonella R midi In questo ca > “ f° m £! 1Cato d< L U Ass " 

o r petjamo la popolazione s c azJone bancaria di qual 

io > deve aliami usi in quanto 5 cl1e Giorno fa che ha pei 

un s pu» affatto parlare di < messo di pagare entro ieri 

epidemi i e un caso dee samen > gli effetti che non erano 

te solalo situarlo elio raro < stati pagati entro il mes< 

d ’Jnto n tanto s npeie qui £ di ci cembro ha solo m 

Ìv ram.vTkfiufsram! > j» lle noimabzzato la s, 

la i a come pc atro tu c > nazione in questo settoix 

qui no ì s peloso > ri meni earv > infatti per k peisistenti 


pc" cse mpio i nix i e io ì 
rea 1 )0 c is i ncse da in i 
1 ) la p il imi le o 4 > c i 
- a) mese) li b ucell) i (t »n 
una vcnt,na di ctsi il mese) 
o lanto por eont udcit la po 
harlrite che troppo spesso i i 
se i posi unii di militi i i.iid i 
n k ni il le i con \ zi miti il c 
grav sMt Co che occorre iti 
oi i serto) noare [>ero c che 
qn-. stmpie queste milatte 
sono causate di la Iloti legati il 
t po di ambiente al 1 po rii ahi 
tizion ne\\c qvnb anuira ern i 
ni ì di persone sono oskiu a 
vere II d scorro no ni e a 
r r-.i qu nd se nz i n < uè 
m * te hi imo i k iiitoi 11 de 1 
C >m nx e de 1 g » n s 1 1 q 11 
1 r ule ’i re pmrob'a dclii 
esisto iz idei -boti c ìlh i 
h ikl'c con I 7 mi i_en o 
a 'le n cu debbono neu 
v ina moi an ira i in 
bimb ■> 


5 dazione bancaria di qual 
s che giorno fa che ha pei 
£ messo di pagare entro ieri 
? gh effetti clie non erano 
s stati pagati entro i! mese 
s di a cembro ha solo m 
£ parte noi ovalizzato la si 
? luazione m questo settoix 

< Infatti per k peisistenti 
«, const giu tize delio sciope 
^ ni di dicembu dei ban 
s tali p< il solilo souae 
s canee di lavino dei furi 

> zinnan ulk. vane siaden 
s ze m un agenzia si arm a 

< fino a 6 mila cambiali ch« 
\ vengono « smistate » solo 
? da tic cassieri) in partt 

< per il dissavizio postali 
? numerose cambiali che 
^ scadevano in questi gnu 
s ni sono andate in prole 

< sto nonostante la buoni 

> volontà di molti che si so 
S no recati agli sportelli del 
S R banche per « rintraccia 
\ rc>i! loro effetto 

£ Miehbe ora che una 
s volta pti tulle fosse poeto 
termine a questo dissoni 
^ zio che costa al cHttdino 
s ultonon spese 

























l'Unità / Venerdì 16 gennaio 1970 


PAG, il / spettacoli 


Mentre si appresta a riportare 
sulla scena « La governante » 

La Proclemer: sì 
ono al teatro? 



Il quinto spettacolo di Nuova Scena a Roma 

La dura realtà dello 
sfruttamento operaio 

« MTM: come rendere musicale e quasi dilettevole ciò che a 
prima vista sembra sofferenza e fatica » trascorre dall'effica¬ 
cia dell'inchiesta a deformazioni satiriche di tipo cabaret.istico 


SCHERMI E RIBALTE 


Anna Proclemer abbandona 
il teatro 0 L'attrice dice di si, 
che ci pensa seriamente Per 
cht 9 La risposta non e diplo 
malica ma efficace « Mi so 
no un po' stufata » Da quel 
I attrice consumata die e, si 
corregge subito « Voglio fi 
niie la mia carriera con un 
testo ~ La governante — 
scritto per me da mio marito, 
Vitaliano Brancati Per que 


Uno presa di 
posizione del 
Consiglio di 
amministrazione 


'Opera 


Al termine di una lunga riu 
mone tenuta nel pomeiigàlo sot 
to la presidenza del sindaco il 
Consiglio di amministrazione 
deli Opel a ha emanato II se 
guenlc comunicato « LI Consi¬ 
glio d ainmmista’flzione del Tea 
tre dell Opera di Roma, riunito 
in seduta strooi dinam per va 
lutare la situazione di disturbo 
e di agitazione creata all In 
temo dell Ente e presso I opi 
nione pubblica dalla pubblica 
none di una petizione al sin 
dato di Homo presidente del 
1 Late autonomo del Teatro del 
1 Opera ha all unanimità deciso 
di lespmgire come calunniose e 
pi'etestuose lo accuse mosse al 
dnettore ai tisi co del Teatro 
dell Opel a Mano Zafred musi 
cista di chlaia fama e — indi 
rettamente — all intero consJ 
gito di dmmmtsti azione 
« Il Consiglio di amministra 
■Ione Infoi ma altiesi I opinione 
pubblica che 1 promotori e i 
rii maturi della cosiddetta peti 
alone costituiscono soltanto una 
piccola rmnotanza dell ente » 


Nico Pepe 
al « Théàtre 
de France» 


PARIGI 15 

Il pubblico del « Théàtre de 
France » ha calorosamente ap 
plaudito 1 attore Nico Pepo in 
una conferenza spettacolo sul 
tema’ « I secoli gloriosi della 
oommedia deli arte * 

Nel corso dell « incontro con 
ftl spettatori » aorta di spetta 
colo In miniatura piuttosto che 
aemphee esibizione dialettica 
Vico Pepe ha letto in italiano 
estratti dopeia della eommed a 
dell alle e fornito illustnnriola 
in francese una pi esentartene 
panonm ca lei suo ppreonacgi 
da Zanni a Pantalone pissando 
per Arlecchino e Brighella nelle 
toro nu»i a tigliose avventure 


« Il trovatore » 
rappresentato 
a Hazon 

VU.lbC'V to 

«Il l natoli » di Voi di <1 
ichto n suiti a Karan (ca 
toh rifila Htpubb ci Urlata 
itniiiMia) nutra noni Jtlicci 
s no ano versai o lei lealio 
isa Dzhahl Ne) lopcruno del 
atro de 11 ope t a ta rtaro sono 
imprese opere classiche russe 
straniero opere e balletti na 
ondi! Con «Il trovatore» ha 
Ibuttoto il govane direttore di 
«chestt. SVwt Mansurov 


sto ho deciso di riprendere La 
governante a cinque anni di 
distanza dalla prima messa 
in scena » La commedia ven 
ne rappresentata ui « prima » 
assoluta, dopo che per molti 
anni la censura l aveva prò i 
bita al Duse di Genova il 
22 gennaio del 1961 E il 22 
gennaio prossimo verrà ripro 
posta al Panali di Poma Co 
me alloia regista dello spet 
tacoìo è Giuseppe Patroni 
Griffi e accanto ad Anna Pro 
cletner et sarà ancora diottri¬ 
co Tedeschi che è affettuosa 
mente scettico sull abbondo 
no delle scene da porte della 
sua attuale compagna di la 
varo 

Gli altri personaggi sono sta 
ti affidali a Franco Giacobini, 
Manuela Andrei, Pino Colizzi, 
Ileana Rigano La Proclemer 
ribadisce peichà cinque anni 
fa scelse Patroni Griffi come 
regista dello spettacolo Era 
per «I commediografo napole 
lana la prima regia teatrale 
« Ero preoccupalo - dice la 
Proclemer - per certo parti 
della commedia (pubblicata 
nel 19^2) che a leggerle mi 
sembravano difficili da por 
tare sulla scena Perciò vale 
vO uno scrittore di teatro, che, 
inoltre, ammiro molto » L’af- 
trice spiega poi le ragioni di 
questa ripresa della Gover 
nante Cinque anni fa abbia¬ 
mo replicato Io spettacolo 165 
volte nonostante ciò abbiamo 
avuto sollecitazioni da teatri 
di numerose città per una ri¬ 
presa del lavoro Quest anno 
quindi toccheremo cinquanta 
piazze per concludere con 
una settimana a Catania Un 
omaggio a Brancati quest u( 
timo E prevista anche una 
tournée all estero Budapest 
Vienna Zurigo Belgrado Za 
gabria a (orse Londra 

Il discorso torva alla deci 
sione dell attrice di abbondo 
ttare le ribalte « La crisi — 
— sptepa la Proclemer — non 
è di adesso E’ sorta devo 
dirlo francamente in un mo 
mento in cui le cose (il lai'O 
ro in teatro) andavano molto 
bene Ero a Trieste con Al 
bertazzi una notte dopo In 
spettacolo passeggiavamo sul 
lungomare ncordo perfetta 
mente e mi accorsi del so 
spetto della paura che era In 
me che era in noi di dwen 
tare impiegati di noi stessi 
Gli atlon sono zingari vivo 
no un po’ qua un po’ là Que 
sto cambiar citta in continua 
ztone, I incontro col pubblico 
sempre diverso è affascinan 
te Ma di questo fascino io ho 
fatto il pieno » 

La Proclemer accenna alle 
strutture del teatro alla im 
possibilità per una compagnia 
privata di rischiare troppo 
all inevitabile conscguente ri 
cadere nella rout ne « Non 
taglio ewere un attrice di rou 
finp » flie cosa fora la Pio 
clemer se eminente abhand i 
nei a il teatro se la crisi non 
rientrerà o non ueira supera 
ta* Non Io sa Dice scherzali 
do che se a cesse soldi — « se 
auessi uinto la lotteria * — 
starebbe due o tre anni a ca 
sa con i cani « a veder ere 
scere l insalata » Ma «i reai 
tri non lo sa nemmeno lei Ha 
inciso un disco sexy che nel 
lesto ongmaìe ha fatto scan 
dolo in una i ersinne purgata 
Forse ne farà altri Ha avuto 
una parte importante in un 
film di I en-'i Si darà al a 
nemo' 5 s f ?se Mo non è 
la s tu p di finitila F al 
laro 


Nello foto Arna Pioclemer 
con Gamico Tedeschi e Pa 
troni Gnfli dii mite le pio\e 
della Gol ci nanfe 


MTM come rendere must 
cale e quasi dilettevole ciò 
che a prima ptsfa sembra so/ 
ferenza e {altea e il titolo del 
quinto e ultimo spettacolo (ma 
a Roma e provincia lo tedia 
mo come quarto prima di Un 
sogno di sinistra, annunciato 
per la piossima settimana) 
allestito nella stagione in cor 
so da «Nuota scena * e de 
stonato al circuito dell ARCI 
Cominciamo dal titolo MTM 
tuoi dire « misurazione tempi 
e metodi * ed è lesiicmo ap 
prodo (per oia ) dei tenia 
tivi effettuati a partire dallo 
scorso secolo e a cominciare 
dal ben noto signor Taylor 
per accrescere al massimo lo 
sfruttamento dell’operaio n- 
ducendo i tempi di lavoro, 

« razionalizzando » i movimen¬ 
ti necessari a compiere 11 la¬ 
voro stesso 

[ Ricordate Tempi moderni di 
Chaplin? Il grande cineasta 
non faccia che sublimare una 
realtà cori ideabile documenta 
riamente Alcuni bran di film 
ripresi dal vero e proiettati 
I durante lo spettacolo r mo- 
I strano uomini alla « catena di 
! montaggio » ridotti a mac¬ 
chine che ripetono gli si essi 
gesti scattanti su un ritmo 
osses«i\o alienante massa 
orante 

I Ma c’è anche un rortome- i 
| tragglo padronale che vor 
J rebbe dimostrare — e giunge 
; per la forza dei fatti a pro¬ 
vare il contrario — la possi- 
, bàita di rendere appunto 
« musicale e quasi dilettevole 
cift che a prima vista sembra j 
sofferenza e fatica » Attonzio j 
ne questa frase non è frutto \ 
di fantasia essa fa parte del 
« corso di cronotecnica » sul 
quale si preparano gli allievi 
della Scuoia di per fez onamon 
to per tecnici superiori « F.t 
bore Rossi » di Napoli E at i 
tetizione (incora come ai ver ] 
tlva uno studente 1 altra sera 
durante il breve dibattito se i 
guilo alla rappresentazione al | 
cinema lollv anche nella fa 
colla d ingegneria dell Univor 
sltà di Roma s insegnano sul , 
l’argomento cose analoghe 
L’esempio naturalmente trio , 
ne dagli Stati Uniti E la pn j 
ma metà di MTM ecc consi I 
ste dunque in un rapido pro¬ 
filo storico della questione, ; 
sotto forma di parodia d una ; 
recita scolastica americana di 
fine d’anno Nella seconda me 
1 tà si accentrano le testimo 
manze sulla situazione in Ita 
li a con particolare riguardo 
alla lotta contro il supersrrut 
ta mento condotta nel 1966 ! 
i dalle operaie della T ebole dì 
A rezzo e al successo da esse 
ottenuto (ma sul quale oecor 
re vigilare) 

Lo spettacolo e come acca 
de composito tutto desunto 
da episodi oggettivi esso tra¬ 
scorre però dall efficacia (e 
dai limiti considerata la di 
mensione teatrale) del « rap 
porto » del1’« inchiesta » di 
stampo giornalistico a una de¬ 
formazione satirica (e patet- 
ca in qualche caso) non , 
sempre sostenuta dalla quali , 
tà — spesso buonB — dell in 
ven 7 ione mimica e musicale, 
e che rischia a volle di pren 
dorè un tono da cabaret Ina 
deguato all ampiezza - anche 
fisica - del pubblico cui ri 
s inlende rivolgere La denun j 
eia diretta à quella che fini I 
sce col prevalere nel consen 
so immediato della platea a 
questa si vorrebbe fossero for¬ 
niti tuttavia p»u iiechi eie- ; 
menti di discussione in par ; 
ticnlare sul problema se il j 
progresso lecn co scientifico ■ 
sia destinato inevitabilmente 
a diventare strumento dell op 
pressmne cn pi tallisca 
MTM ecc na'ice dal lavoro 
comune del collettivo di « Nuo 

v a scena » su materiale rac 
colto — leggi imo lei program 
ma - di Lti gì Ferrare e 
Giulia D Angelo Gli attori e 
i tecnici tutti mollo Impegna 
tl e in genere abbastan?a bra 

vi sono Flavio Bonacci Jo 
landa Cappi Patrizio Carac 
chi. Paolo Ci archi Enzo Del 
Re Vittorio Franceschi Ales 
sandra Galante Garrone Gior 
gio Giorgi Policarpo Lanzi 
Norma Midani Anna Rodolfi 
Giuseppe Salvietta 

Lo spettacolo e stato già m 
varie citta e paesi del Nord 
e a Firenze tornerà in To 
scana poi andrà in Campania 
e a lungo in Sicilia toccan 
rio anche luoghi dove I teatro 
non A mai ari iato n piasi 
Que Va sera alle 2) 19 ;Hton 
fa si replica al cinema teatro 
di Villalba 


B.B. sogna un 
film musicale 

PARIGI 15 

Rngttte Barrint dumo c 
molto so (disiata ielle reazioni 
del pubblico al si ull m film 
L owrs ri la poi j e*. Ut I s 4 da 
sin liti Hltru aveva dell! 
che dall esito odi uh ma peli 
cola sarebbe dipesa la sua tu 
tuia carnei a UH sogna una 
glande parte e un grande film 
musicale Intanto però il film 
Érohka che doveva fare strio 
la regia di Roger \adim è an 
dato in fumo 


La censura infuria contro 
«Santa Maria dei Battuti » 


Continua lassili da campagna 
censoria contro Santa Maria dei 
Battuti di Marida Boggio e 
Fianco Cuomo Dopo il tenta 
tuo de! sindaco de di Catania 
di pioiblre le repliche dello 
spettacolo — il sindaco ha do 
vuto poi fare marcia Indietro 
e la rappresentazione è stata 
i ipeiuta integralmente per quat 
tro giorni — è ora la volta di 
Taranto di Nicastro e di Cas¬ 
sino A Taranto lo spettacolo 
era stato « comperato », come 
si dice, dall’Italslder e doveva 
essere rappresentato per due 
sere al teatro Alfieri che è, 
appunto convenzionato con la 
Italslder azienda FRI Ali ulti 
ma momento e arrivato li con 
trai dine Niente Sanfa Maria 
dei Battuti per gh oppiai del 
I impoi tante fabbrica 
Anche a Nicastro la rappre 
sentazione ha avuto noie di 
parte del locale commissariato 
doveva svolgersi nel cinema 


lealio di Lamezia Tirme ma il 
commissario ha opposto un nel 
lo rifiuto ti incerandosi dietro 
la « non agibilità » Lo spetta 
colo si si ulgera ugualmente ma 
non potrà essere messo in boi 
ri erò il che significa una gior 
nata perduta ai fini dei < rien 
In » E evidente che le misure 
censone quando non possono 
impedire addirittura lo svolgi 
mento delle rappresentazioni 
cercano di procurare alla com 
pagma un danno economico per 
costringerla a sciogliersi 
Anche da Cassino dove Salda 
Maria dei Battuti dovrebbe es 
sere rappresentata 11 2 feb 
btalo 11 locale commissariato 
ha comincialo a fare difficoltà 
Anche qui si parla di « non agl 
b lila t. del cinema teatro E 
strano ma locali sempre agibi 
h d ventano rapidamente impra 
t cab 1 quando s riatta di ospi 
tare spettacoli di interessante 
contenuto socialp 


le prime 


Novità di Fuga 
all’Auditorio 

L Istituzione di Santa Cecilia 
ha presentalo 1 altra sera una 
novità assoluta il Concerto per 
pianoforte e ouhestra composto 
da Sandro 1 usa 1 anno scoi so e 
dedicato a Ornella Sanloliquido 
che in occasione della « prima » 
sedeva allo strumento solista 

Confessiamo subito che questa 
composizione p tanto lontana dal 
In noslia mentalità e dai nostri 
gusti pei sonali che ci riesce 
difficile dame un giud zio oh 
Pierino Diremo soltanto che 
questo Co netto « funziona » ed 
e piaciuto al pubblico dell Audi 
torio esso e abbastanza scorie 
vole (anche se non mainano mo 
menti in cui il discorso sembra 
Indugiare come se fosse ineer 
to sulla sii oda da prendere) e 
contiene spiazzi interessanti co 
me la filabile sonorità otenula 
conti apponendo il pianoforte alla 
percussione nell Andantino fi an 
quitto o come t inciso melodico 
veiso cui finisce per convergere 
la vivacità dell ultimo movimeli 

10 ma quanto a stile e pei so 
nalita ci e sembralo rii aver 
gustato il flutto di un composi 
loie impegnato in un impossi 
bile e impiodutlivo laioio di 
sintesi di materiali suggeriti dai 
vari! musicisti che nano a la 
pape quasi mez/n scroto fa Tl 
pubblico lia evocato piu volte 
alla ribalta I autore e Ornella 
Santoliquido eccellente come 
sempre 

Assai festeggialo e stalo anche 
Tiancesco Mandet un direttore 
che presentando l atri a se a due 
pezzi di repertorio lo slraus 
siano Don Gioì ami e la Quinta 
di Ciaikovski — ha dimostrato 
tenendosi nell ambito di canoni 
interpretativi consolidati dalla 
ti adizione di riusi ire ad olle 
nere dall om bestia prestazioni 
piu che sodriiiif.it enti 

vice 

Cinema 

I fucili 

Minile m replica con successo 
(seppure nell edizione italiana 
contestata dall autore) Antonio 
da s mortes di Glauber Rocha 
1 altro cinema d essHi romano 
presenta in otiglnale e con sot 
lotitoh I fucili di Ruv Guerra 
cospicuo esempio anche que 
sio della nuova cmematogiafia 
btasiltana Ruv Guerre in reai 
(a c nato nel Mozambico ha 
ti ascorso la puma giovinezza 
in Pmtogallo c a Paiigi spo 
standosi m Bissile una rioz/ un 
danni ot sono (oggi ne h» 
poco piu di Irrnlotloi la sua 
opere piu lecentt vista a tuie 
zia nel 60 batteva bandiere 
pana mense ere pailaln in in 
glese ed aveva un impronta 
cullili ale e foimale abbastanza 
cosmopolitica 

La tregedia del No-, ri Est bra 
siliano terra della fame e della 
sete viene guardala nei Fu 
Citi (che rimonta al 6 9 65) con 
occhio acuto e solidale ma è 
vissuta mono « dall interno » che 
nei film di Rocha o del suo mae 
slro Nelson Pereira Dos Sanlos 
I contadini poveri il toro paese 
derelitto sono il punto di riferì 
mento d un dramma ine enti ato 
pelò soprattutto fin m gruppo 
rii • estrailo/* c nqir soldati e 
un camionista es soldato anclir 
lui gnnti n »n kw tono v llaggio 
(i pumi pei d fendere le oidi 
ne ) don si ra coglie una mas 
sa di diseredati illusi - ima 
volta di p u — da un santone 

11 quale promette ad essi 1 ago 
guata pioggia pei 1 intere essione 
di (resu Curio reintai natosi in 
un bue rii egli si trascina dietro 

I soldati sbevazzano giocano 
a ernie uno di toro intreccia una 
relazione sentimentale Duran 
te un sinistro «tuo a segno» 
nelle ore di noia un contadino 
è ucciso Ma i suoi compaesani 
non si ribellano Dinne segno 
d inquietudine ò d unp volontà 
rii pi ot est a solo quando i sol 
dal caiicano sugli autor ai ri 
e s apra csi ino n poi tir vii i 
vnrii immaj.i/zinari dii toni 
meitiarl 1 telili \ mi ugnare I 
fi c le dii i«sU ^ lindi ciò 
sappia istilli ) e il camion 
sta esaspcnli dilla molte pei 
rien ti zinne ri un bambino 11 
solimi n vrnri atnre si hntle di 
«peiatamenr lontre * militari 
e tarie sotto i toro colf I con 


Replica dei 
Don Giovanni 
in diurna 
all’Opera 

r> nuli li tote r in flhh ulte 
d n (isp[ «pi 2 )n 
[] rio) L)nt fiovnnni rii 
M /« I dii elio dui M \\ toltateli 
B pili in p rei In ipgia di Ch 
lo 1 kcinntn stoni* P < osi m 1 
di Maieello Masrhftint Maesti > 
dpi (Ore Ti Ilio Boni Interpreti 
sputo Pi is nntinl Uva Ligiib 
PU T «torto i Trilli! Maltolti 
Plinio Clnhiuvpl Rpnzo Cagliato 
Paolo Montoinnlo Alberto Ri 
nato! 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

doverli alle 21 1 * ni reni o 
Olimpi! O ( om « Un n beai nlr 
dii Pilo da Girile t Ani un 
glifi idn n 12) mi Mitrg i pi 
T ennkv e il Scalpii I n 
MnirtT 7 Ìo li pria ano in 
Hindi Snnwlnakv \areno e 
Bussati! Big letti in vendita 
alla Fllnimnnlca (112i60l 
A8S AMICI CASTEL S AN¬ 
GELO 

■Domenica alle 17 concerto ri) 
munirà operistlrn n cura del- 
In maestra Gabriella Orlandi 
Mazzoni Vt partecipano S 
Vlvinnl fsnpr ) A M Conpo- 
In (m nopr ) MI Pi Monte 
(ten ) M Bpmrdinerit (bar ì 
F Valeri (hanno) Al plano 
A M Orlnndt 

ASft MUSICAI F ROMANA 

Domenici alle 21 10 Oratorio 
Amhrofflo p Carlo enn- 
poito dpi Duo \ngploni Sii 
v pi t rii i 

ISTITI’/IONF IIMVFRSITA 
RI \ DF1 CONCERTI 

M n d slip M i il test o 
{■loro por ni pm porli del 
n nuli pomerio «lei Citar¬ 
tene Beethoven ri n ogiain 
t i m is ho Mnzirt Muti 
n Sili m no R elicti Eh 
co e A li Munti 
SOI ISTI DI ROM \ 

Allo 2111 — Pntozz- Bm- 
mhi - Pza s Pantaleo — 
\I cielo di concerti S Ronn 
t s Bnch G P Tplemann A 
Rolla c A Vivaldi 


tadini — m un sussulto di con 
sapevolezza che non sappi amo 
tuttavia se avra conseguenze — 
si gettano sul bue falsamente 
sacro lo uccidono al dividono 
la sua carne 

Ruv Gueira non possiede li 
respiro epico lirico di Glauber 
Rocha il suo racconto procede 
bu cadenze più « normali » se 
condo una drammaturgia più 
tradizionale e non senza qual 
che svolazzo founaiistico ad 
esempio nella scena d amore 
tra 11 soldato e la raga/za che 
pure ha una sua struggente ve 
rità Ma la denuncia atona con 
dizione di vita disumana è net 
ta e veemente il paesaggio è 
disegnato con vigore ottima è 
la condotta degli atlou Peccalo 
(ma chi e il pec 031010 ') che 
tia Italnoleggio (distribuzione di 
Stato) p AIACE (ciicuito spe 
einh/ato) si sin 1 linciti ft far 
sonile I fucili a Roma in 
l modo sem[clandestino 


L’implacabile 

omicida 

L implacabile omicida è un 
certo Alan quasi demente de 
oiso a tutto pur di far fuori la 
bella Michele (al secolo Raquel 
Welch) invaghitasi tutto a un 
tratto tia un incubo e 1 altre 
dì un bel giovanotto che la vuol 
proteggere Tra lei e 11 giovane 
Joe tutto (Ila pei il meglio c è 
persino una cavalcata a mare 
molto romantica in pieaio sole 

Alan li bruto segue gli Itine 
rari della coppia senza tuttavia 
poter intrattenersi da solo a 
solo con Michele sempre bella 
sempre più inespressiva sem 
ore piu falsamente enigmatica 
C è un momento in cui lé poi e 
ra perseguitala rischia di fi 
nire bra le braccia di Joe men 
tre corre a perdifiato tra i via 
letti In un giardino zoologico 
ruggita di leon tentatalo di su 
spence confezionala per la prò 
duzione di consumo Poi mon 
taggio alternato alla Gnffllh 
toc e dentro la casa del buon 
iagfl72o con Michele in attesa 
di far fuori lei e lui quando 
toma Povero Joe finirà bru 
ciato come un bonzo con la mi 
acela per aeieomodelli del buon 
ragazzo Finale non a sorpresa 
lui formerà una brava fami 
gitola con la ragazza che so 
grifi va e Im rimmeerè per sem 
pre a gironzolare sola per il 
mondo Davi ero implacabile 
questo film di James Ncilson 
Coloi e 

L’assassinio di 
Sister George 

Noti si (ratta di un «giallo* 
a k) r se h ca se dilla molte 
ri S frr Crorpe popolare pi 
sonaglio ri) ima sei e ri le’e 
film r piangono nell eqi voto 
Non e pere neppure in raccon 
to (ho itlumin 1 imbeite della 
telev s one con suo metodi ed 
1 suoi intaigh ne s imo d fron 
te ad una illustra/ione morbosa 
anche se tutta 1 atmosfera è vo 
lutamente pesante dell affetto 
fra donne (1 unica scena d amo 
re saffico della durate di sca 
mmut che aveva fatto nascere 
q tale he discussone in Inghilter 
ra e stata saltata pct intere 
nei od /ione italiana) 

I mero I diamma riofia de 
"irto /a fisca ed v-*isl a 
ri ce d gì )d nent >) d 1 ai 
/ ann alti te dalla grande co 
m n rat a mi ibi arena < he 
1 » npi 1 ide ci essere s il pun r 
ri pm riero I mire Inoro c con 
tempore 1 cameni e di vodeisi 

sosl tu te -1 cuore della gio 
vara smina dii da a ini vive 
coi I11 

Uno speri a coli dai persona g 
gì parossistici spesso irritanti 
motto tutto sommato con taop 
pa disinvoltura E questo il ci 
noma che ci ammannisce da 
taoppo tempo il regista Robert 
\ldi ch sia che traili temi bel 

I 1 sia s iuu7 noi d ambiente oi 

I I et il o k a r soli e p 11 0 meno 
chiaiamenti di altri La recite 
/ ne della semi sconosci ut a Re 
rv 1 Rcid e q md csisieiate e 
rifletei 1 < nnu Io f ([io i rida 
Bt 1 Di\ s alì » li ìi d< h iti 
(i e i propi o >]tn la ri e 
/ 01 c ri Airi hIPii 1 pia» r> 
doli t Carlotta c CI r fine ha fai 

lo Bai u toni \ceanto a lei i 
ò Su in 1 ih òoik Color achei 
mo lai g 1 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Metlini 

33 A Tel 3K2k45> 

Alle 21 30 a grande richiesta 
« James Jovcc » due ten pi di 
Mario Ricci produzione t ST 
« 018 » 

AL 8ACCO (V G Succhi, 3) 

Arie 22 30 «Cera un cerone 
eatiaret fra il at e il no » di 
Sandro Svalduz (Tel 1B347G 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Uteri, HI Tel UMH7II) 

Alle oie 21 4i Fianco Molè 
con II auccessn « Molle voci 
intorno ad Oremc » di F Molè 
con li osche! lommaaeo Bon 
giorno Atlegunl Bernahei 
Guidi Molè Natoli Sanche* 
B. 72 

Alle 21 15 il Gruppo leatio 
pi canna « tl Moveeck» di 
Bui liner Regia F Mazzoni 

Borgo s spimi io 

Domani c domenica alle 16 30 
la C la D Orlglla-Palmi pre¬ 
senta • Come le foglie » dk 
Giuseppe Glacosa Prezzi la¬ 
minati 

CL.s 1 Male (Tel ttH7J7ti) 

Alle 21,30 te C ia del Poi co- 
spino n 2 presenta ■ Com¬ 
media ripugnante di una ma- 
tire» regia Mario MdSslroll 
Lon G Bari! Il, P Chiarini 
F Gulà 

OLI SAI IMI (Tel. 5B13U) 

Arie 21 15 la Cia de) Malin¬ 
teso con Bau Beriel Busso 
lino HI zzo li in « A cuore 
aperto » di Rosrfatl 

ULl.LL AMU 

Arie 21 30 uno Bpeuacolo di 
Luchino Visconti « L Inser¬ 
zione» di Natalia Ginzbuig 
con Adriana Asti e Fi anco 
Inierlenghl 

DE SfcKVI (lek. 671.711) 

Alle 21 15 ull settimana la 
Cla dii Franco Ambiogllnl 
in « Duecentomila e uno » di 
Salvalo Cappelli con De Me 
1 lk Fei retto Altieri Gerllnl 
Fiorentini, Luino Lunatdinl 
Regia F Ambrogllnl 
ELIbbU (Tel «62.114) 

Alle 21 Eduardo De Filippo 
con la sua C la presenta • Sa 
baio domenica p lunedi » con 
la partecipazione di Pupella 
Maggio 

FlLiVJM UUfO *70 (Via Urti 
d Alitici 1 1 L Lei ttMMM) 

Alle 17 10 20-22 IO pei sonale 
di Jean Malie Minub «Ma 

1 borita unir » e « Ci olisca 
di Anna Magdalena Mach • 
11H<>7) VO 

FULKSILIIIO 

Alle 22 pei la stile del folk 
Kallano 1 giovani rlel folk 
con Maurizio Soirentino Lu¬ 
ciano sabba Clara Sereni 
Francesco De Gregorl 
GOLDONI 

Domani e domenua alle 17 
trai ro del lagazzl * Alice nel 
parse drllp meraviglie • frul¬ 
lalo di (labe 

LA FEDE 

Alle 22 « I imperatore della 
t Ina • di Rlbemónnt e Dessl- 
gnes con M kusteimann M 
Pierolti A Perl In), M Di 
Marta A Vani ni M Fedele 
! A Primieri Begla G Nanni 
Gì nde sii risso 
MAH IONE rii- IhAlKO PAN¬ 
THEON (Via Beato Ange¬ 
lico U lei MÒJÒ4) 

Domini <Ile lo IO le 1111 1 
mite di Maria Au vitella ci» 
Biancanevi e i sette inni » 
fiaba muslinlc di Iraio e Br 1 - 
no Acconcila Regia autori 
N AVON A 3001» (V t»ota, 38) 
Alle 22 « Ne) mondo dell oc¬ 
culte • seduta spiritica con¬ 
dotte da Fulvio Tonti Ren¬ 
diteli con E Borsanli G Tas¬ 
sinari F Meroni M Miriche 
Parteciperanno maghi e me¬ 
dium 

NINO DE TULLI8 (Via della 
Paglia « S Marte in Tra- 

stevere) 

Iti ni re « Mimi Manchi 
ria di N D ioli s \ v re 
nssol iti c ( n Hon tflggl Refi 
gente M’ir s, n | Bt [ Moni 
1 1 ini Refi 1 a reif 

NUOVI) DUI E MUSE (Te 
lei ono SK2 948) 

Mie 2110 Cigliano p lsa 
Iella con Alvaro Piccai di in 
« Xmedto» d Lugrin Jnne 
se t Irad Hi lanr Mondolfo 
Regia Cristiano Censi 


f e sigle che appaiono se 
canio al titoli riri film 
corrispondono alla se- 
cruente classiflcarions per 
generi 


l>\ = Disrgno animato 
IH» = IJnrnmen tarlo 
i UH = Drammatico 
c = c tallo 
M = Musicale 

* = Sentimentale 
S \ = Satirico 

SM = Storico mitologico 
! Il nostro giudizio sul film 
t lene espresso nel modo 
seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 

♦ = ottimo 

♦ 44 = buono 
44 = discreto 
4 = medioere 
\ M 18 ss vietato al mi¬ 
nori fll 1 * anni 


PAKIUL1 (lei 61)3 533 ) 

A.I!*» 2 ! lì ni parenti (erri 
bi)j » di Jean Coeteau c n L 
fono R l upi G Poliziano 
A Reggiani e Alida V rii) 
Regia A G Molano 
l'UU (lei 5810731) 

Alli 22 10 • Meli! una sera 
ai 31 ZI » ron Landò Fiorini 
Imi Leo Rod Llcarv e lom 
m\ Polidorl 

OLI RINO (Tel «75 485) 

Alte 21 lì De Lullo F«lk 
Valli Albani con F De Ce 
re«n G Luzzurini M Ricci 
G Pernice ncllu novità as¬ 
soluta «Victor» di R Vltrac 
Regia G Patroni Griffi Sce¬ 
ne 0 cost F Seal flotti 

RIDOTTO ELlfebO (Telefono 
465 (IH5) 

Imminente la novità assoluta 
«Ina bomba alla centrale > 
ovvero « Il bnrgumMIro ■ di 
Hnffman 

ROSSI NI (Tel 652 770) 

Alle 21 11 XXI stagione di 
elicere o Anita Dui ante con 

I cria Dm ci in • Reti portante 
sposerebbe affettuosa » di 
Emilio Caglici i Regia C 
D 11 ante 

SANGENESIO (Tel 315373) 
Alte 2 30 « Il v culo p I gior 
ni • rii Alf odo Batoli! ri 1 n 
R Aninnelli C Ca|nli R 
Tampone R Hi rlltzka A 
Malvica S MOrione* A D 
Sona Zinotli G Soko Re¬ 
gia L Tarn 

SIN TI N A (Tel 485,480 ) 

Allo 2115 te Sist profumi a 
» \\ Amleto* con Giancarlo 
Giannini Tosto e regia Ser¬ 
gio Graziarli Musiche Mario 
Mlgl lardi 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (ex Setteperotto Vi¬ 
colo del Panieri 57 • Tele¬ 
fona 585605) 

Alle 2210 Fernando Di Leo 
presenta «I Cantastorie » in 
« A cavallo delia tigre » di S 
Spadaccino 

CIRCO AMERICANO (Viale 

Tiziano Tel 3*13240) 

II pio grande speiiacoto riel 
mondo Oggi 2 spettatoli alle 
IR 10 e 21 1 j 


VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73(1.3316) 

racrla ria srlilnffl con C Mo- 
rendi S 4 e riviste Fanfulla 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (T«l. MUSSI 

Agenie 007 11 servizio segreto 
di Sua Maestà con G La- 
zenbv A 4 

ALLYONE 

tu maggiolino tutto matto, 
con D Jones C 4 

ALFIERI i Tel. 280.251) 

Amore mio aiuterai, con A 

Sordi S > 

AMBAS 8 ADE 

Agente o07 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenbv A 4 

AMERICA ( Tei 588188) 

Agente OOT al scivlcln segreto 
di sua Maestà con G La- 
zen by A 4 

ANTARE 8 (Tel 880 841) 

Street Charltv, ton s Mt 
Lainp M 44 

APPIO (Tel. 778.638) 

La caduta degli del con t 
Thulln (VM 18 ) Ufi 44 + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Teli them Wlllte hot fs nere 

AH1STON (Tel 5533230) 

Medea, con M Callas 

(VM te) OH 444 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Quelmida con M filando 

— UR ♦♦♦ 

ATLANTIC (Tel 76 IOM6) 

Faccia da schiaffi con G Mo- 
ranrii S 4 

AVANA ( lei 91.15.1U5) 
t n maggiolino (ulto matto 
inn D Jone* C 4 

AVI MINO (1 I 518131) 
rprio certissimo anzi proba¬ 
bile tnn C Coidinale 

(VM 14) 8 44 
BALDUtNA (Tei 3413)88) 

Una su 11 ton V Gaasman 
C 44 

BARBERINI (Tel 471.701) 

Il prof doli Guido Tersili! 
con A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel 4861U0) 

Barbagia ron 1 Hill 

(VM 14) DR 444 

BRANCACCIO (Tel 715.155) 

Barbagia <on ! Hill 

(VM 141 im 444 
CAPITI IL Hai 583 380) 

Gli specraliMi <p ima) 
CAVRANUA (Tel H72 4b5) 

11 giovine normale con L 
Cnpoltechlo (VM 14) SA 4 
CAPUANI! HI 1 PI A 1 I b72 4W5) 
Felllnl 8-mrtenn con M Poi 
le (VM 18 ) DR 4 + 4 

CINESTAR (Tel 789 842) 

Se (if ) con M Me Do- 
well (VM 18 ) DR 4 + 4 
COL , 4 DI RIENZO (1.550.584) 

Barbaste con T Hill 

(VM 14) DR 444 

CORSO (Tel 67.81.681) 

Topaz ron F Staffnrd G 4 

DUE AI LORI (Tel 273 207) 

Barbagia r , n t Hill 

<\M 14) DR 444 
EDEN (Tel 380188) 

Rnrco e 1 suol fratell) con 
\ Dolo 1 (\M tei DR 4 + 44 
V MBASSY (Tel 870 345) 
r pJ/ 1 F M (T I G 4 
EMPIRr (Tei 855622) 

Il compromesso 1 in K Do 
gl 1» (\ M I) DR 4 

FpRCINE (Piazza Hall» 6 
EUR Tel 591 0866) 

Barbagia con 1 11 rii | 

f\ M 141 DR 444 1 
EUROPA (Tel 865 736) j 

Qucimaria cm M Hiando 

DR ♦♦♦ 


I lettori dell'Unità che vogliano assistere domani alte 
ore 17,30 0 Bile 21,30 0 domenica alle 18,30 al Teatro San 
Genosio (via Podgora, 1 — angolo viale Mazzini — telefono 
315373) allo spettacolo 

IL VENTO E I GIORNI 

di Alfredo Baiducci 

messo in scena della Compagnia dell'Alto, potranno usu 
; fruire di uno sconto speciale presentando al botteghino 
' questo fagliando Prezzo unico del biglietto lire 600 


I IAMMLTIA (lei 47U 464» 

Untali (assidi md the Sun 
dami Ktri 

UAIlEKIA (le) b73 267) 

Infanzia vota/iout t prime 
repcrieme <U Giacomo cosa 
nova veneziano con L Whl 
lìng (VM 14) B 44 

GARDEN (lei 5824148) 

(irto (ertissimo anzi piolm 
lille Cf ri C Gnidi» le 

V M 14 S 4 + 

GIARDINO (lei 894 U46) 

(eitn certissimo inizi proba 
bile un c G (Unite 

(VM 14) 5 +4 

GOLDEN (Ito) 755.UU2) 

Senza sapere niente di lei 
con P Pitagira 

(VM 14) G 4 + 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
.Marcello Tel 858.326) 

\ Impistc tarile omicida rem R 
Urei li (\M te) r. 4 

IMPERIALO!NE N l (Tele 
fono 686 745) 

Je ( alme mol non piti* « Sin 
gali » con S Camsbourg S 4 

IMPER1ALC1NE N 2 (Tele¬ 
fono 674 681) 

le t alme mot nou plus » 8l« 
gali » ton b Camsbouig S 4 

KING 

Il giovane normale con 1 
C apnhi clilo (VMi 14) SA 4 

MAESTOSO (Tel 78bt)K«> 

Il gius ano normale 1 m L 
Capotati hlc> (VMt 14) SA 4 
MAJESTIL (T«l «74 808) 

I assassinio (Il 8i*|er George 
con B Held (\ M Ut) DR 4 
MA//INI (le) 351 848) 

Certo certissimo anzi prnba- 
ble con C Cai titolile 

(VM 14) S 4 + 
•"TRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60 90 243) 

I a caduta degl del con 1 

Timi in (VM 18) DR 44 + 

METROPOLITAN (T 888 400) 

Nell anno del Signore ron N 
Manfredi DR 4 + 

ilei 809 483) 

I furili 1 n A Torio DK 44 + 

MODERNO (Tel 4(iU.28S) 
Femlua rifluì'- ven P le \ 
\M IBI DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4MI285) 

Pias giri 40. 1 nn I Pai izzl 
I \ M te fi 4 

MONDIAL (Te) 834 876) 

Chiuso 

NEW YORK (Tel 180 271) 

Gli specialisti (prima) 

OLIMPICO ( lei 302.635) 

Cosi dolce cosi per» et sa con 
C Baker (VM ili) G 4 
PALAZZO (Tel. 49 56 631) 

Gli specialisti (prima) 

PARIS (Tel 754.368) 

Amore mio aluteml con A 
Bordi B 4 

PARODINO (Tel 50H62Z) 

The damned (la caduta degli 
dpi) (in inglese) 

UH ATTUO FONTANE (Telefo 
no 480119) 

La bella addormentala nei 
bosto DA 44 

QUI RIMAI E (Tel 4h2H58) 
le «reriesl si confessano c 
con H Ou«t ifcsol 

(V M te) s 4 

QUIRINETTA (Tel 6790012) 

8e (If ) con Mi Me Do- 
vrell (VM 18) DR 44 + 
RADIO CITY (Tel 484 103) 
Agente «<I7 al servizio segreto 
di Sua Maestà imi G La 
z«nh\ \ 4 

REALE (Tel 680 234) 

II prof dota Guido Teisllli 

< on A Sordi SA 4 

REX (Tel 8M165) 

Se (lf > con M Me Do- 
woll (VM 18) DR 4 + + 
R1TZ (Tel 837.4*1) 

11 prof dota Guido Tersili» 
con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Ito uomo da marciapiede con 
R Hoffman (VM 18) DR 4 + + 

ROUGE ET NOIR (T 864.305) 

Hoon (1 saoohegglainre con a 

Me Queen A 4 

ROVAL (Tel 770.549) 

e 1 Inalili tei ra sarà distimia 

(prima) 

ROXY (Tei *70 504) 

Il giovane normale con I 
Capnllcchio (VM 14) SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

Antonio da* Mortes con M 
do Vaile (VM 14) DR 4 + + + 

SAVOIA (Tel. 865 023) 

Cosi dolce cosi perversa con 
C Baker (VM 18) G 4 

SMERALDO (Tel. 551.5*1) 

AllTrflo il grande cm D 
HemmingS DR 4 + 

SUPERONEMA (Tel 485 498) 

Quelmada con M filando 

on 444 

TIFFANY (VI» A De Preti» • 
Tel 462 390) 

Africa segreta 

<\M H) DO 4 

TREVI (Tel 880 619) 

I a cadimi dpgll del ren I 
Thulln (VM 14) DK 44 + 

TRIOMPHE (Tel 638 000!) 
Infunali vocazione 0 prime 
esperienze dt Giacomo Casa¬ 
nova veneziano con I Whl- 
tlng (VM 14) 8 4 + 

UNIVERSA!, 

L altra facete del peccato 

(VM 1B) DO 4 + 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

II glovan» normale con L 
Cnpoltechlo (VM 14) SA 4 

Seconde visioni 

ACILIA Teste di sbai o por 8 
Implacabili con PL Law¬ 
rence A 4 

ADR! \( INh Ina campila di 
dotatila c 1 L \ emina 

U11 4 

Amie A ( onta «stoni lutarne di 
Ire gtoreuii bpuM c 1 R \ ri 
Ire l\M tei S 4 

XiRONF \ta uno 1 igaz/c lo 
fanno c n R Johlls in \ 4 
A 1 ABKA tuo di piu all in 
forno con G Milton A 4 
AI BA Rasentare s Haln con 
M Fauow (VM 14) DR 44 
At CF Sfida negli abissi con 
J Cren DR 4 

AMBASCIATORI II fango ver 
de con R Horion A 4 
AMBRA JOVINFLLI Farcii 

da schiaffi, con G Morandi 
S 4 e miata 

ANTFNF Attentato al pudore 
con J Brcl DR 4 

APOLLO la bambolona, coi 
U ToRnaz 7 l (VM te) sv 44 
AQl 11 A II gtato con rii «H 

retai D \ # 

Alì UDO Madtnie San« Gnu 
1 S L 11 n S 44 

l lì Gl) Il klllr r rii Nanna 
t n n Km 1 IT (VM ih A 4 
ARDI Stanzi inu ma di bui 1 
«urtami rem N Ma fi-erti 1 
s ' 44 

ASTOH / I ragia del poli 
re ni Y M matti DR 444 1 
Al Gl SI l S 1 IU su n mi 


(VRI 1B) DO 4 
AIRFO In posto all inferno 
trm G. Madison Da 4 

AURORA Giallo cobra con 
K Raal G 4 

AUSONIA Faccia da seta teff) 
con G Moranri! s 4 

AVORIO Txodus con P New 
min DR 4 + 

BU SI TO I albero di Natale 
con W Holdcn DR 4 

SDITO k n mano ehe nrellke 
ni R Joli firn DR 4 


FfLMSTUDIO 70 

Via dagl) Orli d'Alibert 1/C 

(V Lungara) leiefono 650 444 
ORE 17,30 2 0 22,30 
PERSONALE 

di JEAN MARIE STRALIB 

MACHORKA-MUFF 
(1963 v o ) 
CRONACA DI ANNA 
MAGDALENA BACH 

(di Straub e Damate Hutll+t 

HR'.SII Lo bellissimo no\em 
bri con G Lnllobtigid* 

(VM 14) S 4 
BIUSTOI Meglio morto che 
tlto io 1 G ttnlkei 

(VM 14) A 4 
BROAUW A> toufosslnni lu¬ 
iime di tre giovani «pose 
1 1 R Vulice (VM/ 16) S 4 
CAIIFORNIA Certo certassl- 
nto anzi pi oliatole con C 
G imi male (VM 14) S 4 + 
t \Sdlf» la ladina dei MI 
lieta h DO 4 

Casi ri 10 Lit benissimo no 
sembra rem C LoUobugtcia 
(VM in s 4 
t T ODIO ta nonno sorgetelo 
con L Ile Fui es ( 4 

COI ORALO I 1 pinta de) ean 
noni <011 I ( irk DR 4 

COI OSSI O sacro e profano 
1 nn G Lollobi Igitl 1 S 4 
cor m lo Quei maledetto 
ponte sufi Elba con T Mun¬ 
te) DR 4 

CRI STA LI O Le Stelle si ve¬ 
dono di giorno con J Gar- 


R>ker con L MaiVin OR 4 
DFI VA SCHIO in maggio 
lino lutto mallo con D Ione» 

C 4 

diamante Confessioni inti¬ 
me di tre gintanl spose con 
H Vallee (VM 18) 9 4 
DIANA Cerio certissimo Anzi 
probabile irin C Cardinale 
l\ Mi II) H 4 + 
DO RIA Attenzione nrrUann 1 
mostri A 4 

IriinWIJSS Non snn degna 
di te oli ( M II arali 8 4 
ESPERIA Fucila da schiaffi 
11 C Mot indi S 4 

ESFKRO II magnacelo Otto F 
(tali (\M 18) DR 4 

FARVI 1 HB I miserabili con J 
Gn Ititi 11R 4 

GII)! IO clsark ia bambo¬ 
lona con U inguazzi 

(VM 18 ) MA 44 
HAR.LFM I barbieri di Stalli* 
ton Pi anelli-Ingranai a C + 
BOI LVIVDOD Sai cosa face¬ 
ta Stalin alte donne t ion H 
Bcrger (VM 18) r 4 

IMPFRO I uomplessl con N 
Monta erti SA 4 + 

INDI NO Doppia Immagine 
nello spazio con J Mendrv 
A 4 + 

IO! I Y L alitelo di Nàtale 
ci n VA Hokien DR 4 

-ionio tllnt il Holitarto lon 
C Muri in A + 

I FBI ON II (Irco con C 

Gh ipUn ( 444 4 

II Aon In muggii ‘Ino tolto 
mallo con D Touch C + 

madison ina sull altra con 
I «-otri (VM U) O 4 
MASSIMO In maggiolino tali 

10 multa 011 D Ir nen ( + 

NFVAUA Col moie 111 gote 

con J 1 T mt gn ini 

iVM tei O 4 + 
NIAOAHA Solo conilo Roma 
(mi P Lorn\ SM 4 

NI OVO I albero di Natale 
ron W Unirteli DR 4 
NI OVO OLIMPIA Mamma Ro¬ 
ma c n A Magnimi 

(VM 11) Un 4 + + 
PAI I ADII M ! \ecutlnn con 
1 Htabardpon A 

PI ANFTARIO Rose rosse pe 

11 Fittoer ton AM Plcinr 

geli A 4 

PHFNESTF 1 albero di Nate 
le 1 on W Holdcn DR 4 
PRIMA PORTA la porta del 
cannone con J Cuiko DR 4 
PRINCIPE In maggiolino tul¬ 
io malto con 17 Toitef C 4 
RrNO Inghilterra nuda 

(\M 18) DO 4 
RIAITO La prigioniera con 
F Wiener (VM 18) DR 4 
RI BINO Bridge at Remflgen 
111 otiglnale) 

SAIA tMBRRTO 1 quattro 
che non voler ano morire 
con C Lollohr «Ida 8 4 
SPI FNDID Istanbul bxpres* 
ion G Bar-v A 4 

TIRRENO: Una ragazza pluf 
tosto enmplirata con C Sp »k 
(VM IR) DR 4 
TRlANt, v Viva viva villa 
con V Brvnner A 4 4 
TUSCOLO le 10 meraviglie 
dell amore con fi Sknv 

(VM 10 > « 4 
l’f 1SSF I a battaglia dell Oder 
con A Kuznetsov DR 4 
V FRBANO Grazie zia con I 
Castoni (VM 1B) DR 4 + + 
vot TURNO Straziami ma di 
bari saziami con N Man 
fritta SA 44 

Terze listoni 

IlOHO FINOCCHIO Riposo 
DII PICI OLI Cartoni animata 
»ri I I RONDINI Buonasere 
signora Campitoli con G Lol 
Imi laida 8 4 

EI DORADO II dito nlfl >elote 
del «osi con J Garner 

C 4 + 

FA ito II pistolero di Dio coi 
C Frel A4 

FOLOORF Riposo 
NoVOCINf Quando I alba si 
tinge di tosso con A t an 
< iosa A 4 

ODI ON Duello a Titndcr Rock 
ton B bulllvan DR 4 
ORiFNTF Sexualataon eon 

V Reed (\M 18) <1 4 
PI A TINO Chiuso 
PRIMAVERA Riposo 
PICCINI In regina delle 
Amazzoni ron P Gì n\ SM 4 
Rrotl I \ lontano dal Vlet 
nani DR 4 + + + 

Sale parrocchiali 

BELI ARMINO 1 due crociata 
ccn Ftnnohl-Ingin»«»ia C 4 
BFI LF ARTI Quel povero 
diavolo 

COI UMBU8 II re della ginn 
fila A 4 

DFLIE PROVINCIE Jerns- 
Rlmo con J Lewis sa 44 
Fi Cl IDE fora e Jerrv «era 
due voile DA 44 

ORIONF SIS massacro e (Ite- 
manta 

PVNFll.o t.a città scusa leg 

gè c< n D Andrews A 4 

C1NTMA CUF CONIFDONO 
OC Gl IA RUUFIONr VRfl 
INVI vote Alaska Affrli 
Cine Vmeiie (ristailo Delle 
Rondini ionio Niagnrn Nno 
1 Olimpia Oriente Ottone 
Palazzo Pasquino Planetario 
Pia tino Prima Poi in Regina 
Rino Roma rimano di Fin 
mta Ino Ulne TF ATRI Rido 
ztaml ed infoi mariniti al rela 
tati botteghini 


« 1 Unità > non è responsa 
bile delle variazioni di prò 
grantma che non vengano 
comunicale lempestiv amen 
te alla redazione daU’AOEJ 
o dai diretti interessati. 


AVVISI SANITARI 

Mtdlco apadallata darma tol o#« 
DOTTOR m 

David STROM 

Cura Bcieroaanta fambutetortato 
senza operaiione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eorapltcazlonl ragadi, 
flebiti eczemi ulcere varicoM 
VRNEBER, PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Te! 8 SA SOI - Ore W», renivi ! 

t^L M. San n 779/MI1M 

dal 30 maggio jfié») 


















l'Unità / Venerdì 16 gennaio 1970 


PAG. 12 / le nostre inchieste 


Sabato e domenica la conferenza del PCI su : 
« Classe operaia, emigrazione e Mezzogiorno » 


Clamorosa manifestazione contro Agnew in Nuova Zelanda 


TORINO È DIVENTATA 
UNO STERMINATO 
«DEPOSITO» DI OPERAI 

Il dramma degli immigrati - lina casa decente è un sogno proibito per 
migliaia di famiglie - La FIAT si rafforza a spese dei lavoratori torinesi 
e meridionali - Il pesante tributo pagato dal Sud al monopolio dell'au¬ 
tomobile - La città e la sua «cintura» soffocate dal cemento 


Dalla nostra redazione 

TORINO \j 

I niHH ! riti IV -tl I II Is Il I 111 ■ 

lf“ pii li n imi lidia sili ri d 
spetti di 2 i ri i-.- i l 1 ut i 
Nuova li a fagotti e valtge 
La seconda tappa di rollio 
sono i v igoni He 1 deposito fer 
remano Dui feioi i la i ba 
raccati dilli cascimette di Al 
tossano hanno o cupit i gli ap 
parlamenti (kilt cave GLSCAL 
di via bansov no inni ancora 
assegnati P ih/ a u mini ca 
uchi dna repulsi bimbi che 
piangev ino vpt* si ulta gtan 
i(infusi »u un vi rit > di un 
«•line i si u mi n i (I min i 
nnvi i pizzi li ri m naie iato 
di buttai si la iti bali me dd 
la casa i,ip na i ni| listata e 
stietta dai i ncimi cii polizia 
L alito gì u n > ‘ si m ita n 
redazione la Ititi ih di un ripe 
raio tot mese c stato assunto 
da un altra azienda aveva bi 
sogno di un alloggi) piu vici 
no al nuovo posto di lavoto 
e l ha corcato a lungo con 
pazienza se rivolto anelli al 
le agenzie Niente da fare Ha 
scritto < Dia mi alzo alle 4 
per essere davanti ai lancelh 
alle 5 45 Dui li am all inda 
ta due al ninni i Apnna ai 
rivo a casa il tempo p r un 
boccone i mi me Iti a li un 
Spigolature d cr natii 
nese all ini/ o del "Il sq n 
ci di i v ita » di Ih lui io eh 
si vuole inserita ni’ mi 
folti del MI P IiMMuo 
sce la I I \ T h i li ogno di 
nuove lini rii i I Ih um I 
dal Sud dilli Ime dive il 
mancalo svilupm oionnnitn 
alimenta 1 Ksauribli snba 
toio rlt candidati al) emign/io 
ne Pai 71*1 nula abitanti del 
51 Tonno e passala a 1 mi 
bone 172 fi jO mi f»9 i 24 <nmu 
ni della puma <cm(uia* in 
dusttialc sono saliti da 158 mi 
la a circa 41)0 mila residenti 
« Continuando il fenomeno 
imnugtdlono la casa diventa 
sempre piu iriafigiungibilc per 
masse nescienti di lavoratori » 
hanno scritto le AC 11 a coni 
monto dell oct upazn ne di gli 
edifici di \n Sansmino Nm 
è solo la mancali/ i d ih ta 
zioni popolali accessibili a 
tulli e non c soltanto 1 pi i 
blema delle pigioni chi duo 
rano un tci/o dii salarli ilei 
vecchi tuguu del cenilo su 
peraffollati dello blandirle al 
fatate a 15 nula lue il miv 
in stanze a quattro o su po¬ 
sti e dogli immigrai che vi 
dormono a turno secondo lo 
orano dei tinnì di fabbrica 
Nella capitalo dilla tecnica 
nella citta degli splrndtnti 
«saloni miei nazinn ili n i 
sempre tetto e paien \oJi<» 
no dire — po chi li possie 
de — lina coso una condirli 
ne civile doli cibitene un et 
rettiva possibilità di incelimeli 
to nel tessuto sociale le af 
follate periferie popolari i 
quartieri della CCSC AL e del 
riACP i nuclei mbarn della 
«cintura» sono man di co 
mento dove puoi dnimne ma 
non vivere dove se fvi figli 
non poti ai mandai h vii asilo 
dove il ti apporlo pubblico ha 
il ritmo e 1 efficienza dei he ; 
ni del West dove non evi do 
no veide ne servizi socnli 
Una eiltn n uno st cimi nato 
deposito rii tnanori »p ia 7 « A 
Tonno può dee doro ih vernici 
solo chi e dispaiato» ha 
scritto lo semso anno il dirct 
tore del cenilo immigiati din 
Aliais in una lettera ai ve 
scovi del Mezzogiorno Ma la 
FIAT ciesce la HAT ha bi 
sogno di espandasi a Lucen 
to le sue ruspe hanno appena 
finito di cancellale 1 ultima 
area verde del quartiere la 
FIAT le sue ciminiere le vuo 
le qui perche 1 insediamento 
delle industrie nel « polo » to 
rinese già fortemente svilup 
pato le consente di sfruttare 
economie e seri izi osta ni al 
proprio bilancio aziencl Or e 
ciò che la FIAT iisparmia b 
pagano i ciltadin i tonni ì 
e gli immisi ali 
Un milione di cittadini che 
sono tali solo per le tasse 
Ecco cosa e costata la lati 
tanza di una programmazione 
effettivamente operante la po 
litica dello struzzo del gover 
no e dell amimi ••Ira/one co 
munale Un ni bone di tomi 
si defraudati det loia diruti 
oggi ma quanti potiebbeio 
essere domani 7 E qiirih costi 
sta già pagando 1 Mc/zogmi 
no alla programmazione dei 
padiom 7 Sei nulo» di orni 
grati in vent ami di cu ol 
tic due imbonì a) rii la ri De 
fionhere 141 mila mnv ani me 
i dionali part t. per 1 citi 
del Nord durante il 1%8 il 
ti i 100 mih pei 1 cvh io In 
depaupet imenfo continuo dii 
le torre delle capir di b 
vmo rielh nsois< reali e po 
tonzfalj Quel poco poch svi 
mo clic si b fatto pei il Sud 
sotto la pressione delle lottp 


opti aie c |xip n l n ì n i e ha 
stato neppute a inip lue ili 
cre-.ce-.se il distarci tra Nord 
e Mezzogiorno P irla no le sta 
tistiche nelle legioni mentilo 
nali risiede il 18 per renio 
della popolazione italiana ma 
i lavoratori occupati m tutte 
le attivila sono soltanto il 21 
per cento del totale nazionale 
il reddito che si produce non 
i aggiunge il 50 pei cento di 
quello che si pioduce nel Nord 
dii 50 al RR 1 occupaziotie in 
du«tnale nel Mendione e au 
mediata di sole "0 mila unita 
ragg ungendo la quota di 1 mi 
bone R5R mila ociupnh contro 
i 6 milioni rii occupati n< Ile 
regioni dd Settentrione So 
no le nfre della degradazione 
e dell abbi ridono 


siiti diesel i dai palloni ita ! 
barn tieg i ul mi i inque anni : 
la pubica di « concenti aziu 
ne citila HAT k fuglic dei 
capitali la cubi e il caos del 
le citta induauiali L il prcz 
zo del mancato sviluppo eco 
nomico del Mezzogiorno lo pa 
ga tutta la collettività nazio 
naie da Tonno a Palei mo 
E una linea che bisogna 
far saltare che tutti i lavo 
raion hanno eguale interesse 
a far saltare i giovani mei 
dionali che si uovano di flou 
te al pioblema doli occupa/io 
ne e r schiano la man n alan/a 
nonostante la scuoi \ profes 
sjonale o il d plom no » gl 
untimi e le donne costretti u 
drammi rii 11 enug azioie e dd 
li ‘■olimdini gli operai delle 



recente dismise a c Ita conge-1 mate p disuma 


Tonno 1 on Donat Cathn di 
ceva he il capitalismo ita 
hano e andato avanti finora 
«esportando bassi salari» il 
Sud è stato una componente 
essenziale di auesto sistema 
basato sulla disoccupazione 
sullo migrazioni di massa su 
gli scaisi investimenti Dilla 
« condanna » del Suri sono 
usciti gli R mila miliardi inve 


j Interrogazione 
del PCI 

-- j 

Stroncare j 
l'illegale 
reclutamento 
dei lavoratori 
per l'estero 

Sulla esistenza di oigan z 
7aziom finanziate da indù 
stne pinate straniere per 
i) icdutamento della mano 
I doppia italiana nel nostio 
paeve di cui il recente caso 
di Paiamo ha costituito una 
[ piova ì deputati comunisti 
Pibli o Reichhn Colai inni 
! Corgh Gramegna I a Man 
na Li/zeio Pascaricllo han 
no presentato una interro 1 
I Barione ai ministri degli 1 
1 Lsten c del Lavoro Si trat 
ta di organizzazioni — sotto 
linea 1 miei ioga/ onc — che 
si propongono il fine « di 
utilizzalo la mino d opera 
italiana in attivila all este 
io senza la presenza di 
quelle garanzie sindacali 
economiche e giuridiche che 
devono t Pelare il lavora 
tou. emignnte » 

Il goveino e quindi chia 
niato a piecisaie «quali mi 
suro ui genti si intendono 
pietdere pei stroncale 1 at 
tinta nel nostio paese di 
agenti di industriali strame 
ri addetti a! traffico — me 
glio sai ebbe dire alla trat 
ta — dei nosfn lavoratori 
e quali misure all estero ove 
vi sono numerosi episodi 
se non ritiene infine di af 
fiontare di concello con i 
smdvcati tutto lì problema 
chi iti [lamento della no 
sira mano dopeia costietta 
all emigrazione ai quali si 
nega il tuoio in Patria 
tulle le girarne s nriacab 
econom die fluì iti che ino 
i«vl\ cui hanno pieno dint 
to » 


ne dove abb »iri no solo la | 
voro e la fatica 
Cevto qualeo a e già cam 
biato se e vero che i’ gior 
naie di Agnelli e costi etto a 
camuffare lo sfrontato razzi 
smo antimcndionabsta di un 
tempo che serviva da ali 
mento e pretesto a ogni piti 
ignoto! speculaz one sulla 
pelle della povera sente Og 
gl nei quartieri d Turno pie 
mortesi e mimici ati 'ottano 
i ivierne come insieme si sono 
biffiti ntlle fibb che durai 
te c! suop* i crntrattuah Ta 
gabbia d* 'le r zont salsi n 
li clic sancii ino una sorta di | 
« 1< gal //azione dc'l ari etra 
tozza del Sud o stata demo 
lita T e battaglie d autunno 
hnnnn acquisito nuove p iv zo 
ni alh lasse operaia Oi i v 
lialts i urla < avanti Bi 
gii i far alar i in t i de ! 
padiom ptr imporne una cIk I 
metti f Min i ti lavot i 
ton i del paese al di sopì a di 
quelli de Brindi prvati ohe 
reih/zi spini io 1 utilizzazione 
delle risorse economiche nano 
nali ohe blocchi I esodo dal 
Mezzogiorno e dalle campa 
gne e renda possibile uni p 
litica di rifninie social F non 
e ceito ui caso che si sn 
scelta Tonno comi sede del 
I assembleo nazionale del PCI 
su chs i opti i a cnugiazione 
e Mezzogiorno L a Tonno 
che si registra il maggior nu 
mero pcictntuile di imm 
grati E qui clic le storture 
le ingiustizie gli squilibn pio 
vocati dalle scelte della FIAT 
e degli «diri padroni si ma 
nifestano di livello piu acu 
to E sono gl opeiai tolinosi 
e ìmmigiati (he qui insieme 
hanno dvmostiato di essere vi 
punto di forza della lotta per 
uno sviluppo economico che 
abbia i) suo Caio nella nna 
scita del Mezzogiorno 

Pier Giorgio Beffi 

TORINO 15 
Sabato 17 e domenica 18 gtn 
naio si sv ojgera nella sala del 
teatro Alfien 1 assemblea na 
rionale del PCI sul tema 
« Classe opciaia emigrarmi 
e Mezzogioino » I lavori ini 
zieranno alle ore 15 di sabato 
con introduzioni del compagno 
Adalberto Minucei della Di 
rezione del partito e segreta 
no della Federazione comun 
Ma torinese e Napoleone Co 
htanni del Conilato centra 
le A conclusione del dibatti ! 
to dome i n p enfierà la pa 
rota il conmacnv Fri rimami » 

Di Giulio dellv Dilezione del I 
PCI 


AUCKLAND (N Zelanda) — Due drammatici momenti delle clamorose manifestazioni contro II vice-presidente USA Agnew e contro ìa guerra nel Vietnam 

La grande e unitaria veglia di lotta a Gibellina dei terremotati del Belice 

Una vallata che non vuole morire 


Una superstrada nel deserto - L'imponente manifestazione tra le rovine del paese - Assenti i rappresentanti 
del governo e della Regione - Il messaggio del Papa - Martedì sciopero generale in tutta la Sicilia occidentale 



Deciso dal CC del PCUS e dal governo sovietico 

Gigantesco programma per raddoppiare 
la produzione del petrolio in Siberia 

Il bacino dell’Ob dovrà fornire 230-260 milioni di tonnellate di grezzo entro il 1980 - Date le 
caratteristiche della zona, dovranno essere costruite città di tipo speciale, strade e linee ferro¬ 
viarie -1 giovani di tutta l’URSS chiamati a costituire una leva di «siberiani degli anni 70» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 15 
In dieci anni a pioduzio 
ne di petro io della Siberia 
oc orientale dovrà esseie rad 
dopp au La dems ine e sta 
ta pi osa dii CC dpi PLUS 
e dal „iif no sov et lo con 
un t n 1 * )/ H oub ) Ud sta 

n h u da « Pr vei i > e che 
< , it t mplesso di 

i i neresui avvia 
u i -ì v he i g *ic men 
ti ri "> dell Oh o^a 
no io di su e-tri u 
l‘jnu _ milioni di ton 
peliate 

Come è noto nel %9 si 
eia registrata una tlesaione 
della produzione di 7 etrolio 
rispetto ai piani preventivati 


La decisione odierna è dun 
que da intei pi et are nel sen 
so di una collezione du ri 
tardi che si erano ver Irta 1 
Nella risoluzione si attornia 
, che la messa vn vaio te aci 
| giacimenti s oenani impone di 
, sviluppare ancor piu rapida* 

' mente 1 ndusti a petro fc a e 
quelli p«*lrok h mira Bisogna 
| notare » q u >-io pnpos lo che 
es r razi me del petrolio n Si 
beria e già pra le unente r«.d 
I doppi 1 a in «ol due ann aat 
l%b al 1%9 dopo la ^coperta 
di numerosi e ncchi g aci 
menti m mila al grande pia 
nuia ad est degli Uiali Ai 
cun: dei giacimenti -.coperti 
dopo il nO sono tra i piu 
grandi del mondo Portare an- 


ron avant« le ricerche e sfrut 
taie 1 filon di «oro nero» 
già trovali s gnilica mei ere 
m can ere opere colossali 
costrmie citta strade enee 
rtnoviatie e scavare ruovi 
rie idotti per trasportare 1 pe 
trol o verso le raffinerie del 
la Russ a europea La risolu 
7 one ri (>„„] sittolmea a que 
•>to p opos to ’a necess là di 


dt ricchezze racchiuse dal 
gn accio siberiano occoire cl e 
decine di migliaia di oovani 
si trasferiscano dalie al re 1 e 
pioni del paese alla *- ibena 
per fondale citta la dove vi 
sono o T- d soltanto le baricche 
dei biologi 

Il documento appi ovati 02 
gl allei ma che -u natta d 


Dal nostro inviato 

GIBELLINA lo 
Inalba chela e calda — 
insultante ecco — s alca su 
Gibellna gettando un faccio 
di luce sull unica bianca casa 
che non sia ci oliata pei che 
eia I unica in cemento amia 
to Non servono piu le hac 
cole ad illuminale immoto e 
massacrato scheletri del pae 
se che oggi li lappi esenta 
tutti j diciassette comuni del 
la Vallata del Belice devasta 
ta dal tenemoto di cui e ap 
pena trascoi sa in veglia la 
notte che ne ricordava il ca 
dere deli anno secondo 

A migliaia — sinistrati del 
le tre province colpite lavo 
idton e studenti delle citta, 
intellettuali giunti da tutt Ita 
ha dirigenti politici e sinda 
cali giornalisti di mezzo 
mondo — riperconono a ritro 
so la superstrada che seipeg 
già tia macerie e molte 0 
vile E' 1 unica smentita que 
sta autostiada da e per il 
desei to al concieto disinte 
resse dei governi di Roma e 
di Palermo per la sorte della 
\ aliata e I unica opera non 
di pronto soccorso tanche 1 
-.occorsi te li raccomando ) 
che sia stata ìealizzata ni due 
anni 

Rcostruzione niente nna 
scita meno che mai ripara 
zioni per sessantatie 7 niUont 
[utilizzati per riassestare qua 
rantatre delle venticmquenn 
la case danneggiate) ma la 
supeistrada si Ln insulto tu 
coin sull asfalto liccio e pu 
lito a desti a le macerie a 
sinistra le baraccopoli lager 
dipinte con colai mi confetto 
1 campi di concenti amento 
per 1 novantamila senzacasa 
Cosi con una di quelle scel 
te spettacolari che simbolizza 
no il sistema ti viene sbattu 
ta in faccia la testimonianza 
dellapeito tentativo di stabi 
lizzazime del teriemoto del 
tenemoto pieteso come con 
dizione pei manente Ma e 
pi api 10 questo che 1 duecen 
tornila de la \ahe r butano 
— e con loio la coscienza ci 
v ile del Paese di cui si face 
vano stanotte interpreti Gut 
tuso e Sciascia Levi e 7avat 
tini le delegazioni ufficiali 
de! nostro partito del PSIUP 
del PSI della sinistra de 
(ceia e vero anche una 
rappiesentanza dei repubb'i 
ca n ma la contestaz one a 
pioprio danno se 'a son volu 
ta ceicaie) — e con il loro 
eneigico no almeno una pri 
ma battaglia 1 hanno vinta 
piopi 0 restando nella \alla 
ta o tornandovi come quei 
g bellmesi e santan nfesi che 
propi o qualche ora fa ut 
telegnmma ne ha recalo 1 an 
nunzio alla veglia son palliti 
dall Austialia per rimettere 
iad< a ca^a F la fiera r 
sposta al sistema che qui si 
identihca con 1 operazione 
desei to 

Ha teiegiafato anche Pao 
lo AI pei cinsi «particolar 
mente sensibile ai gravi di 
sagi » di questa gente e per 
auspicare «la so’lecita solu 
/ onc dei numerosi e vasti pio 
blemi conseguenti alla cata 
stiofe » per 1 quali non se 
mosso ancora un dito Ha 
scntto anche il caidinal Car 
no per esnitire tutti a con 
nuore h loit 1 «che c la 11 


E non un sol uomo del govei 
no Rumor se fatto vedete o 
sentue e neppuie un coiti 
pi invano della giunta regio 
naie 

Per ministri e assessori una 
mezza scusante ci sarebbe 
foise temevano dincontiaisi 
con il tenente di vascello del 
la manna militare Bonocore 
Bonocoie nei giorni di tie 
genda rifiuto a quegli auto 
, lev oh peisonaggi m cerca di 
pubblicità 1 uso dell elicotteio 
che aveva m consegna II suo 
elicottein servi solo per t si 
insti ati in cerca di aiuto Con 
questa motivazione infatti il 
Consiglio comunale di Gibel 1 
Lui a ha voluto esternale allo 
onesto ufficiale (come ad eioi 
ci vigili del fuoco a generosi 
caiabimeri e agenti a templi 
ci cittadini a un giuppo di 
giornalisti) la gratitudine del 
la Vallata 

Ma 1 assenza totaìe dei iap 
pi esentanti del potei e pubbli 
co a Gibellina ha una moti 
vazione assai piu piotonda 
una ragione politica Ne co 
gliera il senso il compagno 
Ferì ara recando all assemblea 
convocata nella baracca del 
municipio — ma la folla stra 
npava per sentieri e cam 
pi intorno al villaggio di ba 
lacche — il saluto della de 
legazione de! CC e aggiun 
gendo il ingianamento per 1 
riconoscimenti tributati alla 
azione svolta dall Unita m ap 
poggio alle esigenze e alle 
rivendicazioni dei tei remo 
tati 

La lotta per individuare le 
responsabilità per le quali Gì 
bellina e i comuni del Belice 
sono ancora oggi dopo due 
anni in condizioni cosi disa 
strose — dice Feri ara — si 
fai a piu incisiva e piu forte 
nella misma in cui sara una 
lotta unitaria e con obiettivo 
unificanti come lo e stata la 
lotta dei lavoratoli nell au 
tuono La tiacedia dei centri 
tei lemotati e un aspetto del 
dramma dell inteio Mezzo 
giorno che non nuo attendere 
omaggi e pi omesse ma può 


e rime nldiiciaic la su 1 lolla 
pipoldic pei cambiale radi 
talmente le stiuttuic che lo 
condizi mano e ne I inno un 
sei baio 10 di emigranti e di 
manodopeia a basso prezzo 

E questo senso 51 coglie an 
coi d e ton piu tot za quando 
si lasceia la baiaccopoli per 
1 aggiungere le rovine di quel 
la che fu — e resta come at 
to d accusa — la Gabellila di 
due anni fa Li sono già in 
attesa altre migliaia di uo¬ 
mini di donne di vecchi di 
bimbi 

I vividi bai bagli di una mi 
nario di faccole e di falò 11 
velano un 01 rida scena che 
non e solo di morte ma anche 
di calcolata cinica imbaJsa 
inazione Eppuie quel fuoco è 
vita dice con facile ma spon 
taneo tiaspoito Mimmo Lan 
gialosi e\ deputato democri 
stiano 1 ! conidmatoie ìegio 
naie della CISL che a nome 
delle tie Confederazjom del 
lav 0-0 si tivolge ai smistiati 1 
e a quanti sono con loio La | 
nostra scelta e la lotta ag 
giunge il nostro mezzo la 
unita Siamo una parte im 
portante dei lav datori sici 
liani e mendionah che si bat 
te per un nuovo coi so della 
politica economica dello Sta 
to pei cambiale il meccani¬ 
smo e gli indirizzi di sviluppo 
capitalistico de! sistema eco 
nomico responsabile dei gua 
sii e delle lacerazioni umane 
e sociali piodotte sia nel Noid 
che nel Sud 

La nostra scelta e la lotta 
ripete e conferma la decisio 
ne di una giornata di sciope 
ro gene)aie nelle tie provili 
ce occidentali dell Isola per 
martedì piossimo a sostegno 
della battaglia dei teiremota- 
ti Da Agrigento da Tiapa 
m dall entroterra palei ontano 
marceianno a migliaia su Pa 
lermo la mattina di quel gior 
no II tuo abbandono c il mio 
— commenta un oppiato — 
oggi lasciano mnire il Beli 
ce e doman la mia tobbnca 

Giorgio Frasca Polara 


Definendolo « opportunista di destra » 

La Pravda affacca Garaudy 


Dalla nostra redazione 

MOSCA lo 

La Praida pubblica Or.fii un 
Ungo aitiLoJo sul dibattilo in 
toiso nel Partito comun sta 
li «incese che c comt c noto 
alla vigilia del suo \I\ Con 
desso La discussone piccoli 
grcssuale dei comunisti fi ance 
si viene presentata come « u ìa 
lotta senza compromessi conno 
il revisioni mo» e soprattutto 
contro le posizioni di LaraurJ> 


che viene duramente attaccato social sta » 


fatta dilla conierenza di Mo 
sca non ha un caratteie scien 
t fico di essere favoievole alle 
tisi «tioski5tt» sulla «demo 
crazia j bera e srn/a limiti» e 
sulla «liberta delle fra/ioi 
e — annua — eh aui pie sei 
tato nel suo discotso cut co 
sui vali « model 1 » d sociali 
sino pi esenti oggi nel mone* 

« in modo confuso la questione 
del 1 apporto fra leggi gcueiali 
e paiticolarita nazionali della 
rivoluzione e dell edificazione 


per le idee contenute nei suoi 
I bri e anche ptr il suo reven 
le intervento pubi 1 tato dal 
I Humamte In sostanza irter 
venendo nella discussione dei 
compagni francesi La Pravda 
seme che Garaudv « ontiap 
pone la sua piattalorina oppnr 
tunistica di destra a quella de 
pallio» « rompe col lenirò 


«ostrure tub di grande dia creale ella concep te in mo nuore h lotti «che c la 11 
metro e di studtare -pernii q 0 nuovo sul a base della tee ì spoeta idonea e potente aild 
leghe metiliche per le mm nica pu moderna e invita il | violenza che vi viene usata 


ptia'uie s beriane (a meno 
50 gì ad come è noto ac 
cuio nonnalc si spezza) e 
nuovi Impianti comDletamen 
te automatici per 1 estrazione 
del pe ro 10 e del gas Ma 
per mettere alla lue 1 - le gran 1 


Komsomol a lane are un nuo 
vo appe lo a tutti 1 g ovani 
del paese per una nuova Je 
va di « siberiani degli anni 
settanta » 


quando vi si manca di ri 
spetto » 

A cento e a mille si son 
fatti vivi ln tanti Ma non 
quelle supreme cattedre die 
pure non lesinano messaggi 
m occasioni anche singolari 


la ! nea del mn\ irm rito comu 
usta intei nazioiale «tatuo 
n a 1 Unione Sov letica cd il 
PCLS » 

A lo studioso francese v cne 
po rimproverato di fare della . 
« iivoluzione tecnico scientifica » ! 
un feticcio e di contrapporla j 
aua lotta di classe di aver l 
affermato che 1 analisi dei a si 1 
tuazione nei paesi capitalistici J 


(ni contro dell Humflntfe 


Il vice 
dì Nixon 
conclude la 
sua Infelice 
tournée 
asiatica 


ALCM AND vN "c amia) 15 
Il vice presciente «miei vano 
Spilo Agnew che ad Auckland 
ha concluso la sua visita a dieci 
paesi sm ici r «I C mg hai 
«hek non c mai uusc lo a pan 
sare dalla porta pnnupalp de 
gli edifici pubblici 1 ei quali ve 
niva piovvisoriamente e a ma 
hncuore accollo 
La cu costanza che nembi a 
esseie il simbolo stesso del fai 
Irniente della missione che il 
pie idcntc Nixon gli aveva af 
fidato e stata lonfeimala a 
die ad Auckland dove Agne v 
ba dov uto enti are nell albei 10 
che lo ospiterà per 42 me I In 
tei Continental da una polla di 
serv izio 

Davanti a quella puncipale 
egli era stalo avvolto da un tri 
pltce coi clone di poliziotti fatti 
afTlune da tutte le citta vicine 
e dtetio 1 coi doni ria alcune 
migliata di giovani che hanno 
inscenato quella che \ giorn<\ 
listi americani al seguito di 
Agnew hanno definito « la piu 
grande e imponente manifesta 
zione ostile > fi a quelip che 
hanno contrappuntato il lungo 
viaggio 

Il corteo ufficiale c stato ac 
colto come 01 mai c noi male 
per Agnew al grido «Nanhee 
vattene a casa» c di «Temi» 
mo 1 gieci che portano don * 
con una lemmiscenza scolasti 
ca del monito che veniva ri 
volto ai romani Spini Agiew 
e di origine greca e c noto per 
le sue posizioni fascisteggtanti 

PARICI 15 

Alla cinquantesima seduta del 
la conferenza eh Parigi per il 
Vie'nam nessun progiesso 
Il «vice vice delegalo > ame 
ncano Habib non anco! a so 
stituito da Nixon (che secondo 
una dichiaiazione del segreta 
no di Stato Rogei s non ci pen 
sa nemmeno) ha chiesto di nuo 
vo sedute segiele già rifiutate 
dai vietnamiti 

Il vice capo della delegazione 
deliri RDV Ha \ an Lau h» 
1 badilo 1 accusa d Nixon di 
«Prillare di pace mi di prò 
lungtue deliberatamente la guer 
ìa disonorando e umiliando 
iom gli LSA e violando le sue 
stesse piomesse okltoiah 

SAIGON 15 

Secondo dati statistici forniti 
dal comando amencano 1 multa 
che i B 52 nel corso del 1969 
hanno efiettuato 2 GJ4 incursioni 
sul Vietnam del Sud 
Un calcolo effettuato sulla me 
dia di appai ecchi usati pei ogni 
inclusione e sul tonnellaggio dt 
bombe da essi ti asportato per 
mette di nleneie die essi al»- 
btano lanciato m un anno oltre 
420 nula tonnellate di borbe 
AUietUnte dovi ebbri o essere 
state lanciate dall aviazione Ut 
tica 


La Pravda accompagna que 
ste critiche a Gaiaudv con la 
ticosiru/ione dei idppoili fra 1 
lo studioso ed il PCF prima e : 
dopo 1 uscita di « 1 a giande 1 
si otte del socialismo > c con j 
un 1 sci e di citazioni delle crt 
tiche molte al libro e al «jo 
autore da all 1 comunisti fran 
cessi nella tribuna congi essuale 


500 milc 
delle coop 
per i med 
al Sud Vi 


con decisione le teorie an( ie 
n niste e antipaitilo dell oppor 
tun sta di desila Gaiaudy — 
conclude la Ptavàa — 1 comu 
«su liawccsv discutono vn mo 
do costn Uno le tesi eldboiate 
dal Com lato Centi ale del PCI 
per 1 \I\ Congi - , sso concen 
trando la loio attenzione sui 
problemi puncipali» 


All appelli, lini latti dal e<i 
mltato italiano pi 1 1 Unto si 
nitarlo ai X uti.am p« t un 
iniiolta di fondi per allestir 
miro il jl linaio un ai > rt 
carico di med 11 muli — ippeli 
• he fi stanilo ad tini 1 lolite 
su intente (li) c.oveino i»vu 
lu/ton 11 In proveismio del Su 
' letnam — la Lega uazionaì 
delle cooperative e uiutiu l\ 
risposto sottosciHcndo Ir soit 
ma di sviti miti ih e 
Intanto ia sol inscrizione nrr 
segue in tutta Italia e paruiMi 
lai mente tn Toscana EmlHi 
Milano e Trieste. 
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13 / sport 


Dichiarazione bomba del campione del mondo al suo arrivo a Roma 

PEDRO ADIGIIE: «NON SONO SICURO 

DI BATTERE ARCAR!» 



Il match si svolgerà il 31 gennaio al Pa¬ 
lazzo dello sport - Il 16 febbraio Frazier- 
Ellis per raccogliere l'eredità di Clay 
Forse Bob Foster il futuro sfidante 


Il saluto del campione del mondo del super-leggeri Pedro 
Adlgue, al suo arrivo all'aeroporto di Fiumicino 


Il pug le fi pp io P clro Adi 
gue e giunto ieri vera a R mio 
pror enmile ria Mai la Ad gite 
che la ?*ri le tl gen uro pr) 

no metterà in po I ino o 
mondiale dei iper *ag r con 
irò 1 itul in j Bn > u irt tl 
Pila* > dello Sport d h 
era a compag etti lui ir iH) 
EstPliio e da 1 u I i«i ire i i I o 
Pasqu il Noi sino s irò di 
v ncerp — lui deli i il tp tqile al 
I amt/o — ma tarò dii mio n e 
glio per prmarcl Non ho mai 
visto combattere Arcari — ha 
continuai > ma da quello che 
mi hanno detto non credo che 
sarà un avversar o facile 

Adlgue e profevnonifta dal 
1Q62 ha disputai ) finora 40 in 
contri vincendone >9 paregg un 
dona quattro e perdendone *et 
te Adlgue che e l et emente al 
di sopra del li mie fissità per 
la catepnriu ho detto di essere 
in ott me rondi i tu li /orma e 
senza problen i per quel che ri 
guarda t die chili gre n ni su 
perflui di pe Da q u il 11 
— ha detto asro t itio 1 tem 
po che voglio per entrare nel 
peso non o e alcun problema 
sotto questo vapitto II filip 
pino che appar i a piuttosto 
stanco per I lungo t logon >ggi 
ossari era un giorno di ripeso 
completo est» domani ripren 
defa gli allenamentt 

Dopo essere uscito prima del 
tempo da un palcoscenico di 
Broaduay Muhammed Ali me¬ 
glio noto come Cassius Clay 
sperava di entrare lo scorso IO 
gennaio nel ring di Tulso Okla¬ 
homa per dieci round* con 
ti rapido Billy Jomer del- 
l Ohio il medesimo che a Bre¬ 
scia e Bologna ottenne nel pas¬ 
sato larghi pareggi contro Pie 


Alla nazionale che ha pareggiato con l'Olanda 

«Che carico di immondizie» 
gridavano i tifosi inglesi 


LONDRA, 15 

Accompagnati dal canto co¬ 
rale di decine di migliaia di 
spettatori che avevano into¬ 
nato al ritmo del chachacha 
la frase What a load of rub 
bish (che carico di lmmon 
dizie), i giocatori inglesi del 
la Nazionale di calcio che di¬ 
fenderò in Messico il titolo 
mondiale, sono usciti ieri se 
ra dal rettangolo di gioco 
dello stadio di Wembley dove 
quattro anni fa vinsero la 
Coppa Rimet Sono usciti tut 
tl a testa bassa, quasi ver 
Bagnandosi per 1 umil ante pa 
roggio (00) imposto loro dai 
semi professionisti olandesi, 
esclusi dal torneo messicano 

Era la prima partita della 
preparazione mondiale e bi¬ 
sogna dire ohe il risultato 
ha deluso tutti, dirigenti tec¬ 
nici giocatori, tifosi e critici 

I orlticl si sono fatti su¬ 
bito portavoce dei sentimenti 
delusi del tiiosl aggiungendo 
vi motivi di preoccupazione 
per le probabilità di succes 
so della squadra inglese nel 
la difesa del titolo vinto a 
Wembley nel 1966 

E sono gli stessi critici che 
ricordando con terrore che 
la squadra bianca è stata in 
elusa in quel terribile giro 
ne numero tre in cut nuli 
tano anche le squadre del 
Brasile, della Cecoslovacchia 
e della Romania n Riusciremo 
a usctre dagli ottavi di fi 
naie? », si chiedono oggi que 
sti critici alla luce del risul 
tato di Ieri sera contro la 
Olanda 

e Devo ammettere che non 
è stato una delle nostre mi 
gltori partite», ha detto Alf 
Ramsey, direttore tecnico del 
la Nazionale « In nessun mo 
mento del gioco siamo riuscì 
ti a conquistare il controllo 
del centro campo » 

Queste parole di Ramsey 
l’uomo dall ottimismo ad ogni 
oosto, sono suonate alle orec 
chie dei tifosi inglesi come 
un motivo disfattista Ramsey 
è tra l'altro forse il più ta 
oiturno allenatore di calcio 
nel mondo 

E’ vero che Ramsey ha in 
viato in campo ieri sera una 
squadra largamente spernnen 
tale, ma do non è una acu 
■a per il « non gioco » visto 
in campo Mancavano Bobby 
Moore in difesa il centrucam 
pista Alan Muliery e gli avari 
ti Alan Ball e Geoff Hurst 
ma ctò non significa che 1 In 
ghilterra non debba gii are a 
pieno regime poiché una sqtii 
dra che ha velleità di ri 
conquista del trofeo mondiale 
non può permettersi il lusso 
di cedere quando mancano 
una o piu pedine del suo 
Bchleramento 

Ian Moore, debuttante in 
Nazionale, e Mick Jones, rlen 
trato in squadra dopo esser 


Sorti allenatore 
della Lucchese 

LUCCA 15 

fìlul Inno Snrll ex portiere 
pila fiorentina dell Inter e 
lillà nazionale a//mra e che 
1 termine della scorsa stagli) 
b ha lasciato l attività numi 
le» esordirà come allenatore 
Ila guida della Lucchese 
Nel girone B del (ampi maio 
l scrii C In lucchese ai cupi 
sesto posto tn pai! merito 
in Spiri» e Anconlt ma) con 
unti 13 


ne rimasto ai margini per an 
ni, sono Btate le due sole no¬ 
te positive della linea attac- 

L’esperimento di Ramsey 
era inteso a ridare alia Na 
zionale quella potenza nell’ut 
tacco che le aveva permesso 
quattro anni ta di segnare in 
ogni partita 

I bianchi di Ramsey soster i 
ranno soltanto un’altra parti- j 
ta a Wembley prima di par¬ 
tire per una tournee nell’Ame- j 
rica Latina Incontreranno la I 
Irlanda del Nord, un altra 
squadra che non è riuscita a 
qualificarsi per la finale del 
Messico ì critici osservano 
che i giocatori dell’Ulster i 
quali giocano quasi tutti nel 
campionato mglese, sono così 
conosciuti dai loro colleglli in 
giesi chB difficilmente quello 
incontro potrà essere ritenu 
to un collaudo internazionale 
per la squadra di Ramsey 

II direttore tecnico olande¬ 
se, dopo aver visto all opera 
i bianchi ha dichiarato che 
l'Inghilterra dovrà faticare 
moltissimo a Guadalajara 

« Sono rimasto molto delu 
so dall Inghilterra di ieri sera 
— ha detto — La squadra è 
apparsa molto lenta Sir Ram 
sey ha bisogno di molto tem 
po prima di poter rimettere 
insieme un buon complesso. 


Il tono usato dai critici tn 
glesi è amaro, agonizzante ad 
dirittura 

Peter Wilson del « Daily 
Mirror » « E impossibile ere 
dere che questa stessa squa¬ 
dra rappresenti la nazionale 
campione del mondo E sta 
to un esperimento che è tal 
hto fino al punto del rom 
pleto e irrimediabile disastro» 

Laurie Pignon del « Daily 
Sketch » « E‘ stato un disa 
stro e sir Ramsey deve ad 
dossarsi la sua parte di re 
sponsabihtà La squadra è ap¬ 
parsa letteralmente a bran 
delti » 


Greafti illeso 
in un incidente 

CAGLIARI 15 
D giocatore del Cagliari Rie 
dotti Greatti è stato coinvolto 
oggi in un incidente stradale 
che fortunatamente non ha avu¬ 
to serie conseguenze Per evi 
tare ! urto con un autocarro il 
giocatore che con la sua auto 
si reoava in un ritrovo sul lun 
gomare del Poetto a sei chilo 
metri dalla città ha frenato di 
colpo ma la vettura è sbandata 
finendo fuori strada contro un 
palo della linea elettrica 


OGGI LA «TRIS » 
A TOR DI VALLE 



Ben diciassette cavalli divisi 
in tre nastri daranno vita alla 
Tris di questa settimana In prò 
gramma all'Ippodromo romano 
di Tor di Valle (e In TV In di 
ratta alle ore 17) Ecco II campo 
dei partenti con le relative 
guide 

Premio Birbone (handicap ad 
Invito L 3 OM 000) a metri 
2000 1. Ercolino (A Flacco- 

mio), 2 Pennabianca (F Pap 
padia) 3 Scoccine delle Valli 
celle (C Bottoni), 4 lagar 
(A Merola), 5 Fulgido (Alf CI 
cognanl), 6 Quadrelli (U Fran 
elsei) 7 Ignazio (G C Cocco), 
S Giullare (S Fracassa), 9 Fu 
naro (Aless Cicognani), 10 La 
badie (A Penztvecchla), 11 
Brendlce Hanover (F Albonet 
ti) A metri 2020. 12 Egeo 
(A Pongilupl) 13 Oronto (G 
Òssanl) 14 Esine (D Quar 
noti), 15 Nibblano (Slv MHa- 
nl), 16 Berlicche (N Belle!) 
A Metri 2040 17 Mlnlslnk Ha 
nover (G Jegher) 

Hanno rapporto di scuderia I 
cavalli Funaro e Esine 

Ercolino sebbene di recente 
non abbia particolarmente bri) 
lato potrebbe figurare all'ar 
rivo Pennablanca ha la pos 
slbllità d! prendere posizione e 
nonostante la distanza «n po' 
gravosa va seguila, Scoccina 
delle Vallicene di recente non 
ha fatto molto ma potrebbe 
fornire la sorpresa lagar da 
tempo è lontano dal suo miglio 
re rendimento anche se di re 
cenle ad Aversa ha conquistato 
un successo sul miglio Potrebbe 


entrare nel marcatore trovando 
presto posizione Fulgido serie 
possibilità di figurare all'arrivo 
Quadrelli con I nastri sa par 
tire veloce e merita un certo 
credito Ignazio appare un po' 
sacrificato nella compagnia 
Giullare sebbene si trovi In 
una difficile situazione di par¬ 
tenza non va escluso Funaro è 
un cavallo dolalo di mezzi di 
un certo rilievo e qualora evi 
tasse errori potrebbe lottare 
per la vittoria Labadle com 
pito alquanto arduo Brendlce 
Hanover si trova a partire in 
terza fila del suo nastro e Irò 
verè gravosi i passaggi Egeo 
da tempo non si esprime al 
, limite delle sue effettive pos 
sibilità e sulla carta il suo 
compito appare difficile Oronto 
| potrebbe emergere solamente In 
| conseguenza di un fortunato 
svolgimento di corsa Esine ha 
! mezzi per figurare, ma spesso 
ha difficoltà In partenza N b 
blano è un soggetto piuttosto 
svelto nella fase d avvio e do 
tato di un eccellente spunto 
Da seguire Berlicche ha corso 
con onore a Firenze n nonostante 
le difficoltà del passaggi va se 
gulto con attenzione Mimslnk 
Hanover ha un compito meno 
ostico del consueto, ma la sua 
forma lascia leggermente a de 
slderare 

In conclusione la rosa dei pre 
feriti potrebbe comprendere I 
seguenti concorrenti Funaro 
(9), Fulgido (5), lagar (4), Er 
colino (1) Pennabianca (2) e 
Scoccina delle Valllcelle (3) 


ro Tomasoni e Dante Cane Du¬ 
rame i ultima estate Impresa 
r o teatrale Zev Bufman in 
poggiò Clay per una parte nel 
la commedia da presentare in 
tiilunrio nel - Georgi. Abbot 
Iheatre, di Hroudu ay \e 
1 urk City Secondo gii csptm 
poteva tenere il cartellale a 

I mgo II debutto di Gemmi C lag 

I I ime definito brillante 11 pu 
gilè recitava damava cantava 
Una canzone incominciava co 
h « Siamo venuti m catene 
siamo venuti in miseria ora 
tutte le nostre sofferenze tutli 
ì nostri dolor fan parte della 
stona >* Si capisce che Back 
W htte dibatteva il problema 
sempre attuale della gente di 
colore che si sente piu che mai 
straniera negli Stati Uniti Ta 
le concetto lo hanno del resto 
confermato di recente sui glor 
nuli i pugili portoricani Pete 
Toro un 151 libbre da classifica 
e soprattutto lo\é Torres ex 
i mipiom. mondiale per I me 
dfomassimi l cunfl di Cassius 
Clay come II contenuto di 
Big Time Buch White non sono 
pi iciuti a certi tu uni fu pereu. 
uemenle infastiditi da spia ve 
verità, fu quindi scatenalo un 
pesante boicotlagg o in pirti 
colare contro Clay reo d ai er 
rifiutalo a suo tempo la divisa 
della US Army 

Ci furono da piu parli violen¬ 
te press ont sull Impresario BuJ 
man che, con la scusa dt aver 
ci già rimesso 150 mila dollari 
sospese lo spettacolo, licenzio 
tutti Da quet momento tra 
dicembre — incominciarono a 
parlare del « ritorno ■* nel qua 
drato di Cassius Clay, a iuisu 
appunto Malgrado l eccessivo 
peso di 240 libbre (oltre IOò 
chtlogrummtj dovuto alla man 
canzu di allenamento atletico 
ed alla dieta non piu seoi.ru 
come un tempo Clay viene 
ugualmente considerato II mi 
gtiore peso massimo dell epoca 
ut rutile Ami \u Ut fur ) 
sa itone di Ihe ring * o con 
siterà sa in il tarpiate D 
conseguenza — nelle sue gru 
duatorie mensili — lg pone clu 
vanti a Ice 1 ru - ir campione 
per tl « Gurdtu - ed a Jimmy 
fctlis ca u,pione delia U orid B >t 
tng ìssociailon babaio li gen 
na o Caswus Cluy a ru 2S unni 
di eia e uncora giocai e per 
uh grosso peso Hocky Marcia 
no divenne campione del mo n 
do a 20 anni Sonny Litton a 
30 per modo dt dire. Jersey Joe 
Vlalcott addirittura a Ji unni 
Clay sostenne u suo ultimo com 
battimento it 22 marzo Uh al * 
peso d: 9b chilogrammi c rea i 
Quella notte, nel vecchio Ma 
dison ignare Garden liquido tn 
7 riprt Zora l olley dell Ari 
zona I v incominciarono i 
suoi g i coi» fa gmsium det 
bianch t con ti potere milita¬ 
re no sono ancora finiti La 
arena di I ulsa aveva già ven 
dati tutti i biglietti quando la 
American Legion dell Oklaho 
ma os* u I Asvotiuzio e tigli ex 
combattenti si i data da Iure I 
per respingere Cassius Clay dal 
la sua terra Ci sono riuscii! 

Il • traditore negro - come lo 
chiamano i fieri guerrieri di 
Tulsa, non propinerà il sacro 
territorio dell Uklahoma Quei 
tipi ed altri di par» mentalità, 
accettarono con entusiasmo Cas 
stus Clay dubbioso vincitore di 
bonny List in pur intuendo o 
Siuri inghippi detta mafia ne le 
battag ie mondiali a Miami 
Beach ed In Lewislon nel Mai 
ne ma lo hanno t torà mente 
lapidato appena il campione ri¬ 
fiutò di partecipare alla * spor¬ 
ca guerra - nel Vietnam 

Ha dunque ragione it predi¬ 
catore Mufiammad Ali quan io, 
dal suo pulpito dice con sfer 
tante sarcasmo che quello de 

10 degli btati Uniti a ppire m 
certe /accende un - Utile peo 
pie - un piccolo popolo II 16 
febbraio nel nuovo Madison 
Garden di i\eu 1 ork. il mas 
s ccio Joe tnzier campione 
mondiale dei massimi per 7 
stali americani e l agile Junmy 
Ellis campione della tt BA si 
balleranno per la cultura final¬ 
mente unificata 

Nel medesimo giorno fi Ma 
tchmaker Teddy Brenner dove¬ 
va presentarsi davanti al Gran 
giury di Manhattan a causa 
dell inchiesta che riguarda pu¬ 
re Nino Benvenuti e Dick Ti. 
ger A proposito ;t vecchio bia- 
frano dove sara fin Ito dopo la 
vittoria militare della Nigeria' 

Dtth Tigcr Alias Dick Ihelu, 
un ibo era ufficiale istruttore 
nell armata sconfitta del ge 
aerale Ujukwu e laggiù nel 
Biafra teneva moglie con fan. 
ti figli 1 ornando a Teddy Bren 
ner si é saputo che il procu¬ 
ratore Hogan gli ha concesso 
breve tregua In tal modo l uo¬ 
mo d affari potrà conteggiare 
di persona i rialti dollari rac¬ 
colti atte bigliettone dei • Gar 
den • il Jb i bbruio 11 reti ri 
della grande arena risulta di 
>74 166 dollari reglvirato fi 4 
marzo 1968 con le sfide Joe Fra- 
zi er Blister Mathis e Griffith 
Benvenuti Stavolta Brenner 
spera tn almeno 300 mila dol¬ 
lari per la vendila dei biglietti 
oltre i diritti televisivi e cine¬ 
matografici Entrambi i preterì, 
denti alla cintura mondiale 
avranno 750 mila dollari ed 11 
30 per cento sulle altre entrate 
Joe Frazxer che vice a Phi 
ladelphta ha 26 anni 

JVel 1964 alla Olimpiade di 
Tokyo meritò la medaglia d oro 
nei massimi mentre prima di 
dedicarsi al pugilato faceva il 
ferroviere Joe risulta alto set 
piedi fi 82 circa pesa 90 cfu- 
1 ogrammt sviluppa un azione 
aggres iva e i lOIenia Viene 
g ridicalo ut * piccolo Rockv 
Marciano • sta pure con la pel¬ 
le scura Benché nato nel Ken 
lue Ky quali JO anni fa Jimmy 
Lllis altro colorato abita a 
Miami Beach Florida D t -tpar- 
rlng • di Cassius Clay e diven¬ 
tato uno del campioni di An 
gelo Dundee Essendo salito d il 
u elferv ai massimi Eilfs appa¬ 
re pugile piu rapido nei colpi 
che non distruttivo Mentre 
f e Frazter risulta ini itto nel 

11 professione il kenfuckyano 

bl nel tempo da fiottìi Mimj 

19611 Henry Hank (19b2> Ru¬ 
bili Carter fi9641 Don Fullnur 
<1964) George tìenton 11964) 
però cinque sconfìtte sempre 
da peso medio giacché come 
massimo risulta imbattuto mal¬ 
grado abbia p ign ito con f eoft« 
i Mirtin e Boriai ena con Floyd 
| Pafterson e Jerru Quarru 

Secondo fi parere di Cassius 
1 Clay II suo ant co matera ,o- 
uincerd nel -CaTdon* perché 
! piu veloce vario ed in te ftpen 
i te A nostro parere Ini ece do 
vrebbe imporsi Joe Frazier che 
ormai rappresento una mfntera 
per f soci del • Madison Sonare 

Giuseppe Signor! 


Domenica tra i viola 

Rizzo al posto 
di Amarildo 


Svizzera 


Percossero 
l'arbitro : 
severe 
condanne 

LU,V\0 la 

Severe condanne in Sviz 
| zera agli aggressori dell'ar 
I blfro Luigi Grassi che, al ter 
mine della parlila tra Rapld 
Lugano e Mezzovico, venne 
duramente percosso 
La Imputazione principale 
I era quella di attentato contro 
I la sicurezza dello Stato Quel 
! le secondarie, di lesioni, mi 
nacce e oltraggio, sono siate 
archiviate Hanno assistito al 
processo, che si è svolto 
pressa il tribunale penale del 
Canton Ticino, cinquecento 
persone 

Queste le condanne quat 
Irò mesi di carcere a Walter 
Canepa, presidente del Mez 
zovlco, tre mesi al dirigenti 
Carlo Mazzoleni, Italo Botti 
netti e Roberto Zocchl, due 
mesi e mezzo a Fausto Jorio 
(giocatore), due mesi ad Ugo 
Canepa e Domenico Zanetti 
(accompagnatori), un mese 
e mezzo a Sandro Morsane, 
Giuseppe Monotti e Willy Lu 
bini (giocatori), dieci giorni 
a Pietro Morsanti) un mese 
di arresto a Silvano Marcac 
cl II sindaco della cittadina 
»d un vice direttore di ban 
ca, sono stati condannati a 
quattro mesi e a pagare un 
risarcimento di 10 000 fran 
chi svizzeri (quasi un mi 
lione e mezzo di lire) 

Tutte le pene sono state 
sospese con la condizionale 
per due anni II giocatore 
Pietro Morsanti ha ottenuto 
il riconoscimento delle circo 
stanze attenuanti Walter Ca 
nepa, è stato ritenuto il mas 
limo responsabile, nonostan 
te abbia negato ogni adde 
bito 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 15 

Con una seduta atletica ed 
una partitella a ranghi ridotti 
d sputata sul campo « C » de) 
centro tecnico federale di Co 
vereiano ì calciatori viola, in 
\ ista dell atteso incontro con 
g azzurn del Napoli hanno in 
pratica concluso la loro prepa 
i dz one 

Il programma allestito da Pe 
saola prevede infatti una se 
duta g nuca nella giornata di 
doman e una leggera sgam 
bata sabato mattina 1 a squa 
dra domani sera raggiungerà 
il « rom taggio » di Grassina e 
non si porterà a Coi emano m 
quanto i locali del < Centro » 
saranno occupati dalla compa 
gine partenopea Come abbiamo 
già accennato Pesaola ha fat 
to disputare ai titolari una par 
titella all allenamento non han 
no partecipato lo squalificato 
Amarildo e Rizzo che ha rice 
' luto un giorno di riposo 
I Nel corso della partitella gio 
I "afa sotto una fitta piogg a al 
1 1 presenza di un ristretto nu 
mero di < afloionados » la squa 
rii a composta da un maggior 
numcio di dfen>ori (Bandoni 
i Concetti Mannelli Pirovano 
Ferrante Brizi Mariani Musa) 
ha vinto per 6 a 4 contro la 
formazione degli attaccanti (Su 
pecchi longoni Merlo Rogora 
De Sisti Chiarug] Esposito e 
Maraschi) 

A conclusione della seduta 
Pesaola ha riaffermato che do 
menica al posto di Amarildo 
giocherà Rizzo e pertanto la 
formazione anti Napoli è la se 
guentfi Bandoni Pirovano 
Longoni Esposito Ferrante 
Bri?i Rizzo Merlo Maraschi 
De Sisti Chiarugi 

I. c. 


La Mir vince 
a Badgastein 

BADGASTEIN 15 
La francese Isabelle Mir ha 
vinto la discesa libera di Bad 
gastem al secóndo e al terzo 
posto si sono classificate le 
connazionali Florence Steurer e 
Franqoise Macchi Un altra fran 
cese Ingnd Lafforgue ha vin 
to la combinata 


Ma non potrà essere accontentato 

Pelò vuole la laurea 
per meriti calcistici 


RIO DE JANEIRO 15 

Ed'ion Arantes Do Nascumen- 
to meglio conosciuto m tutto 
Il mondo con il nomignolo di 
Pelè vuole la laurea per me¬ 
nu calcistici Non è uno schei- 
zo Pelè il t goleador r> ecce¬ 
zionale il pitì grande calciato¬ 
re di tutti i tempi ha passa¬ 
to brillantemente gli esami di 
ammissione per 1 Istituto supe¬ 
riore di educazione fisica — una 
regolate facoltà universitaria — 
ma non può iniziare l corsi 
peiché gli manca 11 titolo di 
studio cioè non è in possesso 
di un diploma di scuola media 
s iperiore 

Pelè ha potuto soltanto fre¬ 
quentare le scuole fino alla 
quinta elemenlare ma tale ti¬ 
tolo anche In Brasile non dà 
11 diritto a nessuno nemmeno 
al prestigioso Pelè di entrare 
all unnersità 

Intendiamoci ne) caso di Pe 
Jè si tratta in pratica di una 
questione dì forma perché «o , 
rev B ha fornito agli esamina 
tori la prova di possedere tut- I 


Gravissimo 
il bobista 
Clemente 

TORLNO 15 

Nel pomeriggio eh oggi e stato 
ri coi Piato ui gran condizioni 
alla clinica neurologica delle 
Molmette A Torino il bobista 
Clemente viti-ma di un mn 
dento mentre gareggiata a Cer 
vi ma nella prima giornata dea 
Campionati italiani di bob a 
quattio li Clemente sergente 
maggiore presso 1 Aeronautica 
militare è uno dea più noti bo 
bisU frenatori \tiratore dt al 
cum titoli 

Questi mattina ultimata la di 
scesa e class ricalasi quarto con 
Sm ade p Iota) NadaJ e Bi 
imo?zi il Clemente è sceso dal 
bob ed e crollato a terra Su 
b to soccorso dai suo compagni 
d equ paggio è stato trasporta 
to al locale ospedale dove gli 
è stato riscontrato un gravissi 
mo ematoma crebra le Frasfe 
rito a Tonno è stato subito sot 
toposto ad un lungo e dehcatis 
simo interi entn chirurgico Pa 
re che d irai to la \e>-t gmosa 
d «cesa abh a battuto il capo 
rontTO una sporgenza 



Assemblea FldC e Arci-Caccia a S. Casciano 

Si allarga alla base 
l'azione unitaria 
dei cacciatori toscani 


te le qualità necessarie per en¬ 
trare all Istituto auperiDre di 
educazione fisica Gli manca il 
diploma che dà il diritto ad 
entrare all Istituto ecco tutto 
In possesso di un quoziente 
di intelligenza che è stato de¬ 
finito di gran lunga superiore 
alla media del giovane brasi¬ 
liano che intenda iniziare cor¬ 
si universitari Pelè spera che 
il ministro dèlia Pubblica Istru¬ 
zione Jarbas Paasarinho pos¬ 
sa dargli una mano scaval¬ 
cando magari in qualche mo¬ 
do la ferrea regolamentazione 
per 1 accesso alle facoltà e agli 
istituii universitari 
« Basta che mi diano un di 
ploma onorarlo di scuola me- i 
dia superiore e posso iscriver¬ 
mi all Istituto di educazione 
fisica » ha detto Pelè candida- I 
mente 1 

II ministro Passarmho ha pe- | 
rò risposto che sla pure fa- 1 
cendo appello a tutta ia Bua 
buona volontà egli non è in 
g ado di aiutare il potete Pe¬ 
lè « Non c è alcun modo di ' 
andare incontro al desiderio di , 
Pelè Personalmente non pos- i 
so rilasciare a nessuno diplo i 
mi dì nessun genere Firmo 1 
diplomi per coloro che hanno 
completato gli studi nelle seno- . 
le medie ma non posso fare 
propri) nulla neppure per un ■ 
Idolo delli forza e della mole i 
di Pelè » j 

Quando Pelè ha conosciuto 1 
la r sposta del ministro c è ri 
masto male ed ha esclamato 
« Me lo potrebbero dare alme- , 
no per i miei meriti sportivi 
Ho regalato al Brasile il fan- 1 
Pistico nsguardo dd mille gol I 
potrebh ro reg darmi un pezzo I 
di carta onorario » 

Ma M è trattato soltanto di 
un moment > Peiè non vuole 
entrare ali Istituto di educa- 
z one fisica per un semplice , 
capriccio Dopo 1 campionati , 
del mondo di questa primave i 
ra in Messico ha Intenzione 1 
di pensare seriamente a riti 
rnrai dallo sport professionisti 
co e il sio piano è quello di i 
f I istruttore sportivo In I 
i le gli istruttori sportiti 

devono possedere il titolo rila¬ 
sciato dai! Istituto superiore di | 
educazione fìsica 
Che le intenzioni di Pelè 
stano serie lo dimostra il fai- ! 
to che dopo il romeo finale | 
delli Coppi del Mondo Pelè 
si metterà di buzzo buono a 
studiare per prendersi quel be 
nedetto diploma di scuola me 
dia superiore di eriucizione fi¬ 
sica dato che è già «tato di 
chiarate idoneo da! n or>mm s 
sione giudicatrice dell istituto 

SèPPSO 


Nella sala consiliare del Co 
mune di S Casciano si è te 
nula l assemblea de% dirtgen 
il delle sezioni cacciatori del 
la Federcaccia e dei circoli 
dei) Ara caccia dei comuni dt 
S Lasciano Taiaruellc Bar 
bermo d Elsa e Greve m Chian 
ti per discutere sull azione da 
intraprendere unitariamente 
in difesa degli interessi della 
Ubera attinta penai or fa dura 
mente colpita da alcuni re 
centi provi edimenti del Co 
mitato provinciale della cac 
eia di Firenze relativi alle 
riserve di caccia di Badia a 
Passignano Le Corti Case 
rotta e Pastine Petrogna io 
Alla affollala riunione han 
no partecipato per la Feder 
caccia i dirigenti delle seno 
ni comunali di Barberino 
d Elsa Tavernelle $ i ascia 
no e delle sottosezioni dt ter 
baia Mercatale Romo’a Chic 
sanova e S Pancrazio per 
l Arci caccia i responsabili dei 
cìrcoli di Barberino d Elsa 
Tmarnelle s Casciano Gre 
ve tn Chianti Cerbafa Mer 
cotale Romola e Chiesanova 
L assemblea ha chiaramente 
sottolineato come it Comitato 
della caccia nel decidere sul 
l ampliamento della riserva di 
Badia a Passignano e sulle 
precedenti fusioni di quelle dt 
Le Corti Caserotta e Pastine 
Petrognano nonché sul toro 
piu recente rinnovo non ab 
tua tn alcun modo tenuto con 
to del parere contrario dei 
cacciatori interessati espresso 
piu volte in modo tnequivo 
cabile durante l istruttoria 
delle relotti e pratiche r levan 
do inoltre che le fusioni ac 
cordate contrastano con ogget 
tive condizioni dt legge che 
avrebbero agevolmente consen 
tito di revocare la riserva Le 
Corti e di evitare o comun 
gue rinviare la fusione di Pa 
stine con Petrognano in at 
tesa che il ministro dell agri 
coltura decidesse su! ricorso 
del concessionario di Pastine 
alla quale il Comitato della 
caccia aveva precedentemente 
negato ti rinnovo per meffi 
eterna 

Attorno aglt aspetti ed 1 con 
tenuti dell indirizzo scelto dal 
Comitato provinciale della cac 
eia nell adottare i ricordati 
provvedimenti si è svolto un 
ampio dibattito durante il gua 
le i provvedimenti sono ap¬ 
parsi fra l altro assai discv 
Ubili tn relazione non saltan 
to alle condizioni in cui si 
svolge la libera attività vena 
torta nei quattro Comuni del 
la Val di Pesa e del ' hian 
ti ma a quelle piu generali 
della libera caccia nella pro¬ 
vincia di Firenze vesarttemen¬ 
te condizionata dalla prpsen- , 
za di ben 181 riserve puva 
te la cui gestione è di carat i 
tere prevalentemente specula- ' 
tivo e non volta quindi a quei 
firn venatori pubbhct sanciti 
dalla legge sulla Caccia 

A conclusione della discus 
sfotte che ha toccato tutti gli 
aspetti piu salienti di carat 
tere ar minlstratlvo e dì po 
litica venatoria in ordine an¬ 
che alla esigenza di una mag 
ptore partecipazione democra 
tica dei cacciatori ad ogni li 
vello decisionale degli organi 
competenti ha unii ariamente 
approvato all unanimità qua 
le propria linea di azione e 
di protesta di Inviare una 
sua delegazione presso il pre 
sidente della provincia dì Fi 
renze e presso il presidente 
del Comitato della caccia in¬ 
teressando nel contempo alla 
situazione i Consigli comuna¬ 
li del quattro comuni più in¬ 
teressati e di indire a breve 
scadenza una manifestazione 
dei cacciatori sui confini del 
le riserve oqaetto dei suddetti 

provvedimenti 

I convenuti inoltre hanno 


sostenuto che a maggior ga 
ranzia degli interessi della gl° -, 
balità dei liberi cacciatori tut ' 
te le Associazioni venatorie j 
esistenti debbono avere un i o ! 
ro rappresentante ne'le com 1 
missioni consultive ìì lavoro 
del Comitato della caccia at 
cui membri rappresentanti dei 
cacciai ori è stato rivolto un i 
richiamo a voler considerare \ 
con maggiore sensibilità i va 1 
ri problemi connessi ella li¬ 
bera attività venatoria 
Infine l assemblea ha espres i 


so il voto che nel quadro del 
prossimo ordinamento regio¬ 
nale i Comitati della caccia 
tornino ad essere s a ripliO 0 - 
mente organi dì carattere tee 
nico consultivo nei qualt la 
presenza dei rappresentanti 
dei ca ciato r i liberi non sta 
meno dei d-e terzi dei com 
ponenti e che tutti i potéri 
decisionali siano trasferiti al 
le Giunte degli organi arami 
nistrativì locali 

Giuseppe Ristori 


Momento difficile per la pesca 

Sui laghi a cavedani 
e lucci con la barca 

Penodo difficile per La pesca E freddo ha assai ridotto 
1 attii ità già scaisa dea pesci e soprattutto dei pescatori 
giustamente poco propensi ai « cimenti invernali » Sui fiumi 
la « paralisi » ha colpito parzialmente anche le lasche pin 
nuta iesistentissimi al freddo tant e che i cospicui branchi in 
circolazione sono in questi giorni tola 1 zz ta Sono rimasti 
sulla breccia cavedani e vaironi in m wa sufficiente ad 
accontentare la passione dei più irriducibili cannisti 

Sui laghi la situazione è leggermente più confortante La 
barca e però di rigore la qual cosa costituisce un freno non 
indifferente giacche poch ne possiedono una e il noleggio di 
un natante anche per poche ore non sempre è a buon mer 
oato Comunque con la barca è tuttora possibile snidare 
prede di tutto rilievo lucci bottatrici e trote lacustri (queste 
ult me ovviamente dove non sono più «proibite») 

Le trote lacustri possono raggiunger'» pesi sbalorditivi e 
vanno insidiate a grandissima profondità per questo la loro 
pesca è di tipo professionistico e presuppone 1 impiego di 
un attrezzatura costosa e abbastanza complicala chiamata 
« molagna » Ai neofita che volessero avvicinarsi a questo 
genere inconsueto di pesca consigliamo di cominciare m 
teste da passeggeri e osservatori I professionisti del luogo 
non sono alieni dal caricare m barca qualche curioso purché 
munito di regolare licenza infatti chi ne è sprovvisto è 
passibile da multa anche se fa parte dell imbarcazione pesche 
reccia solo in funzione da «accompagnatore» Si tratta di 
un esperienza interessante che può donare emozioni indi 
menti cabili 

E penodo che stiamo attraversando rimane comunque 
caratterizzato da Iucca bottatrici e reumatismi I lucci si 
insidiano perlustrando adagio la « corona » a una profondità 
non inferiore a dieci metn manovrando dalla barca una 
o due canne lancio corbe innescate a pesce vivo (scardole 
vaironi alborelle) Le bottatrici al contrario si pescano « alla 
posta » lungo le pareti rocciose accanto alle « legnerà » som 
merse e nelle buche profonde create dall ingresso d torren 
telli Qualunque pesce vivo è indicato purché di taglia pie 
cola 1 abboccata della bottatrice essendo alquanto laboriosa 
Si può pescare sia con canna lancio (con o senza galleggiante 
stoirevole) sia a lenza nuda Una volta inamata la preda 
la si recuperi senza complimenta e con moto veloce giacché 
essa ha la facolta di agganciarsi con la coda prensile a qual 
siasi «salvagente* che le viene a tiro (speroni di roccia 
massi arbusti sommersi erbai) 


Libri e riviste 


Thoeni numero uno 
a Kitzbuehel 

KITZBUEHEL 15 
L il aliano Gustavo Ttioeul 
aprirà domani la prima prova 
dallo slalom «rigante che sosti 
tulra (con una seconda prova 
stilalo) la discesa libera can 
cellin pt r le cattive condizio¬ 
ni della neve 

I ordine di partenza per gli 
altri « assi » è 5) dovanoli 
invizzì ri *i Russe! (i-tamii 
8) Schr in/ (Austria) 10) Au 
gert (Fr ì 12) Kldd (USAI 
N) Messner (Austria! 18) Du- 
villard (Fr) 1S) Bletncr (Au¬ 
stria) 23» Mnudnft (Fi 1 271 

( mpignoni (Il 1 ZS> Cltlaud 
(Italia) 


Cicciatori e pescatori aor o 
costretti di questa stagione r 
segnare un po il passo e ad 
uscire di rado per le loro scor¬ 
ribande onde appagare la lo¬ 
ro passione vecchia quanto U 
mondo l giorni di festa per 
non perdere 1 abitudine cl ai 
alza sempre presto ma 1 atten¬ 
zione è rivolta a qualche ttbro 
che traiti la materia preferita 
e noi ve ne offriamo tre dalla 
elegante veste tipografica e dal 
modico prezzo che fanno par¬ 
ie della «Biblioteca delle ri¬ 
cerche » editi dall editore Mon¬ 
dadori 

GU ANIMALI MIGRATORI 
(Ure 5001 il grande mistero 
delle migrazioni terrestri e ma 
nne è qui trattato con dovi¬ 
zia di particolari Quanti di noi 
cacciatori e pescatori p issopo 
dire di conoscere questo aspet¬ 
to della nostra passione? Mol¬ 
to pochi ed ecco qui questo li¬ 
bro che ci introduce in un al¬ 
tro capitolo meraviglioso della 
natura e che ci stimolerà ad 
approfondire la materia 

IL VOLO NEGLI ANIMiALl 
(lue 500) rapidissima carrel¬ 
lata sulla dinamica del volo 
partendo d gli animali preisto- 
mt per finire con i pebei non 
manna di avvincere per alcuni 
aspetti poco noti della matt¬ 
ila quanti sanno che la libel¬ 
lula può riggiungere t 60 km 
orari e 1 ape 22 7 

COMPOR iAMLNTO DLGLI 
ANIMALI (lire 1000) recentis 
sime pubblicazioni hanno pre¬ 
so in esame questo affascinan¬ 
te capitolo della vila degli ani¬ 
mali taluno ha persino passa¬ 
to anni ad osservare ie se un 
mie onde poterne scrivere con 
cognizione di causa II libro jn 
questione non vuole certo svi 
scerare compiei unente un ca- 
p t lo cosi vasio come è quel j 
io pre K o n esame ma qurl che 


vi si può apprendere è dt islre 
mo interesse e non riguai da 
soltanto cacciatori e pescato 
ri ma un po tutti 
Chiudiamo queste brevi no¬ 
te accennando a! fatto che i 
tre libii oltre che come al 
è viste, sono olla portata di 
tutti data la modica spesa 
interessano per buona parte 
anche J figli degl) appassionati 
cacciatori e peccatori 


Su « Caccia e Pesca ■* d estre¬ 
mo Interesse un articolo di Gui 
do Mazzoni sullo Stato debito¬ 
re nei confronti del cacciatori 
argomento che già nella nostra 
rubrica abbiamo avuto modo 
di portare a conoscenza del 
nostri lettori Con la stagione 
Invernale in atto l'articolo di 
Del Cittadino « Lenze sotto 
zero » cade proprio a propo¬ 
sito con lenze per persici • 
lucci Completano fin 12 altri 
servizi e rubriche 
Su Diana » Pier Carlo San¬ 
tini chiude la sua carrettata 
sulla situazione della caccia In 
Italia proiettando tl discorso 
nel futuro Altro argomento tn 
Ceressante la scomparsa dell» 
zone paludose e la necessità di 
creare delle oasi per gli ani¬ 
mali acquatici nell articolo di 
Gip Altri servizi e le rubriche 
chiudono 11 N 24 
<* Gazzetta di pesca * la bel 
la rivista milanese pubblica 
nel suo numero 2T-24 un ser¬ 
vizio di Alessio suha pesca dei 
persici In inverno e regala 
lettori una bella stampa dt Ca- 
tanfora e um tavolo con I oro. 
scopo per il pescatore 
Segnaliamo Infine « Pesca 
Sport » « Italia venatoria » ri¬ 
viste che si stampano a Ge¬ 
nova. 


CACCIA IN JUGOSLAVIA 


RISERVE DELLA GeneralturisT ZAGREB 
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Vecchio e nuovo 
di Willy Brandt 

tra del (Midi pt« vedibile che 
il di-ior-u pi fiiium t ito uhi io 
Irdi dd tatui lime Hi aneli 
sullo usuilo dilli Na/imic t 
avrebbe pioMK Ho luiiltondi 
allaccili di palli dt]l«\ i in- 
celliere kusm«£«r i m ptne- 
rale da pait l d< i diiit.(-iih del 
la tkmmM/ia iMilitila ttd« 
sta Mi non sin libi unitilo 
utn-idrrnie qui «li niutthi io 
mi una -orli di < uliin di l«n- 
nasuta p( i \aiutaii il tonti nu 
lo il flit dtlh idi e i-pO'ti dal 
I ntliinlf (im(Unii I - <■ ri 
manpono infatti nonu-tanle 
lutto a»Mii al di qua di qm I 
rhe bardita* «UiH lidio ilhu 
dirsi dii prilli ipali proi<i|.o 
insta della < mima pollina » 
terso I c-i 'su mi punto ad 
ogni modo Ji iti ni In di Kn 
singer e di Mi ut" mlputio 
un elrtnento t Hi imo rii pian 
de differì iva ir» la po»i zinne 
del durineri'tiam i «pulla dei 
Bonnldemociatni td e il pun 
to retatilo al modo tomi pren¬ 
dere atto dilla si tua/ione in- 
rattem/ala dalla esistenza di 
due stati |t desi hi Per i de 
moptjsMaiii — duoi i nolo — 


I piulto-tn (he n-ponrleie ? una 
dnpnosi lenii dii dt L <nr‘-o di 
Umidi dall lillà umana m 
[ gin tomi «i dima un cip- 
mento di «min -toma nella 
pollina dilla Gir mania fede 
tuli 

( io delio uni me il fatto <he 
il lanerllieiL non ha compiuto 
n e" mi pa-so alanti rispetto 
alle piirnew rhe egli stesso 
et i andai i ponendo in questi 
me-i V opri (aulente in fon 
li addizioni ad e-einpio con 
la lolonia di istaurare (appor¬ 
ti di « buon minato » tra le 
duo («ernuimi i(W rutila da 
I Uiandl e il rii itilo di arri 
lan ad un teiiproio mono 
J stnneiilo (iiplnm.it irò Come 
se li puma loudizione del 
(i li li mi \ ii maio » non fo«sc 
I appunto intrattenere normali 
I ri linoni diplomatiche Assai 
I iimhiMin d alita pai te, e an 
(hi pi ih idosn « il pas-atéio 
|<I uno dia conferenza euro 
pia Idildoip Blandi sembra 
! (ondiziomrr la purle. ipa/ione 
l rie! -un parse a progressi nei 
I rapporti Ira le due Germanie, 
I progressi , he ej.ii stesso ren- 
1 de assai prohlenialiei Ricalca 
j infinr la strada pei corsi nel 
, pa«»ntn con esito del tutto 
menino il tentativo, «he nel 
l hi e-po-i 7 ione di Biaudt afflo 


IL GOVERNO DELLA NIGERIA 
HAOFFERTO PIENA AMNISTIA 

La fine della guerra civile suggellata da un abbraccio tra il presidente Gowon e 
l’ex-generale del Biafra Eiffong - Il fuggiasco Ojukwu proclama: la lotta continua 


Longo 


anche se mn qnihht sfuma ra pili volte di mettere rimi t 

tura tra il mrllitrito di ira i di IL rum patM deil'e-t 

Kir-inj.er i qmltat dii «imi europeo 
piedeiesion h ninni* (| „ a |j onn 

di Bonn eia in prato a il solo | Manille ato (Kilittcn generai*, 
aitilo Udì sio ci'linli e ro dilli po-t/inui adulili dal 

me tale r-sn ita u lon/z ito c nn< « lliers so, iald« moeralico 

a parlare anche u» nomi della \ della Germania oir(dentale A 
UDÌ Si trattava di una pre j par<t#1 «jpgta O „ c rialori più 
tesa che non aveva fondamrn j « ll(QrMO j, R CB ndt sembra 
lo alcuno nella uniti ma no „, er rM |„ fl> d-, Ulia pfl ,,c a || e 
non impediva ai diiiMnti de- | orl , prt »„ 01 „ esercitale at- 
nvorrvsivam di Bonn di conti- ! p,ninno dai «icnim ristaimi e 
nuare ad affermarla come po- i j, una a | a ,j e | parillo |,!, rra | e 
Dizione In « ili aeri Unzione di- 1 P duMMlri a «j,ielle non me- 
ventila addìi illuni eli mento , 10 f ol „ , SUMlf , rP ,| ((r |, si», 
discrimtn mie dellti politica dei I ,, t nili i di ima sene di 
paesi alleati e numi nei con- pa esi « ih opti «tirili Non e 
fronti dilla R« pubblica fide- certo un misti ro ilic li eniin* 
rale Di qui In produttivi di unione dilla «nuova politi- 
ima inmilicaztom ehi si «a- j cn » verso I es| P i pumi pus 
rebbe fatta — su ondo i diri [ hi rompimi in questa direzio 


(•ernuvmi itti muta da Tl , 

«H e d ninno di arri , U ?eneidle Philip Effiong 

ad mi ic« iproi o inono ha biennemente annunciato 

rnto diplomatico Colile a S " 5 ! « de “ a « 

, onnia (ondinone del cessione biafiand e ha firmato 

o. (limalo» non (o-sc un documento ntl quale «i n 
Ilio nitrnllenere normali conoscono lormalmenl* 1 unita 
i»n, d,|ilnniali(lie Issai del P df5e e ’ auto.ita del go 
Mio d ulna pane, e an 'wno federale nigella» « 

p. inoioso , ,1 passatalo sua \nha il capi dello Stato 

..a .ouferenaa euro nigeriano gene, ale V aktlbu 

I,Pi,Ime Blandi se,,,lira Go "«’ n ha P™»'"» agli ex 

niflnn la purle, ipanone secessiomsn un amnistia gene 
•un parse a progressi nei rrf a € 3 P'c na eguagl anaa di 

orli ira le due Germanie, dlllttl 1 » abbraccio Ha Go 

ressi , he e( Il slesso ren- vi on e Effìong Ila suggellato la 
ssai prohlrn,allei Ricalca conclusione della sanguinosa 

I la slrada pe,corsi nel guerra culle protrattasi per 
ito con culo del tutto trentadue mesi 

tuo il tentativo, «he nel Effiong era giunto oggi n 
p«M 7 inne di Biaudt afflo aereo 3 Gsgos per unirsi alla 
■ Il volte «Il meitrre runu i delegazione biafrana incarica 


(tanta demncriMiAivi tad«M.ìvi -- 
nllc umdizioni poste da Bonn 
l social di inni muri - e il di 
scoi so pronunci ii lo di Brandt 
ne costituisce ima conferma — 
hanno chini amente abbandona¬ 
lo questa polmone I n for¬ 
mula, non nuova ma ribadita. 
Usata dal cancelline della esi¬ 
stenza di due ^tali tedeschi 
neU’auibito di ima sola nazio¬ 
ne tedesca, ambe se evita di 
tiarre tutte le conseguenze dal¬ 
la realtà esistente, è pur sem¬ 
pre qualcosa che muove nella 
direzione giusta Di qui l’at¬ 
tacco di Riempier e di 
Strauss e l’accusa al cancellie¬ 
re Brandt di aver rinunciato 
alla nunilìcazione Accusa che 
se da una parte somiglia piu 
i un processo alle intenzioni 


ne ni «inno -iim itilo allarme 
a Washington mine n Tondra 
a Paridi e n Roma dove si 
«ra temuto che li strada in 
Impresa dii rnmelliere social 
«lemoiratii o ni r< libo pollilo 
portare a «convolaimenti non 
desideinti mila situazione cu 
ropea Avrimo modo di tor¬ 
nare su questo «momento Fin 
d’ora è chiaro tuttavia che 
se le pressioni interne ed ester¬ 
ne si tradurranno In un arre¬ 
sto effettivo della nuova poli¬ 
tica di Bonn il gruppo diri¬ 
gente socialdemocratico si as¬ 
sumerà una prave responsabi¬ 
lità davanti » tut’a t’Fnropa 
Ma non • detto che ciò deb¬ 
ba avvenire 


fa di trattate una soluzione de] 
conflitto In precedenza la de 
legazione guidata dal presi 
dente delli Corte suprema bia 
frana str Louis Mbanefo ave > 
va avuto numetost contatti con 
le autorità fedetab I arrivo 
di Effiong e di altri tte alti 
ufficiali secess io usti ha con 
fermato 1 esito positivo di tal 
contatti 

Giunto a Lagos Effong si 
e recato al quaitier generale 
di Gowon alle caseime Do 
dan alla peuferia della capi 
tale Gowon lo hi iccolto ca 
lorosamente con le punte 
« Benvenuto tra noi Ph Itp 
benvenuto tia noi’ » Egli ha 
psilato quindi bieveniente ad 
dossando alla « follia » di Opt 
! kwu il leader fuggito dav anU 
all avanzata delle truppe mge 
nane la responsabd la di Ha 
ttaged a che ha in-, inguaino 
il paese «Dove si trova ora 
Ojukwu’ — ha aggiunto Go¬ 
won - C’erto egli sta goden 
dosi il denaro accumulato a 
spese del popolo* Il governo 
federale intende invece adot 
tare un atteggiamento di eie 
menza verso le altre persone 
coinvolte 

A questo punto Effiong ha 
letto la breve dichiat azione 
di resa Essa contiene \ assi 
curazione « a nome dell intero 
popolo ex biafrano » di una fu 
tura piena cooperazione con 
le autorità federali I seces 
sionisti dichiarano di voler es 
sere «leali cittadini nigella 


Il dibattito al Bundestag sullo stato della nazione 

Violento attacco di Kiesinger 
e Strauss alle tesi di Brandt 

I capi democristiani chiedono il ritorno alle sterili po¬ 
sizioni scioviniste e revansciste di Adenauer 


Dal nostro inviato 

BOSS la 

Seduta fiume oggi ai Bunde 
*tag dominata dal attacco 
frontale dell opposizione demo 
cristiana aJ discorso tenuto ieri 
da Blandi sullo Stato della \a 


I gatno della corrispondenza da | 
1 Bonn dell inviato dei' agenzia I 
della RDT ADN L innato ri 
leva che Brandt «ha evitato 
di pronunciai si chiaramente sul • 
contenuto del progetto di trat 
tato pioposto da blbricht per 
il regolamento dei rapporti fra 


zione Hanno pallaio kesinger i due stati tedeschi 


o Strauss Per Kiesinger 
Brandt non ha detto pei che 4 o 
che era buono fino a ieri non 
sarebbe piu buono ogg » e 
quindi inaccettabile per 1 e\ 
cancelliere la coneez one della 
esistenza di due St-ati in una 
nazione anche se il riconosci 
mento giuridico della RDT ri 
fiutato da Brandi e resta n 
vece va’ido 1 vicolo cieco scel 
to venti anni fa da Adenauer 
To'-ta valida la doti ima Hall 
ttein di cui a suo av iso si ss 
rebbe dovuto far cenno anche 
nel discorso di Brandt 

Secondo Kiesinger si può di 
ncutere con la Polon a per un 
trattato di rinurn. i ala uo 
lenza ma non vi può essere 
nessun i iconoscimento dell Oder 
\eisse Sarebbe pericoloso m 
fine tiattare con i sovietici jkt 
che ciò vorrebbe dire soltanto 
accettare vi loro cala ogo dt ri 
chieste E qui Kiesinger ha so' 
levalo dubb circa « 1 vero con 
tenuto delle tia'tatne che 
Brandt intenderebbe mta n are 
con Mosca lasciando nUnrWt 
che il cancelliere sarebbe oro 
to a chissà quali tradunen de 
gli interessi nazionali Sti i 
nel suo turioso ntervento an 
dato anche oltre ifhinmdo 
che * il problema del a ( cima 
ma non parte da ")H ma la 
1870 fin da t landò a Ri -.a 
degli zar ha cer a'o d solfo 
caila » 

Pvr Su t iss i h R «mir k 
quindi che b sog i r pai ie a 
traverso una p». t a « li Alo 
naeur lutti i ungh '•nini 
dell antisov olismo e de! revnn 
sciamo adenauenano sono sta 
B rispolverati fin a rimprove 
rare al cancelliere Bra 1 1 d 
aver detto recentemente n una 
intervista che ’a Gei man a o« 
et dentale non ha ancori rotto 
<?on il passalo reazionai o of 
frendo cosi anche il dentro a 
qualche deputato demov r st ano 
in sala di rilanciare al can < ! 
bere socialdemocrntico a \ le 
accusa già sfruttata nella cam 
pagna elettorale di « non es 
sere un tedesco » 

!3 dibattito continua anche 
domani Si attendono con ime 
resse qui a Bonn le Razioni 
IM* il d scoi so di Bt andt av ra 
MMie can'ai de par*» soc n i 
m e soprattutto nel a RDT 
Oggi si fa notare il tono nc 


dosi a « respingere categorica 
mente l idea di allacciare rap¬ 
porti di dir tto internazionale 
tra RFT e RDT» Sa rileva 
inoltre che la RFT farebbe di 
pendere la partecipazione di 
Bonn a una conferenza europea 
sulla sicurezza a un migliora 


ribadito 1 esistenza di due Sta 
ti tedesvhi ma osteria thè non 
ne ha tirato le do ule conse 
guenze LI fatto grave tonsisle 
secondo il DKP nel aver ce 
duto alle mass cce pressioni 
eserc tate dalla DC e dalle for 
ze di destra conservatrici che 
nelle ultime sett mane hanno 
scatenato una campagna nazto 
nahsta contro il riconoscimento 
della RDT e che addirittura 
come ha fatto Strauss hanno 
richiesto il ritorno alla politica 
di Adenauer E ev idente scr 
ve il DKP che queste forze 
hanno forzato la penna di 


mento dei rapporti fra le due Brandt II DKP muta pertanto 


Germanie (La RDT non ha mai 
condizionato la sua partecipa ■ 
7 one a questo problema rite 1 
nendoo un iffare che riguarda 1 
i due pae-- ) 

Insoddsla ente pure secon 
do I \DN a proposta di un 
battati ri rnuncia «da io 
lenza a d tuon del quadro di 
una not mal 7 razione de ture 
de rapporti fra i due Stati 

Per parte sua il DKP «Parti 
to comun sto tedesco) nel suo 
bollettino odierno def nisce no 
stivo il fatto che Brandt abb a 


tutti i democrat ci al 1 nterno 
della coalizione governativa e 
al di f mi i d e«sa a f ne il nns 
«ubile aff nelle a RFT e> i da' 
vieoo cieco n «ut e stata por 
tata da’la po t ca «c ss on st ca 
de! CDIJ e del CSI ! opporti! 
mta he offrono e prono-.*? 
de a RDT non do eia re to’*? 
nul zzata Alla press one de 
CDl> e del TM oggi deve es 
sere contrapposta quella delle 
forze democratiche 

Franco Fabiani 


La <• Pravda » sulla distensione 

«Gli USA creano difflcoifà 
ai colloqui di Helsinki» 

MOSC ^ 1 ) 

- ( »n una nota di Stieln Kov a « Pravda» ac usa 022 gì 

Z Stai i* di reare diti colta ala ripresa delle Hat al e 
■ d Hi ik annunc ata dono la conclusone de la prua I i-o 

Z de 0 oqu Era lecito attonders scrive il g ornale he 

~ ne! per odo di interi al o ha un rnjnd e ! altro dei coloqn 
I ci si a-.tenes.se negli Stati l'mt dal prendere decisioni su 
“ sten bi 1 di renoeie piu difficile la ripresa delle conversa 

- ziorn Ciò che sta avvenendo (la presentazone di nuovi pam 

safeguard gli interventi di Laird e di Andrews su a 

■» r m naccia sovietica t ecc ) d mostra però che le forze che 
Z d r gora U «complesso m Iitare industriale » creano nuove 

- diff coità allo svi uppo di quel dialogo tra USA e URSS che 
I p stato salutato subito con soddisfazione dall opinione pub 
” bica mondi ile 

Z 1 lemp ninu» ha ripreso intanto la poemica contro la 
^ < i p ibb uando un articolo siila « m 1 tarizzanone totale» 
Z l, ^ vita cinese che — si afferma — «rende piu difhc e 
Z a tazione internaziona e e può apportare gravi conse 

- g er/f mima d) tutto aLo stesso poooo cinese» 

” D« po aver detto che « 1 dirigenti cmes non possono w 
” t a mente sperare di conseguu*e un successo sul piano mi 
Z 1 tire » « Tempi Nuovn » esprime l opinione che la campa 

- gna n corso seivtrebbe ai dirigent cinesi per riso veTe gra 
» u piobemi interni 

: a. g. 


ni » e di accettare la strutto 
ta amministrativa e politica 
federale dichiaia io anche 
che « qualsia-.! futuro accoido 
coNtituzionale sara elaborilo 
dai 1 appic-.entam del popolo 
della Nigeria » Con cui « la 
Repubblica del Biafia ces-.a 
di esistere * 

Caloi >si applausi delle per 
sonaltla pi esenti hanno accol 
to la dichiarazione di Ffliong 
il quale hi anche espresso la 
speranza clu li lezione del 
1 amara 'otta sia s'ata bene 
appresa da tutti » 

«Comunicato a tutti 1 voslri 
itffic ali e fi atolli — ha replt 
cato Gowon — Ja nostra offer 
ta di amnistia Siamo disposti 
a riabilitale pratcameite tut 
ti coloro che si uniranno a noi 
I a conclusione della gueua ci 
vile pone fine alle nostie soF 
fcienze Lnnmoci per la neo 
stru 7 ione di un paese m cut 
nessuno sara oppresso » 


GINFVRA 15 
Il genetale Oiukwu leader 
ftiggiasco della secessione bia 
frana ha rilanciato oggi una 
lunga dichiarazione nella qua 
le affeima tra 1 altro che « il 
Bufi a vivrà e continuerà la 
lotta » e sollecita la soltdarie 
ta e 1 appoggio internazionali 
Ojukwu ha diffuso il suo ; 
documento alti averso l e\ ser 
v 1710 stampa biafi ano a Gì 
nevra il quale ha piecisato 
di aver ncevuto il testo «di 
lettamente» dii nascondig! 0 
del geneiale ma non ha detto 



Il delegato della Nigeria all'ONU, Edwm Ogbu, 


dove egli si timi (secondo h a ribadito in una conferenza stampa l'impegno del i 


alcune fonti Ojukwu aviebbe 
trovato tifugto in Poi toga Ilo) 

Il generale non ha a sua \oba 
spiegato che cosa concreta 
mente si proponga di fare nc 
se le sue affeinwioni equi 
valgano ad una sconfessione 
dell impegno firmato oggi sles 
so a Lagos dal generale Ef 
Hong per la fine della guerra 
civile e per il ritorno all unita 
della Nigeria su basi federa 
tue Tm tioppo scopeito è 
in ogni modo il suo appello 
ad un attiva ingetenza negli 
affari della Nigeria da patte 
degli ex alleati del Biafi a 

L ex capo della secessione 
dichiara di aver trasferito i 
suoi poteri al generale Effiong 
e di aver lasciato il paese 
pei che fin dalla fine di novem 
bre la mancanza di viveri 
aveva provocato tia le forze 
armate secessiomste e la po 
pola 7 tone dei territou da esse 
controllate * la demoralizza 
7 ione la disintegia 7 ione na 
non al e e l esodo m massa ® 

Nella notte dell’fi gennaio 
prosegue Ojukwu il governo 
secessionista 0 per meglio di 
re « quei ministri con 1 quali 
fu possibile mettersi in con 
tatto » si riunirono per con 
statare « I inutilità di una re 
sistenza militale effettiva» 

* Informai tl governo — spiega 
il generale — che il mio do 
vete in quelle cn costanze eia 
di cercare proto 7 ione per il 
nostro popolo estenuato * per 
salvate la leadership della 
nostra eroica Repubblica Pei 
tanto mi offersi di andarme 
ne dal Biafra in cerca di pace 
Decisi petsonalmente di gui 
dare la delega7ione allo sco 
po di darle la massima effi 
cacia e di affienate il pioces 
so per salvale la vita del 
nostro popolo e «ah aguaidare 
l ideale dei Biafia Feci ciò 
sapendo che fintante che 10 
saro in vita il Biafi a vivrà 
Se 10 dovessi morire il nobi 
le deale cadi ebbe lapidameli 
te nell oblio » 

Dopo questa implicita e 
involontaria ammissione del 
suo isolamento Ojukwu annun 
eia di tenere sotto la sua « prò 
lezione » la famiglia del ge 
neiale Fffiong dietro ridi rst 1 
di quest ultimo Di tale circo 
stanza non si era avuta noti 
zia (mora l annuncio ha de 
stato pere ò una celta sorpre 
sa anche perche talune di 
chiaia?ion] di HUnng avevano 
avuto un suono oggettnamen 
te polemica nei confinoti d 
Ojukwu 

Infine nella parte comlu' , i 
va della dichiaiazione Oiuk 
vvu affetma di aver preso con 
latto «con amici e uomini di 
buona volontà » per render 
nota 1 esistenza di un pencolo 
di « genocidio » e per orga 
mzzare > soccorsi e contestan 
do 1 autorità souana dei 
governo di Lagos proclama un 
piesunto diritto degli « enti 
assistenziali » alla piena libet 
ta d azione 

Il documento si chiude con 
un inno alla lotta dei secessio¬ 
nisti 1 quali « hanno osato 
ciò che solo gli dei osano » e 
«in lalfeir a/mn he il lon 

bb etili '-opiawneià 


contro ogni persecuzione degli Ibo, respingendo al tempo stesso 
ogni ingerenza esterna 


Conclusa a Mosca 
la riunione dei PC 
sulla sicurezza 
europea 

MOSCA to 

a 0 ) S e un imi qui 
sta sera a Mosca un «contro 
fra i rappresi ntanli di vent 
nove partili com nish e Olirai 
1 riti paesi « ir opri Hmno pieso 
parte alla mmoiu che era ini 
ziata ieri delegazioni dei par 
j liti comunisti 1 opriai d« I) Au 
; s 1 la del Relg n di Ila B11 ga 
1 i di Belino oves' della C« 

I coslnvaccha d ( ipro della 
Dammaua della Fnland d dd 
la T lancia della («et malia oc 
c dentali dclh ( re« ia d 11 In 
Miilferra dv li li la rii dell Ir 
landa del \o r d di !uil a della 
Jugoshv a d«l lussai hmj,o 
della Norvegia de la Po orna 
rld Portogallo della Romania 
della RDT d San Marmo del 
Ja Spagna della Sv« 7 ia della 
Svizzera della Turchia della 
Inchcna dd’lnionr Sovietica 
In comun c ito uffi ale in 
formi che 1 partecipanti ili 11 
contro & hanno proceduto a uno 
scambio di aptnont attorno ai 
pioblemi della s curezz^ collet 
tu a e della pace del coni nen 
♦e europeo e sv sono reeipio 
(.amenic scambiate nfortnazio 
ni sulle mi/atve in coi so in 
occasione del centesimo inni 
v pi saro della nascita di le 
mn » I incontro conci tde t) 
comunicalo « si è svolto in una 
atmosfera di fraterna coopeta 
/ione » Per il PCI hanno preso 
pai te alla ri in onn 1 compagn 
Carlo Galluzzi della ri rezione 
del partito e luca Pavoltnt del 
Comitato Centrale e direttore 
di Rinascita 


Il Presidente smentito da un suo ministro 

Contrasti in Bolivia 
sul programma di Ovando 

«Apertura» a Cuba, nazionalizzazione delle banche e del commercio estero, 
uscita condizionata dall'OSA: questi temi, esposti dal generale Ovando in una in¬ 
tervista, sono stali « ridimensionati » dal ministro dell’informazione 

LA PAZ, 15 

Una intervista del capo dello Stato boliviano, Alfredo Ovand 0 , nella quale il 
geneiale affermava fra Taltio, di utencie che « un azione comune della Bo¬ 
livia, del Perù e di Cuba contro l’impeiialismo, sia imperativa, ha suscitato 

forti reazioni nel paese al punto che il turnisti0 delle Informazioni Alberto Bailey ha do 
vuto ridimensionarla L intervista che en stata pubblicata leu da due giornali di Laz Paz 
conteneva 1 esposizione di un programma assolutamente nuovo per la Bolivia pur nella 

sua genericità Ovando in so 


Riacutizzata la tensione 


Beirut: ultimatum 
alla guerriglia 

Entro 48 ore devono essere sgomberate le zone 
abitate - Scontro israelo-libanese 


BLIR f 1 to 

Dt nuovo di animai carnet le 
fc 1 1 ipjiv 1 (1 fi 1 auto! ita 1 
biliosi t guurigliA palestinese 
Il min sii ( do„t InUtni del Li 
bailo Jumblatl ha inguini» 


pn di bazooka a giemghcri 
vive dal Libano hanno cete ‘o 
di colpire un villaggio capo 
sslrio 

[ aviazione tsradnna — ha 


gl ai gumt, hi di abbandona ! annuitalo un comunicato dei 
ìe tulio 48 me It /orn ahi Ut etn-asdu egiziano — ha tentato 
ckl libilo meridionale Juni I oggi per tie volle di attaccale 


bldtt ha tatto Uggire alla la 
dio la sua oirhn 1 a 11 muli 
stro ha accusito 1 guemgliui 
Ira I altro di avere insl dialo 
sta/ion i adio in edifìci seda 
sta con gì ut percolo pei gli 
scolari 

All origine del ulta loie un 
gidmunto ovile u i a 1 liane 
si nei coni 1 unti dilla resistei 
là palesimi se stjiio anche in 
gìcsti uccisione le lappicsa 
r .1 « isiaeliane e le qi ot ci ii e 
in ( ce di Ti Aviv al 1 ib-u o 
Q 11 ta sera il Q ut ere m nc 
vaie de II i resisti v/i palestinese 
ad trainai ha 1 sposto I pio 
carni di fin 111 Ut die 11 allieto 
eie ! vili niauim viola I ve eoi do 
dii r ) el « 1 1 appunto 1 

lapporti ra 1 lune si e palesi 
ne i li alt \ la de u itrrigUe 
ri sul t« intono 1 lanose 

I ultimatum eli Jimbatt e ve 
rato poihe oi* dopo che gli 
im «el am avevano attaccato 
con le 11 itola la regione in 
torno al wl jll t di Sour — io 
na di tiro — 1 el Libino meri 
dionale I cannoni libanesi ha 1 
no risposto al fu no I ine r 
te e ai i< n no m un punì • 
dista appetii sette chilomcii 
dal mar* il ehi t 1 r ter « 1 p che 
i gueirtoien al bia no esteso ) 
Uno meu menu ad un ampio bel 
toie de! a oni del contine 1 
barn se tino ad ma infatti gl 
incidenti isi aelo l hanesv maio 
avicnut nel tettoie orientai» 
dove smonti ano II Donnei e 
de T ih 11 > delia Sir a e dv torse 
ic Alci an he 1 1 \ di o 
s 3 ti 1 r s 1 ai 
ti 1 s e 1 pimo tc'po un voi 


CLtoaidu ori/ vano — ha tentato 
ORgi per tie volte di attaccato 
posizior 1 miliari nel Delta del 
\ (i ma g acre alt leca Hi so 
no stati resp nt 1 ri 1 Ila caci a egi 
7ianB la 1 arilo ibraeliana da 
parte sua ha affermalo che la 
diiaznoe d Tel Av \ ha com 
piuto un JttHer di 40 minuti 
su posizii' i ig 7 'ane nella /om 
eentiaiL de 1 cai ale di Suez) 


Verso io scambio 
di ambasciatori 
fra Belgrado 
e ii Vaticano 

BLLGRADO to 
Li poi «noce del governo ji 
goslaio ha doliatalo ogg< che 
la q usitene del mutamento del 
lo status delle relazion riiplo 
matich* con 1 \ alleano e at 
lualmenli il esame 
La Jugoslav a ed il Lati ano 
maritatoci 10 rcld/ion d oloniati 
el l mrd mti 1 ipptt cntart che 
non hin o il pieno 1 conusc 
mento d rtomaiKo la cieazione 
di piene reld7ioni ipkmatcnt 
penerebbe ala nomo a d un 
n 17 o sr- 0 tn n h a a- 1 e 
i 1 n vi ras c jgr ( o 
pitsso a bai a Sede 


stanza aveva detto che la sua 
intenzione e quella del suo 
governa e quella di «far usci 
ìe la Bolivia assieme ad al 
tu paesi Ialino americani dal 
0 stato di dipendenza » affer 
mando di « sperale di rianno 
dare 1 rapputi con ( iha » 
di lasciare 1 oigan zza/ione de 
gl Stati amer can (IOSA con 
trollata dagli Stati l n ti) e di 
creai ne una nuova nel caso in 
cu IOSA non venga riforma 
ta in modo che « 1 egemonia de 
gli Stati Uniti sia neutrali 7 za 
ta » Ovando aveva anche di 
cInarato che alla fine del suo 
«processo tnoiU/tonano la Bo 
1 v a sara retta da un capitali 
sino di Stato abbastanza v 
cmo al socalsmo «stoma nel 
quaie tutti 1 mcz 7 i di produ 
7 one dovranno essere nelle ma 
n» dello Stato e ne! quale 1 1 
commercio estero e le banche 
dovranno es->tie naziona 7 /ate » 

Ovando ave a concluso 'a sua 
intervista al fermando di pie 
vedere 1 oigum/za/ione di un re 
ferendum per 1 apirovazione di 
questo progianima goveinativo 
e «per fare della Bolivia un 
paese n*i quale h democra 
7 ia formale sa a sistituta da 
una democri/ a reale e la mi 
seria se non dall abbondanza 
da una v ta m ghore e da un 
Uvei o cu 1 tralc pi 1 oei atol¬ 
lo particohre le d cmaraz o- 
ni d O andò citoa le na/ ona 

1 iiài om avi vano ptovoeato n 
(_e p ti amb enti dell gnssa bor 
Kbps t boi v ana sccordo h de 
finizione di una I inte informa 
ta * molto panico » 

D qui 1 mmei ita «messa a 
nino» avvilita nt’o siesso 

2 0 no di parte dt uno de ri 
v stri 1 Ovavdo quel 1 de In 
f um 7 ine che hi r d mensa 
ni 0 'jtto il «prigramma* Il 
n 1» suo ha esordio atto man 
do che 1) gov pi no bo v ino — 
a! poti re dii colpo d Sialo del 
'6 sp ten bre scorso — « non 
ii everte nella stui 7 one a 1 a 
e ri formai? in blocco an m 
pe a sta coi Perù e on 
Cjbi e non prevede nemmeno 
1 aboi / one d* I «eMoie pr \ ito » 

Il m nistio ha pii ass irato 
cnc ii suo governo « uig dal 

• er na/ in il //11 v mmor 
co 0 In c b 1 ìe ed eh 
mini 1 s< tt « pi c • ne 
10 rei tic r ir e v e uteri st v 
(C « d as e„ 1 t 1 e mji t 
se ,it vii in [ut* i mporun 
te nc o sv lupo» del pac^e » e 
eie 1 r.fe r ne 1 o 1 1 sistema 
s k s sta e « s > 1 im de le pos 
sh 1 1» poti* hi ri «or sei p 
” An a it i n caso d 


pei gli altri punì in cu 1 iito ' 
La 1 luntone della Due/i me de 
pie\ ista ;>ei oggi stil)«i >rutt in 
te tema della spiccatili a un 
ficatasi ridia DC salda non e t 
-.tati invece fissata 111 min | 
1 an?a di un aecoido pi evinti 
v i bmlam non vuole un di 
hattito cosi esplosivo nel con 
testo della trattativa gover 
nativa 

Sfrondata ormai la cortina 
fumogena dei giud 71 generai 
mente positivi sul discoiso di 
Soriani ai dirigenti de emer 
gono con maggiore chiarezza 
anche ìe divergenze e gli sco 
gii della trattativa quadripar I 
tota Dire bene del segretario I 
della DC — per i -.ocialdemo 
ci alici come pei 1 socialisti j 
0 i repubblican — 0 dn enta 
tu quasi un obbl go ognuno 
cerca pero di interpretare le 
jarole di Durian come c lo 
gico a suomxio II segietano 
scissionista Fem per csem 
pio nel date un panie favo 
vevole sulle affet ma/iont del 
titolare dell 1 segictem de cir 
ca le Giunte loca 1 ha detto 
che la ti ittativa a quattro de 
ve avere catattere dt xgloba 
it fa» e cioè deve investire 
anche la sorte dei Comuni e 
delle Regioni soprattutto dove 
il centiosimstra e m et si 
II commento della sinistra di 
Base alla linea di Portoni e 
naturalmente assai diverso 
Secondo 1 basisti ii segretario 
della DC sta mostrando nel 
coi so della trattatola di con 
sideraie « i? consenso rii De 
Martino piu importante eh 
quello di Ferri » 

A psrte le Giunte e io Re 
gioni un argomento che pei 
lungo tempo resterà all augi 
ne di tante polemiche ali m 
terno delia DC e degl siiti J 
pattiti impegnali nella natta 
tiva c quello delle misute re 
pressile che hanno seguito 
1 autunno sindacale Ieri prò 
prio nel momento in cui il 
ministro del Lavoro Donat Cat 
tm si incontrava nuovamente 
con 1 tre sindacati to Stampa 
di Tonno pubblioiv i un nt* 1 
v tota con il minisi > degli In 
terni Restilo ohunmente po 
limici nei confinoti delle po 
si/iom esposte recentemente 
dii suo collega di pai tifo e 
di governo Rest vo ha nega 
to « nella mameia piu recisa 
che siano m atto misure di 
repressione e ed a sostegno 
di questa sua affermazione ha 
precisato che nello scorso 
mese di dicembre «st è avu 
la una sensibile diminuzione 
, dt denunce rispetto alla media 
mensile dell intero li /69 » Si 
tiatta ovviamente di una 
considerazione che non prova 
nulla I sindacati infatti non 
1 hanno fatto una questione di 
media delle denunce ma di 
quantità e di qualità Da una 
I inchiesta condotta pi esso gli 
I organismi sindacali dt base 
usuila sulla base di ur> que 
stionario al quale hanno dato 
finora una risposta solo il 40 
per cento delle Camere del 
Lavoro che le denunce di ope 
lai e sindncahsto assommano 
a caca se mila fn questa ci 
fra ev denlemcnie solo Re 
stivo e la Confindusti ia posso 
no non vedere nulla di già 
ve Ma a pai te questa con 
stderi 7 tone si deve anche co 
gliele nell nteivisti di Resti 
vo il desideno di alcune for 
7 e della DC di premei e — m 
accovdo con 1 socia riemocrati 
ci — sulla tiaftatova di go 
verno da un punto di vista 
« d ordine » La manov ra e sco¬ 
perta E vale a questo propo 
sito la ferma denuncia appro 
vata a grande maggioranza 
1 altro ieri dai giornalisti lom 
bardi enea « un vasto e orqa 
ruzzato tentatilo di riportare 
il Paese su posizioni d ordine 
e di repressione » 

REGIONI — Per la legge fi 
nanziara regionale 1) faticoso 
compromesso raggiunto tra 1 
capigruppo della DC del PSI 
del PSU e del PRI introduce 
chiaramente un passo indietro 
rispetto al testo che era stato 
approvato in Commissione La 
riunione a quattro — con f ca- 
p gì uppo Andreatta, Gioì itti 

Orlandi e La Malfa vi hanno 
pieso parte 1 ministri Restavo 
Bosco e Russo — si era aperto 
cn mattina sulla base di una 
pi riposta de tendente a impe 
die alle Reg om di legiferale 
m attesa delle cosiddette « leg 
gl cornice» (che il governo si 
sarebbe impegnato ad emanai e 
a d le anni daile elezioni dei 
Consigli icgionali) Qui sio « 
m en«ì a mento l stato pero le 
•minio dal d iettavo socia'ista 
tabe si era consultato con De 
Martino) L stato quindi rag 
giunto un compiomes-o lascian 
do m piedi I articolo lo cosi 
come è stato approvato dalla 
Commissione escluso I ultimo 
comma che è stato sostituito 
con il seguente «Le Reptom 
e credano la /unzione legiilati 
10 nelle materie di cui aliar 
1 colo 117 della Cogitinone do¬ 
po I emanazione de coiriipon 
denti decieti delegati piduista 
al primo comma del presente 
1 articolo e comunque non oltre 
la scadenza del termine per fa 
dcleya Filtro lo stessa biennio 
m attuaz one del a nova dispa¬ 
iane troia ior a delia tosti 
trainile la Repubblica adeoue 
in la pi opra ìeaislazione alle 
campatene Icaislatne attuimi 
t alle Reoioir I emanazione 
di torme lei statue da parte 
ricl’e Rea 011 si sioìnc ia sg 
conilo le dispo izioni della Co 
st ju rane e nei limiti dei pn». 
api fondamentali quali mul 
tono da leaq 1 c/ie espressameli 
It h stabiliscono per le sinqo 
le ma’cne o quali si desumano 
dai sistema (epistatti/O vigente 
p°r ciascuna delle materie » 

I protagonisti di questo com 
promesso hanno rilasciato na 
1 iidlmente dichiarazioni dwer 
genti I! socalista Giolitti ha 
. di 0 un giud zio positivo sotto 
\ vi andò soprattutto \! fat o che 
l s ita superata la pos zione 
[ ic o ial«ÌLniocratiu) secondo 
1 ì quale le Regioni non avi eh 
bo 0 K)tuto legiferale senza 
eri/d i «leggi romice» 


i una pos zionc mediana 


t n ! t leocha 'eg 2 e Sceiba ed 
tc 1 / che eia "tato approva 
t«> i Commissione Anche at 
tue o di ca=o s provocano 
« vi ita d nell c liettiv a en 
t 1 a jn funzione dol'e Regioni 
a 11 anni dal dettato costiti! 

7 ona e') 

Si « onipi omesso q ndi parti 
t ) t. mipagio on A betta Ma 
it.Lg 11 c ha 1 ia-.c ato la *e- 
g Mille ri thiaia/ionc 

L emendamento che 1 gruppi 
de! relitto smistai hanno con 
cordato ìappresenla in passo 
indietro sostanziale 1 spetto al 
testo della coirmi « 10 ìe che 
aveva 1 pn stanato lesctcì/io dei 
poteri legtolatni della Regione 
nei termini costi tuz ona Imeni» 
fissati II testo de 1 emendameli 
to esprime ev id« ntemente no 
compromesso e la formili a /io, 
ne ambigua di es-,o non ne at¬ 
tenua la gravità F rifatti tnac 
cettabile aal pioto di usta 
politico gnmdico e costato/}© 
naie la pretesa di s ibordinar© 

I esercizio di una potestà legi 
slatii a al trasfei imento tlme« 
sn ili esecutivo aflriverso il 
mete intorno della de'ega di 
finzioni amministrative 0 co¬ 
ni mque al deeoi so d un bien 
nto menti e ò evidente il tenta 
t vo d moit ficai asse 11 
hi pc tpgionah obbl gancio!e ad 
ingiustificati tempi di attera Ito 
episodio — ha concluso Mala 
gufimi — è certa iiente negati 
vo Sul piano poi t co e parla 
mentale e confi una il nostro 
giudizio sul ruolo con-.e ri at or* 
„ o n a\o dalla socialdemocrazia 
alla quale neppme 1 compi 
gin sociali -.ti hmno saputo ©p- 
poi si efficacemente » 

Sempre a piopo«,lo delle Ra¬ 
gioni il piesidcite dei deputa 
li comunisti ln„i 10 ha itop© 
sto Mia n iov 1 lol'eia di L* 
Milfa confi pandi (ho * ]er 
ma nstando la d tu ne Ira 
l cn 0 eh Ila h 1 io al quale 
non lamio fiatino / nc illaidì 
ne tentatali di pria 01 amento 
e 1 confronto } rii co s u alni 
m piobkim ist taiziuunh che »v 
piesf nieiaiino dop le elc’iont 
dei < ansigli irg anali utcniQ 
ino utile — sci i\t l compagno 
Ingrao — un esame contestila* 
le rht problemi ilei decentra 
mento a tutti 1 di tersi ItueU» » 

Gibellina 

gin consunta dall emigrano 
ne pei fame 01 a logorata a 
fuoco lento ria un male un 
coro pcyfliotc 1 male che 
viarie ria chi spargi la 1 oce, 
appunto clu ni foiitJo se 
1 se ne anóasseio tutti tu Au 
slialta sarebbi un qho Al 
, cimi ci cmioiici vanno tn 
1 Australia c po com i sue 
cesso propito a Gibof/ma, 
dopo due auiìi se ne ntor 
nano con 1 soldi della nave 
pagati da una colletta dei 
fam Ilari rimasti nelle barac 
che in Sicilia Tornano e tro 
vano il paese cambiato al 
posto della casa ci 1 01 mai 
leggenda}io miuduetto di 
macerie, strafai agi afato dai 
reporter di tutto il mondo 
E 1 parenti se ne stanno nel 
le baracche Peto qualcosa 
sta cambiando tia 1 veste 
baracche 1 raqa *1 er e- 
sempto non ci stanno pn\ al 
solito gioco del « poveio «- 
aliano » paziente e chiuso 
nel suo secolare dolore Non 
sono ne pazienti né chiusi 
in secolari dolori i ragazzi 
che ho insto dt notte per (e 
strade della Gtbd/ma di 
strutta innalzale al cielo le 
fiaccole non tome candele 
di processione ndentnce ma 
come bandleve tosse di scio 
peranti h cenino anche 
quelle, nella notte di Gì bel¬ 
lina sotto 1 riflettori che *? 
luminavano le montaqne di 
macerie su cui butcìaoano 1 
falò « Sperare c bene scio 
perare e meglio », mi hanno 
detto due contadini con !a 
torcia in mano Uno era un 
giovane , giovanissimo, che 
non sapeva la diffeienza co 
stituzionale che passa tra il 
Presidente di un Assemblea 
e il Preside ite del Consi 
gho, ma oapcta benissimo 
l In era Ho Cln Mi» E un 
altro eia meno qiocane, 1 11 
specchio* quoumtemie del 
’e battaglie siciliane pe» /a 
fetta, contro il fi udo con* 
t’o la mafia che aveia s em¬ 
pie pagalo cara In sua t on¬ 
dinone di siciliano cl e non 
si rassegna La 1 a a di qui 
sti siciliani qui po fottnua, 
ncn si estingue si (t amati 
da cresce, si fa ptu esigente 
e accurata nei « (aulere a se 
stessa e agli cltn di fare 
quel che c e da fate pti cam 
blare ìe cose tn Media E 
anche in Sicilia le cose cani 
òtetanuo, cambieranno fino 
t n fondo 

Penhe se da un loto il 
1 occhio mondo isolano tieni 
duio con 1 suoi intrighi le 
sue bassezze le sue con Usto 
ni dall altro lato monta * 
cresce una nuota concezione 
di cw che siqnihca unirsi e 
fauorare sodo ppr lottare e 
per cambiare radicalmente le 
cose E' dallo scontro tra 
una programma ione per ita 
bilt~ are la Stnha come co 
toma e uno programmazione 
di lotte a fondo per liberar 
la che riapre oggi mi altra 
cirsi salutare ( mi crisi che 
portem ambe la Suilia a 
1 u eie 1 suoi autunni c le sue 
pt/maveie e 1 suoi nu erti* 
nel clima politilo e sociale 
necessario a stahili zaie non 
? disagi ma le (nudi ioni pei 
la sua effettua I ilici a ione 
La notte di Gibellina del ìf 
gennaio 1970 non è stata 
una notte qualsias? non st r 
molta ne ne? remnonmie rie? 
ricordo ne nella ictonia del 
la implorazione C era digni¬ 
tà e durezza velie t oci di pro¬ 
testa nuove che si levaiano 
neqh applausi meditali che 
andavano a chi parlava chta 
>0 1 ! hnquaqqw di lotta dei 
nostii tempi vuoi lo sles 
so che smuove antiche sfan 
clic e e spezia solidi pregiti 
di ! dappertutto anche nel¬ 
le (abbiielle del Nord effe 
sembrano tanto lontane da* 
deserto rot /anso «fi G beffi 
na ma non ?o sono Perche 
a Giheìln (ina Sesto ’san Gto 
1 anni la ) otonta dt cantinate 

?e cose e la ste$M 
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